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rta  dell’  Arrianefmo , eh' 
tomi  prendo  t ardire  di 
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E P I ST OLA 

prefintar  à VOSTRA 

maestà  JJ& 

opera,  che  contiene  la pane 
piu  bella  dell’ IJloria  dell* 
■Monarchia  Francefili- 
& raslatione  dell'  Impero 
*C«rlomagno,piìt  t grande 

?0lìn  ^ re  de  ce  fiori  . 

'^JCMuenutopafare^er 
Molti  Eroi  ’,per  li  Collanti- - 

m ’ U.  Teodofìj , e Valenti- 
Want  prima  dt  venire  à 

qwjlo  Augufio  Conquida- - 

tore  fer  poter  pigliare 
qualch  idea , che  pófa  in 
«terna  maniera  rafiomi- 
ptar  quella  , che  ne  dolbia- 

• «r 

. « 


ma 
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EPISTOLA 
ino  formar  e.  Ed  ho  luogo 
di fper are 3ch' oltre  eh  un  di* 

fegno  fi  noi  He  non  far  a , per 
df pia  cere  a VIaM.  un  IJìo - 
rico  gli  fava  forfè  tanto  be- 
ne la  fua  Corte  , che  tutti 
que*  Oratori , e Poeti , che 
gli  anno  confagrati  cosi 
magni f ehi  Rlogif,  con  tan- 
4o  fp trito  x ed  Eloquen* 


* * 


Infatti,  SIRE,  quan- 
do ritruouafi  un  Rè  , che 

può  far [olament e una  par- 


te delle  cofe  grandi , che  PI 

^ jf  1 \ • _ » 

* M #■«  M « . . • H • I.  V **  I * 


atte  in  manco  tem- 
po di  quello , che  bifbgnerek 

A 4-  be * 
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* 

he  , per  ben  riferirle  tutte 
disìefamente  . JbJon  è d3 
'uopo  ricorrere  ne  ad  Ora- 
tori nè  d Poèti , il  cui  prò - 
prio  è d*  abbellir  li  [oggetti 
cti  efsi  trattano  ,e  ai  dar 
loro  quel  brio , che  viene  d 
vn  Arte  accufata  d ejfer 
[emprevn  poco  adulatnce > 
quando  etiamdio  ella  dice 
la  verità . Bajla  à quel 

Principe  *vn  ìjlorico  eli 

abbia  la  fama  d9  ejfer  [ince- 
ro, ed  ilquale  coi  folo  rac- 
<otar?ch9  egli  farà (eh ietta- 
mente , efenz^à  artiftio  > 
gefii , che  faranno  ammi- 

„ rati 
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- tP ir  so  LA 

rati  da  tutf  i fecali , ren- 
derapi  egli  fleffo  immor- 
tale. • 

Queftae,  SIRE,  la 

ragione  0 per  la  quale  va  a 
femplice  > e fedele  Ifloria  del 
Voflro  Regno  pira 
contradetto  ? il  Panegirico 
piu  bello  3 che pa  flato  mai 
fatto  : e fi  nella  condii  ione 
in  cui  fino  ardicepi  hauer 
ancora  qualcti  ambit ione  * 
farebbe  cerio  quella  di  e per 
obligato  di  lauorar  (opra 
™ [oggetto  tanto  Eroico  * 
Ada  quefla  gloria  è ad  vno 
Scrittore pmhabiledi  me  p e 

/ A f ìm. 
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4.  • 

più fortunato  riferuata , la 
cui fortuna  pero  nòti  de  ho 
inut diare . ‘Per oche  fe  la 
evincerà, per  ragion  del  (uo 
merito  , e della  fina  felice 
forte j hauero  almeno  tèm- 
pre quefo  vantaggio  , eh* 
auendo  voluto  fare  nel  Ri- 
tratto di  Carlomagno  quel- 
lo del piùgrande  di  tutti  li 
^tConarc hi , ho  comincia- 
ta fiella  mia  IJloria  la  Pit- 
tura , eh*  egli  finirà  nella 
fua  . Quefio  e vnhonore  > 
che  non  mi  fi  pub  giujla- 
mente  difputare , ed  a cui 


non  pofio  rinunciare  ; non 

piu 
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più } cti  k quello  > eli  io  va 
hauer  tutta  la  mia  vita  d* 
efere  con  maggior  Zelo  3 e 
veneratione  di  nejfurì  al- 
tro * 

Sire 

t 

* 

* << 
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AVVERTIMENTO- 


O’  feguitato  la  medelìma 
maniera  iti  quella  Iiloria  , 
che  tenni  in  quella  dell*  j 
Arrianelìno  5 peroche  mi 
lem  lèmpre  propollo  il 

rnedelìrno  modello  > che  li  più  celebri 
Idonei , e fopra' tutto  Tito  Liuio,  ci 
a,n*’°  ^aklato  > per  inlègnarci  l' arte  di 
riulcir  in  quello  genere  di  Icriuere  . 
Detto  dunque  priegar  il  mio  Lettore,  ' 

di  ricordarli  di  quanto  credetti  di  do- 
uer  auuertirlo  dandogli  quella  primft 
1 iloria)  lendoche  conuiene  vguafrnen» 
te  a quefla  il  medelimo  Auuertimen-  1 
tò  . Voglio  /blamente  aggiugnerui 
due  otre  cole.  \ 

La  prima,  chetroueranfiin  quella 
Opera  certi  luoghi  difficili  delflfto»  ia, 
non  ancora  > per  Indietro  flati  ben 

' pale-  ‘ 
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palell  » e che  pollò  dirlo  i per  verità  ? 
apparirono  qui  con  affai  grata  nouiti5 
non  oftante  la  lor  antichità  di  tanti  fe- 
.coli , dell5  ofourità  de’  quali  non  era- 
no così  ben  vfciti , che  lì  poteffèro  ve- 
dere con  tutta  la  defiderata  chiarezza  » ° 
per hauer la fodisfattione  di  conofcer- 
ìi  quali  fono  in  effetto . Non  è che 
quelli  s che  gli  anno  già  toccati  rtòn 
fiano  di  me  molto  più  habili  : Ma  r 
che  ipello  accade  , ch’aleuti  gtandi 
huomini,  ò perpreoccupationeò  per 
- J impegno  , vogliano  aflòlutamente  > 
che  certe  opinioni , che  lì  fono  propo- 
fti  di  (ottenere , fieno  le  vere  > prima  d^ 
hauer  eiaminato , a’  bell'  agio  le  ’l  fo- 
no effettiuamente , c che  poi  fi  sforza- 
no Tempre  di  voltar  dallapartedel  lo- 
ro fentimento  tutto  ciò  > che  leggono} 
in  vece  di  confermar  di  buona  fede  il 

« i 

loro  fé n fo  à quel,  che  truouano . Que- 
llo prouiene  ancora  dall’  eflème  mol- 
ti ch;  anno  vn  poco  troppo  buona  opi- 
nione di  colofoj  che  gli  anno  precedu-ì 
ti  > e de3  quali  fi  fan  copifti  > fèguicanJ 
doli  ciecamente  fopra  la  fede  d' vn’  il- 
luilre  name  > e d’ vna  gran  fatua  > che  li 

xnet- 
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^letteà  coperto  d’ognirimprouero 
;à  , eh’  efll  non  fi  mettono  a rifehio  di 
niente , quando  etiamdio  portailè  il 
cafo  > che  s’ ingannallèro  dopò  di  loro  * 
Ed  è finalmente  a che  molti  opprclli 
dallamoltitudine  delle  cpfe  s che  fori- 
nono  > non  fi  pigliano  il  tempo  d’ eia- 
minar  elàttamente  tutti  li  pezzi , che 
darebbero  loro  bei  lumia  per  ifooprir 
verità  non  conofoiute;  per  non  eilèrfi 
trottato , chi  fi  prendeilè  la  cura  di  c cr- 
earle jdoue  poteuanfi,  rlnuenire . Com* 
io  mi  tono  sforzato  dJ  euitar  tutti  que- 
lli difetti  : Ipero  perciò  a eh5  il  mio  Let- 
tore goderà  fenza  fatica  il  piacere , eh* 
io  nonhebbi>chelauorando  con  font- 
ina applicatione  j voglio  dire*  quel 
che  fi  hà  quanto  fi  fanno  nuoue  foo- 
perte  3 come  ne  farà  lenza  dubbio  leg- 
gendo la  nafoita  dell’Erefia  de1  due 
Leoni  3 Ifaurico,  ed  Armeno  j le  ambi- 
tiofe  pratiche  d5  Irena Imperadricej  li 
Concili]  di  Gentigli  > di  Nicea  5 e di 
Francòfone  a e la  Conferenza  di  Pari- 
gi > e la  Conferenza  di  Parigi  j la  ma- 
• niera  conia  quale  s’ è fattala  Trasla- 
Etone  dell’ Imperio  j e molti  altri 

pezzi 


•i 


Digltized  by  Google 


1111 


m 


m 


AniRTIMIHTO 

• • 

pezzi  di  quella  natura,  eh’  io  credo  ha-v 
. uer  rifehiarati  aliai  felicemente  c alian- 
doli d dall’  intrigo  , e dalle  tenebre  in 
cui  erano. 

» 

La  feconda  cola  della  quale  io  v* 
auuifo,  e che  fe  mi  sforzai  di  far  in  mo# 
do  , che  la  mia  maniera  di  fcriuere  1* 
Moria,  generili  diletto,  cheli  piglia- 
ne’ Romanci , per  la  diuerlìta  delle  co* 
fe , ed  auuenimenti , che  vili  leggono  » 
e che  tengono  folpeio  lo  Ipirito , per  la 
concatenatione,  edvnione,  che  vi  li 
vede  degli  vni  cogli  altri ; heb hi  pari- 
menti  grandiflima  curadi  darle  tutto 
, il  folidc  dell’  elètta  verità  , quanto  vn* 
Manco  fedele  t e laboriolo  può  dilco* 
pcirla  . Voglio  produrne  foio  due 
efempj  » che  balleranno  àperluadere  il 
mio  Lettore  del  non  poterli  quali  Ieri- 
uere  con  piò  elàttezza  , e fedeltà  j e 
che  lènza  fermarmi  alli  rufcelli  > vado 
liti’  alle  iòrgenti , nelle  quali  trouando 
la  verità  , hò  Icoperta  più  d’ vna  volta > 
ò l’ infedeltà  , òla  negligenza  d’ alcu- 
ni. ' 

Non  vi  è nelfimo , che  non  habbia 
iene  ito  dire  , che  Papa  Leone  III.  àcui 

Paf. 
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Pasquale  > e Campulo  fecero  cauar  gfil 
•echi > e tagliar  la  lingua  , ‘ricuperò 
miracoloiàmente  la  villa  > e la  parola . 
Io  invero , eh’  odio  tanto  li  falli  mira, 
coli,  quanto  amo  li  veri , che  temo  d* 
impegnarmi  à dar  alla  buona,  per  veri, 
quelli  > che  fon  fallì  ed  incerti:  dopò 
hauer  efaminati  fopra  di  ciò  gli  anti- 
chi Autori , che  non  s’ accordano),  hò 
detto,  con  gran  fincerità  , e molto  fe- 
delmente nellamia  Moria , che  alcuni 
Vffitiali  del  Papa  battendo  battutola  de- 
ferita di  cattarlo  di  prigione , trouofic , 
ch'egli  vedetta  chiaro  > o che  quefio  arri- 
ttatofofie  r per  va  colpo  firaor  dinari» , e 
miracolalo  delia  man  di  Dio,  come  lo  di- 
cono communemente , b che  non  gli fojjero 
fiati  canati  intieramente  gli  occhi , ba- 
ttendolo rijparmiato  per  compa filone, 
quelli , eh'  auean  ordine  di  far  vna fi  bar- 
bata efe  catione  , conforme  ferine  vn*  i 
Jfiorica  di  quei  tempo  - Hò  notati  al 
in  io  folito  nel  margine,  gli  Autori  deL 
&vna , e l’ altra  opinione*,  ed  il  con- 
temporaneo , che  parla  fi  apertamente 
perla  feconda , è il  S.  Abate  Teofànes, 

quale  è per  certo  il  più  efatto , e fede- 
le 

, * 
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« 

• le  Annalifta  del  dio  tempo . Vi  hò  pa- 
rimenti pofto  Eghinatdo  > che  lcriueua 
incjuel  mededmo  tempo  > e che  rende  èrtati 
la  cola  incerta  per  quella  parented 
a,  ( fecondo  cb ’ alcuni  /’  anno  creduto.)  Vi  e fi  Egim 
hò  aggiunto  il  tedimoniodi  Zonaras, 
b il  quale  raccótado  lamedefimacolà  * 
che  T eofanes,  foggiugne,  ci ie  quelli  a5*^ 
quali  fu  comandato  di  cauar  gli  occhi  /•£/««<» 
à Leone,!!  còtentarono  d’inlànguinar. 

crii  le  • Tu. uu  ip&cCW  fpt\7,2L  decani a 

dubbio  deue  almeno  far  dubbitare  ad  fh/'c*j 
ogni  huomo  di  giuditio,ie’l  miracolo  > i*r» , « 
- è vero  *,  e riamai  la  Chiela , la  q ual non 
ne  nconolce  muno  le  non  dopo  vna  tn*[p»  (• 
feuerillìmainformatione,  non  vorreb- 

. . w'  ntjoan^ 

be  autorizzarne  vno»  che  vernile  con-  oanut» 
tradetto  da  te  (limoni  j aliai  meno  con- 
liderabili  di  quelli . E con  tntto  ciò  , 9»*/  /»*« 
perche  Nicolao  Alemanno  , il  quale%^^ 
per  altro  s’ è acquietato  la  fama  d’ eller  rettogli 
dotto , vuole  allolutamente , che  que- 
Ho  miracolo  lìa  vero,  lo  (tiene  egli  ar-  ri,  mA 
ditamente  contra  tutti  quegli , che  ne  **?***! 
dubbitano-,  che  bifbgna  burlarli  degli  n»deiu 
Autori  aderenti  il  contrario  : ellere  zonati 

data  aggiunga  à gli  Annali  quella 

pe^ 
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- parenteli  ( com’  alcuni  1*  anno  ere 
• àuto  ) ellère  Zonaras  vn.  preuari- 
••  catorc  > il  quale  ha  inuentata  quefta 
bugia  > e che  1*  aggiugne  à quello , eh* 
egfi  hà  prela  daTeofanes , che  non  ne 
dice  niente  Che  del  refto  bilogna 
attCner^Cne  p°lìtiuo  teftimonio  di 
Lut[  quell1  Autor  contemporaneo  ,,  il  qual 
dice  chiaramente  elfere  Itati  cattati 

yj>.  gii  occhi  a Leone  , e quiui  cita  in  Gre- 
r*8*  * ».  rn  1 a «rote  cttTeofUircb , lignificanti , 

'£/>•*-  che.  quelli  Empij  impadronitili  del 

t»fob  /*  PapaLcone,gli  fecero  cauar  gli  occhi, 

SZJ*  Ma , ciò  che  s1  h auerà  difficoltà  à cre- 
dere, fermafi  iui  lenza  progredir  oltre  ; 
' ‘ V c quali  che  nellùno  non  habbia mai  da 
conlultare  Teofanes»  lopprime  le  li- 
nee y.  che  feguitano  immediatamente 
dopò , e che  > contengono  quelle  pa- 
rok  '..Non  poterono  pero priuarlo  intie - 
^ «k*  rumente  dell*  vfo  della  luce,  quelli,  che 
gneatc.  ghào  nettano  cavar  gli  occhi,  fendo,  fiate 
raim  en-  perfine  à lafeiarfì  toccar  di  compajjìone , 
fna  ed  battendolo,  risparmiato  . S1  egli  ha- 
* eh'Pfi:  uellé  citato  quello  Autore,  in  Latino 
thè  % la  *n  Anaftalio  Bibliotecario  , il  quale 
*»««£«  nonhà  quali  fatto  altro , che  tradurlo, 

od 
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*'  od  in  Paolo  Diacono  creduto  efièrL  "°o’'£t£ 
Autore  dell’  Iftoria  Mifceflanea,  ed  il  ment*  ? 
quale  copia  quello  Autore  Greco  -,  fi  donili* 
potrebbe  dire , eh’  egli  ha  feguitato  di  "•  * 
buona  fede  quelli  interpreti  , quali 
nondimeno  aggiungono  parola  , per 
parola  j ciò  che  dice  Teolanes  : Non  (crcpcba 
■poterono  pero  priuarlo  intieramente 
. de  ir  vfo  della  luce  ,Mà  lo  cita  in  Greco  , d* 
ed  à Roma  , doue  haueua  li  duoi  ndJ0a**_ 
Eiemplarj  del  Vaticanoj  che  fono  Ila-  ta,nefop 
ti  confrontati  con  quelli  della  Libra- 
ria  del  Rè , doue  fi  vedono-  le  medefi-  ds  rneom 
me  parole:  Oltre  che  tutti  li  manu-  -, 

fcritti  , che  fi  fon  potuto  trouar  di  »$d/°d i 
Teofanes,  quello  del  Padre  Sirmun-  * 
do , che  noi  habbiamo  nella  Libraria  còfentif 
del  noftro  Collegio  à Parigi , e tutti  f"* 
gl’imprefil  anno  collantemente  fen-  turile* 
za  niuna  diuerfità  la  medefima.  colà.  laftdc  • 
E pure  egli  la  fopprime  fenza  fcrupo-  Etttnì. 
Jo  > per  preualerfi  del  tellimonio  d’  **** 
vn’  Autore  , che  dice  alfolutamente  tum>nom 
tutt’  il  contrario  4i  ciò  eh’  egli  gli  fa  tAm,n 
dire  -,  e lo  fi , con  infiiltar  a quelli  che  Umili 
rapportano  fedelmente  ciò  eh’  anno  iu* 

trouato  in  Teofane  a e fenza  temer  il  tSS'Si 


Avvertimento  1 

giuditio  della  pofterità  » la  quaf  aòn 
« «».7.  manca , tofto  ò tardi , di  far  giuftitia  j 

Va  redi-  nió<^°  ^ 4ue^c  forti  d’infedeltà,  Ghc 

».j.  fono  tati  crimini  da  punirfinella  Re- 

publica  delie  Lettere.Dopò  diciò  toc, 
ca  al  mio  Lettore  à determinare  q Uel- 

10  che  detle  credere  di  quello  Scritto- 
rese  qual  fede  dourà  predare  à qtianto 
egli  dice  poi  in  tutt’il  redo  del  luo  Li- 
bro , nel  quale  pretende  modrar  la 
Traslatione  dell’Imperio,à  luo  modo  , 
Per  vn  vecchio  refiduo  di  pittura  à 
Molàico , nella  quale  lì  vede  S.  Pietro, 

11  quale  da  vnaparte  porge  vno  Sten- 
dardo al  Rè  Caciomagno , e dall’  altra  | 
il  Pallium  al  Papa  Leone.  Quando  che  j 
fipretededifodener  cohonoie  qual- 
che  opinione , bilògna,  per  certo  im-  i 
piegar  altri  argomcti,  che  quelle  forti 
di  Pitture , alle  quali , e liberoad  ogn* 

• vno  di  dare  quel  fenlo  , che  gli  piace, 
fenza,  che  gli  altri  lìan  obligati  di  ap- 
prouario.  Comunque  nclìa,  credo  al*  j 
meno  che  mi  li  farà  gratia  di  giudicar , , 
per  quella  fcoperta  , eh’  io  hò  fatta  j 
della  cattiua  fede  di  quedo  Autore , e 
. . pCf  quella  maniera,  eh’  ò tenuta  par*  , 

\ ' ‘ " ■ ' , 
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51  landò  dell’  auuentura  di  L eolie  > eh’  i# 

1 fono  efàtto , e lìncei  o . 

* Il  fecondo  efempio  dilèuopre  vn  ’• 
e trànd’  errore  d’ vn  grand’  liuomo  > per 

t hauerfì  rilparmiata  la  fatica  d’andar 

■ alla  forgente  degli  Autori , eh’  io  ho 
- preio  cura  di  conlultare,  per  euitar  fi- 
i mi  li  lorprele . Il  Cardinale  Baronio  al 

■ 9. Tomo  de’lùoi  Annali  nell’anno  754.  , 

numero  41.  Dopò  hauer  citato  il  luo-  *?*/*• 
go  d’ vno  de*  Li  bri  d’ Incornar®  > doue 
quello  Arciuelcouo  hà  lcritto  ellère 

flato  condannato  il  Sinodo  fettimo  20„  ,c# 
tenuto  à Nicea  da  quello  di  Franco- 
fòrte  3 dice  che  poco  dopò  quello  Au- 
tore aggiugne  quelle  parole:  La  vene - 
catione  delle  Imagint  fu  dunque  vn  po-  ***• it0*  » 

• 0 repreffapeY  /*  aut tonta  di  quefio  Con - ?**£*«!» 
'ilio , cioè  di  Francoforte  -p  e con  tutto-  * '<?*** 
io  Adriano , egli  altri  Papiperjtfierono  fit  °fci*7m 
'ella  lor  opinione , e dopo  la  morte  di 

'orlo  3 attefiro  con  più  ardore  -,  che  mai  ^è^ae% 
II*  auuanzjimentó  del  culto  delle  loro  Ima&in* 
teppe  : di  m.odo  che  Luigi  figliuolo  di  tì?*T£a 
rarloma<r  no, combattè  il  culto  delle  Ima - **mi  ^ 
int,per  vn  Ltbro  ajjai  ptu forte ,e piu  j 

mordente  di  quello  del  Jùo  Padre,  E l'o- 
pra 


0>*"  in  pradi  ciò  Baronio  declama  acerba-' 
fa*  "t*  mente  contro  Incomaro,  con  trattarlo 
d’imprudente,  e di  temerario.  Pure  , 
r*ruht . e2;li  è ccrtiilimonon  ritrouarfi  ciò  in 

mot,  o , r 

tuo  car,  Incomaro  ne  medelimamente  poterui 
it,  culti  e|]'ere  com’  è cofa  facile  di  verificarlo 

t ufpari  per  tutte  le  editiom,che  ne  lono  itate , 
tiu*™!  *atte  »ePerla  fola  lettura  del  luogo  di 
mucritiCui  fi  tratta,doue  quello  nò  può  affatto 
luLuì  venire  à propc.  fito.D’  onde  viene dun- 
cnt  cnì«  que  l’ elìcili  Baronio  in  quella  iorte 

iifrtls  sgannato  *,  la  ragion  apparentemen- 
g*  acne,  te,  è che  quefìo  grand’  huomo  > il  qual 
hauea  intrapreia  laiua  grand’opera 
Jmav  ìììh  còtraliCenturiatoridi  Magdeburgo , 
trouandofi  opprello  dalla  moltitudine 
fat*' us,  de’  libri  che  biiognaua  leggere  , era 
. obligato  di  lèruirfi  di  perione  * che  gli 
cercauano,  ecopiauanovnaparte  de* 
palli  , eh’  egli  douea  citare  , e che  i* 

. vno  di  coftoronon  molto  ha  b ile  co- 
piandogli il  vero  tefto  d’ Incornerò , il 
qual  è tutto  difteiamente  ne’  Centu- 
riatori  vi  aggiunfc  alla  buona  quelle 
vltime  parole  lcandalol'e , come  le  fofi- 
fero  d Incomaro  , bench*  elle  fieno 
de’  Centuriatori,  nella  riflellìone , che 

fan- 
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« * 

Ialino  eflì  fopra  quello  palleggio,  ché 
vi  lì  truoua  citato , tome  tutti  gli  aK 
tri,  ienz’ alcuna  diuerhtà  di  carattere  • 

ciò  c*  ha  ingannato  quello  conift^ . 

Ciò  chev’è  di  grato  in  quella  oc- 
cafione , è che  molti  Cattolici , e Pro- 
teftan  ti  affi  curatili  fopra  Baronio  > lì- 
come  s1  era  fidato  il  Cardinale  nel  lùo 
copifta,anno  collantemente  prefe  que- 
lle parole,  per  quelle  d.’  Incornare, che 
jjoì  le  anno  riceuute  gli  vni  con  ap- 
plaufo,pei  fartene  honore,e  le  anno  gli 
altri  rigettate  Conindignatione  » e ad 
onta  di  quello  che  ne  laceuano  Auto- 
re . Di  modo , che  ilpouero  Incorna- 
lo, pervnafaftidiola  aunentura,  let- 
tecento  anni  dopò  la  lìia  morte  , e 
vgualmente  maltrattato  delle  inuet- 
tiue  de’  Cattolici,  e per  le  lodi  de’  Pro- 
teflanti , che  non  pollono  ellèrgli  van- 
taggiofe . E medelìmamente  luccellò 
l’ ellère  llato  ingannato  inid’ vna  ma- 
niera ancora  piu  ’vergognola  di  tutti 
gli  altri,  il  celebre  Goldafto  vno  de* 
più  dotti  Protettami  d’  Alemagna  » ; 
Peroche  facendo  ftampar  di  nuouo  1* 
anno  160S.  à Francofolte , il  falfo  Si- 

nodo  . 


I 

fròdo  di  Parigi,  chefò.  tenuto  (otto  l* 
Imperadore Luigi  Buono,  vihà  poftQ 
•Ila  tefta  ^ j*éI?^5grò  lotto  ’l  nome  dV 
Incombo  » niedefime  parole  , 
eli  egli  ha  parola , per  parola  di  Baro- 
xiio  dlratte  con  la  (Iella  parentesi  : Si- 
che  quel  famofo  critico  de*  Libri,  quel  I 
gran  deuorator , e compilator  di  Ma- 
nuicritti  > ch’egli  è addato  à cer- 
care nelle  Librarie  d’ Alemagna , 
{opra  tutto  in  quella  del  Monaftero  di 
Sir  Gallo  •,  quell’ huomo  » ch’à  intra- 
prefò  di  confutar  Baroni o , lo  lafcia , e 
lo  1 iprende  in  molti  luoghi,  doue  que- 
llo erudito  Annalhlaftabililce  folidilV 
lìmamente  la  verità  ; e lo  lìegue , fenza 
dirne  motto , in  vn  lolo  , doue  , per] 
mala  fortuna  vn  tanto  eccellente  huo- 


mo  s’è  ingannato  iòpra  la  fede  d Vn  co- 
pifta . E truouali  finalmente  quell’  ha- 
bile  Pro  tettar)  te , che  crede  tutto  fape- 
re , non  hauer  letto  nè  Incomaro  fatto 
ftampare  dalP.  Bufeo  Gieluita  à Ma- 
gonza l’ anno  i6oz.  ne  medefimamen- 
te  li  Céfituriatòri , che  non  è lecito  ai 
vn  Proteftante  d ’ ignorare  , Ecco  à , 
che  faiìàdioiaauuentura  truouanfi  eC. 


1 


poftì  quelli  > che  non  leggono  gli  Au- 
tori  nell’  Originale,  ò quando  irridano 
tropp  o de’  copifti . 

Quanto  à me  , che  mercè  alla  mia 
profeiìione  , non  fono  troppo  imba- 
razzato di  quegli  » chericercnino  à for- 
nirmi , e che  non  ho  nè  copifti , nè  per- 
fori* al  mio  foldo , che  per  me  leggano 
gli  Autori,  trao  almeno  dalla  mia  po- 
uertà  quefto  vantaggio , che  s io  hò  1* 
incomodo  d’ andari  pigliare  nelle  Li- 
brarie i l ibri , che  mi  fono  neceftàrij  , 
e di  riportameli  fono  anche  ridotto 
alla  felice  neceftìtà  di  fare  ciò  di  cui 
vno  Scrittore,  che  vuol  eiler  efàtto  non 


■j 


> 


4ee  mai  difpenfarri , cioè  di  leggere  io 
fteifo  gli  Autori , che  vengon  da  me  ci- 
tati, e d i leggerli  nella  loro  forgen te  » 
Lenza  badare  à quelli , quali , citando- 
gli à fallo,  coni  accade  delle  volte  po- 
trebbono  ingannarmi.  Perciò,  accor- 
tomi nel  legger  Incornato , quelle  pa-  ri 
, role  attributegli  non  eller  di  lui , hò 
voluto  vedere  li  Centuriatori , quali 
non  haueuano  douuto  mancare  di  ci-  ‘ 


tarlo  i e vi  hò  trouata  l’ origine  di  que- 
fto errore  nella  Centuria  8,  cap.  p.  pag.  H- 

B ftp- 
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e 640.  dell’ Editione  diBafiIea^* 
doue  quefti  Luterani,  dopò  hauerprqw  • 
dotto  il  palio  d’ìncomaro,  vi- fanno 
quella  ingiuriofa  rifleilione  , prela  ili- 

*■  ® 11  . , . f. 

nocentemente  dal  copiita  di  BarOnio , ' 
per  vn  l'eguito  del  medelimo  - pallàg- 
gio . Ho  ftimato  fopra  di  ciò , - che  per 
portarmi  da  Iftorico  honorato , ehn- 
cero  ,io  eraobligato  di  render  l’ho-- 
nore  , conformerò  fatto  nella  mia  - 
Iftoria , ad  vn  lì  grand’  huomo  qual-era 
quell*  Arciuefcouo-,  che  fù  certamen-  ■ 
tevno  de’ più  dotti  del fuo  tempo,  e ' 
de’  più  zelanti,  perla dilcip lina  della 
Chielà. 


.Spero  , che  quefti  due  efempìj  fa-  ' 
rann’  apparir  la  mia  (inceriti , e !a  cu-  * 
ra  c’hò  hauuto  d’ inuefcigar  la  verità- 
negli  antichi  Autori , di’  io  cito  -femi  : 
pre  molto  fedelmente  al  margine  . 
Stimai  medelìmamente  edera  prono- 
lìto  di  metterai  i lor  proprij  termini , 
nella  loro  Lingua  *,  accio  che  s*  alcuno  - 
non  trouaflè.foriele  colè,  ch’io  dico- 
troppo  di  luo  gufto  , fapellè  almeno  , 
che  prima  di  ventri  me,  bilbgnà , che 
fc  la  prenda  prima  con  que*  vecchi  • 

lfto- 


! 
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Inorici , miei  malleuadori , ed  a*  quali'1  •'  * 
> V Antichità  ben  lontano  d’ indebolirli 
dà  delle  forze  , alle  quali  certi  Autori 
nupui  non  potranno  giamai  refiftere , 
per  arditi , e determinati > che  fieno  di , 
attacarli..  Pero  che  bilogna  confefià-. 
re.trouarli  al  di  d’oggi  delle  perlone . 
pocorilpettofe  verfo  di  quella  venera- 
bile Antichità  » e che  non  fanno  fcru- 
pulo  di  dar  brufcamente  vna  {mentita 
à degli  Autori,  chela  lorriputatione  », 
il  loro  merito  , e l’età  di  mille  anni  è 
più  j non  han  potuto  mettere  à coper- 
to de’  loro  inibiti . ju.ndui 

Credo  che  non  mi  verrà  negata  la  «y*  u 
licenza  di  produrne  vn  elempio , che  Socrate 
farà  vedere  con  quanta  efattezza  è rtuti , 
fedeltà  ho  ieri tta  la  mialftoria  del-  ^{^ 
r Arrianefino  , poiché  l’vnica  cola  y t<*  catt.. 
che  s’è  ofato  fin’ hora  accular  di  fai- 
fità  » è quella  di  cui  fi  può  manco 
dubbitare  „ E da  vero  quello  , eh’  dufom* 


ni*t 


è entrato  in  ifleccato  , per  combat- 
termi  non  è vn  celebre , e potente  au- 
uerlario  . Egli  è vn  giouane»  il  qual’  condì*. 
hà  creduto  ,che  eli  farebbe  vantae-  -^9"*  {* 

rt-r  , ,,  . ro  itennt * 

giolo  di  rar  quella  bella  intraprela  , u n*. 

B i folle- 
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*&tì'  foftenendo  vna  conclusione  , nella 

Tbeona  4ua^e  yi  ^ono  molte  altre  cofe  aliai 
Marma  più  ftrane , eh’  io  abbandono  alla  Giu- 
w£*  * ftitia  delle  potenze  , alle  quali  bifo- 
s*nd»  gna  , eh’  ei  ne  renda  conto . Dirò  fola. 

maidis  mente  Per  lagiufta  difela  della  verità 
axttptis  della  mia  Iftoria  , che  non  hauendo  1* 
tddefo  Autor  della  Conclulìone  trouato,  che 
£tù  Ul  rispondere  ad  vno  ferito  autentico.ch* 
io  hò  producto  d’vn’Morico  del  quin- 
to lècolo  j iopra  vn  fatto  del  quar- 
to , che  lì  può  dire  edere  di  notorie- 
tà publica  nell’ Moria,  hà  creduto  ti- 
» Carli  di  negotio , con  farli  dodici  cento 
anni  dopò  à lòftenére  arditamente  , 
ch’egli  è lùppofto'.  Lo  fpediente  è 

5Dm/^comodo  5 ma  c^  non  vede , che  limile 
l'htanas  ardimento  , potrebbe  il  più  ignorante 
di  tutt’l  gli  huohiini  facilmente  dilìn- 
SeciidHt  trigarli  de’ palli  di  S.  Gerolomo , diS. 

Agostino  , e di  tutti  li  Santi  Padri,  e 
tfon  t/ff  Concilij  con  dir  Solo  , che  tono  liip- 

Yìmnì  P°^  • Pamii  eh’  vn©  fcrittore  , che 
9-»a»e<f*Vpnò  produrre  antichi  Autori,  chedi- 

Xhef  cono  *n  formali  quanto  egli  : 

g»tt  hà  Scritto , farà  Sèmpre  meglio  riceuu-  * 

to  dalle  pedone  prudenti  > eh’  vnhuo* 

mo 
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Ino  ridotto  alla  neceflità  di  dire,  eh*  c*nti*~ 
abbiano  que’  vecchi  Idonei  fuppofti 
falli  pezzi , per  deludere  impudente-  Dee. 
mente  lapofterità . ? 

Mà  non  li  porta  coftui  in  que- 
llo modo  , che  per  hauer piaciuto  ad 
alcuni  di  fermili  di  lui,  per  dar  ad  in- 
tendere à quegli , che  non  efaminano 
quelle  iorti  di  cole , che  non  vi  liano 
flati  come  lo  dice  egli , che  due  Ve- 
le oui,  fecondo  di  Tolemaide,  eTeo- 
nas  di  Marmarica  condannarti,  ed e-pt,ifapg 
podi  al  primo  Concilio  di  Nicea  ; ed  re  • cj>* 
elfer  vii  infognarli , che  dire  , che  lo 
furono  ancora  altri , per  non  hauer  ti0ne  d* 
voluto  fottoferiuere  alla  condanna-  Jnban^ 
tiene  d’ Arrio  , benché  proteftallero , **  d*t0 
che  riceueuano  la  dehnitione  del  fottìi 
Concilio  circa  la  dottrina,  edil  pun-  t0  * “fe- 
to di  diritto  . Qualunque  Ila  Hata  1’  elmtdHi 
intentione  di  que’ Signori,  fono  loro  ”'Teog* 
lenza  dubbio  molto  obligato,  eh’ ab-  N?ceea  dim 
biano  ben  voluto  darmi  vna  li  bella  bìebe  *•. 
occaiione  di  far  altamente  rilplendere  tT/cr» 
la  verità  della  mia  Moria  > perch’  egli  coli* 
è euidentiflimo  fecondo  tutti  gli  Au-  fadetts 
tori  dell’  Illoria Ecclelìaftica,cn  Eule-  f*4t, 

B 3 biq 
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‘Sa^it'  bio  di  Nicomedia  s eTeognis  di  Nicea 


**19. 


. Theod - furono  ancora  deporti  de’  loro  Vefco- 
slcr‘)°  ua(h>e  condannati  all’  eiìlio,  per  quel- 
1 c.  $ . la  medefima  cagione  3 e non  ne  hà  mai 
Io-  dubbitato  nefluno . 


So^m. 
l.l.e  20 


Peroche  oltreche  Teodoreto  , So-' 
^l'z  c crate  » Sozemeno  3 e dopò  di  loro 
Niccph:  Niceforo  , il  dicono  politiuamente 
^8  c i a in  molti  luoghi  delle  loro  Iftorie  5 
c^e  Portantino  li  condannò  all’elì- 
? c^.  -lio  con  Editto  •,  che  la  richieda  pre- 
W**-fentata  da  quefti  due  V efcoui  al 
Soc.ii.  'Concilio  ),  per  la  quale  dimandano 
•<.^<&*  d’  eilèr  riftabiliti  lottofcriuendo  d 
is’4.7  z quefta  condannatione  » per  non  ef. 

tenuta  > Per  Eretici  > e rap por- 
co»/?.*  tata  non  Polo  da  Socrate  * mà  an- 


*omod’  cola  S° 2 orbene  , c eh’ Eufebio  ne 

tpud  * prefentò  ancor  vn  altra  à Coftantinói 


tamì.  {òpra  il  medeiìmo  (oggetto  ; ciò  che 
ThcU.  'Conferma  la  prima  : Oltreciò  a che  li 
£-;~può  vedere  ne’ luoghi  da  me  notati^ 
c.  V.  quefto  grand’  Imp  eradore , di  cui  hab- 
tjictfU.  biam  ancora  le  Lettere  > loicriile  due 
&z%x. 8 volte  à quelli  di  Nicomedia , e fece  e-t 
Sutnd*  gli  ftello  deporre  Eufebio  3 volendo  y 
-1****-  che  ne  fojOTe  lcielto  yn  altro  al  fuo  lua- 


S° 
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.gò . ;E  vengono  medelìm  amente  ho-  ^utt  fre 
.minati molte  volte  nell’  Moria  li  dnoi  *cL  R” 
Vefcoui  > eh’ furono  eletti  >.  Amfio- 
ne  per  Nicomedia  » e Credo  per  Ni-  dàlie 

^ Chicft*’ 

.,C€3»  eh*  àugi 

Notimi  marauigli©  più  dopò  que-  *an\.  * 

-Ho  > che  delle  perfone  aliai  più  habili  » vt \l$. 
>e  penetranti  di  qucfto  foftenente  non  nidi,  e 
; habbiano voluto  elporlià-  combattere 
vna  verità  li  vihbile  » contra  tante  au- 
-torità  così  forti  i e manifefte»  Vede- 
.uajno  bene  non  poterh  terminare»  per  di  a#, 

. loro  que fko  combattimento;  fe  non 
con  vergogna  * Per  oche  hnalmente , enfia  ‘ 
-che  co  fa  lì  puòdire  fòpuavn  punto  di 
<$uefta  euidenza  ? Teonasè.Secundo  ma  a. 
.condannati  in  alcune  parti  dell’Ido-  s,t>lM 
ria  : Teogms  y ed  Eulèbio  depodi  in  ‘slb  'fi*. 
inaiti  altri  » per  lomedefimo  iògget-  lA'*£i 
-to*  Dueviadue.uqnJfe.nnQ  quatto?  E III!. 
certa  per  non  hauer  mai  da  dubbi-  ?*•**• 
.1  tare  della  verità  di  quanto  ho  detto  in- 
- torno  à quelli  quattro  Vefcoui»  bada  1 *•  • 
Colo  d’ hauer  vn  tantino  di  lume*  per 
conciliar  li  paflàggj  degl’  Iftorici  * che 
c non  fanno  fedidio  alle  perfone  poco 
. intelligenti  »fc  non  perche  non  (anno  s*e  i%i% 
. “ $ 4 di-  68» 
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T S diftingnere  li  tempii  e le  differenti  cirJ 
xAntbo.  coftanze  > fecondo  le  quali  non  e co— 
fa  più  facile  quanto  di  fcoprire  , che 
dicon  tutti  la  medefìma  cola  > confor- 
vba-  me  l’ ha  notato  eccellentemente  vn 
tten.a4  dottiffimo  huomo  in  quefta  occafione 
325!  ».  di  cui  lì  tratta . E ciò  fi  può-  facilmen- 
v&r  te  fare  3 leguendo  l’órdine  > che  ci-e 

notato  ne’ differenti  tetti  degl’ Iftoriii 

in  quefta  maniera. 

’*  - : Alla  prima  li  Partigiani  d’ EufebuJ 
fi  burlarono  come  lui  » con  infui  te» 
del  a termine  di  Confojiantiale  * e noli 
i.  \ . vollero  affatto  condannare  Arno . Ma 

•'  • ^ vedendoli  eglino  premuti  dal  Conci— 

, v r lio  > il  quale  3 dopo  haucre  {tracciata 
. * ThtU  la  ior  attuta  Formula , e leuoffi  contro 
■*rs'7'  di  loro:  furono  all’ hora  così  fpauen- 
-'  e Eptft.  tati  3 che  b pronunciaron  sù  1 hora 
' eetk*  Anatema  centra  Arrio  > eccetto  Tea— 
Soc.Li  nas , e Secundo , che  furono  dopò  de- 

* i/;  f,  pofti , c per  quefta  caufà . Quindi  ia 

hr°<.9)  queftionedi  fottoferiuere quefta  con- 

dannatione  ■,  d ciò  eh  Eufèbio  3 e Teo— 
gnis  confènticnti  al  Do^ma  deci- 
• c4utbé  (0  dal  Concilio  3 non  vollero  rare . » 
" pe rl0 che  e furono  condannati  » .6 

! - • t fi  de-. 


tmn 

sit, 


Digitized  by  Google 


- ' 'A  VV  ER  TIME  NTT  O . 

depofti  com’  anche  Teonas  , e Seenni 
do.  ' ^ 

Qualche  tempo  dopò  ; / Arrio  » e li  j£ 

Puoi  dil'cepoli  cnieièro  perdono  , el’ 
ottennero , i’ommettendofi  al  Conci- 
lio.  Ed  all’  hora^Eufebio > eTeognis  c *°« 
a ’ quali  rincreiceua  aliai  di  perdere  i 
foro  Vefcouadi  , eh’  e HI  perderono  I EpiiK 
ancora  duoi  anni  dopò  , quando 
Coftantinogliefihò,  pernuoui  delit- 
ti.  Così , io  il  trecento  dieeiotto , Padri  £ I*r# 
accordaronlì  finalmente  tutti  infieme  s Hitr» 
. àfottofcriuerela  Formula  del  Conci-  slTtà 
lio . Ecco  come  biiogna  diftinguere  li  «r.  , 

tempi  > coni  è ftato  latto  nell"  Iftoria  f4^***’ 
dell’ Arianefino  , per  accordar  tutto 
quello  , ch’anno  detto  gli  Autori  ne’  jjf* 
luoghi  da  me  notati  fedelmente  nel  coms  * r- 

b • Thtod « 

margine. 

E per  far  manifeftamente  vedere  , a«- 
che  così  conuienc  diftinguerli , il  me-  £ f“dé 
defimo  Teodoreto  , che  dice  in  vn  V'c**& 
luogo , che  li  Partigiani  d’Eufebio  at-  'id  Eyl 
toniti  del  folleuamento  di  tutto  il  *d  C4*> 
* Concilio  contro  di  loro , pronuntia-  ri«5j 
tono  anatema  contra  Arno  , eccetto  t,b- 
Teonas,  e Secundo,  che  furono  da  poi ** 

B 5 de- 
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i.ie.-j.  deporti  >.  come  tutti  vniuerfalmentei 
^3  6 ne  conuengono , riferifce  più  al  bailo 
jSotj. i.  la  Lettera  di  Coftantino  à quelli  di 
s!ttu*.  ^ comedia>nella  quale  quello  Princi- 
- tono  per  pedice  loro  > ch’Eufèbio , e Teognis, 
protettori  d’ Arrio  erano  gii  ftati  de- 
* fan  tea - porti  vna  volta  dal  Concilio,  per  cilè- 
. Le  P°*  P9^  bi  penitenza;  ed  hauerlo 
f*  ori  ds  pregato  Eufebio , e fatto  pregare  , per 
li  luoi  amici  di  fargli  grada  , accioche 
J Teoria, . eifendo  ftato  condannato  , per  vn  li 
'fi  Vnà  ^l"an(le  delitto  non  folle  fcacciato  del 
volt  a /ùo  Vefcouado,  con  eterno  opprobri® 
del  iuo  nome.  Poi  alla  fine  della  Lette- 
ra  > quello  Irtorico  aggiugne  > che  que* 
ì;  ;;/‘-duoi  Vefcoui  furono  dunque  all’ ho- 
Concila  ta  deporti , e fcacciati  de’ loro  Velco- 
uadi  , e eh5  Amfione  fà  porto  i Nico- 
irpid  media  > e Credo  à Nicea  : ma  eh*  auen- 

fatte  delle  furberie  lècondo 
so.  il  lor  cortume  3 e iorprel o l’ Imperado- 
re>  ricuperarono  qualche  tempo  do- 
pò  la  lor  prima  autorità  . E iopra  di 
reni  dà  uaedeiìmoj  che  1 Cardinal  Baronia 

* allungo  da  me  citato  nel  margine  « 
$U*iu  ^otto  Panno  525.  N.78,  ha  detto- >■  co-' 
Città-,  me  tanti  altri,  prima,  di  me,  ch’Eulèa 
- . è •:  bio. 
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bio , cTeognis  fèndo  flati lipiù  artina-  u^ufli 
tià  non  voler  condannare  Arrio  , fu-  di  Nin 
rono  per  quella  caufa  deporti  per  len-  dia  ài 
tenza  del  Concilio  . Di  modo  che  , 
fecondo  Teodoreto  ftelfo , che  produ-  qurù* 
ce  la  Lettera  del  Grande  Collantino,  ^ 
oltre  Teonas,  eSecundo,  che  furono  crefi«J 
condannati,  per  nonhauer  voluto  ac- 
confentire  alla  condannatione.d’Arrio> 
veli1  hebbe  ancora  due  altri  , che  lo 
furono , e dal  Concilio,  e da  Collanti- 
no , perlamedelìma  cola,,  cioè  Eufe- 
bio,  e Teognis  * Quello  è propria- 
mente ,.  ciò  che  li  chiama  vna  dnno- 
ilratione  , che  conclude  inuincibil- 
mcnte  ciò  die  li  pretende  prouare  , e 
io  moftra  tanto  euidemente  quanto  è 
chiaro, che  due  è due  fanno  quattro . E 
per  verità  non.  è pallìbile  di  tirarfene 
le  non  tagliando  con  vn.  fol  colpo  il 
nodo  Gordiano  ,com’vii  Alellàndro  > 
con  determinarli  à dire  arditamente , e 
fenza tanti  negati); che  tutte  quelle 
Lettere  di  Collantino  , rapportate  da 
Teodoreto.,  e tutte  le  tertimomanze  d5 
Eufebio  di  Celarea , di  T eódoréto , di 
Socrate  , di  Sozomeno di  Nice'foifo  § 

E 6,  etii 
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e di  cent5 altri,  e per  Sbrigarla  più  to£fa> 
che  tatti  i Libri , che  s5  anno  dell5  Mo- 
ria Ecclefiallica,  fono  altrettanti  pezzi 
fuppofti  . Quelli  fono  li  compaflìo- 
neuoli  termini  a5  quali  fi  trouano  ri- 
dotti certi  giouanetti , quali  non  ha- 
uendo  le  non  ville  limitatiffime , e fer- 
mandoli all  a prima  colà,ch’efIì  incon- 
trano, lenza  vederne  i fèguiti,  non  fan- 
no ancora  quell’arte  di  difcernimento, 
ch’eflì  potranno  imparare  co’l  tempo  » 
e con  tantino  più  d5  applicatione  allo 
ftudio , che  non  ne  anno. 

* Hò  creduto  di  douer  dare  al  mio 
Lettore  quella  picciola  diiucidatione, 
accioche  ne  refti  perl'uafo  del  rilpetto, 
eh’  io  hebbi  per  lui , non  ifcriuendo 
niente  , nè  nell’  Moria  dell’-ArrianelL 
ino  nè  in  quella , di  cui  non  fi j pronto 
di  rendergliene  conto,quando  gli  pia- 
cerà com’  hò  fatto  di  quello  punto,  che 
coftoro  anno  creduto  forfè  di  poter  at- 
tacar  ' impunemente  in  vna  Con- 
clufìone. 

Per  quanto  alli  dotti , ed  alii  Mac- 
eri. eh’  io  flimo , ed  honoro  quanto  lo 
deuo , sò  che  ve  ne  hà  d’ vn  fèntimento 

’ # mJ 

• con- 
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Contrario  al  mio  lopra  alcuni  punti 
della  mia  Iftorìamon  così  chiari  com1  è 
quello,  e pure  ibftenuti  dall’  autorità 
de1  più  antichi , a3  quali  oppongon  le 
loro  conggietture  , e ragionamenti  3 
eh’ ehi  credono  dière  d3vn  aliai  gran 
pefo  . Laido  loro  la  libertà  di  legui- 
tarli  come  vorranno , e di  crederne  ciò 
chelor  piacerà,  lenza  eh3  io  pretendo 
muouer  loro  lite  (opra  la  loro  opinio- 
ne . M3  imagino  parimenti , che , co- 
ni io  non  mi  truouo  delle  loro  ragioni 
periuafojVorranno  ben,ch3io  mi  pren- 
da la  medeiìma  libertà  dalla  mia  parte} 
e che  così  io  gli  laici  andar  alia  Imiltra» 
pigliando  io  alla  delira , feguitando  lo 
mie  guide , che  iono  quei  vecchi  Ifto- 
rici  , quali  à mio  parere  fanno  vn  poco 
meglio  il  Mappamundo  di  que3  gran 
valli  Paeli  dell’antichità  , ch3io  lono 
ob  libato  di  feorrere  , lauorando  allo 

L/  % 

mie  Opre . 

Non  farò  perciò  dilapprouato  d3  eù 
fere  del  loro  auuiio  più  tolto,  che  di 
quello  d3  alcuni  Moderni  > che  vorreb- 
bono  sbandire  dall3  Iftoria  tutte  le  ri- 
finii! oni  , che  ne  fono  l3  anima , e tutte 
~ . ' - le 
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te  Orationi  * che  ne  fanno  vno  de’  piu, 
jnaeftoli  ornamenti » quandoché  non 
io  no  nè  troppoipeile>ne  troppo  leghe 
particolarmente  » s’  egli  è non  pure  ve- 
rilimile  ma  certiffimo,  che  ne  nano  (la- 
te fatte  nelle  occalìoni  * doue  l’ Idon- 
eo le  adopera  > Temendoli  delle  mede- 
iinie  ragioni , che  vengon  eipreflè  nell* 
Iftoria*  Perocheali’horaèmal  decen- 
te allo  (cri ttòre  il  dilpenlàr li  di  farle  , 
già  a che  fono  in  qualche  modo  necefo 
larie  9 come  li  vedrà  > che  fon  le  mie  , 
per  poco  » che  s e laminino  i luoghi 
della mialllori a, doue  le  hò  collocate  . 
J[1  negotio.  (là  à farle  bene  j ciò  che 
non  è di  gran  lunga  tanto  facile  quan- 
do di  rigettarle  * per  vna  mallìma  vera- 
niente  comoda  > mà  dalli  no  (tri  Maeilri 
nonapprouata  ► 

Per  quanto  à quello che  riguarda  1* 

elpreflione  a la  fottopongo  alla  cen- 
lura  di  tante  honorate  perfone  che 
parlano  > e fcriuono  al  di  d’ oggi  co- 
si  pulitamente  > principalmente  al- 
-lia.  Corte  x e di  cui  terrò  Tempre  ad  ho- 
:hore  l’ellèrne  difcepolo  > quando 
■ haueranno  la  bontà  d’  animaeftrarmi , 
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Dirò  (blamente  > ch’io  non  ho  mai 
potuto  accomodarmi  d’  vno  ftile  vn 
poco  troppo  incitò  , che  fa  , per 
quanto  mi  pare , che  ’1  dilcorlo  in  vece 
di  gratiofamente  (correre , ò di  cami- 
nar  tempre  vguale , e d’ vn  palio  milìi- 
iato  , non  và,  che  come,  per  (alti , e 
balzi,  per  quelle  troppo  frequenti  ri- 
prefe , che  gli  leuano  aliai  della  grada» 
che  dourebbe  hauere , è (opra  tutto 
quella  bella  armonia,  e cadenza  nu- 
merofa , e naturale , che  noi  ammiria- 
mo negli  Scrittoi  i del  fecolo  d’ Augu- 
(lo  > e che  portafeco  tanti  vezzi , perle 
orecchie  delicate . 

Aggiungo  finalmente , che  fe  vi  fod 
le  in  oltre  qualcheduno , eh’  auellè  la 
debolezza  di  lamentarli  di  me , come 
s’ hauefii  voluto  fare  il  tuo  Ritratto  ili 
qual  fi  fiadi  quegli ,,  che  comparilco- 
no  nella  mia  Iftoria , potrà  gli  impara- 
re dal  li  miei  Autori,  che  non  dò  altro 
• fe  non  Originali . Mà  (apra  anche  nel 
medefimo  tempo,  ch’io nonhò  niun 
diritto  d’impedir  quegli,  che  vorrai! 
fartene  delle  copie  alia  loro  polla , per 
le  applicationi , che  piace  loro  di  far- 

• ne* 
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*nt>rl  ne,  e ch’io  non  fo  punto.  E quando 
vcunm,  etiamdio  io  gii  fupplica/Iì  d’ aftener- 
auc  pò-,  (enc  > perciò  no!  farebbero*  perche 
fanno  quant’io  , che  fecondo  i’  Ora- 
ctrtjEc  colodello  Spirito  Santo  non  v’ è menu 
“tccilft  te  di  uuouo  lotto!  Cielo , e che  quel- 
id  tnim-  lo , che  s’ è fatto  nel  no  (Irò  tempo>  s’ c 
veduto  ne’  fecoli  addietro » 
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IANO  &ide4  Generalediqtte* 
fia  Ifioria  . Sodisfattione  , ed 
vtilita  y che  fèrie  pu'o  cauare  , 

• fiato  in  cui  trouajt il  mondo  al 
principio  dell ' ottano  fecola* 
quando  comincio  lErefia  de * Iconoclasti • 
Origine  de 3 quattro  popoli  Barbari  3 chet 
de  Colarono!  Impero  in  auel  tempo . Do* 


Impero  in  quel  tempo 
Bulgari . De*  * Schiauoni . Degli  Atto- 
ri. De1  Sar acini.  Pródigiofè  conquifie 
di  quefii  nell * eAfia,  ^Africa,  ed  Europa • 

Moria  marauigliofa  delgiouane  Canone^ 

' ' 
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che  fu  dappoi  /*  Imperador  Leone IfaurL 
co , Capo  degl'  Icanoclafti . Suo  Ritratto  , 
f uà  fortuna  ,fue  auuenture , e Cua  eletta - 
pone  fin’  ali!  Impero  . Fune  fi  è Catafirofi 
degl  Imperador i y Leónzfo»  Tiberio \ 
^épfimaro  y Gmfttmano  II  Filmico» 
drtemto  ,Te odofio d’ bramita  . Duo 
Ebrei,  eh  gettano  predetto  l’ Impero  à 
e òri  e , ggs  dimandano  l’abolitione  delle 

Imagiui  ; Oratione  loro  rifpofia  , che  lor 
fu  .ata . u4Jledio  di  Coftantinopoli  de 
Sor  acmi , c prodigio  fa fionfitta  delle  loro 
Ornate  di  Ter, ^ , di  Mar,,  in  cadi- 

go  della  toro  befiemmtacontrk  vn’ Ima- 
gme  della  B.  V argine.  . Frofperità  ac - 
,c*eca  Leone ..  Nafcita  del  fu.o  fidinolo 
£oftdMino  Copronimo  ..  Ijhria  di  Gie - 
Il  fiali fo  de’ Saracèni.  ..  Suo  ri- 
tratto , Mfolme^e  , impietà  , e mor- 
te frana  ,-pervn  ecce  fa  di  p afone  d’ 

• n^r  > confermano?  Leone 

mia  fua  empietà  k Dichiarali  publicd- 
Votiti  nel  Sfatto.  ,t fi  Mettere  rima- 
£ge  del  Salnater , Mera  tuia  pena  del 

' rtr****0  ^mPerta^e  • Sedinone  per  qHe^ 

^f*  of  oggetto  y Zeld  ecc  ejjfiuo  delle  donne  clf 

am- 


Digitized  by  Google 


D E’  L I B RI. 

ammalano  l’  F/fitiale,  eh’  abbatteva  ? 
Imagine . Prima  perfecutione  contra  *i 
Cattolici.  Sforz.afi  indarno  Leone  di  gua- 
dagnar li  Prof  efori  delCollegio  Imperia- 
le y Rimojlranz.a  cb ’ ejji fanno  a quefia 
Principe , e loro  Martirio . Riuolta  de* 
Cicladi  y e Sconfitta  della  loro  .Armata 
Planale , da  quella  di  Leone . zsAffedto  di 
Hicea  da’  Sarac  ini  , miracolo famente 
leuato . Strana  punitione  d’ vn  Iconocla- 
sta.Rimo  frange  di  S.  G ermano3e  di  Pa- 
pa  Gregorio  II.  all’  Imperadore . Riuol- 
ta  delle  P rottine ie  d’Occidente  contro  di 
lui  Luitpr  andò fi  rende  padrone  di  Ra- 
venna. Gregorio  fiperando  di  ridurre 
Leone  impedifice  la  rivolta  y ed  Arma  li 
Venitiani  contra  i Longobardi . Ingra- 
titudine di  Leone  , e fiue  diuerfe  intra- 
prefe  /òpra  la  vita  del  Pontefice  . Fa 
publicar  in  Roma  il  /ito  Editto  contra 
le  Imagini , d’  onde  ne  fiegue  la  riuolta 
intiera  dell’  Italia  . Intr apre/è  d’ Efila- 
rato  y.e  d’ Eutichio  contra  il  Papa  Luit- 
pr andò  fi  lega  co’  Cjreci . Suo  Ritratto  > 
fina  ‘ Politica  . Afledia  Roma  , e vinte 
dalle  rimofiranz.e  dePPapa  ,fibutta  al * 
li  di  lui  piedi  3 e fi  riconcilia  coni’  E fare 
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> hi  Romani  poi  disfannoil  Tiranno  Tìbel 
rio  . Leone  non  è tocco  di  quefio  Jeruigio  , 
e perseguita  ancor  piti  crudelmente  la 
Ghie  fa.  Scaccia  il  ‘Patriarca  S.Germano 
è pone  al  di  lui  luogo  il  traditor  i/hnafia- 
So,  a cui  il  Santo  predice  lafuneSa  cata- 
flrofe . Martirio  di  S.  Germano  . Leone 
fa  abbruciar  tutte  le  Imagini . Conciliò 
di  Roma,  dotte  Papa  Gregorio  Scomuni- 
ca Leone  . Vieta  di  pagargli  nefiun  tri- 
buto t e S mette  con  li  Romani  fitto  la 
protettióne  de’  Frane  efi » 


* 

Libro  Secondo 


H Orribile  furberia  di  Leone  . I fio- 
ria di  S.  Gìouanni  'Damafccno 
e del  Califo  lfiamo . Ritratto  e vita  vòlu- 
tuófia  di  que fio  Principe. Nuoua perfecu- 
tione  di  Leone , che  n e punito  con  tutti  li 
flagelli  della  Cjiuflitia  diuina  , per  vno 
Jpauentofoterremoto . Muore  è lafcia  P 
Impero  d Cofiantino  Copronimo , Ritrat- 
to , e d impie t a di  que fio  Principe  fuó  fu- 
nofo  Editti  cantra  le  Imagini  > e la  £ 

Ver- 
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Vergine . Solleuamento  di  Coflantinopolì 
contro  di  Ini.  Art  ab  a fio  [ho  cognato  e 
proclamato  Impera  dorè , e r iti  ab  ili fc  e le 
Sante  Imagini . Suoi  fortunati  Principij, 
€ fue  vittorie  cantra  Copronimo,  che  fi 
rimette  con  I aiuto  di  Longino ,e  di  Sfia- 
tilo ■.  Sconfìtta  d Artàbasdo , e fangu ino- 
pi battaglia  cantra  il  di  lui  figliuolo  Ni - 
ce  tasche  la  perde.  AJfedio,e  defcrittion  e 
di  Coflantinopoli , com  era  in  quel  tem- 
po. Sua  prefa  da  Coli  untino  Copronimo , e 
le  h or  ribile  crudeltà,  ch'egli  vi  e per  ci- 
to . CaJliga  , e poi  ri  fi  ab  ili fc  e il  traditor 
Patriarca  aslnafiafio . Trattiene  il  Pa- 
pa Zaccaria  , e caua  profitto  dalla  diui- 
fione  de  Sar acini.  Ilorribilepefle , che 
defila  Cofiantinopoli  , cheviene  da  Co- 
pronimo ripopolata  , defilando  le  altre 
Citta . ifioria  delConciìiabolo  dì  Coflan- 
tinopoli , tenuto  da  Copronimo  , che  fa. 
Patriarca  Costantino , qrand'  Iconocla - 
fla . Perdite,  che  fece  Copronimo , e fipra 
tutto  quella  dell ’ Ef arca. Ifioria  di ‘ Pepi- 
no Re  de'  Francefi,d'<^Ij}olfo  Rè  de' Lon- 
gobardi, e del  Papa  Stefano,  a cui  Pepino 
da  l' E fiancato , che  Copronimo  ridoman- 
da vtilmente  < Principio  della  gran - 
" ' de^tt  ~ 
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'de  z,zA  temporale  de'  Papi . Furio  fa  per-  . 
fie  cut  ione  di  Copronimo  , che  dif prezzi 
eli  auuertimenti  de  l Papa . Furio  fa  per - 
fe catione  di  Copronimo , che  dijprezza 
gliauifidi  (PapacPaolo , e fi  porta  prin- 
cipalmente contra  li  Religiofi . Iftoria  di 
S.  zyFndrea  Cali  hit  a,  e di  S.  Stefano  Gio- 
vane . Terribile  perfecutione  contra . i 
Religiofi . ImpietÀ  è morte  fune  fi  a del ’ 
Patriarca  Cofi amino. 

■"  — * ■ ■ « ■ 

Libro  Terzo. 

« * 

ÀMbafciata  di  Copronimo  à Pepi - 
. no, per  dimandargli Gifilia  fua 
figliuola ) per  Leone  , ed  vn  Concilio  in. 
Francia  . Pepino  convoca , colconfen- 
timento  del  Papa , il  Conciliò  a Gemigli. 
Jfioria  di  questo  Concilio.  Rijpoft a di  Pe-  . 
fino  Àgli  <is4mbafciadóri . Horribile  tu 
multo  tn  Roma , al J oggetto  del  fai  fi  Pa-. 
pa  Coti  amino . Elettion  di  Stefano  IT. 
Conciliò  di  Roma  contra  gl * Iconoclafli . 
Rinouamento  della  perfecutione  di  Co- 
pronimo particolarmente  contra  li  Mo- 
naci . 
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taci. Matrimonio  di  Leone  , e d*  /rena  cP 
Atene, U quale  per  regnare  giuro, che  ri - 
min  ciana  alle  Imagini  bench ’ ella  fojfe 
Cattolica, (guerra  di  Copronimo  contra  i 
Bulgari . Sua  efirema  imprudenza . Sua 
horribile  malatia , e morte  fiunefia . Leo- 
ne fuo figliuolo  filo  Imperadore , dififiimula 
per  iftabilirfila  fiuaErefia . Istoria  di  S. 

, Antufia  figliuola  di  Copronimo , e Sorella 
di  Leone, Guerra  di  Carlomagno  contra  i 
Longobardi  infduor  di  Papa  ^Adriano  I. 
e ruma  del  Re  Defidcrio . e sAdnlghifio  fiuo 
figliuolo fi  fialua  à Cofiantinopoli , doue , e 
riceuuto  da  Leone . Per  fise  utione  di  que- 
fio  Imperadore  contra  lì  Cattolici.  Suo 
fiacrrilegio , e fiua  morte  fiunefia  . Colt  un- 
tino , ed  Irena  fino  proclamati  Impera- 
dori . Irena  s’ afificura  dell  Imperio,  e co- 
mincia a rifiabilire  la  Religione . Ricer- 
ca la  prore  t fiondi  Carlomagno , e rompe 
mali t lofiameni  e ilmatrimonio  , eh'  ella 
h arse  uà  propofio  della  figliuola  di  quello 
arati  Principe  con  Co  (tantino . Ifito'ria  del 
Patriarca  Paolo  . Irena  comincia  con 
defieritàà  rifiabilir  la  Fede  Cattolica  . 
^/Pjfiemblea  Generale  de' Grandi  dell * 
Impero  a Cofiantinopoli , doue  Parafilo  è 

fatto 
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ho  prefo  à feri* 
uere  c così  pie- 
na di  riuolgi*. 
menti  ftraordi» 
narij , e di  que’  grandi  auueni- 
menti  , che  poflbno  feruir  al- 
l’iftruttione  di  quegli  , che  la 
leggeranno  $ eh’  io  non  so  s’ in 

C z tut- 


Djgìtized  by  Google 


4 ' Istoria  Degl’  Iconoclasti 

tutto  cip  che  gli  addietro  fecoli 
ci  hanlàfciato  di  più  mcmorabi- 
le,ò  nella  Ghiera,  ò nell’  Impero , 
potrei  fciegliere  vn  foggetto , che 
folle  tutf  infieme  , e più  grato , e 
piuvtile.  Perciocheielo  lpirito, 
che  cerca  naturalmente  il  piacere 
nel  lauoroftefTo,c  nello  ftudio , 
fi  diletta , leggendo,  di  trouarco- 
fe  marauigliofe,  che  lo  lorpren- 
dano,  efianoalla  di  lui  curiofità 
flimoli , per  ifcoprire  le  loro  cau- 
fe , e feguiti  ; trouerà  egli  qui  len- 
za dubbio  di  che  lodisfàrlì , per 
la  diuerlità  de  gli  accidenti , hora  ' 
fortunati  >hora  fune  Ai,  e Tempre  ; 
forprendenti , eh’  io  fon’  obligato  ' 
di  riferire,  efponendo  le  cofe,  che  ; 

s*  incontrano  nell’ efecutionc  del  , 

miodifegno.  ; ; : 

S’hauerà  defiderio  di  Papere  , ’ 
per  qual  auuentura  vn  Impera-  1 
dorè , per  altro  huomo  di  guerra, 

e nien- 
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e niente  affatto  T eologo , Ila  pur 
giunto  à renderli,  non  folamence 
Eretico , com*  haueuàno  già  fatto 
molti  fuoi  predeeeffori  5 mà  an* 
che  ciò  eh1  è vnafpetie  di  prodi- 
gio mai  più,  perl’auanti  ve- 
duto , a diuentar  egli  hello  Ere- 
fiarca,  ftabiliendo  di  fuo  capo  vn 
Erelia , che  venne  à dilturbar*  la 
Chiefapiùdifettecento  anni  do- 
pò, eh'  eilahebbe  goduto  da  quel-  . 
la  parte  vn  perfetto  ripofo.Saran- 
no  forpreli  i Lettori  di  veder  le 
vie  violente  , e piene  di  furore  , 
che  quella  Erelia  appogiata  all* 
autorità  fuorana  impiegò  ne* 
principi;,  per  irtabiiirfì  altamen- 
te in  tutto  l’Impero,  e come  quel- 
la rabbia  no  feruì  eh’  à far  rifpien- 
• dere,pcr  millcmarauiglie,la  ve- 
rità della  Religione,  che  cercaua- 
lì  d’opprimere  di  viua forzale  f 
Eroica  coftanza  di  quelli , che  ge- 

G £ nero- 
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nerofamentc  la  fo {tennero  con- 
? tra  tutti  gli  sforzi  della  barbara 
crudeltà  de’ loro  Tiranni. 

Non  dubito  Umilmente  , che 
non  s’habbiada  vn’  altra  parte 
gran  gufto  di  faperla  vendetta  , 
che  prefe  Iddio  di  quella  empietà 
come  di  quando  in  quando , emi- 
t nen temente j la  caftigò , per  tutti 

- li  flagelli  della  fuaGiuftitia,  e par- 
ticolarmente , per  quello  della 
guerra , chiamando  li  Popoli  Bar- 

: bari , per  efegmre  col  ferro,  e co  l 
c fuoco , e con  la  total  ruina  delle 
principali  forze  dell’  Impero , gli 
Arrefli,  ch’egli  haueua  portati 
centra  g!  i Autori  di  tanti  efecran- 

- difagrilegif. 

Mà  l'opra  tutto , credo , che  s* 
hauerà  foggetto  d’ ammirare  con 
allegrezza  la  marauigliofa  con- 
dotta della  diuina  Prouidenza  , 

che  volle  cauarda  quella  Erelia. 

* • - ...  ^ « 
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la  Ai  a glori  a,  c quella  de’  Francclì, 
trafporcando  à Carlo  magno  1* 
Impero  Occidentale  egli  tol- 
fe  a Greci  , in  caltigo  deila  loro' 
riuolta  tanto  fpelio  rmouata  con- 
tra  la  Chic  la  .Infatti  eragiàque-  * 
Itala fettima  voltaiche n haueua- 
no  attaccata  la  credenza, e l’haue- 
uano  obiigata  di  congregar  con- 
tro di  loro  li  lei  primi  Ecumenici 
Coutil;,  per  fulminar  le  Erede  ,, 
delle  quali  erano  Itaci  in uentori . 

Era  (tato  nel  Concilio  di  Nicea  Bfe 
condannato  Y Arriantfmo  . Le 
beltemmie  di  Macedonio  contra 
Io  Spirito  Santo  erano  (tate  con 
anatema  deteltate  , in  quello  di 
CoItantinopolE  Fu  tenuto  quel- 
lo  d’ Efefo.  contro  l’ impietà  Ne-  * 
• Ito  ri  an  a,  il  quale  mettendo  due 
perfone  in  GlESV’  CHRI-  4jI: 

STO  vnadelle quali fofle Dio  , 
laltrahuomo , leuaua  alla  Vergi*. 

C 4 ne  * 
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ne  T augufta  qualità  di  Madre  di 
451,  Dio.  Fui!  Concilio  di  Calcido- 
nia  congregato  contra  Eutiche- 
te,che  confondeuale  due  nature, 
Diuina  , ed  humana,  nelnoflro 
_Signore.il  quinto  Sinodo  jhaueua 
efterminate  le  reliquie  dell’Ere- 
* fia  Neftoriana , che  principiaua  à 

- riuiuere  fotto  pretefto  di  non  vo- 
. ler  condannare  certe  opere  , che 
, fofteneuano  effer  Cattoliche  , 

benché  quello  Concilio  le  ripro» 
ualTe  . Ed  il  fèllo  haueua  recen- 
‘ temente  percolfi  d3  anatema  li 
. Monoteliti , quali  non  voleuaao 
riconofcere, eh’ vna  volontà,  ed 

; vna  operatone  in  G I E S V* 
C H RISTO,  y a pregiudido 
..  delle fue  due  nature. 

T utte  quelle  Erefie,  inforte  in 
Oriente, e foftenute  in  parte  dalla, 
conniuenza  , ed  in  parte  dall 
. autorità  , c dalie  forze  di  molt| 

- V*  Im- 
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Impera  dori,  furono  ter  ri  bilmeny 
. teda  Dio caft; gate,  perle  rurbii- 
-lenze,  per  le  miferie,  e perla  ca- 
duta dell’  imperio,  cheli  Barba- 
. ri  finembrarono  nell’  Oriente , e 
ncil  Occidente  , dotte  fi  fecero 
Regni  particolari  delle  di  lui  par- 
ti più  confiaerabili  . Ma  final- 
mente dopò,  che  Ji  Greci,  non 
hauendo  profittato  di  tanti  au- 
uertimenti  n’hcbbero  fatta  vna 
nuoua,  contro  cui  fu  meftieri  di 
.radunar  vn  fettimo  C ócilio  Ecu- 

* I * ' , ' V * ■ % 

menico:  aU’hora  Iddio  geminan- 
do li  flagelli , e gl*  eff  etti  della  fua 
giuda  collera  , li  caftigò  più  fe- 
ucramente  , leuando  loro  affo* 

. - lutamente  l’ Impero  d’ Occiden- 
te , per  trafportarlo  alli  Francefi  y . 
da  lui  fcielti  in  quel  tempo , per 
u combattere  l’orgoglio  de  ne- 
| mici  della  fua  Chiefa  . E perche 

in  veced’ammollirfi  fotto  fi  fe- 

- V-  . 
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Ecri  colpi  della  Tua  Giu  ftitia , gli 
otti  nati  Greci  Tempre  più  indu- 
rirono y e poiero  finalmente  ale- 
rò delitti  il  colmo  y con  fcpararfi 
della  Chic  fa  Romana ,.  Dio  ter- 
minando di  rouinarli  tolfe  loro 
ancora  Tlmpero  d’ Oriente  y per 
abbandonarlo  à gli  Ottomani  , 
loro  fieri,  e barbari  vincitori,  Cot- 
to la  tirannia  de’quali  gemono  da* 
tanto  tempo  oppreflì  . Quefta 
deftruttione  d’ vn  Impero  altre 
volte  fi  fiorito  potrebbe  forfè  lo- 
miniftrare  di  che  fbdisfarcla  cu- 
riofità  del mio  Lettore, saohauefi 
fi  intraprefo  di  feri  nere  l’ Moria 
dello  Scifina  de’  Greci  y che  fu  fi- 
nalmente la  cagione  d’  vna  per- 
dita tanto  deplorabile.  Credo 
parimenti  , che  quefta  famofa 
Tranflatione  dell’Impero  delf 
Occidente , che  deue  entrare  in 
quefta  Iftoria  degl’  Iconoclafti  no 
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lari  r per  dar  manco  piacere  & 
. quelli  , che  la  leggeranno  , e eh* 
’ aueran  lenza  dubbio  à caro  dii 


fcoprirele  caule,  gli  effetti , e le* 
circofianze  d’vn  Ircele  b re  auue- 
nimenco , il  qual  hà  riempita  tut- 
ta la  terra , della  gloria  dii  nome 
Francefe  •*. 

Mà  oltre  che  T.  gufto  , che  fi; 
prende,  nel' alettura , che  fi  fà  di 
cofe  fi  belle ,,  tanto  fplendide  da 
loro  fi  effe , e che  riempifeono  d’ 
idee  così  nobili  le  noftre  nienti  5. 
Ipero  di  più  , che  troueralfi  in 
quella  Iftoria  di  che  auanzarfi 
con  molto  frutto  nella  feienza 
della  Chrefa ,.  ed  in  quella  deli 
mondo  -Vedrafli  nelladiferente’ 


codetta  degl’  Imperadori  Greci ,, 
e de'Monarchi  Francef  i , ciò  che 
fà  labuona  , e la  cattiua  politica  ; 
• ciòcherende  l’vna  felice,e  quel- 
lo che  cagiona  la  difgratia  dell' 

C 6 al- 
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neri  colpi  della.  Tua  Giuftitia,  gli 
oftinati  Greci  Tempre  più  indu- 
rirono , e poféro  finalmente  à lo- 
ro delittiil  colino y con  iepararfi 
della  Chic  fa  Romana  ,,  Dio  ter- 
minando di  rouinarii  toife  loro- 
ancora  rimpcro  d’ Oriente , per 
abbandonarlo  à gli  Ottomani  r 
loro  fieri,  e barbari  vincitori,  fot- 
to  latiranniade’quali  gemono  da 
tanto  tempo  oppreflì  . Quella 
defiruttione  d’ vn  Impero  altre 
volte  fi  fiorito  potrebbe  forfeiò- 
miniftrare  di  che  fbdisfarela  cu- 
rlofità  del  mio  Lettore, s’iohauef- 
fi  intraprefo  di  fcriucre  I Ilio  ri  a 
dello  Sci  fina  de’  Greci  y che  fu  fi- 
nalmente la  cagione  d’ vna  per- 
dita tanto  deplorabile.  Credo 
parimenti  ,•  che  quella  famola 
Tranfiatione  dell’Impero  dell' 
Occidente  , che  deue  entrare  in 
queftalftoria  degl’  Iconoclafti  np 
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, pcf  dar  manco  piacere  & 
quelli,  che  la  leggeranno*,.  e eh* 
aueran  lenza  dubbio  a caro  dii 
feoprirere  caufe»  gli  effètti de 
circoflanze  d’vn  li  cele  b re  auu  e- 
nlmento , il  q ual  ha  riempita  tu t- 
■ tala  terra , della  gloria  elei  nome- 
Francete  v. 

Mà  oltre  che  T gu  fio  che  li: 
prende,  nefialettura,  che  fi  fà  di 
cole  fi  belie ,.  tanto  Iplertdide  da 
loro  fi  effe,  e che  riempifeono  d’ 
idee  così  nobili  le  no  lire  menti  5, 
Q>cro  di  più  che  troueralli  in 
quella  Iftoria  di  che  auanzarfi 
con  molto  frutto nella  fetenza 
della  Oh i e la ed  in  quella  dell 

inondo  ►V  edraflìnelladifcrèntc’ 
•codotta  degl’  Imperadòri  Greci  „ 
e de  Monarchi  Francefi,  ciò  che 
fà  la  buona,  e la  cattiua  politica  * 

• ciòcherende  fvna  felice,equel- 
lo  che  cagiona  la  difgratia  dell* 

C 6 al-  ^ 
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altra  5 ciò  che  Itabilifce  potente- 
mente le  Monarchie,  chele  in- 
nalza , ed  ingrandire , e quella  , 
: chele  batte  da  fondamenti,  per 
.acceleramela  mina:  ciò  in  fom- 
ma,  che  fabbrica  lafolida  gloria 
delliRè  jCheilfomniettono  pri- 
mi all’ Impero  della  ragione  ; e 
quei  che  difonora , cuopre  ed  op- 
prime di  vergogna  quegl’  infeli- 
ci Principi , quali  non  confuta- 
no , che  le  loro  pallioni ,.  per  cie- 
camente intraprendere , e bru- 
talmente efeguire  quanto  elle 
lor  propongono,  contra  tutte  le 
regole  del  buon  fenfo , e della 
pietà . 

: Da  vn  altra  parte  poi  {coprirai 
il  fenza  fatica , fopra  quali  veri 
principi]  è fondata  la  Religion 
• Chri  ftiana  * e fenza  entrare  in  di- 
feudìone  di  quelle  celebri  que- 
stioni , che  s agitano  tra  T colo- 
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gì  faranno  gli  fpiriti  talmente 
perfùafì  dell’ antichità,  e folidità 
dell*  vfo  , che  noi  facciamo  del* 
le  Imagini  fagre  , che  nefllmo 
-potrà , come  s’ è già  fatto , accu- 
farci  d'idolatria,  fenza  efporfi  al» 
le  rifate  di  tutte  le  perfone  ragio- 
neuoli  . 

Perciò  hò  luogo  disperare, che 
-li  Pro  tettanti  alla  falute  de’ quali 
hò  cercato  di  contribuir  di  qual- 
che co  fa  nerniei  tré  piccioli  T rat- 
tati  di  controuerfia , e nell’  Ifto- 

• ria  dell’  Àrrianefmo  , fi  faranno 
giuftitia  à loro  ftelfi,  rendendoci 

■ di  buona  gratia , e da  perfone  ho» 
norate  , quella  che  ci  deuono , e 
chedopò  hauer  di  buona  fede  ri* 
cònofciuta  la  fallita  della  loro  af- 
fatto-infolfiftente  accula , e la  ve- 
rità della  nòftra  credenza  fopra 
1 quello  punto  * quale  ella  appari- 

* rà  , fenza  dilfunulatione  in  que^ 

: 
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fiallloria, tratteranno  comenoi  i*- 
abbo  minio  quel  furiofo  impeto 
de’  loro  mag  gì  o r i ,q  uahh  a nn  o ri- 
no  uati  in  quelli  vi  ti  mi  fòco  li  gli 
attentati  di  quegli  antichi  Icono- 
elafli  , vlciti  dalla  fcuola  degl’ 
JEbrei»e  de’ Sara ciniy  nemici  mor- 
tali,, e dichiarati  del  nome  Chri- 
jftiano  . Ma  prima  ,,  eh*  io  moftri 
I origine ,, e li  progredì  d’vn  Ere- 
. fia  tanto  irragioneuole,  è violen- 
,ta  , e à prò  polita  ch’io  narri  in 
, pochi  periodi , lo  flato  in  cuitro- 
( uauali  il  mondo  in  q uel  tempo , 

. accioche  fi  comprenda  meglio  il 
feguito,j4||el^tione,e  concatena- 
, tione  delie  cole, che  mi  conuiene 
. di  raccontare  in  quella  I lloria . 

Da  quel  tempo  , c he  l' Impera- 
. dorè  Eraclio, .dopò  hauervinti  lì 
gloriofamente  con  l’ aiuto*  del 
. Cielo  li  Perlìani , gl’  hebbe  con 
chrema  ingratitudine  dichiarata 

la 
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- la  guerra , fta  bilie  ndo , per  Editto 
T Erefia  de’  Moraotehti  r permife 
Iddio , che  T I rupe  ror  i 1 quale  co- 
minciaua  à rifiorire,  fofle  più  de- 

~ r Syn.fub' 

iolato,  die  mai  Lotto  quello  Prin-  : 
erpe , e li  Eroi  fuccefiori  ; panico- 
larmente  da  quattro  Popoli  Bar- 
bari che  furono  li  Bulgari,  li 
Schiauoni,  0 Schiauini , gli  Aua- 
ri>e  li  Saracihryde*  quali  mi  bifo- 
gnerà  Epe  (Te  parlare,  e perelòche' 
'bifogna,  eh' io  faccia  conofcere 

al  mio  Lettore  . • 5 

\ 

Li  Bulgari  erano  vfeiti  di  quel» 
la  parte  della  Sarmazia  Affatica  , 
di’ è bagnata  dalfiume  Volga  5 e- 
dopò  hauer  traueriati  tutti  que* 
vaiti  Paefi , che  fi  {tendono  da. 
quefto-  fiume  fin’ alle  bocche  dei 
Danubio,  lo  pafforno,perla  pri- 
ma volta  al  tempo  dcli’  Irnpcra- 
dor  Anaftaftojfecero  {pedo  gran- 
diifimi  guaiti  nella  Tracia , e fi 

Uli- 
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Illiria  , e ftabiiironfi  finalmente 

49**  longo  il  Danubio, in  quella eften- 
futofk.  £one  ^ paere  ? chc  comprende  le 

• dueMifie  conia  picciolaScitia  , 
che  vien  detto  oggidì  Bulgaria 
dal  nome  di  que’ Popoli. 

LiSchiauoni  erano  originari] 
della Sarmazia Europea, di  qua  , 
548.  e di  là  dal  Boriitene  5 e fcguendo  1* 

dcVe!'  e^nlpì°  * e k orme  degli  al  tri  Po- 
ca**/* poli  Barbari , s’ auanzarono  fin 
alle  riue  del  Danubio,  elo  vali- 
carono fotto  ^Impero  di  Giufti- 
niano  ► Gettatili  poi  nell’  Illiria , 
ne  occuparono  finalmente  vn^ 
. gran  parte  , particolarmente 

• quella,  cheftà  tra  la  Draua,  eia 
. Saua,  tirando  verfo  l’ Occidente , 

• chiamata  ancor  oggidì  dal  loro 
. nomcSclauonia- 

Gli  Auari , e Cafarj  che  fa- 
. cea  altre  volte  parte  degli  Hunni 

• dopò  feorfe , e de  folate  fpeflò  le 

terre 
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terre  dell*  Impero  di  là  dal  Da- 
nubio ,fermaronfi  finalmente  di 
qua  nella  parte  Orienrale  della 
Dacia,  ch‘  occu  pauano  prima  gli 
Oftrogoti  , ne’Paefi  habitati,  al 
prefente  da  Valacchi  ,e  Moldaui, 
dalli  Ruffiani, Podolij,Co{acchi, 
ed  altri  popoli, che  fonostilariua 
Settétrionale  del  Mar  Maggiore, 
fin’  alli  contorni  del  Cherfoneiòj 
ed  itti  ftabilirono  il  nuouo  loro 
Reame , mentre  gli  Hunni  loro 
compatrioti , quali  s erano  im- 
padroniti della  maggior  parte  u' 
della  Pannonia , vi  gettarono  li 
fondamenti  di  quello  di  Vnga-  ^ 

XÌ ci.  ; * 1 M 

Quanto  alli  Saraceni , egli  è 
. certo  che  fono  ventiti  da  quegli 
Arabi, eh  erano  difeefi  d’ Ifmaeie  - •* 
figliuolo  della  Fantefca  Agar,  e li  - ^ 
quali  per  quefto  furono,  chiama-  W 

U IfinaeJiti , ed  Agareni  : perciò  làr*} 
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Per  coPrire  quella  origine , che; 
ut**  veniua  loro  rimprouerata , pre- 
3‘  Pero  vn  nome  più  honorcuole  ,. 
e lì  chiamarono  Saracìni , co- 
me le  Ifmaelc  loro  Padre  folle; 
s.z»m.  venuto,  di  Sara  , Moglie  d’A- 
ì ultiù,  bramo  . Così.  ne  dileorre  vn 

M*  < Auttor  Greco  * benché  li  dotti 
nella  Lingua , e nell’ llloria  Ara-- 
: bica  liimino ohe  gli  Arabi  hab- 
biano  prefo  quello  nome  da  vna 
delle  piu  nobili  parti  dellor  Pae- 
chr»n,.  fe.  vociferato  Sarac  ..  Auanti  à 
5‘!"r-  Maometto,  erano  diluii  in  molti 
Regnicoli , e profellauano  an- 
liV*.  che  differenti  Religioni  : gli  vni 
2/;  haueuano  abbracciato  ilGiudaif 

fctÌmo^ram^ 

vene 

u.  t inani , e la  maggior  parte  erano 
^Pagani  Mà  dopò  che  quello 
Impoftqre  hebbe  publicatala  fua 
|*egge  > eh’  egli  Rubili  à forza  d5 

- armi* 
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1 armi , tutti  finalmente  ia  riceue-  . 
rono , e fi  fommifero  al  di  lui  Im- 
pero , riconofcendolo  non  me- 
no , per  Padrone , che  per  Profe-  ' 
ta . T anto  egli  è facile  di;  per fua- 
dere  àgli  huominivna  falfa  Re- 
ligione,quandoviene  predicata  , 
con  la  fpada  alla  mano  , e che  d’  Sarte* 
altronde  ellaadula  la  loro  cupi-  ilnpb. 

■ dità,e  quella inclinatione  vitiofa, 
che[li  porta  naturalmente  al  pia- 
cer de’  fenfi . 

Dopò  la  morte  di  quel  famofi> 
Impoftore  li  Principi  Arabi  di  lui 
luce  elfo  ri  gettandoli  fopra  le  ter- 
re dell’  Impero , fi  refero  in  pochi 
anni  Padroni  della  Paleftina  , 
Giudea  , Siria ,,  Fenicia  , e dell’^/^w 
Egitto  y al  tempo  medefimo  d*3*8.  ' 
Eraclio,  dopò  hauergli  feonfittif  $**«4 
grandi  Armate  5 volendo  Dio? 
punire  la  di  lui  ingratitudine,  edrv 
impietà,  per  quelli  nuoui  efecu~,  I v 

tori  1 


4 


v 
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tori  della  fua  Giuditia . Impadro* 
nironfipoi  della  Melopotamia  , 
jjj jjj*.  di  Babilonia , e della  Perda,  dopò 
hauer  ragliati  à pezzi  tutte  le  for- 
ze d’Isdegerdes  vltimo  Rè  dei 
Pcrfìani  : indi  fatti  più  poteuti e 
più  formidabili  per  tante  conqui- 
de ,via^G;iunlcro  ben  tofto  do- 

. * -*  w-1  ImJ  . . . I 

pò  quell  a deli’ Armenia  : d’ ondtì 
’ diffondendoli  come  furiofo  tor-, 
rente  nelle  Pro uincie  deli’ Alia 
Minore  , vi  lafciaronoper  tutto* 
fpauentofi  contrafegni  della  lo- 
ro crudeltà  . Frattanto  la  loro 
Armata  nauale  che  Mauuias  Go- 
uernator  diDamafcohaueua  àl- 
leftitaà  Tripoli,  conquido  le  Ifo-| 
; v le  di  Cipro, e di  Rodi. Quinci  ven* 
*■ ad’ attaccar  lTmperadox  Co- 
dante  Monotelita,  nipote  d’ Era- 
elio  , c lo  feonfide  fopra  il  Mar 
Ticio  in  vna  languinofa  batta- 
glia, di’  onde  appena  potè  quello, 

' ..  Ina-  1 
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jmperadorc  faluarfi  in  abito 
raueftito  invna  barchetta,  do- 
pò hauer  perfe  in  qtieifto  com- 
battimento tutte  le  forze  ma- 
rinine dell5  Impero  . Recaro- 
no poi  Padroni  del  mare  , 
come  l’ erano  già  della  Cam- 
pagna foprala  terra;  e dopò  ha- 
ll er  defolate  tutte  le  Colte , e 
lelfolenell’aflenza  di  Collante 
ch’era  andato  in  Italia  contrai 
Longobardi,  andarono  etiam- 
dio  dopò  la  di  lui  morte  ad  afie-  cljren 
diar  Collantino  fuo  figliuolo  , ' 67Sy 
nella  Città  Imperiale  , d’onde 
furono  però  coftretti  , dopò  vn* ; . 
attedio  di  molti  anni  di  ritirarli  '* 
còn  laperdita  del  loro  Jionore,  e 
de’ lor  legni  , che 'furono  tutti  , 
fommerfi  dalla  tcnipelèa , dopò 

vn  fi  cattiuo  fuccelfo  . Mà  fi  ri-1 

« 

mifero  di  là  à qualche  tempo  fot- 
to  l’Impero  di  Giuftiniano  IL  * 

che 

* 
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^eruppe  temerariamente  la  paJ 
$hd.  ce , che  Colla  ntino  fuo  Padre  ha- 
ticua  fatta  f dopo  la  loro  dilgra- 

tia$  peroehe  lò  vincerono  in  bat- 
taglia, e fcorlèro  poi  piu  libera- 
mente.le  Prouincie  dell' Alia  , 
Cs>1'  afportado,  bruciando , e faccheg- 
giando  tutto  : mentre  dalla  parte 
del  mezzogiorno  , i loro  Ceni-  i 

ftieefh.  priori  palpati  dall  Egitto  in  j 
T»eoph,  A^ea  , ne  fcacciarono  facil-  ; 
£'££  mente  11  Greci  > e vi  prefero  final- 
' mente  Cartagine  . Quinci  reiìfi  1 
Signori  di  tuteli  Paefe  in  pochifc  j 
fimo  tempo,  è vedendoli  crefeiu-  1 
*9*-  e rinforzatida  quella  moltitu- ;1 
«“fedine  innumerabile  di  Mauri 
J-;-*8*  Africani  , quali  abbracciarono  1 
*uru».il  Maomettifmo , prefero  l’oc-  I 

VT  ca^one  » cbe  li  prefentò  d’ inua- 
dere  la  Spagna, doue  furono  chia-  ' 

mari,  e condotti  dal  Conte  Giu-  1 
liano,  per  vendicarli  del  crudele  J 

aftron- 
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affronto  ch’egli  haucua  rieeuuto1 
dal  Re  Dotn  Rodriquez , eh*  àuea  ?12 
violara  la  di  lui  figliuola . Quefto 
Principe  molto  brauo , quantun- 
que difioluto  , fece  quanto  può 
vn  hucmdi  cuore  per  difendere 
vnRegno:  Màfù  infelicemente 
tradito  da  alcuni  de’fuoi  princi- 
pali Capitani  , eh’  erano  d’intelli- 
genza con  gl’ inimici  j e li  quali 
in  vna  gran  battaglia  doue 
cominciaua  la  vittoria  à dichia- 
rarli per  lui,  voltaronfi  dalla  loro 
parte,  con  horrcnda  perfidia  , e 
gli  fecero  perdere  il  Regno  ,ela 
Fita  ; peroche  non  com  pari  più 
da  quel  tempo,  e piegò  bento- 
(lotuttala  Spagna  forte ’l  giogo 
Saracinelco  . Pelagio  parente 
lei  Rè  , e Capitano  delle  fue 
3uardie  , faluollì  nelle  Aiturie, 

? nella  Bifcaia  , d onde  comin- 
;ò  à riftabihr  poco  , a poco  la 

for- 
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fortuna  deXhriftiani  .,  iferucn- 
dofi  dell*  occafion©  datagli  dall* 

irruttione , cbc  fecero  li  Saracini  ; 

*+  * 

dalla  Spagna  nella  Francia,  do- 
ue  Callo  Martello  ne  ammazzò 
/*/**  lin  trecento  fettantacinque  mil- 
?regiZ‘  la,  nella tamofa  battaglia  di  Tu-' 
rone . Di  modo  che  la  Spagna  de-r 
ue  la  fua  liberatione  a quella  am-  ! 
mirabile  > v ittoria  de  ' Francefi , 

i-  / m * m w 

* **  «■ 

che  le  diede  luogo  di;  riftabilir- 

»»  \ i *4» 

li»  . v . ' : ' ■ ■ 

• * 

Quello  è lo  dato  in  cui  erano 
1!  Oriente , e V Occidente  al  prin- 
cipio dell*  ottauo  fecolo.Li  Fran- 
celì  po ilede ua  no,  tutte  le  Gallie  5 
e portando  le  loro  Conquide 
ben  auanti  di  là  dal  Reno  ,c  dal 
Danubio  nella  Germania, lotto  la 
condotta  del  valorofo  Carlo 
Martello , vi  haucuano  loggioga-( 
ti  li Safloni , gli  Atamani  ,li  Ba-j 


& 


«fi. , e li  Notichi . X Longo-i 

. •' 4 r'  ' " « 

bar- 


Ah,  ■ l 


Digitized  by  Googls 


t-*  ” A ■ MI  s * '*•«-€ 

. I B R O L if 

fcatdi  occupauano  la  maggior 
parte  dell’Italia  , fotto  ’l Regno  nlu** 
del  Rè  Luitiprando  . £1  Saracini 
<teneuano  la  Spagna,le  tré  Mauri- 
tanie , T Africa , , la  Libia , I Egit- 
to, l’Arabia,  laPaleftina , la  Si- 
ria , quali  tutta  1*  Alia  fuperiore  5 
c faceuano  fcorrerie  continue 
nell’ Alia  Minore  fin’  all*  ElleP 
ponto . L’ Illiria,  e la  Pannonia, 
c tutti  li  Paefi  , che  fi  {tendono-; 
longo  il  Danubio  , fin  alle  fuèL 
bocche  erano  {partiti  tra  gli 
Hunni,gli  AuarijgliSchiauoni,5 
c li  Bulgari . Di  monodie  di  tutto  - 
quello  grande  Impero , che  fù 
tanto  fiorito  nell’  Afia,  nell’  Afri- 
ca, e nell’  Europa,  fotto  il  grande  ’ 
Teodofio  , non  reftaua  piu  a*; 
Greci , che  le  ruine  dell’  Afia  Mi- 
nore , la  Tracia  , la  Grecia  , la 
Macedonia^  l’ Efarcato  di  Rane- 
lla , Roma,  e quel  poco , che  non 
T omo  /.  JD  ha- 
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Eaueuano  ancorai  Longobardi 
occupato  nell’ altra  cftrcmicà 
deli’ Italia* 

Quello  clic  teneua  aU’hora 
hit  » quel  retto  a Impero  era  Giuttin 
niano  fecondo  , Come  l’ etti  e-: 

ma  fua  auaritia  , giunta  ad  vna 

barbara  crudeltà  l’hauea  itelo, 

odioiiifimo  alli  luoi  fudditijil  Pa* 

a thtfb.  tricio Leonzio,  acuì  due  Mona- 

— ^ ci  Aftrologi  haueuano  promef- 

fo rimpero , per  1* afpetto  degli. 

Aliti , fattoli  proclamar  Impera  - 

dore  da  quelli  dellafua  fattione , 

s’era  impadrioiiito  della  di  lui 

perfona , e 1*  hauca  relegato  nel 

Cherfonefo , dopò  haucrgli  fatto 

tagliar  il  nafo , per  renderlo  inca- 

pace  dell’  Imperio -,  per  mezzo  d* 

vnalihorribile  diformità..  Tré 

anni  dopò  , Tiberio  A pii  maro; 

Eletto  dalli  Soldati  dell’Armata 

fanale, che  U Saracini  iiaueuauo , 

■ 
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molto  mal  trattata,  innazi  a Cari 
taginc,  fece  il  medefimo  tratta- 
mento à quello  crudele  vfurpa- 
tore , confinandolo  in  vn  Mona- 
ftcro . Mà  Giuftjniano,  che  5'  era 
fcampato  dalle  fue  Guardie , fen-  Cedr*». 
do  finalmente rifalito  ai  Trono 
dopò  dieci  anni  d’Efilio  , con  1’ 
aiuto  di  T erbeles  Rè  de  Bulgari , 
a’  quali  eranfi  vniti  gli  Schiauoni, 
li  fece  tutti  due  morire  , dopò 
hauer  fatti  loro  mille  oltraggi 
nellTpodromo  , doue  li  tenne: 
lungo  tempo  fottoli  fuoi  piedi  , 
alla  prefenzadi  tutto  il  popolo  , 
che  l’hauea  rigettato  alla  prima , 
caricandolo  d’ingiurie,  quan- 
doché fi  prefentò  fotto  le  mu- 
raglie , e che  gridaua  pure  all/ 
hora  ad  alta  voce,  dandogli  mil- 
le lodi  : Voi  hauete  marchiato  Jo~ 
pra  t Jfpide  , e l Bajilìjco , -'e-  cal-  > 
tettato  il  Leone , ed  il  Dracene  . \ 

D 2 JEfe  m- 
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Jìfempio  memorabile  , che  di- 
moftradouerlìfar  poco  capitale 
sul* odio , ò su  l’affetto d’ vn  po- 
polo , che  trapalìà  facilmente 
da  vn  diremo  all*  altro , per  im- 
peto brutale, ò per  timore  , fe- 
condo , che  piace  alla  fortuna 
di  voltarlo,  voltandoli  ella  me- 
defima  al  fuo  ordinario . Or  fu 
circa  il  principio  del  regno  di 
quello  Giuftiniano,ch*vna  mol- 
to forprendenre  auuentura , eh* 
io  riferirò  addìo  , fu  l’occalìo- 
jne  , che  fè  nafeer  l’ErelIa  degl’ 
Iconoclafti . 

Mentre  Giezida  primo  di  que- 
llo nome , Califo  de’  Saracini  re- 
chron'  gnaua  nella  Siria  intorno  all’an- 
no  686.  Secondo  la  più  efatta  fup- 
Putatione  , che  n’hò  potuto  fare 
fopra  la  fede  dell’  iftoria  Arabica, 
duoi Ebrei  della  Fenicia, li  quali, 
p che  follerò  Maghi , Altro  loghi 
• ‘ : pd 


XI  Md 
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od  Impoftori , ò che  tenelTero  vn 
poco  di  quelle  trècofe  , faceua- 
no  profeffione  di  predire  le  cofe 
atiucnire , , arrifchiaronft  di  dir- 
gli , che  regnerebbe  feliciflima- 
niente  quarantanni,  purché  abo- 
lire in  tutte  le  terre  della  iua 
ubbidienza  tutte  le  Imagini  di 
GIESV’  CHRISTO,e della 
fua  Madre,  e le  altre  alle  quali  li 
Chriftiani  rendeuano  honore» 
Imperciochc  , gli  Ebrei  inter- 
pretando male  il  primo  Precetto 
del  Decalogo , che  proibilce  fo- 
lamente  gl’idoli, hanno  in  horro- 
re  ogni  forte  d’ Imagini  $ e d’al- 
tronde li  Rè  Saracini  lafciauan 
libero  aili  Chriftiani  1*  elercitio 
della  lor  Religione , come  fanno 
ancor  oggidì  gli  Ottomani  nel 
loro  Impero . Abbagliato  quello 
Principe  d’vna  promefta  tanta 
vantaggiofa  non  efuò  punto  à, 

P ? F°: 
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prometter  loro  quanto  vollero,  e 

non  micò  poi  difarvnfuriofo  fi- 
dino , pel  quale  comandaua,  che 
fi  rompe flc  tutte  le  Imagini 
e che  fi  cancellafiero  tutte  le 


pitture  , che  fi  trouauano  nelle 
Chiefe  de’Chriftiani  ► Ma  Dio 
fermò  bentofto  il  corfo  di  que- 


fto  furore  , che  rumoreggiò  à 
iguifa  d’vn  tuono,,  ma  fenza. 
fcoccare  il  fulmine  di  cui  tanto 
terribilmente  minacciaua  ► Per- 
ciochc , prima  che  folle  Y Editto 
.publicato  , quefto  empio  , eh* 
.intra*  ;cndeua  la  guerra  a Dio  * 
per  regnare  quarant  anni , Ipiro,. 
infelicemente  il  primo  anno,  che 

non  era  ancor  il  terzo  dèi  luo 

' * 4 


Regno  ; per  infegnar  alli  Princi- 
’pì,  perla fua  fuentura,  adhumi- 
, liarfi  fotto  la  potente  mano  di 
„ Dio  , ed  à fottoporlì  à gli  ordini 
della  fila  Proujdenza  9 la  quale 

• i i.  _ ha 

w . • 
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ha  mifuratii  loro  giorni  , c che 

non  vuole  , ch’intraprendano 

fcpralifuoi  diritti,  per  difporrc  ■ 

dell’  au  ucnire , che  Dio  s è rifer- 

nato  ; affinch*abbiamo  Tempre  I 

da  lui  vna  continua  dipenden-  ^ ’ 

za  * 

Moauia  recentemente  fucce-  * 
duco  al  fuo Padre , volcua  vendi- 
car la  di  lui  morte  co’l  fupplicio 

degl’ Impofiori  * mà  co  (toro  n* 
ifcaniìiruno  la.  collera  >.  faluatifi 

•prontamente  nella  Cilicia  , d*  ' 
onde  * per  metterli  ancora  piti 
in  lìcurtà , palTorno  nelflfauria,, 

Pro  u inda  deirAlla  Minore  in 
“faccia  all’ Libia  di  Cipro  ..  Men- 
tre nel  loro  viaggio  ripo&uan- 

fi  circa  il  mezzogiorno  , sul  ctdrttk 
- margine  d’ vna  fontana , doue  s* 

.erano  polii  a federe,  per  rifocil- 
lar li  col  riho*  ecco,  venirui  pari- 
menti  Vn  gi^uanetto , che  con- 
ti 4,  da- 
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duceua vn  Afino  carico  d’alquan- 
te Mercerie  , per  venderle  neJ 
Maùf,  Villaggi  ed  il  quale  dopò  hauer 
difcaricato  il  fuo  animale,  s’ affile 
prcflo  di  loro  , per  mangiami 
à Tuo  agio  , quel  poco  , eh’  egli 
portaua  (eco , per  fuo  nutrimen- 
to. Gli  Ebrei  rimiratolo  vn  tanti- 
no , furono  forprefi  di  vedergli 
vn  aria  fi  poco  conforme  alla  di 
lui  conditione  , la  cui  battezza 

Veniua  dall’  abito»  , c dall  im- 

» " 

piego  vile  fi  vifibilmente  con- 
^edrcn-  trafegnata  : Peroche  era.  eftre- 
mamente  ben  fatto, di  bell  alpet* 
to , di  datura  vantaggiofa,  e fupe- 
rante  di  iton  poco,  quella  de’  gio- 
uani  della  fuaetà  ; hauendo  del 
tetto  tutte  le  fattezze  del  volto 
eftremamente  be!le,lafifionomia 
fina , e delicata  5 e qualche  cofa  di 
così  nobile , e grande  in  tutta  la 
fua  perfona , non  ottante  folta- 
• " ' Jtk 
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rità  del  fuo  flato  diprezzeuole  » 
che  non  poterono  attenerli  di 
lignificargli  quanto  Tene  mara- 
uigliafiero  . L*  addimandarono 
dunque  chi  egli  fotte,  fuo  nome, 
el fuo  Paefe . Rifpofe  chiamarli 
egli  Conone  , efiere  di  quella 
medefima  Prouincia  d’Ifauria  , 
nato  di  parenti  poueri,  e che  vi- 
neuano  del  lauoro  delie  loro 
mani  5 e che  quanto  àlui  sforza- 
uafi  di  premunirli  contro  quella 
mifcria  , facendo  quel  picciolo 
traffico , il  quale , come  Iperaua  , 
gli  darebbe  luogo  di  diuentarvn 
giorno  Mercante  .All*  bora  f vno  CtJre^ 
di  loro,  òch'  auettevn  Demonio  f 
familiare  , che  gii  fu  gge  ritte  ciò 
ch’aueua  da  dire  j ò eh’  operaffe 
fecondo  1*  arte  degl’  indouini , eh!* 
egli  haueua  apprefa,  ed  in  cui  fi 
fidaua  ancora  benché  nhauefie- 
da  poco  pronata  la  vanità  > per 

D 5 fair 
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che  queftii  due  teuomini , che  giti 
parlammo  con  maniera  molto 
feriofa,!  ’ adì  c u raua  no  fem  prc  p i ìli 
• fortemente  della  medelima  co- 
fa  , e che  feritili  ah  già  nel  fondo* 
dell'  anima  vn  fegreto  de  fiderio* 
di  riempir  vn  fi  bei  delfino , con- 
chiufe  tra  lui  ftcflb  , chedouef- 
le  almeno  metterli.  imitato  dii 
prò  tiare,  ciò  che  piacefjeaha  for- 
tuna di  determinare  fopra  vn  au- 
uentura,  che  gli  farebbe  fempre' 
yantaggiofo  d’ hauer  tentata  , e* 
doiie  non  poteua  perdere  niente^ 
potendo  guadagnar  ogni  cofa 
E fopradi  ciò  dimanda  loro  mol- 
to ri  lo  1 u ta  me  nte,checofadouef- 
fc  fare,  per  rendere  veritiera  la’, 
loro  predi ctionc.  Per  moflrarui^ 
gli  di  {fero  cofioro  , che  trattiamo • 
molto ftneer  amiate  \ efènza  difègno' 
di  forprenderuì  ) non  ejigemo  altra- 
. cojadavoi  ?fe  non  che  ci  prometti  a*- 

D 6 te: 
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U con  giuramento , che  quando  ve- 
drete compiuta  la  nojlra  Profe- 
tici , trouandeui fipra'l  T rono  del- 

I Impero  j all ’ bora  in  ricompensa 
del  buon  vffcio  , che  vi  rendia- 
mo , facciate  per  noi  vna  fola  co - 
fa , che  ci  riferbiamo  à domandar- 
ti i in  quel  tempo  folamente\  che 
farete  in  flato  di  concedercela v . 

II  giouane  Conone , il  quale  in 
Vn  proceSere  fi  fchietto , e fi  po- 
co fofpetto  di  furberia,  trouaua 
vna  nuoua  confermatione  di 
quanto  gli  veniua  fi  aflolutamen- 
tc  aflìcurato,glie  lor  promiie  con . 
allegrezza,  e per  dame  maggior 
ficurtà  come  li  duoi  Ebrei  ne  fa- 
ce uanoiftaza,  ne  fece  la  promef- 
fa  con  giuramento  in  vna  Chie- 
fadel  Martire  S.  Teodoro,  non 

' molto  lungi  da  quella  fontana  3 
che  complirebbe  inuiolabilmcn- 
ie  à quanto  lor  haueflepromefib. 

Quin- 
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Quinci  fi  fcpararono,  c lafcian- 
do  Conoile  li  Tuoi  parenti , il  Tuo 
traffico , ed  il  Tuo  nome , eh’  voi-  ? 
le  mutare  in  quello  di  Leone , ar- 
rolloffi  nell  Armata  comandata  Ctdn *, 
■ daSilìnioPatricino  nell  lfauria  . Z9nQ* 
Qualche  tempo  dopò  T impera- 
dor  Giuftiniano  lo  fece  paiì'ar  à 
Mefembria  Città  della  Tracia  fo- 
pra  ’1  Mar  Maggiore , doue  re  fio 
letnpre,  fin  che  quello  Principe., 
eh’  era  fiato  sbalzato  dal  T rono , 
ritornò  co  l foccorfo  dc’Bulgari . 
Perciò  che  all’horahauendo  pre- 
. fo  ilfuo  tempo,  per  farvn  bell* 
atto  decorolatnente  , andò  egli 
de  primi  ad  incontrarlo , e dimo- 
ilrò  tanto  zeio  pel  di  lui  Pertùgio, 
e tanto  alletto  per  la  perfona , 
.offerendogli  vn  donatiuo  di  cim» 
quecento  Pecorelle  , che  gli  fu- 
rono granfiane  in  quella  occafio- 
. ne , che  io  mfie  sù  l’hora  tra  le  lUe 

Guar- 
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spathA.  Guardie  ,,e  dopò  hauer  ricupera- 
to T Impero  (I  compia  eque  tanto 
•nella  di  lui  natura,  e Spirito  che  T 
innalzò  à primi  (in  ad  ammetter- 
lo alla  fua.  confidenza . Ma  di- 
venutogli poifofpetto  , volle  al- 
lontanarlo con  honore  , e man- 
doilo  à far  la  guerra  à Barbari 
di  la  dal  Mar  Maggiore , e dal 
Monte  Caucafo  ,,  verfo  l’ Alba- 
nia > do ue  acqui  Ito  la  fama  d’ vn 
huomo  di  condotta  , e di  rifolu- 
. tione  per  li  bei  getti , ch’  egli  vi 
fece-  . 

Frattanto  rimperadòr  Giufti- 
, niano , refo  per  ragion  della  fua 
barbara  crudeltaefecrando  a tut- 
tala terra,  fu  ammazzato  da’  pro- 
^prij  Soldati  , ch’egli  liaueua 
mandati*  nel;  Cherfonefo  con. 
• ordine'  di  fatui  perire  tutti;  gli 
abitanti > FìiElettoaldilui  luo- 
go^ da  tutta:  T Armata  Filippi- 

co 
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co  Bardane*,  Tvno  de’Coman-*— - «r 
danti  dell’  Armata  Nauale , liuo- ^nmy.  1 

~j\*> 

mo  di  qualità  > di  l'pirito  mite  , 
pulito,  grato,  e corte  fé  5 ina  da  czJue”* 
poco  , voluttuofo , prodigo  , ed 
eli: ternamente  didoluto  , c l'opra 
tu  tto  così  pcruerfo  Eretico  Mo- 
notelita , che  fece  condannar  dal- 
li Ili o i falli  Vefcoui  il  fedo  Con- 
cilio Ecumenico,  ch’era  dato  te- 
nuto contro  queda  Erefia ..  -Per- 
ciò tu  egli  ben  todocadigato  di 
queda  empietà  : peroche  li  più 
grandi  del  la  Corte,  fdegnati.che  } 

difonoraiìe  f Impero , per  vna  vi-  Anno 
ta  infame  s’impadroniron  di  713- 
1 ui,r  anno  fecondo  del  dio  regno, 
quando  donnina , dopò'  hauerli  Ztn*t* 
magnificamente  regalati  à pran- 
fo  , Ja  Vigilia  di  Pcntecode  5 ed 
hauendogii  cauati  gli  occhi, pro- 
da in  a r o n o I m per  ado  re  Ar  te  m i o 
pruno  de’  tuoi  Segretari  j ,.  clf  elfi 

chia-  ' 
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— chiamarono  Anaftafio  huoma 
pnco  dotto,  fauio , cd  accorto,  e zelan- 
■'***  tiffimo Cattolico , Leone, eh’ a- 
uea  fempre  fatta  fin  all’hora  la 
guerra  contro  li  Barbari , venne  4 
prefentarfi al  nuouo  Principe,  il 
quale  l’accolfe  con  grandiflìme 
dimoftrationi  d’ affetto , e per  ri- 
compenfa  de’ di  lui  feruitij,  gli  i 
- diede  l’Armata  , e la  Prefettura 
dell’ Oriente, doue incontrò  ben  i 
tofto Toccali one, eh’ egli  cerca- 
ita  di  fodisfar  la  fuaambitione,  e j 
di  compire  il  fuo  deftino  montan- 
do con  honore  al  Trono , e fenza 

V > * 

parer  vfurpatore . Peroche  1*  Ar- 
mata Nauale,  che  lTmperadore 
liàueua  mandata  contra  li  Sanci- 
rli, hauendo  vccifo  il  fuo  Gehera- 
' le  > e fendo  A poi  riuoltato  , per 
. cuitar  il  caftigo , a Adramìta  Cit- 
r tà  della  Frigia  dou  ella  eraA  fer- 
. : mata,  di  proclamami  Imperalo-  [ 
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re  in  tumulto  , vn  certo  Teodo- 
fio , vno  degli  Appaltatori  publi-  nn<J^ 
ci  coftituto  fopra  li  diritti  del 
Principe  5 e quantunque  egli  fa- 
ceflc  , per  difendetene  , lo  co- 
ftrinfe  ad  accettar  l’Impero  , in 
cui  lo  mantenne  contra  tutti  gli 
sforzi  d’ Anaitaiìo , il  qual  vedcn-  • 

doli  inueftito  in  Nicea,  e do-  ^■nn°! 
pò  la  prefa  di  Coftantinopoli , c rle'fbx 
•quali  abbandonato  da  tutti  li  fuoi 
cedcttef  Impero  al  fuoRjuale,  e 
fi  refe  Monaco  à T effalonica,  do- 
ue  tu  relegato . Fii  all’  hora , che 
Leone ilimò di douer  fcguitar,e 
fecondar  con  la  fua  induftria , e 
diligenza,  la  fortuna,  che  il  pre- 
fentaua  à lui,  per  condurlo  fin  al 
Trono , ch’egli  potrebbe  occu- 
par con  honore , in  vna  occaiìone 
tanto  fauoreuole , fotto  lo  fpc- 
tiofo  prefetto  di  vendicar  l’ in- 
giuria fatta  al  fuo  Padrone , e be- 


V 
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Anno  ne^attorc  - Dichiaroflì  dunque- 
7l  - rdbi  to  con  tra  Teodòlio  con  tut- 
ta T Armata,  la  quale  entro  fcnza 
-faticai  ne’  di  ] ui  intcreflì , fdegnata 
d' vna  fcielta  tanto  bizzara  ^ehe  1* 
Armata  di  mar  haueua  fatta  . 
r*«^4v..’JTrafle  deliramente  al  Tuo  partito 
Artabafda , che  comandaua  le 
truppe  dell’  Armenia ,,  promet» 
t endo  di  dargli  la  Tua  figliuola  in 
„ matrimonio  con  la  carica  di 
t*iates.  Gran  Mafiro  del  Palazzo  j ciò  eh! 
egli  adempiè  pai  molto  fedele 
niente.  Trattenne!  iS  aracini,  eh*’ 
erano  entrati  nella  Cappadocia , e 
li  maneggiò  così  bene , che  fi  di- 
chiarano, per  lui,  sii  la  fperanza 
d’ vnTrattato  di  pace,  che  fareb- 
be loro  vantaggi ofo ..  Così  dopò 

e fière  fiato  prò  damato.  Im  pe  ra- 
dorè  da  tutte:  le.  truppe  , dell*] 
Oriente,  cd.  etiamdio  da!  Saraci- 
«novenne  à grandi  giornate  à Nb; 

CQ* 
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comedia,  da  doue , dopò  hauer 
facilmente  {confitto  ^eprcjfb  il  fi- 
gliuolo di  Teodofio,che  vole.ua 


Anno 


opporli  ai  fuo  paffaggio  , auan- 
zolli  fin  à Crifopoli  picciola  Cit- 
tà delia Bitinia,preflòà  Calcido- 
nia , alf  oppofito  di  Coftantino-  Scutù 

TtK 

Quiui  fu  che  mentre  egli  di£ 
poneuafi  à paflàre  il  Bosforo  y 
venne  il  Patriarca  S.  Germano  à rfopu 
ritrouarlo  , da  parte  del  poucro  ZmAT* 
3feodofio,il  qual  era  , per  verità 
grand*  huomo  da  bene  , benché  ' 


folle  fiato  tuttala  fua  vita  impie- 
gato nel  maneggio  de  gli  affari , 
mà , che  non  era  affatto  nato , per 
effer  Principe , non  hauendo  nè 
il  cuore , nel  capo  , che  bifo- 
gnahauere  , pergouernare  vn 
g ran  de  S tato ..  Ed  in  fat  ti  no  n bi- 
lanciò à farli  giuftitia  5.  peroche 

Seguitò  l’ efempio , che  gli  liaue^ 


ua 
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■r — uà  inoltrato  Anaftafio , c fece  of- 
nnó  ferire  , per  mezzo  del  Patriarca 
à Leone  di  cedergli  f Impero,  e 
di  confagrarfi  à Dio  nel  Clero  , 
purché  redatte  afiìcurato  della 
Tita.  Fu  tolto  conchiufo  il  Trat- 
tato . Leone  gli  diede  la  fede , che 
gli  fu  tenuta . Poi  hauendo  preli 
gli  Ordini  Sagri  co’i  fuo  figliuolo, 
ritirolfiinEfefo,  douepafsò  quie- 
tamente il  retto  de’  fuoi  giorni  ne* 
Anno  gl’  efercitij  di  pietà . Sparfefi  me- 
717*  defimamente  la  fama  , benché 
fedre*--non  ha  ftata  inai  la  cofa  ben  com-  . 
probata  ,che  fo fiero  fiati  fatti  mi- . 
racolial  di  lui  Sepolcro.  Ciò , che 
vihà  di  ben  certo  , è ch’egli  co- 
mandò , che  fi  ponefie  vnicamen- 
te,  per  Epitafìo  fopra  la  lapida  del 
■ fuo  Sepolcro  quella  fola  parola 
Greca  vy{  da  che  lignifica  Sanità , 
per  efprimere il  poco  conto,  che 
deue  fi  far  de  beni  della  vita, e po- 

teru 
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terfi  folamente  dopò  la  morte  ef-  ~ * . 

fer  dente  di  tutti  li  mali , e degli 
lregolamenti  delle  paflìoni,  che  7 * 
fanno  le  malarie  deli’  anima. 

Quindi  Leone  Ifaurico  non  ctt *»: 
hauendo  più  d’ oftacolo , che  s*  Zont v> 
opponefle  alla  fua  fortuna , entrò 
in  Coftantinopoli  il  vigefimo 
quinto  di  Marzo , e prefe  poflèfTo 
dell’  Impero , al  quale  fu  innalza-  c»nji. 
to,per  vn  impenetrabil  fecreto  de 
gi  uditi  j di  Dio,  che  volle  ben  per?» 
mettere,  che  la  predizione  di  due 
Impoftoris’  effettuafle,  in  fauore 
d’vncatriuitfìmohuomo,  il  qua- 


le credendo  d’ efler  loro  obligato 
della  fourana  potenza ^fè  fer- 
ini* alla  loro  impietà,  per  opprir 
anere  la  Chiefa , e per  corrompe- 
re la  Religione . 

Infatti  li  duoi  Ebrei , che  gli 
prediflero  l’ Impero , non  manca- 
rono di  renderli  quanto  prima  à 

Co, 


IsròRiA  Degl’Iconoclasti 

tmm—.  Ccflantinopoli , per  rallegrarli 
«Anno  con  ]U1  delia  fua  felice  affontione 
tCJc  ali’ Impero,  e chiedergli  nel  mc- 
i **»*/.  delìmo  tempo  il  compimento 
della  promefla,ch’  eglilorhaueua 
fatta  , giacili  quello  , diedi  gli 
haue  uano  prom  e (lo  era  flato  fi 
felicemente  compiuto, a fuo  ri- 
guardo. Leone,  che  crede ua  ha-  ! 
uer  luogo  di  temere.,  che  fok 
fero  tanto  potenti  à diflmggerlo, 
che  leran  odati  di  metterlo,  per 
la  loro  arte  nello  flato, in  cui  fi  ve- 
deuaaìf  hora,nfpofeloro  lènza 
efitare,ch’  egli  era  pronto  di  man-  j 
tener  loro  la  fua  parola , e eh’  ef* 
poneflero  arditamente  quanta 
VoiefTcro,  Alì’horavnode'duoi  > 
gli  parlò  in  quella  forma.  Signo- 
re . coni  è Dio  foto , il  quale  dal  mi  fe- 
rivi le  flato  in  cui  già  trentanni  fa  j 
Ut  trouajjtmo  in  Iflauria , uiha  in-  I 
^alzato  , per  una  mar  artiglia  del- 
la ' : 
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la  fu  a onnipotenza  > /òpra  il  T'ro — 
no  Imperiale  , -e  che  dalla  no  fra  Anno 
parte  altro  non  habbiam  fatto  > ^ - 
che  Jccprirui  li  nafcofti  difegni 
della  fu  a P rouidenzafpr  a di 'voi , 
eh  ella,  s era  compiaciuta  riueì ar- 
ci : Perciò  quanto  habbìamo  da 
dimandarui  non  deue  ejjer  affatto  , 

\ per  lon  offro  inter  effe,  ma  unicamen- 
te }per  la  gloria  di  Dio , e per  la  "z io- 
Jìm  . Non  dimandiamo  ne  oro  ne  zomrz 
argento , ne  Signorie  , ne  dignità  , mIÙc. 
nè  carichi , nè  impieghi,  nè  alcuna 
parte  nelgouerno  del  v offro  Impero . 

Non  ègiufo , che  /partiamo  con  voi 
il  dono , che  Dio  veri  ha  fatto  j bifo- 
gualche  vi  refi  intiero  se  pretèdi  amo 
me  defi, inamente  , che  quello  , che  ci 
farà  da  voi  conceduto  , fa  il  mezzo 
afjo  latamente  nece fario , per  confìr- 
. uarlo  à voi  molti  anni  in  vn fior  iti  fi- 
mo fato  . Or  q uè  fio  mezzo  , eh  è la 
co  fa  del  mondo  , che  de f deviamo  più 
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ardentemente  , eli  era  nella  noftra 
«wzte  quando  vi  prediffimo  i Impe- 
^ ro , 'Lw  vi  flètè  impegnato  con 

*vn  Sacramento , #0# potete  vio- 

lare , e Signore , eh'  ejìerminiate  dal 
vofiro  Impero,  t Idolatria  , che  li 
Chriftiani  v anno  infelicemente 
tifi  abilita , con  ergere  degl'  Idoli  nel- 
le loro  Chìefi  , in  quella  infinità  di 
Imagini  depinte , ed  intagliate , che 
vi  adorano  a pregiudizio  del  culto 
religiofo,chefi deue  à Dio  filo.  Fate 
abbattere  quelle fatue  / comandiate , 
che  fi  Cancellino  quelle  pitture  ,* 
leuate  dal  mondo  quelle  abbominatio - 
fù , che  Dio  non  può  fìffrire  , e ciò 
egli proibifee  così  forti,e  formali  ter- 
mini nel  primo  de  luoi  Commanda- 
menti . Se  lo  farete  vi  promettiamo 
da  parte  Jua  , che  regnerete  in  vna 
perf  etta  fi  licita  fin  al centefimo  han- 
Q&rtr>‘mo  della  vofìra  vita . La prima pre - 
drittone,  che  v abbiamo  fatta  vi può 
> nfpon-  r 
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rifionàcre  del felice  compimento  del-' 
la  feconda  ,fi  compirete  la  voflra  ^nno 
promejjà , mà  fi  ricufarete  di  farlo  , 
douete  temere  che  difìr  uggendo  la1 
caufa  della  vojìra  fortuna  non  ne- 
per diate  anche  in  vn  ijlante  il  pop  * i 
fefio.  : - •: 

Quello  difcorfo  forprefe  T Im- 
peradore  : Pcroche  , com’egli 
da  vna  parte  temcua,  per  auaritia 
che  non  gli  dimandafero  troppo: 
grandi  ricompcnfe , e che  dall* 
altra  haueua  poca  Religione  , 
h:  bbeà  caro  di  vedere , che  non 
riccrcaflèro , eh’ vna  cofa  da  lui 
tenuta  , quali  per  niente , c che  : 
non  gli  doueua  collare  , eh.*- 
Vn’  aflòluto  comm andamento  , > 
quando  farebbe  fufficientemen- 
te  Inabilito  , per  farli  vbbidire  . 
D’altronde  que’ cento  anni  di1 
vita  che  gl’  erano  promefli  erano  i 

per  lui  vn  cibo  molto  appetito- 

T omo  U £ fo  j 
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fo  5 c la  temenza  di  perdere  vita. 

^nuo  tanto  felice  fortuna  fe.  mancafie 
7*7*  di  fodìsfar  quelli,  che  glie I ha  us- 
uano predetta,  1*  haucrebbe  latto 
rifoluere  à qualfiuoglia  cofa , per * 
confi,  via  etiamdio  di  tutte  , le  piùjor- 
Manàf.  j.en(je  feeleratezze.  Mà  temeua 

parimenti  da  vn  altro  canto  d 
arrifehiar  ogni  cofa  , e d’hauer 
tutto  l’ Impero  contro  dj  lai,  ,s 
intraprendelfe  sul  • principio  di 
toccar  ad  vn  punto  fi  delicato 
Com’  è quello  della  Religione  *-• 
In  quello  combattimento  . di  ; 
quelle  due  temenze , prefe  vno  ; 
fpediente  ,;  cl\  egli  Rimo  dotte r. 
ailic  u tarlo  da  tutte  le  parti.  DiCo 
dunque  alli  duoi  Ebrei,  che  lor, 
concedeua  :con  tutto  il  cuore: 
quanto  gli  haueuano.richiefto  ; C' 
che comprendeua  bene,  eh.’ in- 
fatti non  v’  era  niente  più  giullo 
che  d’habolk  l’Idolatria , che  so 

C.  ~ - - • ~ -i 
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era  introdotta  tra’Chriftiani  .Ma 

fè  loro  parimenti  comprendere , Anno 
che  per  riufeire  neirintraprefa,  7J7# 
conueniua  pigliar  le  vie  più  fi-  > 
cure  per  efeguirla  5 ed  effer  per' 
quello affolutamente  necettario . 
d’ afpettar , che  fi  fofle  così  bene 
inabilito  nella  padronanza  , che 
non  hauefle  più  da  temere  de* 
fuoi  Sudditi , accioche  non  po- 
tettero opporli  alle  lue  volontà . 

Ver  oc  he  tl  voler  precipitar  la  cofa7 
joggiunfè  egli  , farebbe  inf allibii  • 
mente  rumarla , poiché  nello flato  in 
cui fitruouano  le  cofe  , e neli  intrin - 
feo , dopò  tante fi frane  reuolutioni7 
ed  ai  di  fuori  , per  la  guerra  eh ' io 
preuedo , che  noi  haueremo  co  S ara- 
cini , non  pofo  intraprendere  una  - 
nouìtà ft  confider  abile  fènz,a  che  tut - 
tifi y 'olle uino  contro  dime  . Bi fogna 
di  (firn  ubare  ,fn  eh'  abbia  cosi  ben 
confo  lidata  la  mia  autorità , che  tut- 

- E 2 t9 
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‘\1—  <0 fia  corretto  di piegar  fitto  di  lei , è 
quando  l*  hauerò  fatto  , </i 
' com  io [pero , impegno  già  la  mi# 
parola , e l mia  h onore , eh'  auerett 
all  bora  luogo  dì  .refiar  pienamente 
fo  disfatti  di  me + 
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* Impérador  hauendogli 
in  quella  forma  con-^nncp 
feritati,  finibile  di  celar  7*7‘ 
la  fua  impietà  ,,  per  vna 
profonda  dillimulatione,contra- 
facendo  il  Cattolico  zelanti!!!* 
mo , accioche  non  lipotelfe  pi- 
gliar nefluna  precautionè  con- 
tro di  lui  .•  Per  quello  oggetto 
ricercò  alla  prima  di  guadagnar- 
li la  llima  del  Patriarca. S.  Germa- 
no Quello  Santo’  Prelato  era 
Vnhuomo  d’vnmerito  11;  raor  di- 
vario, d’ vn  eminente  Santità  , c 
fopra  tutto^  accefo  d’ incompa- 
labile  zelo,,  perla  fede  . Perciò 
quando  Artemio  fu  collocato 
sul  Trono , nel  luogo  di  Filippi— 
co  Eretico  Mono  tei  ita  ,,  quello 
nuouo  Principe  , eh’  era  Catto- 
Uchillimo ,,  dopò  hauere  taccia- 
to il  falfo  Patriarca  Giouani. 
cattiuo  Eretico , ftabilito  dal  fuo» 

■*’  7 E 4 Fre* 
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— — ■ Predeceflbre  >,  bramò  eh*  vn  ft 

• * ^ ' t . * , k 

Anno  Sam’  huomo  fofte  trasferito  dal 

1 71?*  fuo  Vefcouado  di  Cizica  neli| 
Elefponto  , a quello  della  Città 
Imperiale,  acciochevi  riftabilif- 
fe  la  vera  fede , e la  folida  pie* 
tà . Come  quefta  caufa  era  leghi* 
ma,  e fecondo  lo  fpirito  degli 
antichi  Canòni , ch?  aueuano  re- 
golate quelle  translationi,  li  Ve* 
jfcoui  circonuicini  fecondo  que- 


lle regole,  s*  erano  refià  Coftan- 

tinopoli  ; ed  mi  in  vna,A0emblea 
Generale  del  Clero , dei  Senato  * 
de  principali  Magiftrati  ràppre* 
fentanti  il  Popolo,  haueuano  far- 
lo il  Decreto  della  di  lui  transla* 
rione  in  quefta  forma  , che  non 
difpiacerà  forfè  di  vedere , per 
(aper  quante  precautioni  appor- 
taua  la  Chicfa  nell*  ottauo  feco* 

t i 

lo, per  trasferir  legitimamente  va 
Vcfcouo  daynaChiefeair  altra* 

ve—  • ' + r \ - * * ' -# 

Ecco 


I l B IL  0 I.  . * Jf 
• Ecco  dunque  li  termini  di  quel  * 

Decreto  . Col confenfo  de  ‘Uefco- 
m , per  t elettione  di  Re  ligi  of (fimi  Theopb^ 
Sacerdoti , e Diaconi  del  Clero  di  n*  a,nn* 
. Cofianùnopoli , e con  t appro  battone 
. del  venerabile , e Sagro  Senato , e del 
Popolo  diletto  da  Gl  ESP  CH RI- 
TO, la  Diurna  Grafia , che fam  le 
nofìre  infermità , e fupplifce  a quan* 
io  ci  manca  ha  trasferito  il  Santi  (fi- 
mo Vefcouo  Germano  dalla  Qhiefa 
Mctr opolitana  di  Cizàca , a quella  di 
queflaCittd  Imperiale , chef ara  da 
cDio  conferuata  : Ciò  che  s è fattoi 
fotta  l’ Impero  d Artemio  , alla  pre- 
fènzadel  Sant  tj fimo  Prete  Michele,, 
Legato  de  da  Sede  ApoJ, topica*  \ 

Leone  vedendo  , che  quello» 
Santa  Patriarca  era  infinitamen- 
te amato  dal  Popolo  j fece  n e’ 
principi.}  quanto  fi  conueniua  , 
jeriafinuarfi  nella  di  lui  amici-  ffa, 
tia , per  impegnarlo  poipiù  facil- 

£ 5 meri- 
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v mente  nel  luo  partito  . Fù  per' 
<Anìió'  mani  di  lui  incoronato  , ed  in 
7*7*  quella  augura  cerimonia , giurò' 
tiri'.-  égli  lo J enriemente , eh’  auerebbe 
conlèruata  la  Fede  nella  fuapuri- 

ta,  e che  non  farebbe  mai  per  fof-  • 

* % " 

. ferire , che  s 'immutane  cola  niu- 

^ . * 

i • i • * • 

na  nella  dottrina  della  Chiefa,  e' 
fieli  e'  vfanze  ricetiute  da’  Santi 
Padri  Rollò  di  quella,  attione 
molto  edi  ficato  il  Santo,  crede n-  j 
dola  fatta  con  fincerita,-  e noia*  i 

a* 

mancò  di  darne  aùuifo  à Rapa  -j 

Mi*,  Gregorio II.co’ì  quale  quello  Pa-  ' 
tri  arca  teneua  Uretra  cortifpon- 
denza.- 

tadore  Otto  doli  filmo  , nèelfer- 
tfi  luogo  di  temere  , che  fi  voltal- 
fe' dalla  parte  de’  Monoteliti.  Co- 

me'q'uella  età  runica  Ere  fi  a di  c iii’ 
li  temelle  in  quel  tempo'  y fèndo1 
che  ella  era  ancora  potentilfimaV 
per  la  qualità  e*l  numero  de  fuoi 

Par* 
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Fartigiani  era  in'  ciò  vnica- 
menteripofta.  tuttala  curaà  pre- 4nnof> 
munirli  contro  di  lei , e Leone 
eh’ auea nell’  anima  tutt’  vn  altro» 
difegno  di  quello- di  riftabilirla  y 
liaueua  à caro  di  poter  ac quiftar- 
fi  facilmente  la  reputatione  di 
gran  Cattolico ,,  dimoftrando  in' 
quanto  abbo  minio  hauelTe  vn* 

Ereliaì  nella  quale  effettiuamen-* 

« 

te  non*  voleua1  prendere  neflun 
interefle  Fece  più’ . Petoche' 
per  truffar  meglio , fcrifle  al  Papa’ 
per  rendergli  conto  della  fua  cre-- 
denza , ciò' ch’egli  fece'  inuian- 
doglida  fua  profeillóne  difede 
• nella  quale  tutto  era  e (frema- 

mente  Orrodoflò',.  e’  conforme* 

• _ < • ■ ^ ^ ^ 

alli  fei  primi  Ecumenici  Concilj 
ciò  eh’  egli  continuò  di  fare , per- 

oarimen-  Epm. 


ogne anno. 


ti  Gregorio  di  quel  le  teftimonia- 


ze 


E 6 


'Fede, 

lo 
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• % 

. — loriccuetteallafua  Comunioni 
.Anno  con  incredibile  allegrezza,  eh' 

• ci  gli  lignificò  nelle  fue  Lettere , 
e fece  in  modo  , {criuendo  per 
tutto  al  di  lui  vantaggio, che  gli  fi 
rendefiero grandiffi mi  honori,e 
particolarmente  in  Roma,  e nell] 
Italia  fi  riceueflero  le  di  lui  Ima- 
gini , fecondo  il  coftume  , con 
grandi  acclamationi  , e dimo- 
Itranze  di  rifpetto,c  di  veneratio* 

. ne , per  vn  tanto  Cattolico  Prin-  ! 
ripe. 

Così  andaua  egli  diifimulando 
non  comportando  ancorale  fue 
colo  di  far  altra  inno uatione,  per 
paura  d’hauer  ben  tolto  tutti  li 
Saracini  sóle  braccia.  Infatti 
quegflnfedeii/degnati  che  Leo- 
ne fi  foife  burlato  di  loro , dopò 
, . hauerli  trattenuti  sù  la  fperanza 
di  cauar  da  lui  grandiflimi  voli,  e 
ricchifiìme  ricompenfe , Libito 

che 
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che  farebbe  Imperadore  evenne-* 
roadattaccarlo  con  tutte  le  loro  -^nno 
forze  lin  dentro  Coftantinopoli . 
Mafalmas,  più  nominato  deco- 
ro Capi , fatta  pattare  lafua  Ar- 
mata nella  Tracia , per  lo  ftret- 
to  dell’ Elefponto  , venne à por 
f allodio  alli  15.  d’ Ago  fio  , in- 
nanzi à quella  gran  Città , dalla 
parte  terreftre  , e Solimano  loro 
Califo  alfediolla  per  mare  al  prin- 
cipio di  Settembre , conpodero- 
fa  Armata  Nauale  di  cento  dic- 
ciotto  Vafcelli , mentre  Marda- 
fas  con  vna  terza  Armata  feorre- 
ua  la  Bitinia , per  impedire  li  foc- 
corli  d’ Alia , e che  s armauano 
due  altre  Flotte,  per  venir  à rin- 
forzar la  prima  fe  trouafle  trop- 
po lunga  renitenza . Pareua  che 
non  potelfe  la  Città  refiftere  à 

: tante  forze  ,che  fembrauano  in- 

* • 

. - fuperabili  Ma  la  potenza  di 

Dio 
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— Dio*  di  vna  parte  , c dall’  altra , i 
Mona  p humanainduftria , il  combatte 
7*^  rono  contante  fucceffo  , eh*  ap4 
pena  tremerai!!  nell* Moria  vna, 
iconfitta  più-  prodìgio^  di  que-i 
fìa.Peroche  il  medefimo  giorno^ 
che  Solimano  haueua  delibera- 
to di  dar  affate  alla  Città  dalla 
parte  del  Porto , mentre  Mafai* 
mas;  attaccandola  dall*  altra  fa- 


rebbediueriìone  d’ vnagran  par- 
te de’  Greci ,,  l’Tmperador  ; fece 
Spingere  contro  la  Flotta  gran- 
«Mimo  numero  di  barche  incen- 


diarie piene  di  que’  fuochi  artifì- 
-tialivch’  abbruciano  anche  nell* 
acque e che  furono1  chiamati 
Grechi, per  effereffati  liGrecipri- 
mi  àferuirfene  ,.iueirca  quarant* 
anniauanti  rquandofIngegnier 
ThtvpHi  Callinico  d’ElìopoIi  nella  Siria 
sljlÙ.  ne  trouo  f inuentione  Ji  come  li 
va&eliiSaracmefchi erano  eftre- 


ma- 
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inamente  ftret  ti  Tvn  con  1*  altro, 

e che  non'  hauendo  Solimano  ^nn0 
prcueduta  quella  forte  d’attacco,.  ^ 
non  s’ era  affatto  prccautionato1  ' 
con  tra  l’ artificio  di  cui  ignoraua 
la  forza  , ne  prouò  ben  tofto  Y 
effetto  terribile Peroche  appic- 
cato fi  fobico  il  fuoco  alli  vafcelli 
de’ primi  ordini  ,*  quelli  chef  lo- 
ro Marinari  voleuano  fraflorna- 
rc  da  quelle  machirte  infocateci 
s intrigarono  tra  gli  altri  va- 
fcelli , e diuennero  così  ancia" 
éfli  Naui  da  fuoco, che  s’appiglia- 
rono fobico  à loro , per  farne  ab 
trettanto  à quegli ,.  che  li  feguita* 
uano, comunicandoli  così  gli  vni 
à gli  altri , per  vna  fatai  contag- 

gione, il  macche  rìceueuano, me* 
tre  li  Greci,- Scorrendo  à bell’  agio 
attorno  di  loro  làciauano  da  tut- 
te le  parti  que’  fuochi  volanti,  a* 
quali  l’ arte  haueua  dato  co  in  vn 

Cc, 
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fecondo  elemento  nell’ acque  * 

Anno  così  maggjor  partc  di  quella 
miferabile  flotta  perì  nelle  fiam- 
me». mey  e faluoflì  1'  altra  tute*  in  difor- 
S/*a?Ì  dine  nelle Ifolc  vicine,  doue  So- 
^ma®°  defperato-  d*  vn  fi  cattiuo 
‘.fucceflb , morì  f ottauo  d’ Otto- 
bre, laici  andò  Ornato  filo  cugi- 
no , per  fuccefibre  al  Califato  - 

ftdna.  v olendo  riparar  ad  vna 

fi  gran  perdita , fece  continuar  T 
Afledio  per  terra,  afpettando  li 
Vafcelli  , che  s’allefliuano  in 
. -Egitto,  e nell'  Africa  ma  l’Inuer- 
, no  fu  fi  alpro,  e fi  lungo,  che  la 
. fcu.e  giacciatareftò  cento  giorni 
; fopra  la  terra  ;ciò  eli  impedì  Ma- 
fai  mas  di  niente  intraprendere 
, centra  la  Città  ^ Le  due  Armare 
Nauali,  eh’  arriuarono  di  Frima- 
uera  cariche  di  m unitio  ne  d egni 
. forte  perirono  , parte  per  la  fu-, 
gadegli  Egitjj, , eli  andarono  ad 

ar- 
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arrenderà  à Leone , parte  per  li  r 
fuochi  artificiali , e per  la  tempe- 
ila.  In  quel  mentre  l’efercitodi  7 ' 
Mardafas , che  defolaualaBitinia 
fu  ragliato  à pezzi  dagl'  imperia- 
li , che  la  forprefero  in  difordineJ 
E finalmente,per  vltima  difgratia, 
Malfamas  imbarcatoli  con  li  mi- 
ferabili  auuanzi  d'vn  Armata  < 
quali  fconlitta  dalla  fame , dalla 
Pelle , e dalli  Bulgari , che  venne- 
ro in  aiuto  di  Leone  : fu  colto  da 
prodigiofa  tempefta  , mifchiata 
d’ vna  grandine  infocata, che  Dio  Im*tr* 
lanciò  contro  di  lui , in  caftigo 
delle  hornbili  beftemmie  , eh' 
egli  haueua  vomitate  control* 

. Imagine  della  Vergine,  che  ve- 
deuafi  eleuata  Copra  le  porte  del- 
la Città,  che  ’l  grande  Coftantino 
fuo  fondatore , le  haueua  confa-' 
grata  : Ed  accordandoci  il  Mare 

co’l  Cielo  per  vendicai  quello 

ol- 

• v-  - . -~4 


èè  Is TORTA  DÌÈGL’  IcOKO CLASTT 


Anno- 


o 1°  perire  nel-  naufragio  con 
tutti  li  Vascelli  di  quella  flotta, 
eccettuatine  dieci  , cinque  de* 
quali  portarono  atCalifo  la  nuo- 
ua  d‘  vna  cantogrande  pèrdita  5 e 
gli  altri;  cinque  furono^  prefi  da* 
G tee!  y che  ri  foluero  nodi  render 
gratie  l’olenni  alla.  Vergine  tutti 
gli  anni , alli  15.  d’ Agpfto , giorno* 
della  Tua  trionfante  Aflòntione,, 
1 che  fu  quello  dell’  àrduo  'de1  Sa- 
racini  lotto.  la  Città,  e della  leua* 

• la  del  loro  Attedio. > 

Per  verità  quetto-  Miracolofb1 
effetto  della  potenza  di  Maria 
V ergine,  che  quelli  di  Co fiatino^ 
poli:  honorauano*  in:  quella  Ima*» 
gine  tanto-  indegnamentéoltrag- 

giata  da’  Sa  ratini  V era  ben  ca- 
pace di  toccar  il  cuòre  di  Leone  * 
per  fargli  mutar  F empia  rifolu- 
tione  * ch’  egli  haueua  fatta  4? 

ab-  - 
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abbatterla  : Ma  è cofa  propria  de*  - — 
eattiui  d’ acciecarli , e d;’  obdurar^11™* 
fi  deila  profferita  , che  lor  fà  ^ '* 
amare  i loro  delitti , perche  ella  li 
rende  felici , e confeguentemen- 
te  grati . L’  Imperador  riguardò 
la  iua  come  ficuro  pegno  della 
promelfa  che  egli  haueuano  fatta 
■ gl’  Ebrei, purché  mantenere  loro 
la  fua  parola  : Perciò  li  rifolle 
ancora  più  fortemente  d’eflfej: 
loro  fedele*  fopra  tutto  quando 
vidde  vna  nuouafortuna  fegui- 
• tarcosi  d apprelfo  la  prima  , per 
renderlo  vittoriofo  de  fuoi  Pud-’ 
diti  rubelli , come  l’ era  flato  del  C bartum' 
Foreftiero.  Peroche  Paolo  Gran- 
de  Scudiero  , ch’egli  mandò 
nella  Sicilia  contra  il  Tiranno 

. 2 * . * é • * «¥ 

Tiberio,  che  SergioGouernato-' 
re  di  quelf  Ifola  vihaueua  fatto 
proclamar  Impcrado  re  ,in  tempo' 
dell’  alfedio  di  Caftan  tinopo  li ,, 
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non  compari  più  tofto  à Siracufà  * 
^nm>  che  gli  fù  dato  nelle  mani  quel* 
wuitfi  f vfurpatore , a cui  fece  tagliar  il 
zÌn»ù  capo  > cc^  alli  di  lui  principali 
Vfficiali eftinguendo  così  la 
ribellione  nella  fua  prima  vam- 
pa .E  poca  tempo  dopò  Artemio 
il  quale  annoiato  d’efler  Mona- 
co à Teflàlonica  era  venuto  con 
vn  Armata  diBulgarija  prefentar- 
li  innanzi  a Coftantinopoli  su  la 
folle  fperanza  , ch'egli  haueua 
conceputa  > che  vi  farebbe  ri-  1 
conofciuto,  perlmperadore , fu 
dagli  habitanti  vergognofaméte 
rigettato  > e tradito  per  danaro , 
dalli  Bulgari  ftefli , che  lo  diede- 
ro à Leone,  che  lo  fece  inconti- 
nente morire  , con  tutti  gl’ infe- 
lici compagni  della  di  lui  fortu- 
na, e complici  d’vna  congiura 

tanto  male  concertata  . Final- 

« 

mence  per  colmo  di  felicità,  nac- 
que: 


■* 
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quegli  nel  medefìmo  tempo  vtì  — — 
figliuolo  , che  fu  chiamato  Co-^nn^ 
{tantino , e battezzato  da  S.  Ger-  — 
mano  , che  rimarcò  il  funefto 
prefagio,  ch’egli  diede  della  fua 
futura  impietà  fporcando  li  Fon- 
ti Battefimali . D’  onde  riportò  1' 
infame  cognome  di  Copremmo. 

JJ  Imperatrice  Maria  fu  poi  co-  Anno 
ronata  jel  anno  dopò  il  picciolo  729* 
Coftantino  riceuette  anch’  egli  la 

O 

Corona, per  mani  delS.  Patriar- 
ca , e fu  folennemente  proclama- 
to Augufto  , con  generale  ap- 
plauso di  tutti  gli  ordini  dell’  Im- 
pero, . t \ 

Tante  prosperità , che  veniuà- 
110  à Leone  da  tuttele  parti  le  vne 
sii  le  altre , e ch’egli  confi deraua 
fempre  com’  altrettanti  effetti  , c 
pegni  della  promeflfa , de  duoi 
Ebrei , che  gli  predifiero  X Impc- 

ro  . lo  confermarono  talmente 

».  • 
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nella  dannata  riiolutione  , eh' 
^”no  egli  haueua  di  fodisfarli,  che  non 
£ò  ne,  manco  morto  dal  fu  nello 
«Tempio  di  Giefida  II,  del  nome , 
Califo  àe  Saracini  , che  peri  in- 
felicemente qualche  ^tempo  do- 
pò, per  hauer  intraprefa  la  me- 
d clima  cofa , Quello  Principe  , 
AWchera  fuceduto  ad  Omaro 
f iv  Tuo.  cugino  j da  due  anni  , e 
poco . più  , era  yn  Giouane  di 
.ventiocto  anni  incirca , perfe 
tamenre  ben  comporto  , ha- 
uendo  gratitlimo  il  volto  , la 
carnaggiòne  molto  bianca , e de* 
licata,  fembjante  maeftofo y mi 
4cì$efto  cosi  dà  poco  ,voluttuo- 
fo  ,diflolut;o,gran  giocatore,  non 
nlparmiando  niente , per  li  Tuoi 
piaceri,  e facendo  eccelline  fpele 
Jn giochi,  Ipettacoii,  e feftini,  e 
lòprait'ùtto  in  Donne,  delle  quali 
jeneuàgraadaiimo  numero,,  eh’ 


- i 


egli 
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egli  manteneua  magnificamen- 

te  . Com'  egli  era  tanto  amator  Anho 
de5  piaceri  vno  de  principali 
Ebrei,  e Principedella  loro  Sina- 
goga  à Tiberiade  chiamata  Sa-  T*tqk. 
rantapechys  grand’  Impoftore , e 
Mago  t ftimò  che  conueniua 
pigliarlo, per  lo  fuo  debole,  ed  ot- 
tenere da  lui  la  medefimacofa, 
che  due  altri  Ebrei  haueuano  ot- 
tenuta dal  primo  Giefida  30.  anni 
auanti  mà  fenza  effetto  . Venne 
dunque  à ritrouarlo,e  gli  promif 
fedi  farlo  regnar  trentanni  più 
felicemente  del  Mondo  * e nel 
godimento  di  tutti  li  piaceri  del- 
la vita  , che  poteflo  defiderare, 
pur  , eh' efeguiffe  prontamente 
ciò  che  l’altro  Giefida  haueua 
troppo  longo  tempo  differito , e 
cliemandaffesùrhora  ad  abbo- 

■*  i •-  4 r : 

Jir  le  Imagini , che  fi  trquaU’ero 
nelle  Chiefe  de  Chriftiani,c  quel- 

■■ÌiT  lé^ 
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le  ancora , che  feruiuano  d' orna- 
Anno  mento  nelle  cafe  particolari , ò 
nelle  Piazze  public he  delle  Cit- 
tà. Quello  infelice  Principe  non 
mancò  d’abbracciar  fubito  il 
car  tino  partito  ; e per  non  man- 
care alla  Tua  fortuna,  come  cre- 
*dcua,che  f altro  haueua  fatto  per 
•hauer  troppo  indugiato , mandò 
fenza  differirgli  Ebrei,  e Ji  fuoi 
Arabi  Maomet  tani, quali  efegui*  j 
fono  con  allegrezza  quell*<  teli* 
nc  , cli'aueuano  nCeufo  d'àb* 
battere  le  Statue  , e di  Cancel- 
lar tutte  le  Imagini  depinte  * 
“Alà  ne  fò.  ‘hi  Atollo  caftigàtó! , 
«peroehè  morì  incirca1  dieér  meli 
'dòpo  ry:d’Vnà  morte  ; eli  égli 
trotìò  :j  per  vn  g‘ itilo  gi  fidino  di 
•Dio  in  que  medesimi  piaceri , la 
"ti cerei  dò»  quali  gli  ha  ùetìà  fatto 
Commettere  vndi  gran  delitto-  . 

'Óueffcó  Principe  ,-ctv  ducale  paf 

!»  /+  . 

uoxu 
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fioni  eflremamentc  viuc  , amo 

così  fuifceratamente  Ababa,  l’ v-  ^uno 

na  delle  Tue  Concubine , e fu  poi  i/2^. 

così  tocco  della  di  lei  morte , che  /,x*- 

r,l5# 

non  voi  1 e fo fiorire  d'cfTer  ritirato 
d’ appreifo  il  di  lei  cadauero,  eh' 
egli  li  fece  porrar  nella  Ina  came- 
ra, doue  lo  riguardarla  incefiau- 
temente  , fin  eh, e il  d;  lui  puzzo- 
re  , e le  rimoflranze  contili ue  del 
Principe  fuo  fratello,  l’ oblìi  aro- 
no  finalmente  à permettere  , 
che  fi  feppellifle  - Non  potette 
però  far  di  meno, che  non  tacche 
eitrariadinuouodal  Sepolcro,  e 
concepì  tanto  dolore  confde- 
randola  in  quello  flato,  ed  aman-  <. 
dola  ancora  paflìonatamente , fe 
ben  morta  , e mezzo  putrefatta 
com’  ella  era,  che  ne  perde  lo  Spi- 
rito , e la  vita  alquanti  giorni  do- 
pò $ Così  li  pmpericololì  nemi- 
ci, ch'abbianoli  Principi,  fono 
Torno!.  F quel-  . 


7i* 
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quelli  eh’  eglino  portano  in  loro 
Anno  ^ VOg]jQ  dir  le  loro  paflìoni 

alle  quali  s’abbandonano  , eie 
quali  p oi  anno  più  forza , per  di- 
ftruggerli , che  non  n’hauereb- 
bono  le  Armate  più  formidabili  $ 
ciò  che  v’hebbe  in  quello  di 
bonilfimo  efempio,  e ch’VIido 
figliuolo  di  quello  miserabile 
Principe  , incontinenre  dopò  la 
morte  del  fuo  Padre,  impadroni- 
toli di  quello  Impofitore  lo  fece 
morire  ne*  tormenti  , per  infe- 
gnar  ali!  furbi , che  le  loro  impo- 
llure  lor  fono , peri’ ordinario  , 
tanto  funelle  eh’  à quegli,  che  ne 
7 *3»  fono  (lati  ingannati.  So  ben  eh* 
alcuni  anno  creduto,  che  gl*  ino- 
rici quali  ci  anno  lafciato  in  i* 
tn  fcritto  efler  fucceduta  vna  cofa 
limile auantil’ impero  di  Leone, 
s*  erano  ingannati  , attefoche 
Giezida  non  haueua  comi  nciato 

a re- 
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à regnare , che  l’anno  quarto  di 

quello  Imperadore  , come  l’ Jbà  ^ìino ' 
cfprefiamente  notato  T eofancs . . 

Ma  quelli  Autori  quali  apparen-, 
temente  non  haueuano  Iettai*. 

9 .f  - 

Iftoria  d’ Elmacino  , non  anno 
badato  efierui  (lato  vn  altro  Gie- 
zida  , intorno  al  tempo  , che  fù 
predetto  l’ Impero  à Leone , e eh* 
eflendo, differente  di  quelli  duoi . 
auuenimenti , per  le  circollanze , 
nonbdogna  confondergli  in  vn. 
folo  , contra  la  fede  degli  anti- 
chi Iltorici , che  poflòno  facil- 
mente conciliarli  in  quello  pun- 
to. 

4 

E pure  vnacofa  tanto  publica, 
e che  fu  fi  vniuerfaimente  difeor- 
fa , per  tutta  la  Siria , non  imped j, 
che  Leone  non  intraprendere  • 
finalmente  d’efeguircil  medefi- 
mo  difegno  da  lui  conceputo  ,c  ; 
tenuto  con  gran  cura  eftrema- 

F 2 men- 
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mente  fegreto  , dal  tempo  della 
fua  aflontione  all*  lmperio.Pcro- 
cheò  eh*  egli  non  foffe  informa-- 
to  di  quella  auucntura,  la  quale , - 
per  certo  era  ben  capace  di  rat-- 
tenerlo  $ ò che  tenefle  l’  Ebreo  di! 

Ctdrtn  Tiberiade,  peréflervn  furbo  ,e 
* che  li  Tuoi  le  cui  prediitioni  ci  ano 
Hate  finaìl’hora  verificate  folle-, 

* « t * , 

ro  veri  Profeti  jo  che  quelli  due  •• 
Ebrei, che  ritornarono  ,per  pre-’ 
merlo  à mantener  la  fua  parola, 
gli  haueifero  fatto  concepire- 
Th*ofh.  nuoue ficurezze circa l’auuenire, 
st'pb.  per  la  Iperienza  della  fua  prèfen- 
lun,9r ' te  felicità,  e per  f adempimento 
del  paffato  ; comunque  ciò  fiali , 
quando  fi  vidde  potentemente 
llabilito  ,dopò  hàuer  già  regnato  . 
none  anni , con  tanta  gloria , e fe- 
lice fuccefio  , fi  rifolfe  di  dichìa- 

* i 

rarfi  apertamente,edi  far  vn  Edit- 
to per  abbòlir  le  Salate  Imagini , : 

: : P-r 
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per  tutto  l’ Impelo  Nel  che  lì  fcr 

uì  principalméte  diduol  fcelera- -Anne 
ti , che  la  confermarono  nella  fua 
impietà, e portarono  poi  ad  cftre- 
me  violenze . L’ vno  fù  Collanti- 

A i . J,  I .*,'#•  | V m * ! • | « '*  | i t * I f \ 

no  Vcfcouo  di  Nacolia , Città 

* . . « ; i i . 

della  Frigia  Intorno  roui  nato  nel- 
le delitie , ed  ignorantiflImo,fen,-  . . 

za  honore.fenza  cofcienza,  e fen- 
za  religione  .Peroche  fubitochj 

* ■ D * • « * ’ f ■ -jf  ' 1 ì\ 

ebbe  inteli  gli  Ordini , che  Gie- 
zida  haueua  dati  agli  Ebrei , ed 
à gli  Arabi,,  d’abbattere  , per 
tutto  le  Imagini  , quello  em- 
pio intraprefe  di  far  il  medeli- 
mo  nella  fua  Chicfa  , con  tanto 
d’ eccelfo , e di  furore , che  s egli 
folfe  flato  Saracino  . Ma  fubito 
che  dopò  la  morte  di  quello 
Principe,  hebbe  il  fuoSu.ccelfo-  . 
re , per  temenza  d’ vn  calligo  fi- 
ntile ,cafiato  ed  annullato  f Edit- 
to , e refo  à Chuiftiani  il.  libero 

E * efei> 
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T . efercitio  de^'a  Religione^quclli  di 
nno  Nacolia  eccitati  da  quello  efem» 
***  pio , fi  folleuarono  contra  il  loro 
Vefcouo  , il  quale  non  potendo 
più  recar  iui  altro  nocumento , 
andò  à fpatgere  il  fuo  veleno  alla 
‘Corte  di  Leone,  con  vn  altro  em- 


r^.  piò  luo  confidente,  ancora  piu 
federato  di  lui  . Quelli  eh*  era 


chiamato  Bezcro , era  vn  Rinega- 
to , che  $’  era  fatto  Maomettano  » 
per  ricuperare  la  fua  libertà  , che 
li  Saf  acini,de*  quali  egli  era  fchia» 
uo  , gli  refero , in  premio  della 
fua  Apoftafia . Venuto  egli  à Co- 
flantinopoli,  come  non  mancaua 
d’  ingegno,e  ch’aueua  oltre  à ciò, 
Vna  fòrza  eftraordinaria  di  corpo, 
t:hé  lo  diftingueua  dal  comune 
'dedi  huomini,  fu  bentoilo  cono» 
Tciuto  dall’  Imperadore  , che  Io 
prefe  in  affetto , quando  parti- 
£ol  annerire  hebbe  feopreto , eh* 

* - aue- 
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aueua  li  medesimi  fentimenti , 

A 

eh’  egli  fteffo  circa  le  Imagini , 
cheli  Saracini  abborrifeono  co- 
me  fanno  gli  Ebrei . 

Fù  à quello  due  huomini,  che  — 
Leone,  eh’  era  fiato  fin  all’ hora  -no 
tèmpre  tenuto  -,  per  Cattolico  , 7l6* 
{coprì  il  fu o difegno,  e che  ricer- 
cò ciò  eh’  auefle  da  fare  per  auer- 
ne  riufeita  . Percioche  fendo 
egli  politico , e medefimamettte  etHp, 
di  fila  natura  affai  timido  , com- 
prendeua  molto  bene  quanto 
fqffe  dilicato  il  negotio , e perico-  ' 

\ o fa  T imprefa  di  voler  mutare  lo  * 

ftato  della  Religione  j principal- 
mente fopra  vn  punto  * che  non 
era  di  femplice  fpeculatione , co- 
me gli  altri , eh’  erano  ftati  decifi 
nè  lèi  precedenti  ConciJ  j , mà  di 
pratica,  e d’ vfo  riceuuto  general- 
mente in  tutta  la  Chiefa  da  tanti 
. fecoli , e che  faceua  vna  gran  par- 

F 4 te 
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* te  della-  deuòtionc  de’  Popoli, 

i”rr^°  SapeuaefTer  principalmente  que-s 
fta  deuotione  radicata , -e  fpetiaW 


mente  col  ti  nata  nella  Città  Im- 
. periale, polla  dal  Grande  Coftan- 
w,ctfb.  tino  l'otto  la  proteteione  della 
3catiflìma  Vergine  , le  cui  Ima- 
gini,  cheli  vedeuano  eminente- 
mente collocate  in  cento  luoghi 
fin  fopra  le  Porte  della  Città , 

, . mno  honorate  con  grandillimo 
culto  $ e che  quello  Principe,  che 
, fu  il  gran  diftr uggitor  degl'  Idoli, 


iuftb  stràgli  altn magnilichi monimen- 
v*sc%ti della fuapietà ,vi  haueua. fatto 
ergere  nel  mezzo  delle  Piazze , 

xh<dle  Statue  del  Saluatore  del 

« 

Mondo , fotto  la  forma  del  buon 

t 

;J?  a fio  re  , e quélia.del  Profeta 
Daniello  tra  i Leoni.  Di  modo 


..che , quantunque  rifoluto  folle  1* 
Imperadore , nonlalciòsùl  pun- 
to ddJf  cfecuùoiic  di  temere  vn 

: ; ' w foir  ' 
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SbUeuamento  Genera  le,  fé  venif- 

•-<'  * « W * w m 

fe  àdaral  Popolo  vn  preteito  tan- 
to  p)  au  fi  bile , eh’  era  quello di  vo- 
lereonfcruare  ia  Fede,  e Y hono- 

» t'  * •>  « v # * jf  ' 

re  del  Grande  Collanti  no  . Mà 

t *■  » » * 

quelli  duoi  federati  hauendolo 
; adulato  tu  la  grandezza  della  fua  - 
potenza,  alia  quale,  nello,  ftaca 
in  cui  li  ritrouaua  « non  v’ era. 
niente  che  capace  di  reliftere 
gli  perfuaderono  di  paifar  oltre,, 
e di  cominciar  bruscamente  ,con 

«f  * - ■ . * j . - J • • 

gran  fracaflò  dall’ decurione, per 
Sorprendere  il  Mondo  , che  non 
hauerebbe  il  tempo  di  ricono- 

• X .X  t & % H # d A 

fcerH,.c  di  pigliar  le  vie d’ opporli; 
ad  vn  imprefa  ,ehe  Crebbe  prima 
efeguita  che  {àputav  , 

Quella  fòla  rifiolutione  , che1  * 
prete  Leone  * E Sopra  di  ciò  Senza 
pi  u deUbcrar,fece  radunare  ;il Ser 

. ' m ' ^ " ' '•*  * • 

nato , doue , dopò  ha uer  detto  in 
pochie  parole , che  per  rieonolce^ 

F 5 
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— — -re  tanti  bencntij , eh’  egli  haueua 
Anho  -ricctiuti  dalla  mano  di  Dio,  volc- 
uà  abolire  l’Idolatria  , clic  s’era 
infcniibilmente  introdotta  nella 


•Chi  e fa  , dichiarò  la  fua  volontà 
^ s 1 aflbluta  effere , che  s’ abbattefle  , 

e fi  cancellafle tutte  le  Iniagini  di 

Damaf  GIESV  CHRISTO  , della 
StU'  ‘Vergine , e de* Santi , fendo  che 
.quelle  erano  tanti  Idoli  > a’ quali 
rendeuafi  vn  culto  religiofo  , 
attenente  à Dio  folojfopru  di  clic> 
fenza  prender  gli  auuifi  fopra 
vn  affare  di  quella  importanza  , 
e pretendendo  > che  la  fua  fo- 
la volontà  foffe  la  fu  prema 
legge  , che  doueua  decidere  d’ 
ogni  cofa  , etiamdio  in  materia 
*p-  *•  di  Religione , della  quale  fi  dice- 

Gregor.  0 i t in 

*d Leon  uaCapo  non  meno  , che  dell 
Dn  Impero  5 vfcì  dell’  Aflemblea  * 
ch’egli  lafciò  in  vn  profondo 
. :S  sbigottimento , & andò  pronta- 


men- 


1 


j 
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mente  à dar  li  Tuoi  ordini,  peri* 
. efecutione  d’ vna  tanto  (frana  ìn- 
traprefa . Di  modo  che  fu  à quel 
momento , che  Y Erefia  degl’  Ico- 
noclafti  cominciò  , e che  quello 
. Principe , che  1*  hauea  da  il  lungo 
tempo  conccputa  , e tenuta  na« 
feoita  ne  1 fondo  della  fua  anima, 


Anno 

7 16. 

\ » ' 
X,1C 

fùsiè 

f/u 


.per  politica,  producendola,  e fa- 
cendola in  vn  tratto  apparire  , 
con  cftremo  furore  diuentò  Ere* 
(iarca.. 


. Egli  è vero  che  Cotto  fimpe-  Theoph. 

, v . in  Zen, 

rador  Zenone  vn  certo  Xenajas 
Perdano , Schiauo  fugitiuo  , Ma-  * 

nicheo  , e che  non  era  nè  pure 
battezzato  , fendo  (lato  fatto 
Vefcouo  d’Eliopoli  nella  Siria, 

da  Pietro  Cnafeo  falfo  Patriarca 

* ^ 

d’ Antiochia  , voile  abolir  le 
Imagini  nella  fua  Chi  e fa  5 ma  4 8j, 
nonhebbe  Defluii  feguacein  vn 
tanto  dannato  difegno  . Si  sà 

F 6 pari- 
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— — .parimenti , che  cento  anni  dopo 
•'  Araio  incirca  ^Sereno  Vefcouo  di  Mar- 
7/^.r  figlia  abattè  edettiuamente  le 
\ Imagi  ni  , nià  quefto  non  fii , che , 

per  vn eccefibdi  Zelo ,.per  impe- 
dire, eh’  alcuni  nouamete  cóuer- 
.t iti  dall’ Idolatria  alla  Fede  ,noii 
^..u  je  adorafleto  con*  Idoli  , e falle 
^ Diuinità, perciò  il  gran  S,  Grega- 

rio , che  gli  feri  Uè  fopra  di  ciò’,, 
li  au  e odo  lodatoti  di  lui  Zelo  ne 
condannò  lo  frcgolamento  ,egT 
ingiunfedi  rillabilirle mfegnan- 
do  al  fuo  Popolo  f vio  Santo , che 

- ne  doueuafare  : Nella  medelìma 

• • 

• v maniera  che  l’ iftdfo  Papa  man- 
dando!’Imagine  del  Saluator  del 

Lib.'j.  Mondo  ad  vn  folitario,  che  gli-ef 
7^  s*;  ha-utea,  richieda , gli  fece  inten- 
dere  non  proli  rari!  auanti  à 
quella  Imagine  coni’ innanzi  ad 
vna  Diuinicà  , ma  adorarli  , per 
-quella  GlESY  CHIUSTO, eh* 

ella 
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ella rapprefentaua  .Fù  dunque 

Ini  perador  Leone , il  quale eflen-  _i(^. 
i do  ancora  nella  CliieLi  Cattoli- 
ca,fò  primo  apertamente  la  guer- 
ra alle  Sante  Immagini  di  GES  V* 

CH RISTO  , della  Vergine  T 
c de3 Santi,  loftenendo  oftina- 
tamente , che  quelle  follerò  Ido- 
li adorati  da’ Chrifoani  ..  E coni 
è aliai  T ordinario  delle  perfoner 
del  mondo , e fopra  tutto  di  quel-  • 
li  delia  Corte  , di  feguitar  cieca- 
mente le  inclinationi  del  Princi- 
pe, c di  renderli  fchiaue  delle  dì 
. lui  pailìoni , ò per  interefle  , ò per 
compiacenza  ,,  ò per  timore  : 
Perciò  l’  impietà  dì  quello  Irnpe- 
radorediuentò  ben  tolto  la  Re- 
li  erto  ne  di  molti  ,.  quali  non  ne-  ' 

ID  x 

voleuano  altra  le  non  quella 
: di  lui  , principalmente  quan- 

do viddero  , con  che  furio-fa 

maniera  egli  fiportaua  per 

iRa- 
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iftabilirla  con  la  violenza e li 


fuplitij.  _ 

Theopb.  Imperciochedopò  dichiarata 
nel  Senato  la  fua  volontà, mandò 
de’  Tuoi  V fficiali  ben  acompagna- 
ti  dalle  Tue  Guardie  , di  mezzo 
giorno , per  rinuerfar  alla  vifta  di 
tutt’il  mondo  , l’Imagine  del 
fuph.'  Saluatore  , ch’emineua  fopta  la 
gran  Porta  del  Palazzo  Imperia- 
mi  . le, detta  la  Porta  di  Rame,per ede- 
re quel  fuperbo  Veftibulo  tutto 
coperto  di  fogli  di  Rame  indo- 
rato . FuCoftantino  il  Grande  „ 
che  fabbricò  quel  magnifico  Pa- 
lazzo, e che  fece  ergere  fopra  la 
dà  lui  principal  Porta , che  riguar- 
F CTH1H  dauala  Piazza  Imperiale  , quella 
/!£  Imagine  di  GIESV’  CH  RI- 
STO, eh’  era  riuerita  da  tutta  la 
Città  , con  ogni  più  particolar 
deuotione , fendoche  ciafcuno 
era  molto  prefuafo  , che  Dio 

ha-* 
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liauefle  operati , per  mezzo  di  lei 
grandi  miracoli  * e {opra  tatto  ^nno 
ch’vna  donna  Emorroifia  come  ciunt 
quella  del  Vangalo  , hauendola  * 
toccata  con  viua  fede  , haueua  fiant*  . 
riceuutalamedefima  grada,  che 
colei  che  toccò  la  frangia  della 
vede  di  GIES  V'  CHRISTO 


ftefl'o  . Perciò  la  fama  di  quella  . - 

horribilcintraprefadi  Leone,  no 
fi  diuulgò  più  tolto  nella  Città, 
ciòcheiifecequafiinvn  i (fante, 
che  quello  Popolo  digià  furiofa- 

mente  irritato  della  dichiarano- 

■ 

ne  fatta  dal  Principe  nel  Senato, 
acco  rfe in  armi  da  tutte  le  bande , 
per  opporli  à quefto  efecrabile 
attentato . E perche  gli  Vffieiali, 
eli  foldati  credendoli  afi'ai  forti, 
per  fugar  vnpopolazzo  in  difor- 
dine , nonlafciauano  di  paiTar 
oltre  ,e  di  voler  efeguire  il  loro 
ordine  , il  Popolo  perdendo  la 

pa- 


i ■ 
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ammazzati  .moki  ,,e  mcdefima- 
*•  mente'  alcuni  più  principali  ; Nè 
mancarono  fin  le  donne  di  fegna* 
lar  ii  loro  Zelo  in  quella  occafio-  , 
ne  : Percioche  mentre  combat?* 


.tra  la  Porta  rper  abbattere  1*  Ima- 
< gì  ne  del  Saluatorè,  allaquale  ha- 
ucua  già  dati  tré  colpi  di  (cure  , 
*d  Leo*  corfero  in  calca  alla  fcala,  e sbai* 

jkf  t fc  ci 

1,3.1.  , zata;  la  nel  bollore  di  quel;  Ze- 
lo ecceflmo  , che  le  trafporta- 
ua  ; gettaronfi;  fopra  quel  mi- 
* fèrabilc  y già  tutto  rotto  della 


- — ' patienza  , gettofli  fopra  di  lorb 
^nr*°  con  tanta  furia , che  li  coftrinfe  di 

7Zu*  . 

Jalciar  la  Piazza  , dopo -hauerne 


* ^ v 1 

ardito , e temerario . di.  tutti  gli 
altri  era  montato  fopra  vna  (ca- 
la , eh’  gii  haueua  applicata  con- 


col- 


Digitized  by  Google 


Libro  I.  89 


colpi  , che  finirono  dilettargli  la 
vita..  . j 

Leone  j che  Y interefiè  della 
fua  Erefia  c quello  della  Tua 
autorità,  della  quale  eracftrema- 
mente  gelofo,  obtlgauano  direna 
der  eminente  il  fuo  rifentimento 


Anno 

« 

7 ì6. 


iti  quello  rilcontro  ,ftimò  , die, 
per  conferuar  quella  , e llabilir 
quella  douefienel  principio  por- 
tar le  cofeà  vn  eftremità  di  rigo- 
re , d’ onde  tutti  impara  fiero  ,ch* 

egli  era  Padrone , e eh’ a doluta^-' 
mente  voleua  efier  vbbidito. 


Perciò  occupati  prontamente 
tutti  li  migliori  polli  della  Città  , 
c munitili  di  buoni  Corpi  di 

•guardie , fenza  dar  tempo  al  Po / 

polo  di  radunarli  , dopò  il  fuo 
primo  furore , fece  pigliar  molti 
de’ più  confiderabili  della  Città 
in  dottrina  , ed  in  pietà  5 ed  à fine 

d’ attrarre  •,  ò d’ intimorir  gli  afc 

' • 

tri, 
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~A  tri, per  il  loro  cfempio,  diede  la* 

71°.  ro  togliere,  ò di  fommetterfi 

su  l’ hora  alla  fua  volontà,  fo  pral 
punto  di  Religione  y ò di  pre-* 
pararli  a foffrire  tutti  li  rigori  del- 
la fua  giuftitia  contra  Ribelli  .E 
quando  vidde , che  que  generofi 
Chriftiani  re  Ila  nano  immobili 
nella  loro  rifolutione , di  perdere 
più  toffo  mille  vite  , che  la  co- 
scienza, e la  Fede,  li  fè  inhumana- 
mentc  tormentare  in  mille  ma-  4 
niere  , per  vincere  finalmente  j 
quella  coftanza  inuincibilc,per  la  | 
gràdezza  de’  mali, che  {offrirebbe- 
ro . Fece  tagliar  à gli  vni  le  mani , 
cauar  à gli  al  tri  gli  occhi, lacerare 
quefti  con  iftaifilate , opprimere 
quelli  di  miferie  ne*  Cam  erotti . 

Ne  mandò  molti  in  efilio , e ri- 
duffe  gli  altri  all*  vltima  pouertà  , j 
priuandoli  di  tutti  i loro  beni , 
Finalmente, dopò  hauer  isfogato 

il 


Digitized  by  Google 


- 


Li»  R G I.  r 91 


rciiucuauu  , puic  11  iubjìu  una 


! fua  crudeltà,  per  Tatto  più  bru* 
tale,  più  barbaro,  di  cui  fi  fi  a mai 
parlato  nell’  Iftoria  delle  più  fan- 
guinofe  perfecutioni , e che  de- 
ue  rendere  , eternamente  la  Tua. 
1 memoria  efecranda  à tutt’il 
mondo. 

V’era  à Coftantinopoli  vna 
1 fpetie  di  Collegio , in  v n magnifi- 
co Palazzo  fabbricato  dal  Gran- 
de Coftantino , per  mantenerui 
, huomini  dotti , eh’  ammaeftraf- 
fero  gratuitamente  la  giouen- 
tù , in  tutte  le  forti  di  feienze  di- 
urne , ed  humane  . Scieglieua- 
fi  , per  hauer  cura  di  quella  im- 
portante Cafa  , quello  , ch’era 
(limato  , e più  fauio  , e più  ha- 
bile  tra  quegli , che  faceuano  Pro- 

; felfione  delle  Lettere  in  tutte 


le 


r 
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— làProuintie  dell’ Impero  ; e pef 
dontrafegno  del  fiipimerito,e  del» 
7X6 ' Jafua  carica  , gli  veniua  dato  l’il- 

luftre  titolo  di  Macftro  Ecumeni- 

% 

co , peir  figtiificare  > ch’egli  auefle 
la  cogniti  One  yniuerfalc  di  quan- 
pircn . to 'dettela per  vn’  huomo  habile,è 
letterato  vHaueua  lòtto  di  lui  do- 
dici  altri  Dottori  ,ch’  erano  itati 
fuoi  difcepoli , e eh’  egligiudica- 
maeflcre  più  celebri  > e . più  eccel- 
lènti c nelle  facukà.  j adequali^ 
erano-  e$t  principalmente  appli- 
tati , ed’i  qnali  poi  erano  detti- 
nati  * per  in£egnarle  publicamem* 
te  come  face  nano  con  maraui- 

- * • > v v » 1 *•  * ^ 

gtiofo  concqrlb  di-  quelli , eh’  ac? 
corre ua no  da*- tutte  ;lc  Prouin?» 
ciiC*  dell • Imparo  ;a  quello  Colle- 
•gip  ; per  imparar  da  lorotutte  le 
bèl  Le  di  ìcipline  ;.t  Del  redo  erano 
.per  tutto  in  fi  alpe»  grido  , nonfo? 
lo,  per  ialoro  do  ttÀna^màanchs 
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per  la  lóro  fapienza  , c probità  ? . 

che  gl*  Imperadori  fteffi  li  confi"  Annar 
derauano  eftremamente , e non 

J t - 

mtraprendeuano  niente  di  con- 
fiderauóne  , che  non  faceflero  . 

jT  • 

loro  x-honote  di  dimandarne  . . ’ 


prima  l’auuifo  . E per  quello 
s*  erano  quelli  Principi  applicati 
à dar  loro , per  ogni  forte  di  bene- 
ficj , pretiofi  contrafegni  della  Hi* 
ma  , che  faceuano  della  ' loro 

V 

Compagnia  ; percioche  haueano 
fondato , e mobiliato  magnitìca- 
mete  quello  Collegio,  e 1’  hauean 
arrichito  di  Vali  d’ oro , e d*  ar- 


gento , di  fuperbilfimi  Ornamen- 
ti , perla Chiela,  efopra tutto  d’ 
vn'  incomparabile  Libraria , per 
T vfo  de’  ProfelTori , e de’  Scolari , M4n*A 
che  poteua  chiamarli  il  più  raro 

teforo  dell’  Oriente  k Percioche 

# 

li  dice  ch’eli  aera  compolla  di  fei- 
oento  nulla  volumi  più  fcielti  , 


u — 
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Trouauafìiui  tutto  quello  , che 


te  diftintihìmamenre  in  Lette^ 
re  d’oro  , invn  folo  budello  d* 
vn  Drago,  di  cento , e ven  ci  piedi 
di  lunghezza.  • , 

E vero , che  fotto  1*  Impero , c 
più  tolto  fotto  la  Tirannia  di 
Balilifco,  circa  dugento,  e cin- 
quant’  anni  innanzi, quella  ricca , 
•e  fuperba  Bafilica  fùinuiluppata 
in  vn  terribile  incendio,  il  quale 
hauendo  cominciato  dalla  Piaz- 


■gli , che  lauorauano  di  rame , ri- 
pulì c in  ceneri  le  fabriche , che  ti 
trouaronp  alli  contorni , e tra  le 
altre  quella  di  quella  ammira  bi- 


Anno  v » hà  di  più  raro, e fotti  le  in  ciafcu- 
2,  na  facoltà,  e tra  le  altre  maraui- 

portar  J 


fJrll.  za  dou  erano  1 e botteghe  di  que 


le 
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le  Libraria , che  n*  era  vicina . Ma  7““ a 
fu  ben  rollo  riftabilita  , e tanto 
de’  Libri , che  poterono  elfer  (al- 
uati  dell’ incendio  , come  Icfc  fft 


quel  budello  di  Drago  , che  di 
quelli , che  vi  furono  apportati  da 
tutte  le  parti;  perriftaurarvna  fi 
grande  perdita , ne  fù  rifatta  quel- 
la Libraria,  la  quale  al  tempo  di 
Leone  era  ancora  di  trecento  tre 
milla  Volumi,  Lotto  la  cura  del 

• r 

Maeftro  Ecumenico  , e de  fuoi 
dodici  Profeflori . - < v , i 


Confi* 

Mmnaf* 


Leone,  credendo  che  fepotef- 
fe  tirar  ai  fuo  Pentimento  huo  mi- 
ni tanto  celebri , verrebbe  facil- 
mente poi  à capo  di  tutt  il  refto  , 
li  fè  venir  al  fuo  Palazzo  , doue  z*”4r« 
impiegò  quanto  potette  di  ragio- 
ni , di  Lufinghe , di  minacce , e di 
promeffe , per  obligargli  à fegui- 
taril  fuo  partito  , e à dichiararli 
centra  il  culto  delle  Imagini  , eh* 

egli 


t 
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egli  chiamaua  Idolatria  . Mà 
Anno  moito  egiieni  di  piegar  lòtto  le 
'*  m gì  u lte  volontà  d’ vn  Principe , 
la  cui  natura  violenta  s’era  già 
contralt' guata,  per  tanti  fangui- 
noli  effetti  di  crudeltà  , .intra- 
prdcrodiconuertirlo,c  di  fargli 
comprendere  l’ impietà  d’ vn 
inrrapiefa  lì  poco  ragioneuole 
com’  era  la  fua . Com’  erano  dot- 
tilTimi,e  bé  vcrlati  nella  dottrina 
deila  di  eia,  gli  nmoftrarono  , 
Douerfifar  vna  differenza , infini- 
ta tra  gl'  Idoli,  adorano  li  Paga - 

,e  le  Sante  Imagi  ni,  honorate,  e 
r ineri  te  da'  (Ihrifiiani . E fièr  i Ido - 
' L vn fimolacro  creduto  Dio , ò rap - 
prt  jentante  vna  falfa  Diuinità  , 
alla  quale  fi  rendono  gli  honon  Di- 
urni in  queU  idolo  ; mà  efièr  la  San- 
ta’ imagi  ne  vna  vera  rnpprefenta- 
tione  di  quello,  eh'  è infatti  degni  fi 
fimo  d honore  , cioè  del  no fìro  Si- 
j ■ gno - 
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gmve  GlESV*  CH RISTO, 
della  'Vergine , Santi , e Anno 
quale  non  f nconofce  però  nefjuna  v 

'virtù  diurna  . Hauer  Iddìo , il  qual 
Jolo  deue  efjer  adorato  confu  premo 
cu  Ito, che  gli  appartiene  all  ef ciuf  o- 
ne  d ogni  altro  , proibito  nel  Deca - \ 

logo  l v/o  degl  idoli,  ò de  Simolacri , 
y/'  tengono  , Dij  , 0 

rapprejentano  corri  vn  Dio , ciò  che'.  . < 

#0#  l' e in  effetto , e cv6<?  diuide  con  lui 
gli  h onori  Diurni  j ma  per  quanto 
alle  altre  (magmi , non  hauer  le  egli 
condannate  , anzi  huuer  coman- 
dato j che  f pone fiero  fpra  t Arcale, 
hnagini  de  Cherubini  , e che  s in- 
nalzale il  Serpente  di  rame , eh  era  £xod* 
la  figura  , ò l' Imagi  ne  allegorica  di  21. 

G l E S y CH  RISTO  Croce  loan' s* 
fidò.  Che  Salomone  haueuapofìi  in 
nunzi  all  Arca  due  altri  Cherubini 
di  legno  si  Oliuo  coperto d oro , e che  6 
njedeuanf  nel  Juo  Tempio  molte, 

T omo  /.  Q Ima- 


3 
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Imagi  ni  di  que  Beati  Spiriti  , coft 
&nno  figure  di  Palme  , ed  altre  Pitture  , 
jB«d(rr*  ców  le  quali  t haueua  ornato  . Cht 
tuìia  ? dfta fipeu a , che  GIE  SR**i 

J * — — — — ~ “ * 


imlf'  ^hìRlSTQ  fi  effe  haueua  mandata 
y>d.  la  fu  a Imagi  ne  ad  Àbagaro  Re  d* 
ab,  'de  Edejìa  .Che  quella  donnay fanata  dal 
Jjf*s  *'  figliuolo  di  Dio  del flufio  di  fangue  , 
<£j$j  gli  fece  erger  una  Statua  di  rame 
. nella  Citta  di  Paneada  j e che  Dìo  > 
per  autorizzar  quefla  attiene , emo~ 
flrar , che  gl'  era  infinitamente  gra- 
ta j volle  render  celebre  quell  Ima - 
gine , e conflagrarla  in  qualche  ma- 
niera , per  duoì  fegn alati  miracoli  • 
Il  primo  , c E uri  erba  feono fiuta , 
che  nafceua  al piè  della  Statua , fen- 
do ere  fiuta  fin  a toccar  la  frangia 
della  vefte  del  Saluatore  rapprefen - 
tata  in  quella  Imagine  , riceueua 
una  marauigliofa  virtù  y per  guarir 
ogni fòrte  di  malati  e , Il fecondo , che 
Iuliano  l dpoflata  hauendo  fatto 

abbate 


• H • Ufi  \ , — - — i 
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cttb attere  quella  Statua, per  mettere  — * 

di  di  lei  luogo  la fua,  que(ta fu fu  bit  o ^nno 
colta  dal  fulmine , che  la  rinuerf  , e 
■leuandole  la  tejìa , la  mife  nello  flato 
in  cui  fu  altre  volte  ridotto  J’ Ido-  Soztm. 
lo  di  Dagone,nelT empio  de'  Filiflei . 

Ciò  auendo  li  Pagani  fcarit  ato  il 
loro  furore  fopra  quefla  Santa  Ima - 
gme,  eh'  effmifro  in  pez*zi  ,prefièro 
cura  di  radunarli, per  metter  lì  nella 
loro  Chief  , deue  fono  fate  doppoi , 
con  ferriate , con  tutto  il  ri f etto  ima - 
.ginabile . Che , feguendo  / e forgio 
di  quella  donna  vollero  lì  primi  Fe- 
deli hauer  f Imagine  del  Saluatore  »> 
particolarmente  nella  celebratione 
de'  Santi  Mifterj , quando  erano  nel 
feruore  della  loro  piu  ardente  deuo-  Tenuti, 
tione  j e che,  per  queftomedefmo  ella  lihdff 
era  depinta fpra  li J agri  Cali  ci, fatto  £ 
figura  del  Pafore  , che  porta  fìpr# 
le  fitte  fip  alle  la  Pecorella , che  / era 
per  fa . Che per  verità  ne  primi fCQm  . 

G * li. 


ib'O'  Ts  TORI  A DEGL1  IcOttO  CLASTf 

//,  né  quali  regnaua  f Idolatria  nel- 
Anno  p Impero  7 InjJo  delle  Imagìni,  e fi - 
pra  tutto  quello  delle  Statue  , era 
più  taro  , per  temenza  , non 
■ fi  credefp  hauer  li  Chrifkiani  al- 
■ tri  Idoli  , che  Surrogherò  à 
quelli  , eh'  erano  dà  Gentili  ado- 
rati . Ma  che  quando  la  Che  fa 
hebbe  trionfato  del  Paganefma 
fotta  ' l Grande • Cofìantino  ; eh) 
ella  hebbe  tutta  la  fua  libertà  , e 
che  non  vi  f u più  di  fcandalo  ài 
Ortfen.  temere  . dii  hora  , come  li  Chri - 
cl  r °r‘  ttiani  fabbricarono  de  Tempi  , 
eh  alcuni  non  voleuano  , per  f 
innanzi  : cominciorno  parimen- 
ti ad  e (porr  e pubicamente  nelle  lo- 
ro Chiefè  , e di  tener  nelle  loro 
cafi  le  Sagre  Imagi  ni  , delle  qua- 
li , lì  Santi  Padri  parlano  tanto 
fpefio  con  Elogio  , eh'  e (fi  anno  con 
fant a veneratene  honorate , e per  le 
(juatì  ha  piaciuto  à Dio  d' operare 

(tf 
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jpefjo  grandi  marauìglìe . Hauer fa-  — • 
puto  tutta  la  terra  ciò  , che  s era 
p a fato  da  quaf  vn  fecolo  , alla  mi-  ' 

r acolo  fa  liberatione  della  Città  d ef„fa 
Edef acquando  la  celebre  Imagine  dì  o7fr 
GlESV'  CHRISTO  y che  fu  t*yfc 
da  lui  medi fimo  inuiata  in  dono  al  va. 
Prìncipe  Abagaro , fendo  portata fo  syZj* 
pra  le  muragliele  rouinò  tutte  le  ma- 
chine  de'  Per  fi  orni , e cofìrinfe  il  loro  & 

■ Rè  Coflroes  à leuar  l Afedio.  Non  ef  Theofirj 
Jernefùno  a Cofìantinopoli^edin  tut - ecdreb, [ 


to  C Impero , che  non  Aauejfé , per  le  • 
re  lattoni  di  più  di  centomilla  tefli- l- 
Tnonìj , Le  memorabili  vittorie  ripor - Gbcy\d 
tate  dall ' Imperador  Eraclio , quafì  Grctf 
nel  medefìmo  tempo  conira  lì  Per - ca^  *** 
fìani  , portando  egli  fìefjo  alla  tefla 
delle  fùe  Legioni  la  miracolo  fa  Ima* 
gìnedi  GlESF  CHRISTO » 
e della  Tergine  , eh'  era  fiata  traf 
portata  da  Camulium  Città  di  Cap « 
padocia  ? à Coft antinopoli , in  circ g 

Gì  ftóì 
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- — cinquini  anni  (Manti  , fìtto  l lm- 

Anna  pero£  Gì  uf tino fecondo  ..  Finalmen- 
, 72^‘  te  que’  Dottori:  aggiunfero  > 
"Ccdrtn  Che  fi  'v'1 fono, fecondo  la  Scrittura  > 
Pf  ss-  molte  cofe inanimate , come t Arca > 
a..xim.  il  Propiti atoio: , UT  empio,  HJtbrt^ 
jfaì,  i u della  Scrittura  y certa  d erra , certi 
Giorni  , il  Sepolcro  di  GIESV\ 
CHKIST  Qy  e molte  altre  cofe, 
x>  ui  che  fono  riputate,per  Sante , e Sagre., 
Vrus*.  e che  debbono  in  poi  effer  con  Re  ligio- 
ma  fi  CU^°  ^onorate  5 perche  fi  riferii 
4 Idem  fimo particolarmente  à Dio  s nonfi 
llvfnepuò  affatto  dubbitare  , che  non  fi 
rubiiis..  debba  anche  render  honore  alle  San- 
te lmagint,per  la  relatione,  c h anno 
alle perfine  fegre , eh  effe  r apprefen - 
\tmo  ..  Non  effère  eh' vn  eflrema 
‘ignoranza  , ò vn  h orribile  malitia  > 
■ che  potejje ■ accufere.  quefio  culto  d 
'Idolatrìa  ,poiche  era  cofe  nota  a tutm 
t il  mondo  y . non  ricono feerft  niun a 

&iwwtà  wlk  Iptagm  7 cd  effer  $ 
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Gl  ESP"  CHRIST  Q ftefiòja — - 

Vergine pia  Madre , e li  Santi , che 
'venivano  ho  norati  in  quelle  j e final- 
’ mente  riferirfi quefto  h onore  à Dio  >. 
il  qual  offendo  ammirabile , ed  in  lui 
me  de  fimo ,,  e nè fiioi  Santi , de  qua- 
li fi  rinerifion  le  Imagini  x nom 
per  altro  fi  non  per  eh’  elle  rap- 
prefintano,  colora  ciò  egli  ha 

coronati  nella  fu  a gloria  . E io- 

'pia  di  ciò  irmilèto  k dire  all*  lift* 

peradore  » le  cofe  del  mondo*  . 
più  capaciti’ in  tenerigli  il  cuore  3 
e come  viddero,cli’ egli  non  fé  ne. 
nioueua.  per  niente , portarono 
• 'la  forza,  e la  genero  fità  à quel: 


termine  doue  poteua  giugnere, 
^-minacciandolo,  de’  giuditijj  di. 
Dio  , e proiettando  , che  mori- 
rebbero più  tofto  di  mille  morti 
che  di  confentire  , ò.  conniuere 


ad  vna.  fi  efecranda  impietà,  alla. 

tonale  & opponerebbonQ;  eglino^ 

- ’ fi-  * 
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— con  tutte  le  loro  forze  , fin  , all 
Anno  vitimo  refpiro  della  loro  vi 

**■  ta. 


Leone  furio  (amente  fdegnato 
d’vna  fi  genero  fa  refiftenza,  do^ 
pò  tanti  sforzi  inutilmente  ten- 
• tati , per  guadagnarli  , deliberò 
finalmente  di  farli  perire  nella  più 
terribile  maniera  del.  mondo  , 
per  farne  vn’  efempio , che  facez- 
ie tremai  iuuo  il  fuo  Impero  ;» 

cdrm ; Per  la  ^la  Imagine  d’vna  fi  bar- 
; baraefecutione.  Peroche  fattili 
^««//racchiudere  in  quel  magnifico 
Collegio,dicuiteneuanfi  cufto- 
. diti  tutti  gli  aditi,  fello  attornia» 
. re  di  Legna , e di  palea , e coman- 
dò , che  vi  fi  appiccali  il  fuoco 
in  tempo  di  notte  j.  di  modo , che 
Vquefti  huomini  ammirabili  con- 
giugnendo la  corona  del  Marti- 
rio à quella  di  Dottore , furono 
bruciati  tutti  viui,  e confimi ^tj 

con 
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con  tutte  le  fuperbe  fabriche  di 
. quel  famofo  Palazzo  delle  Mule,  ^nn<>) 
. e principalmente  quella  maraui-  7i<^ 
glioia  Libraria,  piena  di  tanti  Li- 
bri, che  perirono  quali  tutti  con 
loro,  per  vna  perdita  irreparabile, 
che  non  può  edere  à ba danza  de- 
plorata.Cosi  li  miracoli  deli*  Ar- 
te, che  non  li  fono  potuto  compi- 
re,ch’  à forza  di  dudio,di  tempo,c 
di  fatica, podbno  edere  in  vn  mo- 
mento diftrutti  , per  la  bcdialità 
d*  vn  huomo,  che  non  può  raf- 
frenar li  moti  d’vna  patitone 
violenta , della  quale  è Schiauo  » 
Tanto  egli  è vero  ,.che  li  più  de- 
boli à far  il  bene  fon  li  più  potenti 
à far  il  male  . 

Tanti  horribili  effetti  della 
. crudeltà  di  quedo  Imperadore 
Ereliarca , lo  relèro  così  odiofò  a’j 

x 

tiiiolta  . per  motìu.0  £bio  dell* 

G , Re- 
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v Religione  opprefla , che  non  v 

tJ^nno  eraaltro  , che  la  loro  debolezza  , 

'72‘^'  ed  il  timore  delie  forze  di  quello  I 
Principe  potentemente  armato  , 

■che  li  rattenefle  ancora  nell*  vb- 

. * » 

, bidienza  ..  Perciò  >,  come  quegli 
- eli  abitauano  le  Cycladi,  che  fo- 
• no  oggidì  delle Ifoie  dell  Arcipe-  , 
lago  j,  non  erano  imbrigliati  da 
groflìl  prefidij  ,,  e ch’aueuano  • 
grandiffimo  numero  di  V aicelli  , 
ch’  enfi  potcuano  facilmente  ar- 
mare fendo  buoni  Soldati  fopra 
il  Mare  },riuoltaron/i  apertamen-  i 
. te e proclamarono  Imperadore 
vno  de’principalì  tra  loro  nomi- 
Wtotf.  nato-  Colmo ..  Hebbero  medefi- 


nramente  l’  ardire  di  venirad  at- 
taccar. Leone  fin  dentro  il  Pòrto 

* di  Co  danti  tropo  li , con  Armata 

• confiderabile  comandata;  da 

' duol  valorofi  Capi  ^Stefano  , ed 

Agailiano  5 credendo  di  forpren- 

der- 
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<Ierlo  in  di  lordi  ne  ,e  ch’indi  di- 
chiarandoli la  Città  alloro  hiuo- 
re,  farebbelivna  di  quelle  fubi- 
tanee  mutationi,  delle  quali  ha* 
ueuano  tanti  efempi  nella  fortu- 
na degli’ vltimi  Imperadòri , eh' 
erano  Itati  sbalzati  dal  Trono  j. 
Mà  prefero  male  le  loro  mi  fu  re  „ 
peroche  da  vna  parte  erano  ve- 
nuti à quella  intraprcla  con  prc— 
cipitatione , come  per  far  vna1. 
forprefafenza  pigliarli  tempo  dii. 
ben  munirli,  c dall  altra,  Leone: 
.■  Tempre  vigilante  , ed  il  quale , per: 
• altro  n era  molto  bene  informa- 
to, haueua  la  Tua.  Armata  Nauale: 
in  buon  ordine  ; bifoguò  perciò* 
ncceflariamente:  venirne  ad  viv 
combattimento,  il  quale  non  fu: 
ne  lungo  nèdubbiofo-  Le  Bar- 
che da  fuoco  , eh* àueaano  tanto» 
, bene  riufeito  contra  li.Saraciniy, 
fecero  ben  tolto  tutto  il  loro  cf- 

G 6.  fettOj 
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— - f etto  contrala  flotta  di  quelli  po»! 

&nno  ueri  Infulari,  che  ne  mancauano: 
7160  appiccolii  il  fuoco  da  tutte  le  par- 
ti ne’ loro  Vascelli , quali  furono 
parte  confumati  foprak*  acque  », 
pane  colati  al  fondo  . Siche  la  . 
più  parte  de  Soldati  perirono  mi- 
fcrabilmente  , per  lo  furore  di 
quelli  duoi  elementi . Quelli  * j 
che  voleuano euirar  1 vno,  efpo-  , 
neuanfì  alla  violenza  dell’  altro  , 
come  fece  il  General  Agalliano*  , 

il  quale  vedendoli  coflrcttoò  di 

perire  nelle  fiamme , che  comin- 
ci aitano  di  abbruciar  il  fuo  Va- 
fceilo , ò di  cadere  nelle  mani  de’ 
nemici , lcielfe  piu  tolto  di  preci- 
pitaffi , armato  coni  egli  era  nel 
Mare  r che  d arrenderli  all  Inn- 
peradore  come  gli  altri  , a*  qua- 
li egli  diede  la  vita  fuorché à Cof-  , 
nto , "e  a Stefano  ? a quali  fu  taglia* 


io  il  Capo 
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Quello  felice  fuccdTo  , che 
feruì  à confermarlo  neilafua  env 
pietà, fu  accompagnato  d’  vn  al-  ' ' 
tro  , che  la  refe  ancora  piu  otti- 
nato  , e più  fiero . in  quel  mentre 
che  li  riuolcati  Cicladi  faceuan  la 
guerra  all’  Imperadore , li  Sarace- 
ni, quali  dopò  hauer reparate  le 
loro  forze  fneruate  dalle  pattate  — — 
perdire , s’ erano  gettati  nell'  Atta  Anno 

Minore, doLiefaceuano  grandif-  Ihllbi 
fimi  guaiti  , vennero  à ftringere  Ceira*i 


d’ attedio  la  Città  Metropoli  di 
Nicea,ali’  improuifo,  e quando 
il  penfaua  , che  fodero  ancora 
molto  lontani.  Peroche  Amaro 
vno  de  loro  Emiri,  che  coman- 
darla li  Cauallegieri,  sforzatoil 


camino , ed  auuanzatofi  à grandi 
giornate , venne  tutt’  in  vn  tratto 
ad  inucftirla , con  cinquemilla 
Cauadi,  appettando  ilgrolfo  del- 
r Armata  ? che  ieguitauafotto  il 


r 


* \ 


^ * 
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comanda  di  Mauuias  che  lo 

#jino  giunfe  ben  tofto  dopò  , con  ot- 
7Z<L  tantacinque  milla  Imamini . Di 
modoche  v*  era  poca  apparenza ,, 
che.  la  Città  colta  alla  Iprouifta  ,, 
ienza.  Iperanza  d’aiuto  poteffe  ! 
•reliltere  à gli  sforzi  di  centomil  la.  | 
"Combattenti  „ molto  rifo luti  >, 
fe  nonfi  folfe  refa.  alla  prima,  di  \ 
pigliarla  àviua forza,  e di  paflàr 
tutto , per  fil  di  fpada  » Mà  fuhìtò  • 
Iddio  quella  occalione  , per  far 
rifplendere.  lafua  potenza,  li- 
berando quella  famofa  Città , in  I 
• riguardo  della  di  lei  folida  pietà  ! 

Vcrfo  le  Imagini  de’ Santi alle 

- quali  Leone  faceua  la  guerra  con  1 
tanto  furore. . V*  era  à Nicea,prc£ 
fo  alle  mura:,,  vna.  bella.  Chiefi 
confagrataà  Dio , in  memoria  di 
que’illuftrt  Santi.  Spiridione-  ‘ 

- Pafnuzio-,  Potamone  ,, Ni  colio 

. dfMira  Giacoma  di  Nihbe  , e | 
' ' de--  i 
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! degli  altri  Santi  Padri  fi  celebri  in  *-•— «• 
. dottrina,ed  in  Santità^clTaueua-  ^nn0’ 
no  difefa  con  tanta  forza  , la  Di-7  • 
ninità  di  G I ES  V*  CH RI- 
STO contra  gli  Arriani  nel  pri- 
mo Concilio  Ecumenico, tenuto 
in  quella  medefima  Città  quat- 
trocento anni  aitanti  ; ed  erano 

iui  honoratc  le  loroSa^re  Ima- 

& * * 

gini,e  quelle  della  Madre  di  Dio,; 
particolarmente  in  quel  tempo  ,f 
per  implorar  la  loro  potente  in— 
tercdfione,el‘  aiuto,  che  s afpet*' 

• tana  vnicamente  dal  Ciclo  , in' 
quella  vrgente  necellltà  ..  Ne  fit 
vana  quella  afpettatione  $ ;e  la 
gran  pietà  del  popolo  fu  più  po- 
tente in  quelnlcontro  , che  non 
farebbero  fiate  tutte  le  forze  del- 
I Imperio.  Li  Saraci  ni  haueuano* 
attaccata  la  Piazza  , per  quella- 
parie'  y.  ch’era  congiunta  alia- 
Chiefa  de  Santi  Padri  je  benché; 

vi 
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.vi  hauelTero  fatte  grandiillme 

Anno  breccia  , che  vi  delfero  affa  Iti 
727*  fieridimi , che  foffe  deboliilimo  il 
pre  fidio,  e che  vi  foiTero  pochifl 

- fimi  Cittadini  portanti  le  armi  , 

*.  per  riguardo  à quella  ipauentola  | 

• moltitudine  d’infedeli , furono 
pure  Tempre  viuamenterefpi nei, 
lenza  poter  mai , auanzar  vn  fol 

..  palio  &ù la  breccia*  . 

Diedi  medemamente,  che  li 

. Sari  Padri  Protettori  della  Città , 
fifecero  veder  alli  Sbraciai , nel 
medeiitno  flato  in  cui  erano  ho- 

tiorati  nelle  loro  Imagini  ; e che 

; fpauentati  quelli  Barbari  della 

- fìrana  apparinone  di  quegli  huo- 

* mini  {conosciuti , quali  rninac- 

• dandoli  getta uano  loro  il  terro- 

•*  XC  nell  anima , e lor  facemmo  • 
cader  1 armi  delle  mani  furono 

. finalmente  coliretti  d’ abbando- 

* nar  la  loro  imprefa . Ma  in  nanzi , 

che 


ì 
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che  lo  facciTero  , volle  ancora  “°**r 
Iddio  confermare  , per  vn’ altra 
marauiglia  , la  credenza  de  Cat-^1^5 
tolici , circa  le  Sante  Imagini* 
Come  la  piu  parte  delle  perfono 
di  Corte,  che  feguitàno  ordina- 
riamente il  Principe  ,e  più  facil- 
. mente  nel  male  , che  nel  bene  , 

haueuano  ciecamente  abbrac- 

^ ! 

ciata  l’Erelia  dell’ Imperadore  , * 
trouolll  tra  gli  V ffitiaiidellaguar-  Tkttfò 
nigione  vn  valent’huomo  chia- 
mato Collaudilo , eli  era  al  ferui- 
. gio  d’ Artabasda,  e grand’  Icono-* 
dalla,  benché  no’l  folle  il  fuo  Pa- 
.drone  . Quell’ empio  vedendo 
vn’lmagine  della  B.  Vergine  al-j 
tamente  eleuata  in  vna  Piazza^ 
della  Città , ed  à cui  li  rendeuano 
grandi  honori,  prefe  vn  falfo  , e 
lo  gettò  con  lì  gran  empito  con- 
tro di  lei , che  l’ abbatte  in  terra  5 
jnelfala  poi  in  pezzi  ? la  caJpeftò 


1C 
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indegnamente , vomitando  mille 
beftemmie ..  Quella  fpauentofa 
impietà  non  andò  lungo  tempo 
impunita . Vidde  la  notte  feguen- 
te  nel  Sogno  la  Madre  di.  Dio  , 
tanto  brutalmente  daini  oltrag- 
giata , la  qual  rimprouerandogli 
Ciiorribil  fuo  fagrilegio,  gli  dille  : 
‘Vedi  tu  il  bell  atto  c hai  poco  fà 
operato  ? Or  {àppi  che  l colpo , eh* 
io  ho  riceuuto  dalla  tua  mano  , dette 
ben  tojlo  ricadere  fipra  il  tuo  Capa  . 
J1  feguente  giorno  fendo  venuti 
'di  nemici  all*  affa  1 to  y corfe  Co- 
ftantino.  de*  primi  alla  breccia  * 
per  difenderla , e mentre  egli  va- 
lorofiffimamente  combatteua  i 
■ vna  grotta  pietra  , fcagliata  da* 
vna  machina , lo  colpi  nel  vifo , e 
gli  fehiacciò,  talmente  la  tetta  ^ 
che  Ipirò.  in  pochiilìmo  tempo , 
dopo  hauer  dichiarata  la.  caufa 
ddia.  fua.  infelicità , e dò  che  gl! 

età  " 
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' era  fucceffo  la  notte  precedente  *■ 

So  beneffer,  peri’  ordinario,  non 
poco  fofpette  quelle  forti  d’ap-727^' 
paritioni  à quelli , eh’  anno  lo  fpi- 
rito  vn  poco  delicato , e che  non. 
amano  ciecamente  abbandonar- 
fi  alla  buona  fede , 6 alla  troppa 
credulità  degli  Autori,  che  van-™^ 
no  fpacciandole  alle  volte  con  v*ltri 
pochillìmo  difeernimento  . Ma 
attefoche  gl’  Iftorici  Pagani , che 
non  fono  accufati  di  debolezza  », 
ce  ne  riferifeono  altre  non  me- 
no forprendenti  , e purché  fi- 
conferui  la  fua  libertà  nel  leg- 
gerii  ,credefi  almeno  , per  lo  ris- 
petto douuto  àque’grandi  huo- 
mini  di  non  douer  dar  loro  vna 
fmentita  non  vedo , perche  li 
Chriltiani  tratterano:  più:  male 
degli  Autori  celebri  della  lor  ere- 
denza , quando  fi  vede  , per  aitro’ 


effere  quefti ? perfone  di  fpirito , e 

' “7'  : ‘ ' V 
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**  di  giuditio  , e ciò  ch’efiì  dico4 
17110  no  può  efler  autorizzato  da  pari 
'2'7,  auuenimenti  , che  fi  leggono 
nella  Santa  Scrittura  , e ne  più 
celebri  Padri  de  la  C hiefa.  Co- 
munque ciò  fiafi , egli  è certo  . , 
che  quella  grande  Armata  di  Sa- 
racini , dopò  gran  perdita  di  tem- 
po, e d huomini , fotto  vna  Cit- 
tà pochifiìtno  fortificata , fu  obli- 
gata  di  leuar  vergognofamente 
rafiedio  , fenza  , che  veniflè 
-altro  foccorfo  , a gli  afiediatjf_> 
che  quello  della  Beata  Vergi- 
ne, e de’  Santi  Padri , che  que- 
gli della  Città  implorauanQ 
ogni  giorno  auanti  alle  loro  Ima- 
gini,  che  vi  erano  tenute  in  fin- 
golar  veneracione  . Mà  Leone 
ch’auerebbe  douuto  riconofce- 
re  da  tante  marauiglie  , che  Dio  ! 
apertamente  fi  di  chiara  ua,  perla 

credenza  Cattolica;  ne  diuentxe 

* - * „ • 
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anzi  più  fiero , e più  inflcfiibile 

nella  fua  Erefia,  con  millantarfi,  ^imcy 
per  tutto  , eh  a ragione  del  filo  Th<*$r 
Zelo  , per  la  vera  Fede  contra  1* 
Idolatria  gli  prouenilfero  tanti- 
felici  fuccdfi  , e tante  Vittorie  > 
che  n*  erano  la  Gloriola  ricom- 
penfa,  e eh’ vna  tanto  collante 
felicità  prouaua  inuincibilmen- 
fce  la  verità  della  iua  credenza  . 


T anto  la  proiperità  d’ vn  catriuo 
huomo  è nociua , e funefta,  per 
lui , poiché  gi  unificando  ,per  fuo 
Riguardo  li  di  lui  criniini 
glie  il  modo  di  penrir: 
ifchiua^fii^^pibiie  cafiigo  > 
che  ne 


inano  , eh’ a ueua l’anima  pene» 
trata  di  dolore , nel  veder  f elìre*: 
ma  defolatione  della  lua  Chiefa , 
faceua  .tutti  gli  forzi  imaginabi- 

li  7 per  ritirar  l’impcradore  di 

1 que* 
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»*—  quello  fpauentofo  abbiffo  d 
,^nno  2ixi pietà  ynel  quale  s era  egli  eie* 
■Jais,  camente  precipitato  . Gli  fe  ri- 

Stef'i,  moftrare  da  perfone  dotte  , ed 

li  fletto  gli  rimoftrò  fpeffo  in 
particolare , ed  in  publico  le  me- 
cìefime  cole , che  dal  ^daeftro 
Ecumenico, e dalli  dodici  Pro- 
felibri  del  Collegio  Imperiale,  gl 
erano  fiate  dette  con  tanta  forza,  • 
al  foggetto  delle  Sante Imagini , 
che  s honorauano  con  culto  in- 
finitamente lontano  dall'  Idola-  | 
tria . Infìflè  particolarmente , che 
li  fei  Generali  Concilj  ,ch  erano 
flati  finali’  hora  tenuti , non  ha- 
uendo  trouato  , che  riprendere 
jfopra  quella  pratica  , la  quale  , 
per  certo  non  li  può  negare  , che 
non  fotte  generalmente  riceuuta 
in  quel  tempo , f haueuano  ap- 
pio nata.  E che  li  Padri  del  fello 
Y haueuano  altamente  lodata  > 

' * • ^ v- 
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Chiamando  le  Sante  Imaglni  ve-  ' 

i « ...  r?  r - i Anatìv 

nerabiu . Jb  lenza  pauentar  la  cru- 
deltà tanto  barbaramente  efcr-  ■<•«. «* 
•citata  contra  que  Santi  ^ e dotti 
ProfcITori , quando  vi dde , che  1’ 
Imperadore  defiderofo  d’ hauer-  si» . 7. 
lo  dalla  Tua,  nonperdeualafpe  <s.&*u 
ranza  di  guadagnarlo  ^ gli  diflfe  ****** 
egli  generoiamente,che  più  tofto 
Poltrirebbe  li  più  atroci  fupplitj, 
che  di  comportar  vnà  fi  fcando- 
lofa  mutatione  nella  dottrini 
delia  Chiefa  , e che  con  eftrema 
allegrezza  hauerebbe  profufa 
fin  l’ vi  tini  a gocciola  del  fuo 
fangue  , per  conferuar  V honor 
douuto  all’  Imagii^^^lQ  ,* 
eh’  auea  dato  il  fuo  ,pcr  riftabiliC; 
l’Imagine  di  Dio  neH’huomo 
ISIonhebbe  però  ancora  la  gloria, 
di  partecipar  la  felice  forte  di 
que’  il luftri  Martiri , la  cui  gene- 
ro fità  imitaua  egli  così  perfetta-? 

men- 
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mente. Percioche  o che  fi  per- 
^nuo  fuadefl'e  Leone  , eh’  alierebbe  ' 
^'finalmente  potuto  fiancare  la 
coftanza  d’ vn  huomo , a cui  1* 

, cftrema  vecchiaia  doueua  liauer 
indebolite  le  forze  dell’  anima , 
non  meno  , che  quelle  del  cor- 
po ; ò che  ftimafie , che  bifo- 
gnaua  contentarli, .per qual  che 
tempo  di  quanto  haueua  fatto 
fin  all'hora  , per  l’ decurione 
del  fuo  difegno , eh*  egli  trouaua 
già  molto  auanzato  5 ò che  ve- 
dendoli potentemente  ftabihto 
ioprail  Trono  , dopò  tante  Vit- 
torie, fenza , che  vi  folle  più  ap- 
parenza di  ri uuì ta,  lpc ralle  che  T 
autorità  fua  fola  hauerebbe  po- 
tuto facilmente  terminar  il  refto  : 
Ciò  che  fia,  non  fidamente  non 
maltrattò  il  Patriarca  , mà  difll— 
Ululando  accortamente  ciò  eh* 

jpgli  haueua  nelf  anima,  gli  diede 

luo- 
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luogo  di  credere  , che  fé  non 

ora  affatto  perfu  afo  del  di  lui  di-  Ann® 
icorfo  ,n*  era  almeno  tocco  ,ed  7*7. 
in  qualche  modo  commof- 
fo. 

Fàdi  quello,  che  ’1  Sant5  huo-  c*!**. 

. mo  refe  efattiffimo  conto  à Papa 
Gregorio  II.,  il  quale  fcriffe  poi  *• 
all*  Imperadore  quelle  due  belle, ibtd- 
c grandi  Lettere  , che’l  Padre  Saron, 
Frontone  del  Duca  , Celebre 
Teologo  Giefiuta  ha  date  al  pu- 
blico  , hauendole  eftrattc  deila  Ed,t-  * 
Libraria  del  gran  Cardinal  di  Lo-  *****  . 
rena  Arci u cleono  di  JR.emis , che 
le  hauena  riceuute , tradotte  da* 

Greci  nella  lor  Lingua  , e che 
quefto  erudito  Padre  hà  refe  di 
nuouo  Latine  con  dotte  offerti  a- 
tioni  . Impiegò  il  Santo  Ponte- 
fice in  quelle  Lèttere  tutto  quel- 
lo , che  di  più  lolido , e di  più  for- 
te lì  poteua  allegare,per  l’ dir  ut- 

TvmL  H tio" 
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tione  di  quello  Principe  , che  s* 

Anno  era  vàtttato  nella  Lettera  > che 
717  gli  fcrifle  d’hauer  tinuerfati.  gl' 
Idoli , ed  abolita  1‘  Idolatria  . E 
u come  T intc  rette  de  Principi , e la 
gelofia  di  Stato , fono  per  l' ordi- 
nario  la  gcan  ragione,  che  li  per- 
suade., e che  Leone  il  qual’ era 
politico , T intendeua  meglio  a£- 
fai , che  tutte  le  altre , alle  quali  * 
perche  egli  era . ignoràntiflìmp 

non  comprendeua  quali  niente  i- 

Itkttpk.  perciò  il  fauio  Papa  non  mancò 
*****  di  rapprefentargli  il  pericolo , in 
cui  fi  metteua  di  perdere  tutto 
Ciò  che  gli  reftaua  ancor  in  Oc- 
cidente fe  s oftinafle  à far  piu  la 
guerra  alla  Religione . 

..  Infatti  Subito , che  fi  riSeppe  in 
Occidente  la  dichiaratione , eh* 
auea  fatto  f Impera  dorè  à Co- 
ilantinopoli  nel  Senato,  e 1*  enor- 
me Sagriieggio  da  lui  commetto 
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Contro  la  Santa  Imagnìe  del  Sai-  — ■ 
uatore  * Roma , e le  altre  Città 
Italia  riconofcenti  iidilui  Impc-71^ 
ro , hebbero  tanto  li  erro  re  d’ vn 
àttofideteftato^chefifolleuaro-  • .. 

* a s 

no  tutte  contro  di  lui , e rmuerfa- 
rono  le  di  lui  Imagini  , eh*  erano  i4Uflh 
fiate  riceuute  con  grand*  honore f4*  j? 
fecondo  il  coftume  , quando  fu 
proclamato  Imperadore  . «Li 
Principi  medeh  inamente  dell’ 
■Occidente,  che  non  erano  fotto  £fì ^ 

* il  di  1 ui  Impero , e eh’  aueuano  pe- 
rò  delle  di  lui  Imagini , per  fargli 
honore  le  conculcarono , in  ven- 
detta dell’  ingiuria , eh* egli  haue- 
ua  fatta  à quella  del  Saluatore  del 
Mondo  , come  fece  tra  gli  altri  - 
Luitiprando  Rè  de  Longobardi , 
che  portò  la  cofa  aliai  piti  auanti  ; j r 
Pcroche  feruendofi  deli*  occasio- 
ne , eh*  egli  haueua  d*  ingrandirli 
à danni  dell’  Imperadore , quan. 

H z do 
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do  viddc  tutto  elìèr  folleuato  it* 
Armo  RaUenna  contra  lì  Efarca , che 

voieua  degli  ire  gli  ordini  empij 
di  Leone , venne  à prelenrarii 
un*#.  Cottola  Città,  f attediò,  pcrterra 
c permare>  e fcnc  refc  padrone 
*n  pochiihmi giorni, dopò  hauc- 
ft  e*  re  feonfitta  l’Armata  Nauale  * 
che  veniua  , per  foccorrer-? 
la .»  . • • 

f j 

. Fù  in  quella  occasione  % che 
Gregorio  manifeftò  a hai  la.  gran- 
• k dezza  della  fua  anima , e eli  vn 
rifentimento  benché  giuftilfimo , 
non  deue  mai  preualcre  nello 
fpirito  d'ynhuomo  lauio,fopra 
F i n ter c ile.del  ben  pubi j co  ♦ Era 
fiato  il  Samo  Pontefice  indegmf- 
fimamente  trattato  da  Leone,  il 
ir. creg,  quale  nella  rilpoftg  alle  eli  lui  Let- 
^^-tcre.»  filane uà  minacciato  difea- 

^ •»  A f 

9 

ciarlo  dalla  fua  Sede,  e di  mandar- 
loia  efilio,  come  i Impera  dorè 

Co- 

J 

> % 
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Collante  haueua  relegato  Papa  — 
‘Martino  nel  Cherfonefo.  Haueua  ^ntl° 
aggiunto,  che  farebbe  abbattere  7*7* 
la  Statua  di  Bronzo,  ch’era  ftata 
eretta  i n Roma  à S.  Pietro , e che 
del  redo  toccaua  à lui  com’lm- 
peradore , d’ efler  anche  Pontefi- 
ce, e di  decidere  de  punti  della  Ef,jn 
Religione.E  con  tutto  ciò  perche 
il  fauio  Pótefice  fperaua  Tempre  , 
che  quefto  Principe , acciecato 
dalla  patitone, fi  fareb beh nal mé- 
te riconofciuto  , fece  ogni  Tuo  * 
poflibile , per  impedir  la  riuolta 
de’Popoli  d' Italia,  e per  difende-* 
re  le  terre  deirimpcru  dal  filma-  . 
Bone  de’  Longobardi  . Per  que- 
fto effetto , hauendo  faputo , che 
l’E far ea il  quale  s’era  faluato  à , 
Venetia  r dimandaua  foecorfò 
alla  Republica , che  s’ era  già  refa  Grtg*r. 
potentiflima , fece  tanto,  per  li 
fuoi  buoni  V dici, che  li  V enitiani 6,Ct* * 

/ H | in- 
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intra  prefero  di'  riftabilirlo  inRa- 
Ann°  uenna  > conforme  fecero  ,dop6 

7Edit,-  hauerla  riprefa  à fòrza  d’  armi , 
\{L  con  gloria  immortale  di  quella 
augufta  Repulica , 
d «.zi  * Quinci  il  Papa  credendo  , che 

Leone  farebbe  flato  riconofcen- 
■ ' • .te  d’ vn  feruigio  tanto  confidera- 
àJSwPbile  , fi  mife  4 fedi  e citarlo  più 
fortemente  che  mai,  per  Lettere, 
d’ abbondonar  la  fila  ingiufta  in- 
• trap refa  , e di  rientrare  nel  fuo 
douere , contenendoli , ne’  limiti 
che  Dio  gli  haueua  prefcritti  , 
fi  come  quando  gli  diede  f irn pero.  Pero* 
ZZtoA  che fi  come  ( gli  dijjé  egli  J il  fiuta- 
no  Pontefice  non  ha  alcuno  diritto. 

ilrìind  Palazzi  kg}*  Imperatori^ 

*•  *•[*  ne  di  dar  le  dignità  Reali  ; Ceri  /* 
é«&7c  Imper odor  non  ne  hà  nefiuno  d*in * 
^”4^  trametterfi  nel goutrno  della  Chie» 
**«£$’ fi’  rìdi  far  Chierici , rìdi  confa*. 
*§  * n*  granii pofiri  Mifierj 'nè  medefima^ 

k menr* 
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mente  di  partecipar  ut  , fenzail 
minijìero  d$l Sacerdote,  Màfuben  •^”no 
del  ufo  il  Papa  nelle  fuefpcranzej  HI*  n 
percioche  quello  Principe  , più  * f‘j? 
irritato  di  veder,  che  fi  continuaf- 
fed’  opporfi  Tempre  al  difegno  * d;iutM 
eli  egli  haueua  riToluto  de’fo-'G'*!.*»* 
guire , che  non  era  fodisfatto  del  fa'ti* 
Xeruigio  , che  gl’ era  fiato  re  To  , 
mettendo , per  vn  efirema  ingra- 
titudine in  oblio  ilbenefitio,non 
pensò  p ù eh’  à trouar  il  modo  di 
liberarli  del  Tuo  benefattore , P 
d vn  Papa  la  cui  fcimérz*  gl’  era 
diuenuta.  hormai  inCopportàbi-* 
le . E perche  gli  vidde , che  TaretK 
be  fiata  cofa  difficiliflìma  di  ve- 
nirne à capo  con  la  forza , hebbe. 
alle  arti , ed  ricorfo  , al  tradi- 
- mento  il  quale  pure  non  gli  riufd 
punto , benché  continuane  Tem- 
pre con  la  maggior  oftinationc  » 
che  foife  mai  à cercar  le  vie  di 
"T  n ^ com- 
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— commettere  quello  efecrando 
Anno  parricidio . Ecco  in  , che  forma  fi 
-, 7 7*  pafsò  il  negotio , 

. \Anà(t.  Primieramente  diede  fegreto 
cre^n  ordine  à Marino  , Gouernadore 
di  Roma , di  fauorire  tré  federa* 

« 

. ti , Baiilio  Capitano , e Giordano 
; Vificiale  della  cafa  dell’ Impera- 
tore , a’  quali  vn  Sudiacono  no- 
minato Giouanni  s’era  vnito  . 
,Haueuano  rifolutod’  ammazzar 
il  Papa  , alla  prima  occaftone  , 
;che  ’l  traditore  Sudiacono  , eh* 

► 

era  al  di  liti  ferii  igir> , lordmieua 

fomminiltrarc . Mà  Dio,  che  pro- 
.teggeua  il  fao  feruitore  la  fra- 
flornòcosì  bene  , che  non  • po- 
terono mai  trouare  il  tempo  pro- 
.prio , perseguire  vna  tanto  dan- 
nata intraprefa , penfando  l’Im- 
.peradore  , che  dalla  negligenza 
de’ Tuoi  principali  ViRciali  pro- 
nemfle  f inefccutione  di  quello 

r ...  dife* 


! 
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difegnOjCh’eglihaueua  creduto  - — - 
infallibile  , ìn-uiò  Paolo  Patrick) , ^nn° 
per  comandar  in  Italia  in  qualità  7 > 
cf  Eli arca  ; ed  all*  bora  li  tré  con- 
giurati tenendoli  fieuri  d:  vna 
potente  protettione  ».  cercarono 
à far  il  loro  colpo . Mà  prima  , che 
ne  veni  Aero  ai!  decurione  , pcr- 
niife  Iddio, che  la  congiura  venifc 
fe  felicemente  feoperta  dalli  Ro- 
mani invigilanti  alia  conferua- 
, rione  d’ vn  Pontefice , che  lor  era. 
tanto  caro  ; ed  hauendo  incon- 
tinente fermato  il  Su  diacono  , e 
Giordano,  li  fecero  fubito  mori- 
re. Quanto  à'Bafiho  , non  potet- 
te egli  ifeanfar  la  mortele  non- 
col  farli  Monaco  in  vn  Monade- 
ro , doue  fi  faluò , e nel  quale  fòt 
poi  obligato  di  pattar  i l retto  de3 
fiioi  giorni  in  penitenza  , chiufo 
tra  quattro  muraglie . 

Frattanto;  V Efarca , di’  aueua 

' H $ cfprcfi 
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cfprefllfllmo  ordine  d’ infidiai? 

Anno  alla  vitadi  Gregorio,  per  vn  altra 

7Z7*  via , fe  quella  vcniilc  a mancar  > 
faceua  ogni  filo  pofllbile , per  far* 
tr*  ammazzare  » Ò almeno  « pC£ 


hauerlo  nel  fuo  potere,  e far  oc* 
cupare  ildiluiluogo  davnaltro  » 
che  folle  più  compiaccuole  all*" 
lmperadore  * Percioche  quella 
Principe  non  meno  auaro  , che. 
crudele,  pretendeua  hauerla  li* 
Zfift,  bertà  , fenza  cheneffuno  ofafie 
iS ?.  fargli  oppofitione  , difpogliar  li 
Tempj  de*  loro  ornamenti , e d* 
^ afportar  tutti!  loro  Vali  Sagri  d* 
oro  , e d'argento , fottopreteflro , 
che  foffero  lauorati , e fopraui , 
che  fi  vedeflero  Imagini  intaglia- 


te, che  feruiuan  ali*  Idolatria  .. 
Così  trouando  la  fiiaErefiaefler* 


gtieftremarnenre  proficua,  vi  era 
ancora  più  fortemente  auuinto , 
per  la  ragion  del  fua  proprio  in* 


• * % * 
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tereffe  * che  per  quella  della  Re i. 

ligione,  della  quale  non  voleua Ann» 
eh*  vna  vana  apparenza , per  co* 
pnre  vna  pa/Iìone  fi  vile , faluan- 
do  almeno  Tefirinfeco.  E certa 
fi  b veduto  dappoi , per  elperien- 
za, chela  tentatione  di  poffeder 
li  gran  beni  della  Chiefa , era  va. 
inotiuo  potentiflimo  ,,  per  obli- 
gar  li  Principi  à laleiar  la  di  lei 
dottrina,  allaquale  prendeuana 
poco,  intereffe  , per  impofieffarfi 
delle  di  lei  grandi  richezze , eh! 
erano  loro  aliai  piu  grate, che  la 
fua  credenza  Di  modo  che  £L 
può,  dubhitare  fé  la  Tua.  prima, 
pouertà  non  le  farebbe  fiata  pia 
vantaggiala che  quelle  grandi 
donationi  delle  quali  è fiata  tanta  . 
arrichita,  di  poi  .. 

Or  com!  il  difegno  deli’  Efarca 
non  potè,  effer  recato  ad  effetto  „ 
e che  il  Papa  era  troppo  ben  guar- 
ii 4 dato. 
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. — dato  dalli  Romani,  per  ifperare  * 
Anno  cfie  {]  potette  intraprendere  fopra 

1*7'  Ja  Tua  perfona , fi  rifolfe  d’ impie^- 
gar  la  forza , per  mantenerla  pa- 
rola , eh’  egh  haueua  darai  Leo- 
ne dimettergli  nelle  mani  Grego- 
rio morto  ò viuo „ Radunò  dun- 
que più  pretto , che  gii  fù  poflìbL- 
Unan.  le  alcune  truppe,  tirate  parte  di 
•* GrtS'  Rauenna e parte  dell’ Armata 
eh’  egli  teneua  in  piedi , per  edere 
Tempre  inaiato  di  difenderli  da- 
gl’ infulti  de’  Longobardi  vicini 
moltopcricolofi,e  le  mandò  ad 
vnirfi  à gl’  Imperiali ch‘  erano  in 
Roma  più  deboli,  con  ordine  di 
menar  via  il  Papa,  e di  condurlo 
à Rauenna . Ma  fuentato  ancora 
quello  nuouo  difegno , e polli  fi  li 
Romani  ini  flato  di  fami  oppofi- 
tionc,  non  potè  ettere  efeguito  . 
Percioche,  benché  Luitiprando  fi 
renette  offefo  di  Gregorio  ch’a- 

ueua 
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netta  fufeicat  ili  Venitiani  contri  — r 
di  lui,,  per  riprendere  RauCnna  - Anno; 
quello  Principe  pure,  eh’  era  fcal- 7 7* 
jtro , e politico  , e che  non  con*- 
fultaua  nè  pailione  nè  cofeienza, 
nè  ragione  à pregiuditio  dei  Tuo 
interdle , credette  di  douer  foc- 
correreil  Papa  , c li  Romani  in 
quello  rifeontro,  e non  (offerire, 
che  fodero  oppre(fi-,accioche  te- 
mendo in  bilance  liduoi  partiti , 
per  gli  aiuti  più  ò meno  forti,  che 

.lor  hauerebbe  fomminiftrati 

^ * 

.fecondo  le  occafionc  , venifTero  • 
ad  indebolirli  poco  à poco  gli  vnì 
gli  altri , in  quella  diuilìone,  e che 
. potelfe  poi  dalle  due  parti  appro- 
fitarfene . Diè  dunque  pronto 

ordine  a’  Gouernadori  delle 

• > • 

Piazze  > eh’  egli  haueua  ne’con- 

• torni  di  Rauenna , e di  Roma , d* 

* . ■ 

.vnirll  alli  Romani , quali  con 
quello  foccorlò  trottandoli  piu 

for*- 

* -A 


Digilized  by  Google 


i*f  Istoria  Deh/  Iconoclasti: 

■—  fòrti,  che  quelli  dell*  Efarcalì  fer- 
^ino  marono  verfo  Spoleto , e li  co- 
727,1  ftrinlèra  d*  abbandonar  Anal- 
mente la  loro.  imprefa,  edulcori 

narà  Rauenna* 

Anno/  E’d’vopo  di  confettare \ che 
7^  la  paflione  quando,  ci  lafciamo, 
pazzamente  condure  à.  quella 
cieca, cagiona  ftrani  fregotamenri 
nello  fpirito,  e nella  condotta  di 
-quegli  medefimi  , quali  per 

altro  non  mancano  di  lume , e d* 
intelligenza  negli  affari . Leone 
il  quale,  per  certo  non  era  tanto, 
malabile  nell’  arte  di  regnare,  e 
di  difilmuiare , vedendo  hauergli 
la  forza. , e’1  tradimento  fi.  male 
riufcito , lafciofii  .talmente  trafi., 
portarli  alia  collera , che  lenza. 

' confiderar  li  feguiti  ,che  poteua 
hauer  vna  rifolution  tanto  hiza- 
ta,  com*  era  quella,  eh’  egli  prefe 

$A  l’  hora,  credette  ,y  che  lauto- 

- • 

ri- 


L l i ìt  o - T. 


Hf 


* 


rità  y per  (è  fola , c di  farinata  ,ha-  — 
uerebbe  fatto  lènza  fatica , ciò  ^ 
che  non  potette  efèguirc  con  le  ^ 4 
armi . E fopra  di  ciò  > da*  ordine 
all*  Elàrca  di  far  publicar  à Ro- 
ma , ed  in  tutte  le  Città  dell’  Im- 
pero in  Italia  vn  Editto , eh*  era 
già  tutto  iftromentato  * Ordina* 
uà , che  li  leuaflèro  dalle  Chiele 
tutte  le  Imagini  come  tanti  Idoli,, 
promettendo  ogni  forte  di  fauo- 
xe  al  Papa  , purché  vbbidifie,  e 
dichiarandolo  reo  ,e  fcadhto  del 
Pontificato  y,  cafo  che  ricufaffe 
di  riceuere  quello  ordine . Non  fi 
vidde  mai  pivi  pronta  * nè  più: 
Generale  , nè  meglio  concertata 
re uo  1 utione  di  quella , che  fi  fece 
per  tutto  e principalmente  à 
Roma,fu  bito  che  vi  fu  fiato  por- 
tato l’editto  . Vedendo  Grega- 
rio, chq  Leone  non  oflèruaua 

più  neiruna*mifura?  nè  moftraiutfu 

Ufo- 
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— fi  folamente  ofFefo  alla  Tua  per» 
*7  fona , ma  anche  alla  Religione  * 
*Z  * ch’egli  attaccaua  apertamente  , 
rifolfe  d’ impiegar  alla  prima  tut- 
ta l’ autorità  Pontificia , e le  arme 
Spirituali  del  Tuo  Miniltero per 
fermarii  corfo  di  quella  horribilc 
impietà,  ed  impedir , eh’  vn  fi  de- 
teftabile  Editto  non  fotte  riceuii- 
to  nell’Italia  . Cominciò , per 
Ifcomunicar  folennementc  1* 

i 

£farca,  e tutti  lidi  lui  complici  , 

poi  mandò  Lettere  Apoftoliche 
alli  V enitiani  y al  Re , ed  alli  Du- 
chi de’ Longobardi,  e à tutte  le 
.Città  dell’  Impero , per  le  quali 
gli  efortaua  à feftar  lodi,  ed  im- 
mobili nella  Fede  Cattolica , e 
ad  opporli  con  tutte  le  forze  all* 
decurione  . di  quello  Edit- 

■t®  . » 

> Quelle  Lettere  Fecero  tanta 


tut- 


i 


■ 

1 


Digitized  by  Google 


fL  I B R © t 1)7 

tutti  li  Popoli  dell’  Italia , benché 
' di  partiti  differenti , che  fi  face- 
uano  fpeflò  la  guerra,  Veni  ciani , 
Romani , e Longobardi , non  fe-  . 
cero  più  eh’  vn  corpo,  animato  d* 
vn  medefimo  fpirito , che  li  f© 
oprare  di  concerto,  per  difende- 
re la  Fede  Cattolica  , e la  vita  del 
Papa  , proteftando  tutti  infieme 
di  volercóferuarlafinad  efporla 
lor propria, per vna  caufafi  glo- 
rio fa  . Mi  coni  è difficile  nel 
calore  d’ vn  primo  moto  di  coti- 
feruar  , etiamdio  nel  /bene  , le 
giufte  mifure,ch’  egli  deue  hauc- 
re,non  fi  tennero  nei  limiti  d’ vna 
legitima  difefa . Peroche  non  Po- 
lo i Romani , e quelli  della  Pen- 
capoli  eh’  è oggidi  la  Marca  d* 
Ancona  prefero  le  armi } e s*  vni- 
rono  alli  V enitiani , quali  arma- 
ro  primi , per  la  difefa  della  Reli- 
gione ; Mà  portando  il  loro  Zelo 
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. affai  più  auanti  di  quello  , che 
precendeua  il  Papa  , (cuo  fiero 
’ apertamente  il  giogo  $ e non  con- 
tenti d’ hauer  abbattute  le  Ima- 
gin!  di  Leone  non  vollero  più 

riconofcerlo , per  loro  Impera- 
tore^ fi  fcielfero  da  loro  fteifi 
- moni  Magiftrati , per  gouern ar- 

ti nell’  interregno  , che  preten- 

dettano  fare  di  propria  loro  au* 
torità < Andarono  anco  più  auan- 
ti, e portarono  finalmente  la  co- 
fa  fin  all’ vltima  eftremità  ; Per- 
cioche  non  dubitando  più  tutta 
V Italia  , che  Leone  non  voleflè 
totalmente  opprimere  la  Reli- 
' gione  x fi  rifoliè  di  creare  vn  altro* 
Imperadorc,  e di  condurlo  à Co- 
ftantinopoli  con  vna  potente 
Armata , per  metterlo  al  luogo 
dii  quello , il  quale  di  Protettore 
della  Chiefa , come  hauea  giura- 
to nella  fua  Confagratione , che 
; lo 
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Io  farebbe  , n’era  diuenuto  per- 
fecutore , e Tiranno  , co  1 farli 
Erefiarca . Mail  Papa,  che  fpera-  72  r 
ua  Tempre  la  conuerlione  di  que- 
llo miferabile  Principe , non  po- 
tendo approuar  affatto  quella  in- 

traprefa , vi  fc  così  forte  oppoll- 

rione , che  non  hebbe  nelTuno 

■ ^ • • 0 1 A 

effetto , benché  relfaflero  Tempre 
rifolutillìmi  i Popoli  di  rinunciar 
alla  dominatione  di  Leone , Te, 
jion  rinuncialfe  alT  Erefia .. 

i TvJTi.  ,>  l ‘Tf  J ! 

SuccelTero  medelimamentc 
due  cofe  ,che  Teruirono  à con- 

1 

fermargli  in  quella  rifolutione 
e che  terminarono  finalmente  di 

01  mm  . * •^r  bì  • i*  ••  ■ •'  a « » *** 

rouinar  le  cofe  dell1  Imperadore 

nell’  Oriente . Eiilarato  Goucrna- 

• * • • 

dor  di  Napoli,  per  l’ Imperadore  * 
fendo  continuamente  incitato 
, dall’  Efarcaà  tare  qualche  poten- 
te sforzo,  dalla  Tua  parte  , perdo; 
feruigio  deilTmperador  loro 

. . Pa* 


Digitized  by  Google 


14©  Istoria  Degl'Iconoclasti: 

Padrone  , follecitaua  li  Popoli 
/^nil°  della  Campania  à riceuere  : r 
'a8,  Editto,ed  à Seguitare  la  Religione 
del  Principe.  Haueua  medefima- 
mente  fubornati  huomni  , per 
ammazzar  if  Papa , promettendo 
loro  grandi  ricompenfc  , fe  facci-- 
*fero  quello  colpa , eh*  egli  d'icéua 
edere  addi  utaménte  neceflàrio  f 

ila.  Quella 
così  orridi 
a tutti  li  Cattolici,  che  chiude# 
dogli  òcchi  ad  ogni  altra  confi- 
dcratiòne  fuorché  à quella^  Co 
anìmaua  la  loro  indignatiorie  * e 
tifenrimento  alla  vendetta  di 

t 

'quefto  attentato ,.  prefero  le 
in  tumulto  $ evocandole  contea 
il  Go  uernadore,  che  nonhaueua 

di  che  far  loro  refiftenza  in  vna 

* 

fi  Generale  folleuatione  > l’ am- 
mazzarono col  iuo  figliuolo,  ed 

de'  Cuoi  principali  Yfficiali», 

eh* 


■k 
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i eh'  elfi  accufarono  d'hauer  fatto 
vn  feditiofo  fcritto  contro  iJ  Pa-  AnS 
pa  . Da  vn’  altra  parte  , come  1*  718, 
Efarca  Paolo  ne  haueua  guada- 
gnati molti  à Rauenha , quali  per 
vna  vile  compiacenza , ò per  in- 
terdir , e per  la  fperanza  di  mcn- 
tar  aggradi , haueuano  abbrac- 
ciata l'Erelia  deiflmperadore  $ 

1 altro  partito , che  teneuafodo  , 
per  la  Religione  , e per  lo  Papa  % 
non  potè  (offrirlo  , e fi  folleuò; 

Di  inodorile  n'inforfe  vna  furio- 
Pa  ledi  mone  , ed  vna  fpetie  di 
guerra  ciuiie  tra  li  duoi  partiti  # 
che  prefero  Tarmi,  per  di  (bug- 
gerìi T vn  T altro . Ma  quelle  de* 
Cattolici,  eh' era  più  forte,  fen- 
do preuaifo  ne  fegui  vn’  vccifìom 
Gene  rale  di  tutti  gl’iconoclafti  , 

Enza  nfparmiar  medefimameti- 
te  f E fare  a , che  fù  ammazzato 

in  quello  tumulto , che  fece  per- 
de- 

. _ - „ . -t 
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dere  non  fellamente  Rauentia 
all*  Imperadore , mà  ancora  qua- 
fi  tutta  laRomagna,  eh’  era  dell* 
Marcato , e tutte  le  Città  della 
'Marca  , che  fi  diedero  à Luiti- 
prahdo  Rè  de  Xongobardi  • 

' Imperothe  . quello  fcaltro 
Principe  , che  non  era  intrato  > 
peraltro  in  quella  guerra  > che  / 
per  profittar  dell*  occafione,  che  ! 
Vi  trouaxta  d’ ingrandir  fi  à danni 
degli  vni , e de  gli  altri  , non mar- 
cò di  tirar  tutto  il  vantaggio , eh* 
egli  poteita  fperare  di  quella 
riuclta  ,e  di  far  valere  il  pretcfto 


“dèllaRelrgionc , fecondo  la  maf- 
lima  deila  politica  fiumana,  per 

confeguir  li  funi  fini  * Fece  dun- 
que comprendere  à quelli  Popo- 
li, chedavna  parte  non  potreb- 


bono  mai  conleruar  la  Re  ligio 

fAM*Avn  ìfhh^rlnrnnn  fn 


Anntt 
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tutor  degli  Ortodoffi  5 e che  dall' 
altra  erano  troppo  deboli  > per  re-  ■^n^1 
filiere  alle  forze  d’vn  fi  potente  7*  * 
Principe  * che  potrebbe  attaccaf- 
l^in  vn  tempo  > in  cui  altri  in- 
terdi! farebbono  forfè  d’impe- 
dimento a loro  amici  di  foccofr 
ferii  * Di  modo  > che  quelle 
Città  non  feguitando  in  quel 
rifeontro  , che  li  configlij , che 
lor  veniuano  ilpirati  dall  odio  , 


e dal  timore  mifchiate  di  Ze- 
lo , e d’ amore  , per  la  Religione  > 
dopò  hauer  ifcolfo  il  giogo  dell' 
Impero  -,  fi  mifero  fotto  l’ vbbi- 
dienza  del  Longobardo  . Gran 
documento,  perii  Principi,  dal 
quale  impareranno  , non  poter 
eglino  troppo  intrapredere  d’im- 
mutar , ò medefimamente  di  per- 
mettere , che  s’ alteri  lo  Stato 
della  Religione  f fenza  pericolo 
di  dar  ifeofle,  violentifiìmc  à gli 


Sta- 
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ZZ  Stati  da  loro  gouernati , c de»  qua- 
7*8.  li  è ella  il  fondamento , poiché  i* 
oggetto  del  gouerno  de  Principi  | 
deue  eflere  il  bene  , e la  felicità 

de’ loro  Sudditi,  che  non  può  ef- 

fere  fenza  la  vera  Religio- 
ne , ' 

; Ma  l’obduratione  del  cuor  di 

“Leone  , non  gli  permife  di  com- 
prendere vna  fi  vera  maffima  « 
ileftò  per  verità  molto  maraui- 
gliato,e  attonito  d*  vna  fi  generale 
liuolta , ma  in  vece  di  ieuar  la  ca- 
gione d’ vn  lì  gran  male , per  api-  , 
portami  con  quello  vn  efficace 
rimedio , non  fece  in  contrario  y 
eh’  efuicerario  fèmpre  più  fin  à , 
renderlo  incurabile  . Peroche 
fubito  eh’  hebbe  intelaia  follcua- 


tione  della  Campania  contra  il 
Gouernatore  di  iST  apo  1 i , eh’  era 
fiato  ammazzato  , vi  mandò  1* 
Eunuco  Eufichio , eh'  era  fiato 


f 
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. già  altre  volte  Efarca , vno  de*  — " ■ 
più  fcelerati  huomini  della  terra  , - I110  ' 
c de’  più  atti  ad  efeguire  le  più  71  * 
empie, e più  difficili  intraprefe  , 
nelle  quali  altri  fcelerati  determi- 
nati non  hauerebbero  potuto 
far  riulcita' . Si  sforzò  collui  di 
corrompere  li  Gouernadori  del-* 
le  Piazze, eh’  erano  fotto  la  domi- 
natione  de’ Longobardi , ne*  con- 
torni di  Napoli,  e di  Roma,  per 
obligarlifoiamSteà  dilìimulare , 
e à non  far  tutto  quello , che  po- 
trebbono,per  difendere  il  Papa. 

Mà  nonhebbe  quello  vile  artifi- 
tio  tutto  il  fucccflb,  eh’  egli  ne  af- 
pettaua  . Vn  huorno  mandato 
da  quello  Eunuco  fecretamente 
àRoma  ,fùprelo  da’ Romani,  e 
trouato  carico  degli  ordini  ef- 
preifilllmi  dell*  Imperadorc  à tut- 
ti li  fuoi  Vificiali , di  por  à rifehio 
ogni  cofa , per  ammazzar  il  Papa, 
Tomi,  I .eli 
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— — eli  principali  Magiftratiaiia  pri* 
Anno  ma occafione , e fc’l  Santo  Pon- 
v 7*®»  tefice  non  fi  fofle  fortemente  op- 
pofto,  farebbe  flato  fatto  ali’ in- 
fame Eutichioil  mede  fimo  trat-, 
tamento  , che  *1  fuo  predecclfor . 
haueua  ricenuto . Dall*  altra  par- 
te poi  li  Signori  Longobardi  in- 
norriditi  d*  vna  fi  grande  malitia 
fi  congiunlèro  alli  Romani  più 
grettamente  di  prima , ed  obliga** 
ronfi  con  giuramento  tutti  infic- 
ine , a difender  fin  alla  morte  la 
Religione , e la  vita  del  Papa,  con- 
tra  tutti  gl*  sforzi  dell’  Imperado- 
re  il  qual  attaccaua  1*  vn , e 1*  altra 
con  tanta  rabbia,  ed  impietà . 

Non  fu  però  fopra  quello  ,chc 
Gregorio  credette,  di  douerfi  più 
aifi curare . Peroche  fe  ben  mo- 
ftraffe  molta  gratitudine  verfo 
quelli , che  faceuano  apparire  vn 

. fi-  ardente  scio , per  lo  fuo  ferui* 

r , giof. 

p 

* 
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i gio,cconferuatione,  nonlafcia-  — - 
uadi  confiderare  eflcr  1* affetto^11110 
degli  huominivn  debole  appog-  7i8* 
gio,  e non  eflere,che  Diofolo  , 
la  cui  onnipotente  protettone 
non  habbiamai  mancato  à que- 
gli , che  fi  gettano  nelle  di  lui 
braccia , per  vna  totale  confiden- 
za nella  fua  bontà . Quella  fu  la 
caufa,  perla  quale  applico!!]  par- 
ticolarmente ad  implorar  la  di 
lui  afiiftenza  , in  quella  vrgente 
necelfità , con  feruenti  Orationi , 
digiuni  aullerillìmi , ed  abbon- 
danti limoline  , ch’egli  fece  di- 
ftribuire  a’  poueri , accioche  fe  gli 
mancalfero  gli  huomini , Dio  di- 
fendelfe  egli  ftelfo  la  fua  Chiefa , 
con  tanta  maggior  gloria  ,per  lo 
fuo Santo  nome,  che  l’humano 
foccorfo  hauerebbe  manco  di 
parte  in  quella  attione . 

£ certo  dall’  auucniméto  fi  co- 

^ . ... 

I 2 prò- 
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— prcfe  affai , eh'  egli  haueua  hauu-  . 

^18°  ^ §ran  rat>i°ne  ^ pigiare , tan- 
* * to  faui  precautioni . Vedendo 

Leone  ? che  tutta  l’ Italia  andaua 
ormai  perfa , per  lui , e che  non 
potrebbe  mai  opprimere  il  Papa  - 
mentre  farebbe  foccorfo  daLui- 
tiprando  , impiegò  tutta  la  fua 
deftrezza, e politica,  per  iftaccar 
quello  Principe  dall’  internile  del 
Pontefice  , e deJ  Romani , e per 
impegnarlo  ne  Tuoi  . Bifogna 
confeffare  , che  Luitiprando  era 
vno  de’  Principi  del  fuo  tempo 
più  compito  in  tutte  le  forti  ' di 
perfettioni  defiderabili  in  vn  Rè  , 
ò per  la  pace,  ò per  la  guerra  . 
Percioche  oltre  eli  egli  era  gran 
Capitano , valorofo , e fortuna- 
to  nelle  fue  intraprefe , e nutrito- 
dtgtn.  nelle  armi  fin  da  fanciullo  , non 
*.*.58.*  haueua  niente  di  fiero , e di  fero- 

ce  nello  fpirito  , e nella  natura  ; 

1 - • fcn- 
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fendo  al  cótrario  moderatiifimo, 
benigno  ,cortefe,  obligante , in- 
clinata à viar  la  mifericordia  ver- 
fo  li  colpeuoli , e perdonando  fa- 
cilmente à quelli,che  l’ haueuano 
offeio  : de!  redo  faui/Iìmo , e piu 
h abile  di  quanti  erano  del  fuo 

Coniglio, ed’ vncosì  buon fen- 

> J 

fo  naturale,  che  fe  bene  non  ha- 
ueiìe  coltiuato  il  ilio  Ipirito  coti 
loftudio  delle  buone  Lettere  ,ha- 
ueua  egli  pure  trouato  da  fe  jfteflb 
nel  fuo  proprio  fondo  , tutta  la 
forza , e fottigliezza  d’ vn  Filofo- 

fo  . Haueua  medefimamente 

• , • _ m . » - 

fentimenti  belli  di  pietà  , e di  ti- 
mor di  Dio  nell”  anima  ; percio- 
che  era  eftremamente  cafto , mi- 

* i 

fericordiofo  verfo  i poueri , de-’ 
uoto , e raifegnato  nelle  preghie- 
re , eh’  egli  faceua  à Dio  regolar- 
mente ogni  giorno  , e magnifi- 
centuTimo  à fabbricar,  eà  ricca^ 

I 3 me  a- 

• rnè  

^ 


Anno 

7*8. 
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mente  fondare  grandi  Chieie , or 

Alino  belli  Alonafterj , per  celebrami 
^ * giorno,  e notte,  le  lodi  di  Dio  . 
Mà  con  tutte  quelle  belle  qualità 
che  non  fi  pretende  leuargli , ne* 
gare  non  fi  può , che  quando  1*  oc- 
cafione  d’ ingrandirfi  fi  prefenta- 
na , la fua  politica  non  gli  facefle 
alle  volte  preferir  il  fuo  intere  flè 
à tutte  le  confiderationi  della  giu- 
ftitia  , della  buona  fede  , dell* 
honeftà  ciuile  yedetiamdio  della 
Religione  . Tanto  è facile,  che 
ciò  che  viene  chiamato  ragione 
di  Stato , diuenti  anche  contro  la 

ragione  , e le  equità-, -la  pafiion 
dominante  de’ Principi  > che  lo 
fàgrificano  tutt’il  retto  fenzafem- 
ipolo,  cornei  ella  haueflc  il  po- 
tere di  giuftificare  ciò  che  fuor  di 
Dei  farebbe  fenza  controuerfia , 
vn  ingiuftitia  manifefta . 

Sendo  dunque  diquetto  genio» 
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il  Rè  de’ Longobardi , Leone 
non  meno  di  lui  politico  , e che  '^nn®' 
conofceuar  per  Tua  eiperienza  il 
debole  de’  Principi,  per  doue  non 
è imponibile  di  prendergli  , e di 
rompere  le  vnioni , eh’  eilì  anno 
già  fatte,  per  forti , ch’elle  paia- 
no , gli  fè  rapprefentare  dal  Pa- 
triarca Eutichio  , Effe  re  di  cattiuo 
efèmpio , e di  confeguenza  pericolo- 
Jtffìma , per  li fo  urani  eh'  vn  Rèpro- 
teggefje  li  rubelli  del fuo  confederato 
mentre  e glifi  e (Jo  ne  haueua  cafajua 
che  cercherebbono  anch  efjt  di 
protettori  . E (fere  del  loro  in- 
ter e fè  commune  d'unir  le  lo- 
ro forze  , e d operar  fortemente 
amendue  infteme , per  far  dall  vnar 
e l altra  parte  valer  la  potenza  9 . 
e Ì autorità  fourana  , e per  farla 
finalmente  trionfar  della  ribellione' 
ne'  duoi  loro  Stati . Per  quefto  ogget- 
to hauer  egli  efprejfò  ordine  dall  In* « 

*•--  i 4 pera* 
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peradore  d’ offerir  gli  tutte  le  forze  * 

' Anno  cjQ>  egH  haueua  in  Italia  , che  s 
* 7^7*  vnifebbero  alla  di  lui  slrwata  ?* 
/ Confentir  l Imperadore  , che  s an* 
daffè prima  cantra  li  Duchi  di  Spo- 
letOjdiBeneuentOyche  s erano  riuob- 
. tati  conti' a il  Rè , e che  non  s intra - 
.prendere  niente  ,,  che  non  foflero 
flati  ridotti  quefli  ribellil  e chepri - 
.ma non f offe  Padrone  di  quefli  duoi 
. Stati  3 ma  che  poi  farebbe  il  Rè 
obligato  di  marchiar  parimenti 
cantra  li  Romani , e di  ridurgli  aff 


? \. 


~ # » • r V ■*  * * * ' # 

..  . Luitiprando  , che  non  faceua 
J&g&errà,  che  per  profittar  delle 
.qccafioni , eh’ ella  gli  hauerebbe 
date  di  tirar  grandi  vantaggi  dall* 
fvna,:e  l’altra  parte  , non  hebbe 
.affai  diètandezza  d’ anima  , per 

.jfefiftere  alla  tentatione  d’vn  in- 
. tereffe  eh’  era  prefente , e tanto 

$onfiderabil?  • Per  quello  lenza 

7.  ' \ con- 
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confiderare  nè  la  guidi tia  nè  1*- 
honore  , nè  1’  impegno  , eh’  egli 
haueua  co  i Romani  ,nè  la  paro- 
la da  lui  data  di  difendere  il  Papa,, 
e la  Religione , contra  gli  infoiti 
dell*  Imperadore  faccettò  quelle 
offerte , e conchi  ufo  quello  vile 
trattato  con  Eutichio  , il  quale 
infatti  congi unfe  la  foa  Armata  à 
quella  del  Rè  , c fegui  follo-  alla 
guerra  , ch’egli  fen  andò  à fare 
contra  li  Tuoi  ribelli  , mà  non 
durò  tròppo  5 percioclie  li  Duchi- 
di  Spoleto , e di  Beneuento  foro- 
no  così  forprefi  di  quella  colle- 
ganza, dalla  quale  non  s’ alpetta^ 
nano  punto  j che  lubito  , elio 
Luitiprando  fu  aminato  innanzi 
Spoleto , vennero  à gettarli  alli  di 
lui  piedi , e chiedergli  gratia , eh* 
ehi  ottennero.  Furono  medelì- 
mamente  rifxabiliti  ne’  loto  Du- 
. cati , facendo  di  nuouoil  giura- 

I 5 mcn»' 
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mento  al  Rè  rc  dandogli  oftaggfr 
della  loro  fedeltà . Dopò  di  che  * 
’ per  compire  parimenti  il  trattato^ 
eh'  egli  haueua  fatto  con  Leone  9 
venne  con  ledue  Armate  prem- 
ontarli fotte  Róma , ed  accani* 
podi  nelle  praterie  di  Nerone  >; 
che  fono  trà  ITebro  ,elaChiefa. 
di  S.  Pietro , dirimpetto  al  Caftel 
S.  Angelo, 

Fu  in  quella'  occafione,  dici*' 
cuento  verificò  ,che  la  protetti©-^ 
ne  di  Dio , quando  manchi  f aiu- 
to degli  huominì , vai  più  di  tut- 
te le  Armate  più-numero  fé  , e più 
'potenti  à quelli  eh’  anno  vna  per> 
fetta  confidenza  nella  di  lui  bon*- 


cà  . Gregorio  , che  fhauea  li>  ar- 
dentemente implorata  ^quando* 
gli  huominì  s’ erano  dichiarati* 
per  1 ui  ,>  con  maggior,  ardenza  , e 
cheli  Longobardi  fteilì  s*  obliga 

sono  con  gì  uramen to 

. detf 


^ ^ * t # I.  ÌJj 

derló  , non  dubbitò  punto  , — 
quando  fi  vidde  non  folamentc 
abbandonato,  mà  ancora  attac* ?2^ 
eato  da  quelli  perfidi , che  vole- 
vano metterlo  nelle  mani  dell’ 
Imperadore  ,che  Dio  folo  non. 
folle  , per  liberarlo  da  quc0o> 
pericolo  , che  pareua  ineuitabi—  - 
le  , più  gloriola  mente,  che  non* 
hauerebbero  fatto  tutte  le  poten-  - 
ze  del  Mondo  vnite , per  la  di  luii 
<difela . E fopra  di  ciò  ,fenzacon- 
fultar  la  prudenza  humana,  che  * 

non  voleua;,  ch’egli  andafife  ài 
metterfi  in  potere  de’  fuoi  nemi- 
ci , fenza  grandi  preoa  u tioni , c * 
fenza  hauer  ben  prefe  prima  le  • 
fue  ficurtà , andò  egli  llelFo  tro- 
ttar il  Rè,  il  quale  forprefo  di* 
quello  atto  non  preuifto  , . noni 
potette  impedirli  in  quella  for— 
prefa,  d’operare  fecondo'  gl"  . 
impulfi  della  cortefia , eh’  gl'  era***  • 

t 6 no> 
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no  molto  naturali  , e di  riceuerlo 
Anno  con  tutto  il  ricetto  domito  alla 
7\9>  Santità  della  fua,yita  ed#lf  au- 
guftP  carattere  del  fourano Pon- 
tificato- Quiuifù^^equeljo  SL 
Pontefice,  pigliando  quella  aria 

di  Maeltà  , che  la  fola  virtù  fu- 
prema , accompagnata  da  vna  11 
^.lta  Dignità  può  ifpirare  , gl  i ri- 
sjiioftrò  con  tutta  la  forza  i ma- 
cinabile :,mif^^  d*  vna  beni- 
gnità » . ; ‘/b.ì 

' - . • • • . : .? 

‘ 1 ' ’ ■ ' * *. 
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no  molto  naturali  , e di  riceuerlo 
Anno  con  tutto  il  rifpetto  douuto  alla 
7W‘  Santità  della  fua  vita  , ed  all’au- 
gufto  carattere  del  fourano  Pon- 
tificato* Quiui fu,  «lie  quello  S» 

. Pontefice^  pigliando  quella  aria 
di  Afaeità  , chela  fola  virtù  fti- 
„ prema , accompagnata  da  vna  11 
' ' alta  Dignità  può  ifpirare  , gli  ri- 
moftrò  con  tutta  la  forza  ima- 

, mifchiata  d’ vna  beni- 
gnità * h :rr;  \ 'i  . 1 
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CTÙ*  cfaeglidoueua  alla fu*  — - 

favola , al pio  Sonore , al“  ^nlTd* 
la  pia  copitnza  ,à^Dio  , 72^ 
àgli  huomim , àiuifleffo  , 
e finalmente  alla  Religioni  f eti  egli 
profejftua  > per  la  quale  haueua 
fin  all  bor  a moflrato  tanto  zelo  , 
e eh*  egR  era  pure  nel  procinto  di 
opprimere  mifir abilmente  , 0er 

, facendofi  ifìromento  dell 
impietà  de  pi oi  deboli  perfecutori  r 
lì  quali  pnza  di  lui  nonpoteuano  ,, 
mentre  contro  di  lei  in  Occidente 
Glife  comprendere  1 irrepar  ab  i-^ 
le  torto , eh'  egli  farebbe  à-  quella- 
alta  riputatione  da  lui  tanto  bene’ 
fi  abilita , pt  r tante  illufìri  attione  , 
ctì  egli  haueua  fatte  yper  la  glorie*- 
di  Dio  nel  fuo  Reame  . Che  gli  gio- 
uerebbe  poco  d’ hauer  fabbricate’ 
tante  belle  Chie-p  ad  honor  de  San- 
ti , eh'  egli  honor  aua  j di  hauer  fatto’ 
trasportar- dada  Sardegna  con  tanta'- 
f . 1 . glo- 
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— — gloria , le  Sagre  Reliquie  di  S.  Ago  A 
?Anno  fiino  a Pavia  s e d' e fière  fiato  primo 
de  Rè  Chrifiiani  , ctì  auefje  fatto 
Taui.  confagrav  net  fùo  Palazzo  rvna 
iA%d^  Santa-, , e magnifica  Cappella  al 
Saldatore  del  Mondo  : S’ introduce - 
■ va  egli fiefiògl  Iconoclafii  in  R orna , 

• o dava  loro  forte  aiuto  cantra  li 
Romani  r per  profanar ui  le  Chìefè  , 
abbattervi  le  Imagmi  di  que’  me  de- 
fimi Santi  , eh'  egli  honoraua  , per 
calpefiarui  le  loro  Sante  Reliquie , e 
farvi  mille  oltraggi  al  Figliuolo  di 
JQio  nelle  Statue  , com  haueuano 
fatto  d Cofiatinopoli ..  Soggiunge , 
che  doueua  temere,  cheli  Popoli,  e 
liP  rincipiChrì(liarii,li  tUemtianìr 
e: (òpra  tutto  li  Frane efi  xch'  erano  ! 
. fi ati fèmpre  ^ ' e lantijfimi  Cattolici , 
e eh'  erano  li  Jùoi  più  formidabili 
*. vicini , non  piglia  fièro  'vnafi  bella 
tccafione  d vnirfi  contro  di  lui  in 
; 9/m  guerra  Santa , per far  fi  ricchi 

del  j 
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delle  fue  fpoglie  , ac  qui  fi  andò  P — • 
gloria  d hauer  difefa  la  Religione  , ■Ajancf 
e la  Ghie  fa  Romana  cantra  vn  Ti- 
r annoiti  aueua  inzraprefì  di  oppri- 
merla . Efer  medefimamente perico- 
lo , che  li  firn proprj  Judditi , e par- 
ticolarmente li  Duchi , quali  con- 
forme l haue a vifio  , per  ejperien- 
&a , amauano  afai  a renderli  inde- 
pendenti  ne  loro  Ducati non  fi 
fruijfèroà  vn fi  apparente  prete  fio  > 
per  riuoltarfi , per  ifiuotere  il  Juq 
giogo  , per  ìs  balzar  lo  dal  T rono,  e 
farlo  occupar  davn  altro  , che  prò * 
rn  et  teff  di  difendere  , contra  gtt 
Icmoclafiì , la  Religione  detti  Rè 
fuoi predece  fori  : E quando  ciò  non 
foffedouer  egli  fempre  temer  Iddio  y 
il  quale  non  mancherebbe  nè  di  pro- 
teggere  la fu  a Ghie  fa  , nè  di  far  vn 
efempio  terribile  di  quello , ilqual$ 
difuo  c4 Protettore , er affatto  tuli  m 
yn  tratto  7 per  vn  pkcklo  inter  effi 


Isiotia  Degl’[Iconociasti 

— — * temporale , Jue  più  crudele  prefica 
A«n°  tore , ajfijicndo  di  tutte  le  fue  forza 
degl’  Eretici  , quali  pretendeuanu 
di  ro  ulnari  a con  le  di  lui  or- 
mi. 

Quinci  y come  vidde  Luiti- 
prando  Commodore  che  cono  b* 
be  dal  cangiamento  di  colore  » 
ch  appariua  sul  di  luì  volto  r che 
fi  vergognala  di  fe  fteflo  ,e  d vna 
li  vile  attione  , gli  dille  le  colè 
dei  mondo  più  tenere  e più  too 
canti , per  dettar  in  lui  li  lènti*? 
menti  di  Pietà,  e di  zelo*  per  la, 
Religione > eh*  egli haueua  clFec? 
tiuamente  nell’  anima  j mà,  che 
la  politica  humana  * e la  falla 
ragion  di  Stato,  che  vuole , che 
li  lagrifichi  tutto  all'  interefle  vi 
haueuano  addormentati . Final* 
mente  , ò che  quefto  Principe 
come  ritornato  tutt*  in  vn  tratto 
davnlungo,e  profondo  letargo* 

■ . ve»- 
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vcdefle  in  quell’  iftante  d'vn 

folo  fg  u ardo  , tutte  le  co  fé , eh’ 

O ' 71Qk 

gli  non  haueua  conlìderate  neh  ' 

T ardore  della  fua  pafllone  5 & 
che  s’accorgefle  di  qualche  co- 
fa  ftraordinaria  nella  perfona  di 
Gregorio  , fopra  il  di  lui  volto  , 
e ne  gli  occhi , che  gli  penetrai 
fe  l’ anima  d5  vn  Santo  timore  , 
che  gli  oggetti  naturali  non 
polfono  dare  5 ò che  volelfe  mo- 
ntar Iddio  , per  vn  colpo  illuftre 
della  fua  potenza , effer  li  cuori 
delli  Rè  nelle  fuc  mani , per  vol- 
tarli come  gli  piace  quando  lo 
vuole,non  oflante  tutti  li  difegni  v 
eh’  efli  haueuano  formati  contro 
di  lui:  che  che  ne  fia,  reftòLuiti- 
prando  così  tocco  di  quefte 
rimoftranze  , del  S.  Pontefice  y 
che  fenza  penfare  nè  à giuftificar 
la  fua  condotta , nè  à cercar  qual- 
che feufa , che  le  deffe  almeno 
- - • qual- 
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. — quaich’ apparenza  di  giuftìtia  , 
Inno  per  metter  in  qualche  modo  à 
coperto  rhonor  Tuo  , gettofli  , 
alla  prefenza  di  tutt*  il  Mondo  , 

* alli  di  lui  piedi,  riconoicendo , e 
riuerendolo  come  Vicario  di 

GIESV1  CHRISTO  . Poi 

♦ ^ 

confettando  ingenuamente  il  Ino 
errore , protetto  di  voler  riparar- 
lo sù  T hora , e di  non  mai  fotte- 

j$  A • W * 

lire,  chef!  toccafle  alla  Religio- 
ne, che  li  fa cefle  nettilo  torto  aili 
Romani , nè  che  lìviolatte  nella 
.di  lui  perfona  la  Maeftà  della 
,Chiefa  di  cui  era  egli  Padre  , e 
Capo  vifibile  fopra  la  Terra  .* 
,Qu.inci , per  dar  al  Papa  vn  più  fi- 
curo  pegno  della  Tua  parola  pre-  ; 
' gotto,  eh’  a n dattero  intteme  nella 

Bafiiica  di  S..  Pietro  , la  qual  era 
ancora  in  quei  tempo  fuori  del- 
le mura  della  Città , e che  non  era  i 
►,  > . * * * « 

lontana  dal  fuo  Quartiere , e qui- 
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ili  alla  prefenza  di  tutti  li  Capi  — ’ 
della  Tua  Armata , che  1*  haueua-  ^nn<* 
no  feguitato , fattoli  dilàrmare  , 7 •' 
per  lignificare  con  quello  atto  , 
che  fi  fommetteua  alla  Chiefii , 
pofe  lopra  il  Sepolcro  del  S.  Apo- 
ftolo  le  lue  armi , la  cinta , la  Ipada 
il  bracchi  ale , l’ ammanto  Reale, 
la  fua  Corona  d’ oro , ed  vna  gran 
Croce  d' Argento  : poi  hauen- 
do  fatta  vna  feruente  preghiera, 
per  confagrare,  per  mezzo  di  lei 
quella  oblatione , eh’  egli  faceua 
à Dio  con  tutto  il  fuo  cuore,  fup- 
plicòilPapa,  che  per  conciliare 
ciò  che  fi  deue  à Dio  con  quello  , 
chefideue  rendere  à Cefare  , ri- 
ceuefle  il  Patriarca  Eutichio  di 
cui  non  fi  poteua  niente  ragio- 
neuolmente  temere  , quando 
non  hauerebbe  l’aiuto  de’ Lon- 
gobardi , quali  dalla  lor  parte 
promette uano  di  Aon  fofferire  , 


■■é 


ró<j  Istoria  Degl’Iconoclasti 
— — che  fi, attentaHe  fopra  la  Relrgio- 

Jktno  _ r ° 

* ne . 

. lù  con  allegrezza,  che  Gre* 
gorioaccon  Tenti  à quella  dimaa* 
dia , perche  fperando  Tempre , che 
Leone  hauerebbe  vn  dì  risono- 

i 

Tei  ut i li  Tuoi  errori , defideraua  in 
oltre  eftremamente  di  conferuar 


le  miferabili  reliquie  dell’ Impe- 
ro Romano  in  Italia  , c faeeua 


ogni  Tuo  sforzo  potàbile,  per  im- 
pedir li  Popoli  di  ftaccarfene . Di 
modo  che  ritiratoli  Luitiprando 
ne*  Tuoi  Stati , X Elàrca  fu  riceuu- 
to  in  Roma , e vi  reftò  qualche 
tempo  molto  quieto  in  buona  in- 


telligenza co’l  Papa , lenza  intra- 
prender niente  contro  la.Chielà , 
Succede  medefimamentc  vm 
cofa  , che  fece  rilplendcrc  più 
che  mai,  la  grandezza  dell’  anima 
di  quello  Pontefice , e Y ardente 
defidcrio  eh’ egli:  l\aueua  d'obli- 
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gar  Leone  in  tutt’  i rifcontri , per  — • 
ricondurlo  alla  Chiefa.  Vn  Im- 
podore , che  fi  faceua  chiamare  72^* J 
Tiberio  , e che  diceuall  della 
Stirpe  degl’  Imperadori , haueua 
fedotti  alcuni  Popoli  della  To- 
fcana , che  lo  proclamarono  Au- 
guro . Vedendo  il  Papa  , che  1* 

E fa  rea  nera  intrato  in  grandi 
penfieri  , per  non  hauer  forze 
badanti , maneggiò  tanto  appref- 
fo  U Romani , che  1*  accomgna- 
rono  in  quefta  guerra  contra  il 
Tiranno,  che  fu  aifediato,  cpre- 
fo  in  vn  Caftello  , d’ onde  man- 
darono la  di  lui  teda  all!  Impera- 
dore. 

Pareua  eh*  à quefta  volta  mof- 
fo  Leone  da  vna  fi  gran  gene- 
rofità  del  Papa  , e d’vnfèruigio 
di  / queda  importanza  doueifb 
lafciare  in  ripofo  la  Chiefa  , 
dalia  quale  haueua  giàriceuu- 


+ # 
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* t 4>  » 

ti  tanti  beni  . Mà  quello  cuoi4 
^nno  ferigno  indurato  nel  fuo  pec- 
t 729*  cato  , ne  diuentò  più  anima- 
to contro  di  lei , e portò  la  Tua 
rabbia  fin  alle  vltime , eftremità , 
ad  oggetto  di  pcrfeguitarla  anco- 
ra più  crudelmente , che  per  T 
innanzi  , . Haueua  trattato  , per 
qualche  tempo  affai  cortefemen- 
te  co’l  Patriarca  S.  Germano  , 
fperando  fenipre  , eh’  alierebbe 
potuto  finalmente  guadagnarlo , 
e farlo  entrare  nel  fuo  partito  5 
<èiò  eli  egli  defideraua  ardente- 
mente , accioche  mancandogli 
il  Papa  poteffe  almeno  preualerfi 
dell’ autorità  d’ vn  fi  grand’ huo- 
mo , Màcome  vidde  ,che  molto 
aglieno  del  piegare  , ò medefl- 
mamente  di  difiìmulare  , attac- 
calia  apertamente  la  fua  Erefia , 
elauoraua  con  forza  incredibile 
per  li  fuo;  difeorù  , per  le  fu  e con- 

r * fc- 
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■ ferenze,  e per  lettere , a fo  {tenere  — 
il  culto  delle  Sante  Imagmi , fin  à ^nno 
hauer  publicamente  conuinto  il  72^' 

• cattiuo  Vefcouo  di  Nacolia*  ri- 
Lolfe  all’hora  d’infidiargli  nella 
vita,  ò di  (cacciarlo  dalla  Tua  Se- 
de, fenon  fi  folle  arrefo  àgli  vi* 

•timi sforzi, eh* egli  farebbe,  per 
impegnarlo  nelfuo  partito.  Lo 
fà  dunque  venire  nel  fuo  Palaz- 
zo , e gli  dice , di  primo  arri  110 
non  poter  egli  foiferire  più  lun- 
go tempo  , che  ’i  Patriarca  della 
Città  Imperiale  feduca  il  fuo  Po- 
polo, e fi  renda  Protettore  deli’ 
Idolatria  , foftenendo  f adora- 
tone delle  Imagini , l’intercef- 
fione  de’ Santi , e la  veneratone 
delle  loro  Reliquiejperoche  Leo- 
ne  condanna ua  quelli  duoi  viti-  Cedrcn » 
mi  punti  non  meno  che  il  primo , 
come  fanno  ancora  oggidì  lì  no- 
Ètri  Protettami  : E bench’egli 

T omo  /.  K folle 
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“ ' foffe.  ignorantiflìmo  * e non  po- 

An  no  „ rr  ■ . n _ .. 

teile  medenmamente  comprcn- 

7 «lercia  differenza , che  vi  ha  trai’ 
honore  affoluto , che  li  deuercn- 
dere  Dio  , e quello  che  non  fi 
rende  alla  creatura , che  per  rela- 
tione  àDio,impiegaua  però  ar- 
ditamente le  parole  della  Scrittu- 
ra , doue  non  intendeua  niente 
affatto , e diceua , che  tutti  li  San- 
ti Padri  de’ precedenti  fecolj , e 
gl’  Imperadori  Chriftiani  Puoi 
predeceffori  erano  flati  Idolatri  ; 
A quello  ilSanto  Patriarcarifpo- 
fe, sforzandoli , coni  gli  haueua 
già  molte  volte  inutilmente 
tentato  di  fargli  comprendere 
la  differenzia  infinita  , che  vi  ha 
tra  gì  Idoli , che  li  Gentili  adorano 
come  Dij  , ò come  rappref enuncio 
Dì] , che  non fono  punto , e le  Sante 
lmagini  yche  fono  r inerì  te  da  C hrì~ 
filarti  d vii  culto  re  latino , che  pajf 

J* 
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fa  da  quelle  al  Figliuolo  di  Dio , alla  — 

. . 'Vergine  fua  Madre  , alti  fuoi  An-  ^nr° 
..  gioii,  allifuoi  Apfljl olfatti  fuoi  Mar- 
tiri  yed  agli altri  fuoi  Santi , eh'  elle 
r apprefentano  Chi  aueuano  li  Ctdre 

Profeti  predetto , che  dopò  ia  venu-  Zoi>*r- 
ta  del  Mefia , gl  Idoli , e li  Simola  - 3 
cri  de  Genti  lifarebbon  rinuerfati  j 
■•ciò  eh'  era fiato  dalli  primi  Chrijìia - 
, ni  compiuto  , e che  quefìo  Oracolo 
non  riguardaua  affatto  le  Sante 
Imagìni  , chi  erano  Jempre  fiate 
.tenute  in  veneratione  appreso  li 
me  defimi  Chrijìiani  . Soggi  un fè  , 
hauerfi , per 'verità  nella  Chi  e fa  di 
Oofìantinopoh  ì per  tradizione  , vn 
antica  Profetia  , ò eh1  ella  foJJe 
autentica  , ònò  , che  'verrebbe  vn 
giorno  nel  quale  fi  vedrebbono  ab- 
battere le  Sante  Imagi  ni, per  vn  bor- 
re do fagrilegioàn  CoJtantinopoliymà 
non  e fere  [otto  il  di  lui  Impero , che 
fi dguejje  vedere  quefta  abbomina - 

K 2 tic- 
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tione . Sopra  di  ciò  Leone  gli  d i- 
• 10  manda  , con  precipitatione  il 

nome  dell*  Ini p eradore  , lotto 
cui  hauelìè  quello  dafuccedere  , 
fecondo  la  Profetia  della  qua- 
le egli  parlaua  , a che . il  Santo 
hauendogli  rifpofto , che  quello 
•.Principe  hauerebbe  nome  Co- 
none  . Sappiate  dunque , Patriar- 
- ca  , replicò  Leone  tutto  fellante 
di  allegrezza  pappiate  , che  fono  io 
quel  dejlgnato  dell  Oracolo  del  vo- 
flro  Pro  fetta  j percioche  il  mio  primo 
è vero  nome  , che  riceuei  al  Santo 
Battemmo  , e quello  di  Co  no  ne  . A 
Dio  non  piaccia , Signore , efclamò 
all’  hora  il  Patriarca  molto  for- 
prefo,  e tutto  attonito  di  quella 
auuentura  . A Dio  non  piaccia  , 
ciò  introducafi  queft'  empietà  j otto  il 
voftro  Regno  , per  oc  he  e certo  , che 
quel  Principe  , che  ne  farà  autore , 

de  pie  ejjer  tenuto  da  tutù  li  Chnjlia - 
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ni , per  precurfore  dell  Anticrìfto 
Sopra  di  che  adiratofi  Tlmpcra- 
dore  d’vnafuriofa  maniera  con- 
tra  S.  Germano  , e rugiendo 
com  vn  Lione  ffei  tu  quello , dete- 
f abile  Idolatra  , gli  difTe  egli , che 
fèi  nemico  dichiarato  di  G I E S JA 
CHEIST  O , e fenza  piùojjer • 
uare  neffuna  mifura  nell ’ ecce  fio  del- 
lafua  rabbia  ,fc  ari  cogli  brutalmen- 
te un  gran [chi  affo , e poi  caricando- 
lo di  mille  ingiurie  , e facendogli 
fpauentofè  minacce fi accio  Ho  dal 
Palazzo . 

Da  indi  in  poi,  nonhebbe  piu 
altro  penfiero  , che  di  trottar  le 
vie  di  fpoflefiarlo  , e per  tenere 
qualcli  apparenza  di  giuftitia  da 
vna  parte , c dall5  altra , per  tettar- 
gli la  gloria  , ch’egli  potrebbe 
ha  aere  di  foffrir3per  la  difefa  del- 
la Fede , fubornò  vn  Prete  na* 

% 

minato  Anaftafio , piu  confiden-^ 


Ann<> 

729. 

C edrifrj 
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te  tra  domeftici  del  Santo  Vefco- 
Anno  UOj  e fuo  difcepolo,  per  illumi- 
gjjjfì  narne  tutte  le  attioni , accioche 

ceZl  me^co^an<^°  mille  fallitàà  quel-» 
io  , che  n hauerebbepotuto  fco-, 
prire  , T accufalTe  d’ hauer  cata- 
lizzato contra  l’ìmperadore , e 
che  così  fi  potefte  fcacciarlo , piu 
tofto  come  feditiofo  , e reo  di 
Stato,  che  coni’  vn  huomo , che 
voleua  Tempre  coftantemente 
foftencre  la  caufa , e la  Fede  della 
Chiefa . E pcr  obligaril  federa- 
to ad  vn.  tradimerito  fi  vile  , gli 
promifè  di  collocarlo  nel  luogo 
del  fuo  Vefcouo  fopra  il  Trono 
Patriarcale . Germano  s’auuid- 

de  ben  tofto  d’hauer  nella  fua 

^ » » 

compagnia vnal^p  Giuda , che 
f hauca  venduto  all’  Imperador 
Iconoclafta  e com’  era  da  Dio* 

__  • f ' •* 

fauorito  di  lumi  ftraordinarij  , 

« 

glie  lo  fece  à baftanza  conofcc? 

r-  re. 
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re  y predicendogli  in  enimmati- 

ci  termini alla  maniera  de’  Pro  ^nno 
feti , il  caftigo  eh’  egli  doueuaaf-7^’ 
pettar  del  Tuo  infame  tradimen- 
to ..  Imperoche  vn  giorno  , eh* 
andaua  il  Santo  al  Palazzo  , don* 
era  flato  chiamato  daU’Impera- 
dore,  Anaftaflo  che  lo  feguitaua , ’ ■ 
haucndogli  camminato  fopra  la 
coda  della  fua  vefte,  chepcnde- 
uain  terra,  voltoffi  freddamente 
verfo  di  lui,dicédogli,A/0#  affret- 
tar ut  tanto, fìgliuol  mio y per  oche  v 
afficuto  y ciò  intrarcte  nella  Piazza 
del  Circo  più  tojìo  affai , che  non  vor - 

rete.  Sorprefo  il  traditore  di  que- 
lla parola , non  capiua  , come  ne 
anco  gli  altri , che  feguitauano  il 
fcnfonafcoflo , che  le  fi  doueua 
. dare , e che  f auuenimento  fece 
chiaramente  conofcere  nel  fuo' 
tempo:  percioche quindici  anni. 

dopò  Anaftaflo , che  s’ era  dichia?- 

K.  4 ia- 


* 


— 


— 
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rato , per  Artabafda  contra  Co- 

Anno  ftantino  Copronimo  fu  prefo,  e 
lacerato  con  illaffilate  nell’Ipa- 
dromo  ; pollo  poi  tutto  nudo , ed 
infanguinato  fopra  vn  Afino,  il 
vifo  voltato  verfo  la  coda  fu  in 
quello  trillo  equipaggio  vergo-*  I 
gnofamente  condotto,  per  quel*  \ 
la  Piazza , eipollo  alle  ingiurie  ed 
alle  pugnenti  rifate  del  popolaz-  i 
zo  . 

Mi  finalmente  come  nè  le 
promefife,  nè  le  minacce  non  po- 
terono mai  commuouerela  co- 
ftanza  di  quello  grand’  huomo,  e 
che  d’ altronde  la  di  lui  innocen»  , 
tiflìma  condotta  non  daua  alcu-  1 
no  luogo  alla  calunnia  d’ impu- 
targli falli  crimini , con  la  mini-  ! 
ma  apparenza  di  verità  , lafciò 
Leone  le  vie  dell’ arti  litio  , 
.e  ripigliò  quelle  della  violenza, 
lenza  rilpetto  , ne  moderatione 
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alcuna . , Fù  dunque  al  principio  — 
di  Gennaro  dell’anno  730-  ch’^nno 
egli  fece  radunarli  principali  di 
Coftatinopoli  nella  gran  Sala  del  EV* 
magnifico  Palazzo , eh’  era  conti-  <£  rei 
guo  alMpodromo  , dalia  parte  bwu) 
Settentrionale,  e che  chiamauafi  aXlco 
il  Palazzo  delle  diecinoue  Ta-  <?£v 
uole  à letti, percioche  il  giorno  di  iOì.a 
datale  vi  trattaua  1*  Imperador  xovbf 
tutti  li  Patricij  , eli  Grandi  deli’  rw  * 
Impero  indieciottotauoie  oltre  Luitpr * 

1 £ 1 ictT>+ 

la  ma  , doue  mangiauano  non  l-6- 
aflifi  come  gli  altri  giorni , ma  3. 
proftrati  fopra  letti  alla  maniera  Yi?i' 
degli  antichi  Romani . 

Volle,chefkrouaflciIPatriar- 

\ r\  a re*  1 % LiueU* 

éa  a quella  Afìembleacon  alcuni  syn  t s 
Yefcoui  , ch’aueuan  vilmente  pi”;// 
la fei arala  Fede  . Vi  venne  egli 
fleffo  in  cerimonia , feguito  da 
tutti  lifuoi  Vfficiali,  e dalli  Ma- 
gnatideli’ Imperiojed'  iuixfenza 

K 5 ofler- 


Ol’f.  in 
Cod. 


Digitized  by  Google 


i7!T  Istoria  Degl1  Iconoclasti' 

\ 

— — ofleruar  le  forme  ,e  fenza  diman- 
^tìrio  dar  gli  auuifì  della  Compagnia 
7*°*  fè  publicar  vn  nuouo  Editto , pel 
quale abboliua in  tutta  la  vaftità 
Ti/tofib;  del-  fuo  Impero  tutte  le Imagi  ni 
dì  GIBSV"  CHRISTO,  della 
Vergine  fua  Madre,  degli  Angio- 
li, e de' Santi,  qualificandole  del 
tìomed-  Idoli,  c proibendo  fotto1 
pena  dellayita'à  tutti  li  fuoi  fud- 
diti , di  tenerle , ne  nelle  Chiefe, 
nè  nelle  Piazze  pnblicbe  , nè  fo- 
pra  le  porte  delle  Città  , nè  nelle 
Cafe  . Riuoltofi  poi;  verfo  S. 
Germano  gli  dimandò  fe  non  era 

' O 

parato  di  fottoferiuere  à quello 
Editto,pTofi:ribendò  f Idolatria 
crome  tate  lionorate  perfone,  alle 
quali,  doueua  l’ efempio  erano 

per  fare  col  f lmpera  dorè , à di  fi- 

petto  etiamdio  del  rifiuto  , che 
farebbe  il  loro  Patriarca  di  ren- 
der à Dio  T honor,che  gli  è do  un- 
to.* 


i 
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to Il  Santo  gli  rilpofe  , fenza  — » 
sbigottirà,  con  fermezza  inuin-  ^nno 
cibile  , non  appartenere  all*  Ini-7*0* 
peradore  di  decidere  della  Rcli— 
gione,.mà  a tutta  la  Chiefa  rap- 
prefcntata  in*  vn  Concilio'  Ecu- 
menico , e che  quanto  à lui  .era- 
ri folutiflì  modi  morir , più  tofto 
che  di  dar  alcuno  attentato  alla 


Dottrina , eh’  cllahaueua  Tempre' 
profelfata  ».  All' bora  Leone  di 
Tua  autorità  fenza  altra  forma  di 


procelle), priuolio  della  fua  Sede,, 
e dichiarò  Patriarca'  il  traditore 


Anaftafio  , che  gli  haueua  prò- 
melfo  d’efterminar  le.  Imaginli 
della  fua  Chiefa  .. 

Vedendo  S.Germano,  che  la1, 
forza , e f impietà  trionfauano  in: 
quella  Alfcmblea,  per  là  vergo-* 
gnofa  viltàdi  quelli'  , che  now 
ofauano  contradire  ali’lmpera- 
dòre , dopòhauer  generofàmen- 

K 6>  te* 


? 
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' — - te  prò  tettato  della  violenza,  che 
^ln°  gl’ era  fatta  , e delfingiuftitia  di 
quello  Editto , il  quale  opprime-; 
uà  indegnamente  la  Religione 
Cattolica  , ftabiliendo  vna  nuo- 
ua  Eretta , eh’  era  ftaca  tirata  dagl’ 
Ebrei , e da’ Saraci  ni  dille  eh 

alierebbe  confentito  volentieri 
d’efler  precipitato  nel  Mare  , co-, 
in  vn  altro  Ionas , e che  prega- 
ua Iddio,  che  con  lafua  perdita 
ficalmaflela  tempefta*  Dopò  di 
che  , fendofi  ritirato  fpogiioin 
tedren.  del  manto  di  Patriarca  7 eh’  egli 
pofe  su  E Altare  della  fua  Chiefa  à 
& andoffenein  vna  Cala  del  fuo 
patrimonio , eh’  egli  haueua  alla 
Campagna  jd’  onderimperador 
Damaf,  lo  fece  ben  tofto  menar  via  dalli 
Ymà/e  fiioi  foldati-,  quali , dopò  hauer- 
slfpf/  gli  fatto  foffrire  mille  indignità 
locondufìcroinefilioinvn  Mo- 

<4 

Baderò  remoto  , doue  lo  ftran- 

- - £?',  " 
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golarono  qualche  tempo  dopò 
in  età  di  quali  cent’  anni . Prelato  Anno 
veramente  Apostolico , il  quale  7^0.  * 
dopò  hauer  vnita  vna  virtù  g%'^. 
eminentillima  ad  vna  rara  dot- 
trina , com’  appare  da  quel  poco  s0y£,d' 
che  ci  reità  delle  di  lui  belle  opere 
nell’  ottauo  della  Biblioteca  de’  ì ar!}. 
Padri  in  quelle  di  Fiozio  , e ;del 
Vaticano,  e negli  Atri  del  fecon- 
do Concilio  di  Nicea  : Del  redo 
d’ vii  zelo  ardenti/limo  , per  1* 
antica  dottrina  della  Chiefa  , d’ 
vnanimafempre  immobile  , e 

più  eh’ Eroico  non  dante  la  de- 
bolezzadel  fuo  corpo , confunaa- 
to  da  vna  vecchiaia  di  quali  va 
Eccolo , e d’ vn  vigor  degno,  del 
tempo  degli  Apolidi,  per  oppor- 
li Tempre  con  vn  cuore  intrepido 
lènza  piegare  , non  orlante  la 

• , i 

fuga  degli  altri , all’ impietà  do- 
minante iawn  Imperatore , dv 
. ; aue- 
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aueuaintraprefo  d’impiegar  tut— 

^nno'  to  quello , che  di  bene  ^ di  male; 
può  far  la  fourana  potenza: , per 
fu  perarc  quella  cofianza,  che  fu 
Tempre  vittoriola  , e finalmente 
coronata  d’vn.  gloriofo  Mar- 
tirio y che  la  Chiefàcelebra  ogni 
anno  alHii. di  Maggio*. 
i fdrtjr.-.  Dopò  vn  atto  tanto ingiufto  , 
*tm*'  e violento  l’empio  Anaftafio 
volle  pigliar  in  cerimonia  poffef- 
£o  della  Fede  dei  Tuo  Padrone 
nella  Chiefa. Patriarcale  •*.  ma  vi* 
apprefe  ben  rollo  , dàli  eftremo 
pericolò , eh’  egli  corfe  di  perder 
la  vitata  differenza , die.fi  faceua 
tra ’l  Paftore , eh1  erainfinltamen- 
tc amato  dàlie  fue  pecorelle , c 1 
Ilupo  ch’elle  haueuano-inefecra- 
tionc  , e fopra  cui  hebbero  me- 
de fi  mam  ente  l’ animo  di  gettarli 
da  tutte  le  bande . Peroche  quel- 
le valorofedonne  , le  quali  fenza 

te- 


Anna 
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emere  gli  Vificiali , eli  foldati 
dell-  Impcràdore,haueuanoam- 
mazzatò  quello , eh’  abBattcua  1*  2£.V 
Iniagine  del  Saluatore  fopra'  la 
pojtadi  Rame^ntefo  eh’  hehbero^^ 
ciòehe  s-  era  fatto1  centra  S Ger -sul* 
rnano  , e eh’ Atanafìo  diuenato' 
Iconoclasta  ,-andaua , per  inua- 
dcrc  il  di  lui  T tono  ; rapite  tutt* 
in  vn  tratto  dall’  ardore  incom* 
prenfibile  d’ vn  eccejffiuo  zelo  5> 

lenza , che  ne  la  temenza  , nè  la. 
Vcrgonà  ò la  debolezza  del  loro' 
letto potettero  rattenerle  ,dl  mi- 
fero à correre  con  tutta'  la  loro» 
forza  verfo  la  Chiefa  j e fendouf 
entrare  mentre  faceuafì  la  ceri- 
monia, incaica , ed  in  tumulto, . 
Armate  di  fatti  , ne  Scaricarono' 
vna  terribile' grandine  (opra  il’ 
falfo  Patriarca  ,•  chiamandolo» 
mercenario  , e Lupo  deuorante' 
iraueitito  da  Pallore caricando-- 

io» 
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lo  di  mille  altre  ingiurie , e colpi  * 

no  Di  modo  che  li  di  lui  V fficiali  * 
caricati  andi  e/Ilda  tutte  le  ban-» 
de  d u rarono  gran  fatica  di  tirarlo 
dalla  folla,  e d*  aprirgli  l’adito 
allo  fcampo,  per  fuggi rfene  co- 
me fece , femimorto  dalla  paura, 
e tutto  liuido  dalle  battiture  , 
verfo  f Imperadore , al  quale  egli 
ifpirò  tanto  furore , concitane!  o- 
Joalla  vendetta  di  quello  attcn-  I 

tato , che  vi  mandò  su  l’hora  le 

, 

file  Guardie  . E coftoro  gettan- 
doli nel  mezzo  di  quelle  donne  i 
tutte  in  difordine , ne  fecero  vn 
liorribile  macello  , dilonorando 
le  armi  , e la  militia , per  quella 
barbara  elecutione  affatto  inde- 
gna d’ huomini  da  guerra ..  . . ! 

Frattanto  il  Papa  , a cui  Ana- 
ftafio  haucua  fubito  mandate  le 
fue  Lettere  Sinodali,  fecondo  il 
collume , per  auuifarlo  della  £ua 
; ••  prò- 
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promotione  , e dimandargli  la  . 

r r-'  • r\  . ° Anno’ 

tua  Comunione  , fu  viuamente 

tocco,  divedere,  che  T Impera-  <A«afc 

dorè  , pernftcndo  Tempre  nella  inGn* 

fua  Erefia  , dopò  tanti  auuerti- 

menti  , ha  uefle  ancora  intrapre- 

fo  di  fp  offe  dar  della  lua  Sede 

quello  , che  fofteneua  la  Fede 

con  tanta  forza , e coraggio , e di 

collocare  al  di  lui  luogo  vn  catti- 


no huomo  , che  1*  hauea  com- 
prato con  più  d’ vn  crimine  , e 
tra  gli  altri  co  quello  dell’Ereila  , 
nella  quale  s era  egli  impegnato, 
per  efier  creato  Patriarca  , con- 
tra  tutte  le  forme  della  Chiefa  , 

* é • * « • ■ 

Mandò  dunque  quanto  prima  à 
quello  vfurpatore  vn  Monito- 
rio , pel  quale  lo  dichiaraua  fof 
pefo  d’ ogni  fontion  Sacerdota- 
le , per  hauer  hauuto  T audacia  d' 
inuadere  il  Trono  del  legitimo 
Patriarca,  e lo  minacciaua  di 

fcom- 

a - 
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^comunicarlo , fé  non  rinuntiafle 

^nno  prò  ta  mete  la  Tua  Erefia.E  per  qua- 
■ °'  to  all’  Imperadore,gli  fcrifle  anco- 
ra, per  T vi t ima  volta,  auuifando, 
c premendolo  con  ogni  più  grand’ 
ardore , ed  iftanza  , di  ritirarli  fi- 
nalmente da  quello  abbiflò  d’ vn’ 
impietà  fi  efecranda,  nella  quale 
gi  ace  ua  ancora  da  tanto  tempo 
. dopò  tanti  auuertimenti  Mà 
Leone  molto  aglieno  di  renderli, 
e di  cedere  à quelli  fai  mari  ccnfi- 
glj  del  Santo  Pontefice , diuenne, 
ancora  più  empio,  e più  furiofo  , 
che  non  era  fiato  fin  alili  ora  ; e 
pofe  finalmente  il  colmo  à tutti  li 
lùoi  precedenti  delitti  col  più  or- 
rendo di  tutti,  che  riempi  tutto- 
Coftantinopoli  di  fagrileggj , di 
lagrime , e di  fangue ..  Percioche 
fece  cancellar  quante  pitture 
erano  in  tutte  le  Chicle  della  Cit- 
tà, e volle,  che  fc  ne  rimbiancali 
• ' fc 
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fè  tutte  le  muraglie,  perleuarne 
ogni  più  picciolo  veftigio.  Indi 
fèpublicarvn'  ordine,  pel  quale 
ingiugneuaà  tutti  glihabitanti 
principaiméte  à quelli  eh’  aueua- 
no  cura  delle  Chiefe  di  riporre 
nelle  mani  de’  Tuoi  Vfficiali  tutte 


Anno’ 

750. 


le  Imagini,  eh’ elfi  haueuano , ò 
delle  quali  erano  depofitarijj , ac- 
cioche  potefie  in  vn  momentp 
purgar  la  Città  facendo  le  abbrii-^ 
ciare  tutte  infieme . 

Quello  crudele  ordine  , che 
cagionò  tra  li  Cattolici  vna  Ipa- 
uétofa  coffernatione , fù  efeguito 
condiremo  rigore . Li  Miniflri, 
c Soldati  dell'lmpcradore  cor- 
reuano  coni  altrettante  featcna- 
te  furie , le  armi  alla  mano , per  le 
Chiefe , e per  le  cafe . Erano  sfor*f 
zati  li  più  timidi , per  lo  timore 
della  morte  prefente,  della  quale 
erano  minacciati , di  render  iq; 

* « *"  0 m 
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Imagini.  Lerapiuano  à viuafor- 

tAnn°  za  dalle  mani  delle  Donne,  che 
't°‘  le  abbracciauano  inutilmente  3 1 
mentre  riempiuano  1*  aria  co  i lo- 
ro lamenteuoli  gridi . Opprime- 
uanlì  di  mille  colpi  quegli,  cheli 
poneuano  in  iftato  di  relìftere  . 
Ne  furono  medefimamente  vo- 
cili alcuni,  e per  incutere  più  ter- 
rore àtutci  gli  altri , ven*  hebbe  a*  , 
quali  fu  fatto  pubicamente  tron-  ; 
carilcapo,  e molti  a’ quali  fù  ta-  j 
gliato  qualche  membro  del  loro  ; 
corpo , per  feruire  d’ vn  horrido  . 
Ipertacolo  , che  facelfe  perdere  1 
allirilblutiil  penliero,  d’ opporli 
ancora  vanamente  à quello , che 
non  poteuano  più  impedire  : Di 
maniera  , che  que’  furioli  Mini*  I 
ftri  della  crudele  impietà  dell* 
Imperadore,  hauendo  fuperata', 
per  quel  le  terribili  vie  tuttala  re- 
nitenza di  quel  pouero  popolo.  * 

fc- 
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fecero  nel  mezzo  della  più  gran  — • 
Piazza  di  Collantinopoli  vna^11110 
gran  pira  delle  Imagini  del  Sai-  ■* 
uà tore  del  Mondo,  della  Sagrata 
Vergine  fua  Madre , e de’  Santi , 
vi  appiccarono  il  fuoco  , e le  ri- 
dullero  in  ceneri  , vomitando 
contro  di  loro  mille  efecrande 
bette  mmie  , mentre  il  Popolo 
^ruggendoli  in  lagrime  , aizaua 
al  Cielo  lamenteuoli  gridi , per 
dimandar  à Dio  vendetta  di  que- 
llo abbominando  facrilegio . 

E certo  non  tardò  troppo  à far- 
la , in  vna  maniera,  che  fece  fi- 
nalmente perdere  à Leone,  ed  a* 
fuoi  faccetto  ri  ciò  chereftaua  lo- 
ro dell’ Impero  in  Occiden- 
te : difponendo  cosi  Iddio  le 
cofe  , per  la  fua  Prouidenza  , 
per  tirare  da  vn  li  gran  male 
vn  più  gran  bene  , 'quando  fa- 
rebbe nnafcere  quello  Impero 

aliai 
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»—  affili  più  fiorito , che  non  era , per 
Anno  trafportarlo  affi  Francefi  , nella 
perfona  del  più  potente  delli  loro 
Rè  , voglio  dir  di  Carlomagno , 
pijffìmo,  e Cattolichiffimo  Prin- 
cipe , a cui  egli  i’  hauea  deftinato , 
Il  Papa  , intefo  ch’ebbe  quelli 
virimi  effetti.  deìl’impictà  , e del 
furor  di  Leone  , giudicò  , che 
dopò  hauer  fatti  tante  volte  fi 
grandi  sforzi  indarno  , per  con- 
uertirlo,nonv’cra  più  niente  da 
fperare  , ch’eflendo  il  male  in- 
curabile bifognaua  finalmente 
venirne  alle  vitime  eftremità  , 
per  impedir , che  non  fi  faceflc 
nell'Impero  d’Occidente,  ciò 
eh’  egli  vedeua  con  eftremo  do- 
lore, che  s’ era  fatto  in  quello  d’ 
Oriente  . Perciò  hauendo  radu-  > 

nati  li  Vefcoui  circonuiciniin  vn 

» 

Sinodo  , nel  quale  fùl’Erefia 
degl’Iconoclafti  condannata  , e 

la  i 
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la  Fede  Cattolica  intorno  alle  * 

lmagini  fù  confermataci  dichia-  '• nno 
rò  primieramente  l’empio  Ana--7|£j  . 
ftafio  fcomunicatocom’ Eretico", 
ed  vfurpatore  della  Sede  Patriar-  *Mcm 
cale . Poi -,  efpofe  gli  enormi  di  cèdren, 
Leone,  la lua  Erefia  di  cui  egli  5£'l*r»- 
era  Capo  , la  fua  perfecutione 
contro  la  Ghie  là  lì  Ipeilo  , e fi 
crudelmente  reiterata  , li  Puoi 
attentati  contra  la  perfona  del 
Papa  j ciò  che  s era  tante  volte 
tentato,  per  far,  che  fi  rauuedef 
fe  , per  tanti  Salutar)  auuerti- 
menti  , e fegnalatifiimi  benefi- 
ci 5 il  difprezzo  ch’egli  haueua 
Tempre  fatto  degli  vni,e  Pingrati- 
tudineprodigiofa  có  la  quale  ha- 
ueua pagati  gli  altri  finadhauer 
etiamdio  contra  il  diritto  delle  Epijt. 
genti  efiliato  , e fatto  morir  in 
efiliogf  Inuiati  del  Pontefice  $ e 
la  di  lui  infieflìbile  pertinacia 

nel- 
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— — nella  Tua  eftrema  impietà  , eh* 

Anno  egj-  yoleua  emende  re  , per  tutto 

V^  iifuo  Impero  . Finalmente  , ha- 

ilToih.  aiendo  prefo  fopra  di  ciò  T auui- 

cidren-  fo  de' Padri  , lo  fcomunicò  co’l 

•jt  li  feti,  confenfo  del  Concilio  com  vn 
' 1 Eretico  , ò più  tofto  coni  vn 
Xreflarca  conofeiuto  , dichiara- 
to j edincorrigibile:  Indi  appia- 
nando ciò  ch’egli  s era  Tempre 
sforzato  d’ impedire  fin  ali’  hora , 
e ciò  che  li  Popoli  haueuano  già 
fatto  da  loro  ftelfi  , ritirandof; 
dalla  di  lui  vbbidienza,  proibì , ed 
alli  Romani  e à tutt’  il  retto  delT 
Italia  , di  pagargli  neffun  tribu- 
to. i 

Mà  perche  quefto  Papa  , che 
non  haueua  meno  di  politica  , e 
di  prudenza  , ehe  di  zelo  , co- 
nobbe affai  eh’  vn  colpo  di  tanta 
importanza  non  mancherebbe 
di  ricadere  fopra  [di  lui , Te  non 


a 
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Coffe  flato  foftenuto  da  vna  pò-* — — 
tenza  , che  potcffe  opporfì  con  ^nno 
fuccelìo  à quella  di  Leone, hebbe  7*°* 
la  prudenza  di  fcieglierevn  Pro- 
tettore, nel  quale  trouò  tutto  il 
foftegno  , e l’appoggio  ch’egli 

hauercbbe  lenza  dubbio  durato 

/ 

fatica  di  trouar  in  altro  luogo. 
ì<on  poteua  fidarli  de’ Longo- 
bardi, de  quali  , e li  fuoi  prede- 
ceffo  ri  haueuano  troppo  fpefio 
prouata  l’ infedeltà . Li  Vcnitiani, 
benché  Generofìflìmi,  e zelanti^ 
fimi„  per  la  difefa  della  Chiefa  , 
non  erano  ancora  affai  forti  in. 
Italia , per  opporli  foli  à tutte  le 
forze  del  Greco  Imperadore  , 
particolarmente  quando  fodero 
in  diffidenzade’  Longobardi , eh’ 
erano  faftidiofi  vicini  . E per 
quanto  alla  Spagna , ella  era  in  vn 
lagninolo  flato  in  quel  tempo , e 
poco  men , che  tutta  opprefla  da’ 
Tomi.  L Sara- 
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Sàracini  Stimò  dunque  di  ha- 

^nno  uer  ricorfo  alla  potenza  de 
7*°  Prancefi  , la  cui  coftanza  nella 
Fede  Cattolica , e nel  zelo , per 
li  veriinterefiì  della  Chiela  , era 
fiata  femprein  concufla . Erano 
già  da  più  di  quindici  anni  go- 
uernati  dal  gran  Carlo  Martello  > 
da  mille  gloriofe  fpeditioni  di 
guerra,  nelle  Gal  li  e,  e nella  Gcrr 
mania , e fopra  rutto  della  me- 
morabile {confitta  de’  Saracini 
nelle  Campagne  di  T uronc , refo 
celebre  , e formidabile  à tutta  la 
terra , come  primo  Capitano > e 
vero  Eroe  del  fuo  tempo  . 

Zondr . Fu  à quello  gran  Principe  ,che 

Gregorio  mandò,  ciò  che  nefiu- 
r*  no  Papa  haueua  ancora  fatto 
vna  magnifica  Legationc  , con 
molti  belli  donatiui  di  deuotio* 
ne , per  ricercarlo  di  foccorfo 

scontra  leintraprefe  di  Leone , e 

— • - - * 

per 


I 
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•per  mettere  li  Romani  , e la- — 1 
Chitfafotto  ladiluiprotettione . 

•|b  ~vm*  jrv 

Il  Legato  fu  riceuuto  da  Carlo  co  :i 
honori  ftraordinari  j?c  co  magnifi- 
ceza  degna  del  più  augnilo  Prin- 
cipe del  fuo  fecolo,  e della  maeftà 
del  nome  Franeelei  ed  in  poco  te- 
po  fù  conchiufo  il  Trattato,  pel 
«juale  obligaualì  Carlo  di  paflar 
in  Italia , per  difendere  la  Chiefa, 
e li  Romani -le  veniflero  ad  elfcr 

^ '0 

attaccati  5 e li  Romani  parimenti 
dalla  loro  parte,  per  riconofcer- 
lo  in  qualità  di  Protettore  ,gli  de- 
feriuano  l’honore  del  Cófolato  , 
com  altre  volte  fece  lTmperator 
Analtalìo  al  grande  Oodoueo  , 
dopò  ,ch’  hebbe  feoninti  li  Vili- 
goti  . Fatti  poi  ricchi  donatiui  ai 
Legato , che  tornofTene  molto  fo- 
disfatto  d’ vna  fi  felice  negotia- 
tione,  mandò  parimenti  à Roma 
Grimone  Abate  di  Gorbia  , in 

L 2 Ale- 
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Aleinagna  , per  confermami  il 
- Trattato  , ericeuereàfuo  nome 

7?o,  „ , •_ 

li  Romani  lotto  la  fua  protettio- 
ne5  quafrche  ha  nelle  egli  preue- 
duto,cli  vn.  altro  Carlo  fuo  nipo  - 
te  ballerebbe  vn  giorno  polVe- 
duto  l’Impero.  QuinciGrego* 
tio,  nonhaucndo  più  che  douer 
temere,  per  la Civefa,  allaquaie 
lalciaua  vnà  così  potente  protet- 
• tione,  qual  era  quella  de*  Frali  ce- 
.T”""  fi , andoffene  à riceuere  nel  Cielo 
~~u°  pl‘otettione  deftinata  da  Dio 
* alle  fue  eminenti  virtù  , che  gli 
anno  meritato  fopra  la  terra  gli 
honori , che- non  fi  rendono  fe 
non  a*  Santi  » 


» M' 
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Lìbico,  Secondo.. 


A’  mentre  li  Popo- 
li dell’ Impero  <1*  Annoi 
Occidente  s’op-  731* 
poneuano  , con 
tanta,  forza  all*' 
impietà  di  Leone , quello  Princi- 
pe adoprauafi  con  più  application 
ne  à ilabilirla  nell’  Oriente,  fenza. 
lifparmiar,  per  quello  nè  la  vio- 

*•  L.  4 lcn.-- 
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7"  lenza  contra  li  Tuoi  inciditi , nè  li 

piu  vili  artific) , per  liberarli  del 
più  potente  de’fuoi  auuerfarij , 
e.fopra  cui , perch’egli  non  era 
del  fuo -Impero.,  non  poteua 
eftendere  il  fuo  furore,  eia  fua 
crudeltà  . Quello  grand’huo- 
mo  , che  gli  recaua  maggior  fa-  . 
iddio  di  tutti  gli  altri , c del  quale 
kaueua  rifoluto  quando  glieli* 
hauelTe  douuto  etiamdio  codiar- 
li più  atroci  delitti,  di  machinar 
la  ruina  , fù  il  celebre  San  Gio- 
uanni  Damafceno  , in  cui  pois  j 
Reg*  Iddio  in  quel  tempo  com’in  vn 
Elifeo  il  geminato  fpirito  del  Pa- 
* . triarca  S.  Germano  , per  com- 
battere con  tanto  ardore  , e ze- 
lo , che  di  dottrina  I*  Erefia  degl* 
Iconoclafti . Era  egli  di  Dama- 
fco , altreuolte  Capitale  della 
Siria , auanti  eh’  Antiochia  ka- 

uefle  riportato  quello  kono-? 

ce 
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te  fotto  li  Rè  Seleucidi , e che  _ 
l’era  ancora  fotto  li  Califide  ^nn<^ 
-Saraci  ni  ; beila,  e gran  Città  , 
li  tu  ara  in  vna  pianura  fertililfi- 
ma  al  piè  del  Monte  Libano  , c 
bagnat  a dal  picciolo  ma  gratini- 
nio  fiume  chiamato  Chryforroas. 
.come  chi  dicefie , Corrente  d' oro  , 

< che  fu  parimente , il  cognome  , eh. e 
quegl'idi  D am  afe  o diedero  à quella 
del  quale  io  parlo  , comparandolo  \ 
per  la  f ita  dottrina , ed  eloquenza  al 
. loro  fiume  . Nacque  di  parenti 
Chrijì  toni  i deila  prima  qualità , e 
de  piu  ricchi  della  Città,  m 

,per 

eccellente  virtù,  che  fu  talmente 
ri  (pettata . dalli  Principi  ctiamdio 
Sar acinefichi  , che  lafciauano  a 
Chrifiiani  l'  e/e  re  itio  libero  della 
Religione  , che  ICalifo  volle  ben 
confidare  aldi  lui  padre  lì  principali 
impieghi  del  fm  Impero . T ante  il 

C 5 me- 


più  confiderai} li  ancora 


’à  affai  Coànni 

« \ Hieref * 

LOTO  in  viti 
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merito , eh  virtù  anno  dtfplendore 
^nno  di  Potere , e di  vezzi  nel  loro  carat - 
" ter  e, per farjt  difiinguere  con  hono- 
' ye  7 e per  obligar finalmente  le  per- 
fine meno f attor  euoli  à far  loro  gite- 

fiitia  .• 

Il  fu  o Padre , che  non  haueua* 
-altro  figliuolo yche  lui, e che  lo 
confide  rana:  come  fuo  piu  ricco 
tefòro , non  haueua altro  penfiie- 
ro  ch’à  trottar  vn  hu omo, che  fo fi- 
fe vgualmente  habilè>e  virtuo- 
io , per  confidarglielo , accioche 
lo  rendefie  compìtiffimo  in  ogni: 
fòrte  di  virtù:,  di  fcienze.  Pu  la  di. 
lui  carità1,, che  gliene  fece  rificon- 
t-rar  vna  nella  perfona  cf  vnPretc 

Italiano  nomato»  Cofino  ,,  eh  era. 

fiato  preio  in  mare  da  Saracini ,, 
c condotto  à Damafco  . Pec- 
che lubito  dxebbe-  intefio  da 
gli  altri  cattiui , che  rendeuano 
honori  ftraoxdinarij  à co  fini , e; 

eh* 
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ch’hebbcriconofciuto  egli  flef- 

fo,in  vna  conferenza  hauura  con  ^nn<* 
lui  j eh*  egli  era  non  folamente  vn 
gran  Santo,  mà  in  oltre  vno  de' 
più.dotti  huomini  del  fuo  fecolo,, 
diman  dà  licenza  di  redimerlo 
come  ne  redimena  ipeflo*  molti! 
altri ,, a’ quali  dopò  hanerli.  ben 
trattati,  fin  che  fi,  foflero  riftabi- 
liti.de’ grandimali , eh’  elfi  haue- 
uano  fofférti , daua?  conia  liber- 
tà, groffe limoline,  per  ritornar- 
i'enenel  lor  Pàefe . ÌNon  folamenv 
te  egli  la  refe  à quello  gran,  ferui- 
tor  di  Dio  m à. hauen dogli, dato 
iVn  afloluto  potere  nella  fua  cafa  , , 
pregollo  di  pigliarcura  dcH’edn- 
catione  dei  fuo  figliuolo  , di  far- 
ne il  fuo  proprio , d’ vna  manierai 
incomparabilmente  più  nobile ,, 
per  lo  [fpirito , e di  renderlo*,  in . 
quefla  maniera  fuo  erede,  fpiri- 
«tuale  5 lafciandiogli , per  le  fu  e* 

L 6.  iflrur- 
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— > iftrutcioni  que'  beni  , e tefori 
Ann° inimenfi di  virtù,  e di  dottrina  > 
-7>I*  co  i quali  haueua  piaciuto  a Dio 
di  arricchirlo . E certo  nonrefto 


ingannato  nella  fua  tacita , ne 
nella  fua  fperanza  - Pcroche 
quello  marauigliofo  huomo  ope- 
rò cosi  felicemente  fopravn  fon- 
do- fi  eccellente,  che  relè  in  poco 
tempo  il  Ino  difcepolo  anco  pire 
perfetto  di  lui,  come  lo  confefi* 
so  egli  medefimo.  Dimodoché 
oltre  la  virtù  che  fu  Tempre  emi- 
nentilfima  in  quello  grand’ huo- 
xno , non  v’  è forte  di  feienza  di- 
urna, edhumana , fino  la  Mufica  , 
e l’ A Urologia  , in  cui  non  fupc- 
raife  di  gran  lunga  turti  quelli  del 
fuo  fecole,  e di  molti.aitri in  ap- 
preso . Perciò  , com’egli  era 
ammirato  , ed  infinitamente  rifi- 
pettate  daSaracmi  fieli!  , più 
ancora,  per  ragione  del  merito  , 
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che  , per  quello  del  fuo  Padre  $ ■ — 

Hibito  dopò  la  di  lui  morte  volle  Anno 


Ji  Califo  non  fedamente  che 
iuccedeffe  alli  carichi , e grandi 
impieghi  del  defunto,  màin  ol- 
tre, che  fo  (Te  primo  nel  Ilio  Con- 
hlio  5 eh’ a ue  he  laprincipal  direte 
tione  degli  affari,  e che  partico- 
larmente hauelfe  cura  del  gouer- 
no  di  Damafco.  Ciò  ch'egli 
fu  finalmenae  corretto  di  accet- 
ta re  , benché  ad  altro  non  afpi- 
ralfe , eh'  aila  vita  Monadica , ed 
alla folitudinc, doue Colmo  fuo 
Maeftro  dopò  hauerlo  refo  cosi 
p c rfetto  s era  ritirato . 

I 

Era  in  quel  tempo  , che  1*  Im- 
peradore  faccua  la  guerra  coi* 
maggior  furia  contrale  Sante 


Imagini , e eh’  intraprendeua  di 
ftabilirà  viua  forza  quella  nuoua 
Erdìa  nell’ Impero  . Come  I" 
incomparabile  S.  Giouanni  Da- 
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mafccno  era  vn  huomo  verfatif- 

Anno  f^jno  nelfantichità  della  Chie- 
* fi , e nella  folida Teologia , e che 
non  haue.ua.  meno  d!  ardore , che 
di  lume,  per  difendere  la  verità  , 
e l’ antica  dottrina  riceuuta  da* 
Santi  Padri,  fuccelHuamente  Cui 
dal  tempo  degli  Apollolij  quan- 
tunque: folle  egli  ancora  nel  i 
mondo  >;  e negli  affari  impegna- 
to , intraprefe  pure  di  opporli  à 
quella  horribile  impietà  y e di  , 
rattener  li  fedeli , per  tutto  l’ Im- 
pero nella  Fede  de  loro  Padri  . 
Per  quello  oggetto  fcrilfe  in 
tutte  le  parti,  al  li  Tuoi  amici:  eru- 
dite Lettere , nelle  quali.  fpiega 
chiaramente  , c folidamente  la 
Fede  della  Chi  e fa,;  intorno  alle 
Imaginij.ed  al  culto  , che  lor  è: 
douuto  , per  relation  à loro  ori- 
ginali, alli quali  li  termina  : ed  il 
fece  con;  tanto  fuccelfo  , che  le 
* - ■ bène 
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bene  nonpoteflfe  à tutti  fcriuere,  — 
Je  Tue  Latere>non  dimeno  fendo ^1M1<y 
di  mano  in  inano  pallate  y corno:-  7^u 
nicaronfi  per  tutte  le  Prouincie 
c le  Città ,,  quali  a tutti  li  fudditi 
dell’ Impero  *.  Di  maniera  che 
. li  Cotrolici  n erano  marauiglio- 
famente  confermati  c quegli 
ch’aueuano  feguito  il  partito- 
dell’  E refi  a n erano  almeno  com? 
moffl. 


•-  Leone,  cheno  poteua  fo  {ferir,, 
ch’vnhuomo  di  fi  alto  grido, per 
tutto  l'Oriente  s’ opponelTe  il 
a pertàinente  a lui ,,  e lo  combat- 
teile  con  tanta  forza,,  fin  nel  fuo 
Impero,  benchcnon  vifolfe,  heb- 
hericorfo  ,per  rouknarlo  ad  vm 
vergpnofo-artifitio,  che  gli  fece 
commettere  la  più  vile  , e piu 
infame  attione  ,,  della  quale  1* 
anima  del  mondo  più  ria  ,,  e nera 
polla  eficr  capace  Perche  ha- 

uen- 
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«— — ucndo  trouato  il  modo  d’hauef 
^nttQ  qualcheduna  di  quelle  Lettere  , 
^ * eh’  egli  fcriueua  , per  la  difefà 
della  Fede  contra  gì’  Iconoclafti  y 
fece  così  ben  imitar  il  di  lui  ca- 
rattere da  vno  Scrittore  habiiifL 
fìmo  nell’ arte  di  contrafare,  e di 

faifificar  vna  Scrittura  , ch’era 
imponibile  di  diftinguere  la  vera 
dalla  falfa  5 e iopra  di  ciò  fece 
Scriuere  quella  Lettera  , co- 


me fc?  S.  Giouanni  gliel’hauclFe 


mer»T  ' Signore , Poiché  fono  io  Chriftia - 
in  vit,  no , credo  efjer  oùlìgatu  di  rendere  ,, 

siami.- ' *n  quejìa  qualità  alt  Imperador  de ' 
'.Chrifliani , iljeruigìo , che  Dio  , e 
la  mia  cofcienz>a  afpettano  di  me  , 
contra  li  nemici  della  Religione , ch> 
io  profeto . In  quefto fpirito  dò  auui- 
fò  d %}.  M.  effere  quejìa  Città  di 
Dapnajco  .ejlrem amenti  mal  c ti f te- 
di t a / 
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dita  j e la  Guarnigione  de  Sar acini 
* vi  è così  debole , ciò  ella  non  e punm  - 

toinijlato  di  refifere  alli  primi  in - ^ 
Culti , che  le  faranno  fatti . La /con- 
giurò a nome  di c Dio , di  non  perdere 
'ima fi  bella  occ  afone  di  liberar  dal- 
la tirannia  de  Barbari  vna  Città 
tanto  fiorita  . Bafia  , per  queflo  di 
far  auuanzar  le  truppe  , che  voi 
tenete Copra  la  frontiera . Coni  io fon 
quello , che  comanda  dentro  la  Città  „ 

■nf  impegno  la  mia  Cede  di  Chriflia « 
no , che  darò  così  buon  ordine  à tut-l 
to  , che  la  firprenderanno  fìnza 
ni  un  a refifienza  , fubito  , eh'  elle 
compariranno fitto  le  mura . dfpetfa . 

J òpra  di  dògli  ordini  di  <U.  CM. pet 
l eficutione  d' vn  intraprefà  , che 
gli  farà  tanto  gloriofa , ciò  è infatti - 
bilts  ella  figuiteràil  configlio , ch\ 
iole  dò. 

Giouanni  fedeliflìmo  Sera* 
efudditodiV.M. 

Ha* 
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Jcmpre  voftro  amico  , e confede - - — - 

rato ..  Anno* 

» 

751. 

Leone- 

« 

ST  hau era  forfè  gufto  di  fapere  , 
chi  era  quel  Califo  , che  fu  da 
Leone  ingannato  con  vna  ma- 
niera. j perverità  malitiofihlma 
rnà  che  douea  pure  elfer  Polpet- 
ta , e della  quale  era  facile  di 
chiarirli ..  E benché  l’ Iftoria , che 
Giouantti  di  Gierufaléme  à fatta 
della  vi  ta  diS..Gio;  Daniafceno , 
non  ci  parli  di  quello  Principe  > 
ho  prefo  cura  d’ informarmene 
dagli  Scrittori  dell’  Iftoria  Ara- 
bica , accioche  fi  veda  , che  del  s. 
renio  di  cui  egli  era , poteua 
facilmente  efler  forprefo  in  vna 
Rmile  occafione . Quefto  Califo 
dunque  era  Iliam  fratello  di  quel 
Gieftda  II. , che  fu  ingannato  li 


Libro  IL  n* 

non  difficilmente  , quegli , che 

poffedeuano  eminenti  qualità , ò A11110, 
grandi  beni  , de’  quali  haueua 
Tempre  volontà  d’ impadronir- 
fenc  , perhauer  diche  fpendere 
in  cole  vgualmente  ecccffiue  , 
ed  inutili  : Percioche  non  vi  fà 
mai  Principe  7 eh’  aueflc  più  di  lui 
quelli  duo»  vitj  contrariar  auari- 
tia,  eia  prodigai  ita  in  vn  piu  alto 
grado.  Com'egli amaua  eccef- 
lìuamente  li  piaceri,  e che  d’al- 
tronde non  amaua  nè  la  gloria, 
nè  la  guerra  5 in  vece  di  {pendere 
in  quelle  grandi  , ed  eroiche  in- 
traprefe  , che  fan  gli  Eroi  -, 
e che  Ji  pagano  . vantaggio  fa- 
mente  , per  le  lor  proprie  con- 
q ni  Ile , di  quanto  vi  anno  impie- 
gato ; andaua  fin  alla  pazzia  , 
nelle  profu  fio  ni  prodigiofe  , eh* 
egli  faceua,  per  fo  disfarli  in  tutto 
quello , che  gii  veniffe  dal  fuo 

. ca- 
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fen’eflraefle  ne  pure  vn  fol  len- 
zuolo, per  Seppellirlo ..  Siche  bi- 
fognò  eh’  vn  p ouero  feruo  inuf- 
lupafle  il  di  lui  corpo  in  alcuni 
miierabili  (tracci  ,per  portarlo  in 


terra . Efempio  -,  ch’infegna  alli 
Principi-,  chelamorte  , che  fa. 


giuftitia  al  Mondo  della  loro 
vanità,  può  réderli  tanto  piccio- 
li , e poueri,  che  quelli  eh’  eli]  an- 
l no  aliai  fpefiò  abballati,  ed  impo- 
nenti , per  arricchirli  delle  loro 
fpoglie,  a fine  di  fornir  alle  fpefe 
fcandolole,  che  l’orgoglio,  e la 
voluttà  fanno  far  a quegli , che 
fotto  nome  di  'Sovrani-,  diuen- 


tano  loro  fchiaui . -Ed  in  verità  fa 
J’horribil  prodigalità  di  quello 
voluttuofo  Principe  , che  fu  la 
caufa  della  fua  anfanata  auaritia . 
Peroche  temendo  fempre  , che 
venilìe  à mancargliil  danaro,  per 
lefue  cccelliue  fpefe,  non  atten- 
dala 


'Anno 

751. 


&oderé 
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dcua  fe  nona  trouar  li  mezzi  di 
cauarne  da  tutte  le  parti , fcnza 
rifparmiarui  le  vie  più  - odiofe  , 
fin  à tendere  crudeli  irtfidic  all! 
più  ricchi  de*  fuoi  fudditi , per 
vfurpar  i loro  beni  : Ciò  che 
fu fcitò  grandi  turbolenze,  e ri- 
uolte  nelle  Prouincie,ch’  egli  non 
potette  mai  ridurre  à fuo  ho- 
nore. 

Sendo  egli  quale  lo  rapprelcn- 
taiadefìonon  fùmalageuolc  all’ 
Imperadore  di  far  in  modo  , eh’ 
ìnciampaffe  nel  laccio  . Ciò  che 
gli  veniua  fcritto  gli  pareua  aliai 
verilìmilej  imperoche  trartauafi 
d’vn  Chriftiano  zclantiflìmo 
per  la  fua  Fede,  il  quale  frollan- 
doli in  iitato  di  tutto  intra pren- 
■ de  re  , poteuain  fatti  facilmente 


1 


1 


1 


hauer  formato  il  difettilo  di  ìibe-  < 
rar  la  fua  patria  dal  giogo,  e dalla 
Tirannia  de’ Saracini  , eh’  egli 

ri-  I 
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riguardarla  come  nemici  della 
fua  Religione  3 e di  metterla  in 
mano  deli’  Imperadcre  Cli ri ft fa- 
llo . D’  altronde  cotti’  egli  renetta 
il  primo  grado  nel  Configlio , ed 
■alla  Corte  non  mancauad’inui- 
diofi  , particolarmente  tra  li  Si- 
gnori Saracini  , che  vede  u ano 
maluolentieri  vn  Chriftiano 
occupar  vn  luogo  , eh’  elfi  cre- 
deuano  efler  loro  douuto  , c li 
tpialipoiprelerovnafì  bella  oc- 
:calione  di  liberarfene  fottol 
behpretefto  di  zelo,  per  lo  bene 
dello  Stato , e facendo  malitiofa- 
mente  notar  al  Califo  mille  cole, 
-che  fembrauano  prouare  quello 
pretefo  tradimento . Di  più  pof- 
iedeua  egli  grandiffimi  beni , e la 
lor  confifcatione  , che  tentaua 
fortemente  Tauidità  di  quello 
Principe  , gf  era  vn  grand’  ar- 
gomento , ed  vna  potente  ragio* 
T mo  L M ne. 


~nm 
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——'ne,  che  gli  faceua  conchiudere* 
.Anno  che  Pacchiato  fotte  reo . Di  mo- 
1 7*u  do  che  la  calunnia,  lagelolia  di 
Stato,  l’ inuidia^e  1*  auaritia , fece- 
ro vnafi  forre  imprcifione  fopra 
il  fuo  fpirito,  e nel  fuo  cuore , che 
fe  bene  non  hauefle  1 anima  cru- 
dele , e fangui  paria , c che  ’l  San- 
,to  , dopò  hauer  veduta  quella 
Xertera  contrafarta  protettale  i 
della  fua  innocenza  , e diman- 
dane (blamente  , che  gli  fotte  le- 
cito di  feoprire  il  vile*  & indegno 
artifìcio  di;Leope*  gli  Fece  tagliar 
$ù  l’hora  la  man  delira  , con  la 
quale  pretendeua,  eh’  egli  hauef- 

fe  feruta  vna  Lettera  tanto  degna 

di  fupplitij , e comandò , che  fot* 
fe  efpofta  nella  Piazza  fopra  il 
patibulo  alla  vittadi  tuttala  Cit- 
tà. 

- Leone  à cui  il  fuo  inuiato  ne 

10  ** 

refe  coutenza,  fù  ben  rallegrato 

\ di  - | 

v 
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'di  vedere,  che  la  Tua  calunia  heb- 
be  tutto  quel  profpcrofuccdTo  , 
: che  ne  afpettauajmà  imparò  egli 
ben  tofto  dopò  eflere  quella  ri- 
caduta sòl  fuo  capo, con  eftrema 
infamia,  per  vnamarauiglìa,  eh’ 
hebbe  tanti  teftimonij  cf  occhio, 
quanti  v*  erano  all*  hora  di  Chri- 
. ftiani , e di  Saracini  inDamafco  , 
e che  fu  faputa,per  tutta  la  terra . 
Perci  oc  he  ri  ti  ratofi  il  Santo  n ella 

i 

fua  cafa,  dopòvn  fi  vergognofo 
fupplitio , e giudicando  verfo  la 
fera  , che  forfè  il  Califo  fuo.  Pa- 
drone farebbe  fiato  vn  poco  ri- 
tornato da  vn  fi  terribile  impeto 
di  collera,  il  fece  hum  finen- 
te fupplicare,  che  poiché  egli  ha- 
Ueua  giudicato  conuenrente  di 
caftigarlo  con  tanta  feuerità , fo- 
pra  fofpetti , che  farebbe  fiato 
ageuole  di  rifehiarare,  e diflìpac 
in  poco  tempo , fcoprcndo  la  ca«* 

M 2 lun- 
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fe  refa  la  Tua  mano  , che  gli 
liaueua  addolfeta  quella  calun- 
nia , per  haucre  fcritto  contra 
quello  medefimo  ,che  n‘  era  (la- 
to autore . Ili  amo , il  quale  dopò 
liauer  fodisfatta  troppo  leggier- 
mente la  lua  paffione,  comincia-  i 

ua  à condannarla  com’accade  , 

. 

per  l’ordinario,  ed  il  quale  infat-  | 
ti  vergognaualìd/hauer  operato  « 

» t 

fi  preci pitofamente in  vn  nego-  '• 
tio  di  quella  importanza , contra  ; 

vn  huomo  di  tanto  merito  , fu 


concedè  fenza  difficoltà  . AH’ 
fiora  ii  Santo  , proftrato  innanzi 
ad  vna  Imagme  della  Vergine  ^ 
eh*  egli  haueua  nel  luo  Oratorio, 
hauendo  applicata  la  fua  mano 
'al  luogo  dou’clla  douetia  natur 


tocco  di  quella  dimanda , e gliela 


ral- 
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ral  mente  edere  5 fece  vna  feruen-  — - 
te  preghiera , per  la  quale  la  fup- 
plica ua  , poich’  ella  fapeua  , ^ * 
non  haueregli  perduta  la  mano 
delira,  che  per  hauer  difefe  con 
quella  le  Sante  Imagini  ,fcriuen- 

do  contra  l’ Erefiarca  Leone , im- 

« # » 

.picgalTe  ellala  fua  potente  inter- 
ce  li  ione  appretto  il  fuo  Figliuo- 
lo ,accioche  glie  la  rimette  ITe  in 
illato  diprofeguir  àfoftenere  la 
.caula  da  lui  lìn  all’ hoia  .tanto 

* »< «•  k i , 

felicemente  difefa  , contra  gl’ 
Iconoclalli  loro  nemici - 
Perfeuerando  egli  collante- 
mente in  quella  preghiera  > fu 
in fenlibil mente  forprelo.  d’vn 
dolce  Tonno , nel  quale  paruegli, 
che  la  Sacra  Vergine  approlE- 
mandofiàlui  neimedellmo  lla- 
to  , ch’ella  era  rapprefentata  in 
quella  Imagine , e riguardandolo 
con  grato  forridere  gli  diceua  t 

M 3 Ti  ' 
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tdi  di  Dio  nella  fua  cafa , accor-  — : — 
{e  la  mattina  àqueftafpcttacolo.^11110’ 
Il  Califo  auuifato  d’vnafi  for- 
prendente  marauiglia  invnhuo- 
mo  di  quella  qualità  , volle  ve- 
derla , e chiaririene  per  le  fteflò  ... 

* Non  potette  refiftere  à.  la  verità ,, 
che  fi  manifeftaua-  con  troppo 
{plendore,  perriceuer  vna  finen- 
tita,ed  e fiere  rigettata  ..Confefsò 
la.  (uà  ingiuftitia,  eprècipitatio- 
ne  jdeteftò  l’infame  tradimento  s 
deirimperadore  5 refe  l’honore 
ch’  egli  doueua  all5 innocenza  dii 
S.  Giouannij.e  fe  ogni  fuo  pofii- 
bile  , per  obligarlo  à ripigliar  il 
fuo  luogo,  eà  feruirlò  come , per 
T innanzi ..  Mà  final  mente  il  San- 
to la.vinfe,  per  le  fue  humilifll- 
m e preghi  ere , che  gli  ottennero 
la  licenza  di  confagrarfi;  partico- 
larmente al  feruigio  di  Dio  nel! 
modo,  ch’egli  haucrebbe.  volti-. 

H.  4.  to,r 
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to.Così  haucndo  diftri  bui  ti  tutti 

A"'10  Ji  a‘01  gran  beni  Parte  a'  P°“«i , 
'*  parte  alle  Chiefe,.  e parte  alli  Puoi 
parenti;  per  riempir  ePattamen- 
tc  tutti  gli  oblighidellanatura,e 
della  gratia,  ritiroili  nel  PamoPo 
Monaftero  di  S.  Sabasnella  Pa- 
dellina , douedopòclFerfi  lungo 
tempo  eièrcitato  in  tutte  le  più 
humili  fontioni  della  vita  Mona- 
dica, ed  hauerr  ice  uuto  il  Sacer- 
dotio  , per  lo  miniftero  del  Pa- 
triarca di  Gierufalemme,compo 
fe  contra  gl'  Iconoclaiii  quelle 
tré  eccellenti  Orationi  dellelma- 
gini , che  noi  habbiamo  nelle  di 
lui  Opere . 

Frattanto  Leone  il  cui  cuore 

» 

non  potette  elTer  ammollito  da 

<vn  miracolo  fi  fplendido,dai  qua- 

-le  fin  1 i Saracini  flelfi  fi  Pentirono 

vàiamente  tochi , diuentc*  anco 

piìi  obdurato  nel  fuo  crimine  9/e 

.\  1 

: put 
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piu  furiofo  , da  che  hebbe  ri-  — — 
iàputa  la  riuoita  dell'Italia  : 
e mentre  preparauafi  alla  guer-  7 ** 
ra  , ch’egli  era  infoiato  di  fa- 
re’, per  vendicarli  del  Papa , e de* 
Romani  r li  mife  à perfeguitar 
crudelmenteli  Cattolici > a’  quali 
fece  {offrire  tutti  li  mali,,  eli  e gli 
fu  pollìbile,  fenza  però  leuar  la- 
ro la,  vita  ,.per  la  forza  de  toi> 
menti,  per  temenza , che  non  ha- 
uelfero  la  gloria,  eh’  dii  brama- 
uano  tanto  ardentemente  effere 
coronati  del  Martirio  ..  Sant’ 
Emiliano , fucceflòr  di  S.  Gemi  a-  24. 

no  nel  Yefcouado  di  Cizica  ,.Eu-  Marti. 

« - 

demone  di  Lamfaco , Bafilio  di 
l5ario,cheftàtrà  le  due  Città  del-  ^Pr* 
1-  Elefponto,  S.  Nicolao  Vefeouo  > 

d’ Appollonias  nella  Lidia  , Mi- 
chele  Metropolitano  di  Sinada  Maij.' 
nella  Frigia  , Teofilatto  di  Nieo- 
media ,1’lluftre  Patricio  Nicetas, 

M <,  Gre- 


/ 


Digitized  by  Google 


rr<f  Istoria  Dzól' I'cono clastit 

• , . 

- — Gregorio  Cittadino  di  Decapo* 
Aìino  ncjj:  jfaurjaij  e miile  altri  fer* 

1}u  u e n ti  C hri  ft  ia  n i , c li  e'  e o n fe  fifa  ro  n- 
Marc.-no  fempre’  collantemente  h: 
zj..  Fede, non  ottante  tutti  gli  sforzi , . 
Febi.  che  fifecero  affine  dì  peruertirli 
furono  glivni  gettati  ne’ Came- 
rotti , e gli  altri  condotti  inefilio,, 
doue  reftremità;  delle  miferie* 
dalle  quali  furono'  opprelfi  , fa- 
cendo lor  folle  rire  vna  morte 
più  lunga  di  quella , che  lor  fa- 
rebbe data  co  *1  ferro , ò co’l  fuo- 
co , lì  refe  Martiri  à dilpetto  del . 
crudele  artifitio'  del  Tiranno  ,, 
che  voleua  rapi  rioro  quella  glo- 
ria . Hebbe  ancora  il  dilpiacere: 
di  trouar  gl* huomini  intrepidi  ^ 
quali  molto  lontani  dirilpettar  li. 
liioi  Editti , ò di  temer  il  fuo  fu- 
rore vennero  à polla  à.  Coffa*** 
tinopoli , per  rimprouerargli  in 

facciala fua- impietà.  U Santo» c 

gè- 


Digitized  by  Google 


E r ir  k'  p E4‘  • ’ 2I7" 

genero  fo  folitario  TcofiJatto  , 
rìuerito  , per  tutto  T Oriente  , Anno> 
per  lafua  eminente  Santità ,,  do-  7£u' 
pò  hauerlo  arditamente  riprefo  Qttt 
della  fua.Erefiav  vedendo  la  di; 
lui  eftrema  oitinatione,  hebbe  1* 
ardire  • , per  vn  eccello  di  zelo  di ; 
trattarlo  alla  prefenza  di  tutt’  ili 
Mondovdi.  federato  di  precur-' 
fore  dell’  Anticrifto , ediiraditor- 

àGIESV'  CH RISTO  , co- 
me Giuda  ; .ciò  eh’ ac  cele  , a tal' 

fegno  il  furor  di  Leone,  che  lo  * 
fece  sù  r bora  lacerar  di  Colpi  >. 
poi  gettar  tutto  inrrifo  dffangue- 
in.  vn  Camerotto-  ..  Quinci’ 
vedendo > che  ’ quefto>  Eijomo  * 
intrepidò-  fi;  burlaua*  fempre: 
dèlie  minacce’ ch’egli;  gli  fa- 
ceua  dii ‘quando?  in' quando;  dii 
fa  rio  morire , fe  non:  rihuntiaf- 
fe  alle  Imagini,  gli  fe  finalmen- 
te. com’à  gli  altrii  confiimar: 

Hi  6>  ih 
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fe  il  Santo  anco  piu  celebre . Per-  ». 

..  r . r , c r Anno* 

eio  tacendo  vn  grande  sforzo  lo-  n • 
pra  di  fé  medefimo , per  reprime-  ..  - 

re  li  moti  della  fua  collera  ,che 
già  cominciauano  à trafportarlo, 
fece  il  Eilolòfo , e fenza  dimoftrar  Me  »*£ 
troppa  emotione  v rimandollo  ** 

. nella  fua  Chiefa , doue  il  Santo  ^ 


. fin  alla  fua  morte  conferuò  fem- 
pre  il  fuo  Popolo  nell*  integrità 
della  Fede.  - 

Quelle  faftidiofe  nuoue  , che 
fi  fparfero  , per  tutt  il  mondo e 
principalmente  à Roma ama- 
. reggiarono  eftremamente  il  nuo- 
no  Papa,il  quale  fin  daU’mgref- 
. fio  del  filo  Pontificato  haueua  ri- 

* à. 

fbluto  di  tentar  ancora  tutte  le 

a 

vie  imaginabili,  per  far  rientrar 
. Leone  nella  Chiefa,  e poi  nel  pof-  uarf 
. fello  di  tutto  quello , eli  egli  ha- 
,ueua.  perfo  nell* Italia.  Quello  • 
Papa  era  Gregorio  IH.  Siriaco  di 


*jna 
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— — ' natione,,  huomo  d'vnararadot- 
Am°  trina-,  e virtù  eccellente , eh*  era 
al  feruigiodi  Gregorio  fuo  pre-  , 
deceflore , e che ’1  Popolo,  ed  il  ; 
Clero  di  Roma  >, cinque:  giorni 
dopò  la.  morte  di  quefto  Pon- 
tefice haueuano  fcielto  tut- 
ti d*vna.  voce , per  vna  fubita  ; 
ifpiratione  dello  Spirito  San-  ! 
' to,  per  metterlo  non  oftante  1 
Wttta  la.fua  renitenza  y fopra  ’i  • j 
Trono]  di  S^Pietro.  Mandò  Gre-  1 
gorio  Sacerdòte  della:  Chiefa 
Romana,a  Goftantinopoli , con 
ordine  di.  preftntar  allTmpera- 
dorele  fue.  Lettere , per  le  quali 
ammoniualo  da  PàdreyCrda  Pon- 
tefice , di  rinunciarla  Tua  Erefia , 
die  farebbe  caufav dellà  fua  dis- 
grada, e pel  tempo  ^ c per  ' 1-  eter- 
nità , le  non  l’ hauelìe.  pronta- 
menteJàfciata..  Mà  quefto  Prete 
Vii  poco  troppo  timido  > , fùtan  to 

im-  : 
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impaurito  dalla  collera  , e.  dalla  — •• 
violenza  di  Leone  , che  perle- 
guitaua  alfhora  fi  crudelmente:  '7^1* 
la  Chiefa  , che  ritorno  à Roma 
fenza  hauer  efeguiti  gir  ordini 
Pontificij.  Il  Papa  fd egnato  del 
procedere  voleua  rigorolàmente 
caftigarlo , prillandolo  delle  fon- 
tioni, c degli  honori  del  Sacer- 
dotio  j Ma , perch’  egli  dimandò* 
h umilmente  perdono  del  fuo 
mancamento  „ offerendoli  di 
ripararlo,  e che  '1  Sinodo  congre- 
gato, per  deliberar,  fopra  quello 
aliare , intercedette  per  lui  , con- 
tentolfi  di  rimandarlo  con  le  fue 

4 J % • 

Lettere  Monitorie,  eh’  egli  prò-  *7 
mife  di  rendere  all’ Imperadorc  , 
f he  n-  hehbe  auuifi>,e  poifece  fer-  / 

marlo  nella  Sicilia  ..  Perciò  Gre- 

♦ , 

gorio»  imitando  il*  zelo  del  fup 
predecelTore  , congregò)  pron- 
tamente à Roma  vn  Concilio  di. 

* 9 

g.  no- 
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r — nonancatrè  Vefcoui  , che  ffc 
"no  tenuto  nella  Balilica  di  S.Pietro , 
prefenza  di  turchi  Clero del  Se- 
nato, e del  Popolo  Romano  5 e 
quitti il  culto  delle  Sante  Imagini 

fùdi  nuouo  (biennemente  con- 

» 

fermato , e furono  con  nuouo 
‘ anatema  fèparati  dal  Corpo  della 
Ghiefa  tutti  gl-  Iconoelafti . 

Volle  non  per  tanto  il  Papa> 
:che  li  facelfe- ancora  vn-  vlnmo 
J sforzo  (opra  lo  fpirito  delf  impe- 
radote , perprouar  fe  lafperanza 
di  ricuperar  tutto  ci  oc  li  egli  ha- 
ueua  perfo  per  la  fua  oftinatione 
nell’ Erefìa,  non  hauerebbe  più 
forza  (opra  di  lui  , che  non  n 
haueua-  hauuto  la  temenza  di 
perderlo  . Per  quello  oggetto-, 
inuiò  su  l’hora  Coftantino  , c 
qualche-  tempo  dopò  Pietro  , 
entrambi  de’ principali  ViEciali 

‘della  Santa.  Gliela  con  nuoue 

% ^ 

Let- 
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mettere  all*  Imperadore  , ed  al 
.Silfo  Patriarca  Anallafio  y.per  le 
csuali  efortauali  fortemente  alla. 

• "*  * * * » » i ,« 

penitenza,  ed  ordinaua  loro , per 
autorità  Pontificale di  rifiato- 

* * j r 

> * 

dire  quanto  prima  le  Sante  Ima- 
gini , fé  voleuano  eglino  ftefli 
efiere  riftabiliti . Di  più  giudicò 
à propofito  , che  il  Senato  ed  il 
Popolo  Romano  , come  rapre- 
fcntantegli  altri  Popoli  dell’Im- 
pero in  Italia  , mandaflero  da 
parte  doro  Ambafciatori  alli 
duoi  Imperadori  Leone , e Co- 
{tantino  fuo  figliuolo , per  hii- 
milmente.*  ed  ifiantilfimamen- 
te  fupplicarli  di  riftabilir  nell* 
Impero  Orientale  il  culto  delle 
Imagini  j dando  loro  ad  intende  f 
.per  quello  y che  s hauefièro  ri- 
ftabilita  di  buona  Fede  la  Refi- 
gione , farebbero  elfi  tutto  pron- 
ti, di  rimetterti  fotto  la  loro  vb- 

* - “ • « * ‘ ■ . j 

fo. 
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- — bidienza  ^ c di  riconofcerli , per 
Anna  ]0r.ò  lmpc radon  . Ma  come  Leo- 
***  rietcncuapcrindubbitabilc , eh* 
egli  hauerebbe  ridotti  gl’  Italiani; 
per  la  forza  , con  quella  potente 
Armata;  Nauale , eh*  egli.  faceua. 
corredare; * e che.  dòueua  predo, 
edere  ih  iftato  ,,  non  volle  afeot* 


tar  niente  i e perfar:  ancora  mag- 
gior difpetto  al  Papa , ed1  atti  Ro- 
mani, fece  ritenere , dal  Patriar- 
ca Sergio i Legati , e gli  Amba- 


scia dò  ri.  nella:  Sicilia 


edere  dati  lungo  tempo 
fermati  prigioni,  furono  riman- 
dati j con  ignominia,  e carichi  é! 
ingiurie , in  Italia .. 

L Inquefto  mentre  il  Papa,  per 
riparar  in  qualche;  modo  nell* 
antica  Roma  li  fàgrileggj , coni- 
medi  da  Leone  nella  nuoua , fece 
aggiugnere  alle  fei  Colonne  di 
marmo  Pario  * eh*  erano  nel 


con- 


Oigitized 
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Contorno  del  Sepolcro  de’  Santi 

Apolloli , lèialtre  di  Porfirio  , Anno* 

fopra  r archketrura  delle  quali , ^ - 
chJeracoperradiLamed’argen*• 
tofino,  fece  intagliar  le  Invagini 
di  GIESV’  CHRlTO,ede-r 
gli  Apoftoli.  davna  parte,  e dall* 
altra  quelle  della  Madre  di  Dio  » 
ed’ alcune  delle  Sante  Vergini  V 
delle  quali  la  Chiefa  celebra  la 
memoria  ; e fopra  li  capitelli  di 
quelle  colonne  , fece  egli  in- 
nalzar grandi,  gigl)  d’argento,..  . 
come , per  dar  ad  intendere  à tut- 
t’il  mondo , ch’  il  Papa,  c li  Ro- 
mani s*  erano  polli  fotto  la  pro- 
tettione  della:  Francia , per  con- 
feruar per  le  dì  lei  armi  l’ inte- 
grità della  Religione,  c V honore 
delle  Sante  Imagini . Màl’Im- 
peradore  che  la  prefuntione 
delle  fue forze, ed  il defiderio  di  * 
vendicarli  haueuano  talmente: 

ac- 
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acciecato,chenonhaueuaprefo 
Anno  ncil'una  prccautione  contraque- 
751*  fta  confedcratione , vedendo  la  j 
fiia  Armata  Nauale  , eh’  era  bel- 
Mìmar  e potentiilìma , in  iftato 
di  fodisfarlo  come  le  credeua  ; 
non  hebbe  altro  penfierofe  non 
di  fpingerla  quanto  prima  con- 
tro Italia , doue  non  vedeua,  che 
vi  fotte  ancora , per  li  Romani 
nettila  aiuto  capace  di  farle  refi.-  * 
ftenza,  • . i 

Th  hm  Sciolte  da  Coftantinopoli  fot-  ’j 
Cedren*  il  comando  di  Manespiù  fper 
rimétato  de’  fuoiCapitani,e  dor 
pò  hauer  cofteggiata  la  Grecia , 
e T Epiro  , entrò  nel  Mar  Adria-  r 
cico , per  difeendere  in  qualche-  i 
duno  de’ Porti , che  li  Greci  te-  I 
neuano  ancora  nel  Paefe  degli 
■antichi  Calabrefi , eh’  è oggidì  la  , 
Terra  d’ Otranto . Quiui  fu,  che 
Dio.  confonde,  in  vn  momento  f j 

fi 

ox- 

\ 

i 

. i 
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orgoglio , e 1*  impietà  di  Leone  , 

al  quale  haueua  rifoluto  di  leuar  Anno 
tutto  l’ Impero  d*  Occidente , in 
caftigo  della  Tua  Erelìa , per  trafi 
ferirlo  ad  vn -altra  Natione,  che  - 
farebbe  rifiorire  la. Religione  op- 
prdfa  tante  volte  da’  Greci  ; Pc- 
roche  fenza , che  bi  fogno  folle, 
che  nè  gl*  Italiani  nè  i • Francelì 
loro  Protettori  s’ afiaticaffero  di 
pigliar  le  armi , per  opporli  ad 
» vna  fi  potente  Armata , li  venti 
ed  il  Mare  s dettarono , per  vna 
fubitanea  tempefta,  .tanto  furio- 
fametite  contra  quella  flotta  , 
che  veniua  con  tutte  le  forze  dell’ 
LnperadorGreco  ,per  diftrugge- 
re  la  pietà,  eia  Religione  in  Ro- 
ma,com’  era  flato  fatto  àCoftan- 
tinopoli  / ch’iti  poche  hore  fu 
parte  abbìffata dalle  onde , e pat- 
te conquafiàta  contra  le  colle  , 
che  furono  tutte  coperte  da  vna , 

. v e dal- 


V 


B- 
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c dall’altra  parte , trà  1* Epiro , c 
l’Italia,  de  rottami  d’  vn  fi  fpauen- 
f ofo  naufragio., 

. Leone  à cui  quello  terribile 
colpo  della  mano  di  Dio  aggra- 
data fopra  di  lui,  doueua  aprir  gli 
occhi  per  riconofcere  ne’ Tuoi 
delitti  la  caufadi  tante  di  fgratie , 
ne  diuenne  ancora  piufuTiofo , 
e più  empio,  cfheperT  innanzi  .. 
Conr  egli  era  eftre inamente  a ua* 
ro  , volle  almeno  pigliar  1*  occa- 
(ìone  di  quella  perdita,  per  càuar- 
ne  profitto  , lòtto  pretefto  di  ri- 
t he<fh-  fiancarla , opprimendo  con  nuò- 
£tir,n  ui  tributi  li  tuoi  fudditi , quelli 
principalmente  della  Calabria  , 
eh’  egli  trattò  come  fchiaui , fa- 
eendo  pigliar  elettamente  il  nu- 
mero di  ruttili  mafclii  fi  n d e’  fa  n- 
<;iulli , che  lattauano,  per  impor- 
re vn  nuouo  tributo  5 per  te  ila 
aio  che  etiamdio  li  Saracini , da’ 
- ‘ - - * qua- 


Digitized  by  Google 


v» 


; Imo  IL  - i# 

squali  haueua  egli  tirata  la  fua 
Erefia , non  haueuano  ofato  in-  Aun* 

' •*  * > il 

traprendere  . Prefe  anche  ciò 
che  fi  chiamaua  nella  Sicilia  ilPa-  Tittjh, 
trimonio  de’  Prin  cipi degli  Apo*  ~ -* 
itoli  -,  confidente  fidamente  in 
*rè  talenti  d’ oro,  e mezzo  , che 

* i 

fanno  poco  più  di  duemille 
feudi  che  fi  mandavano  ogni  an- 

* O” 

no  à Roma  , per  fouucnir  alle 
necelfità  delia  Santa,  Sede  prir 
, ma  , che  la  magnifica  pietà  de* 

. no  (tri  Rè  le  hauefie  dato  di  che 

' m • 

mantenerli  nello  fplendore.,  e 
nella  maeftà  , medefimamente 

* -W 


gidì. 

Così  è che  Leone  fi  vendicaua 
vilmente  del  Papa , per  la  fua  aua- 
jritia , mentre  fcaricaua  à Coftan- 
tinopoii  la  fua  collera  fopra  li 
Cattolici , per  la  fua  barbara  cru- 
deltà . Impero  che  il  defiderjo 

‘ eh* 
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àviua  forza  di  tormenti , dmnu 

«ciar  la  loro  credenza , delperan-  Ani© 
do  finalmente  di  vincerli,  1 or  fe- 
ce  leuar  la  pelle  della  tcfta  , fopra 
la  quale  furano  ammonticchia- 
te molte  Imagini  'depinte  fopra 
legni,  alle  quali  fece  dar  il  fuoco 
com’ancora  alle  loro  barbe,  eh* 
erano  fiate  conglutinate  con  pe- 
ce liquefatta  . Dopò  diche  come 
gli  hebbero  ftrafcinati  in  quefto 
deplorabile  fiato , per  tutta  la 
Città  , lor  fu  tagliata  la  gola  ,, 

-per  ordine  fuo , e furono  get- 
tati i loro  corpi  ne’ campi , per 
efl’er  deuorati  da’  cani  . Trattò 
nella  fteflà  forma  il  Santo  , efa- 
•mofo  folitario  Gregorio  Limnio- 
ta , il  quale  da  fanciullo  fin  all* 
eftrema  fu  a vecchiaia  di  quali 
cent5 anni, era  vifiiito  negl’efcr- 
citij  più  perfetti  della  vita  Mona- 
ftica  fopra  il  Monte  Olimpo  nell’ 

Tomo  !.  N A fi  a ., 
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* — Alia , Peroche  l’ ardente  fuo  ze- 
j^im°  jo^per  ja  Fede  hauendolo  fatto 
• <yfcire  della  folitudine  , per  op- 
porli all’  impietà  di  Leone  , per 
viue,e  forti  rimo llranze 3 quello 

Tiranno  ,che  nonpotctte  fofferi- 
re  vna  lì  generofa  libertà , dopò 
hauerlo  fatto  tormentare  in  tut- 
te le  maniere  , che  gli  vennero  t 
ùM'  dalla  rabbia  fua  fuggente , fenza  I 
^•^Lauer  riguardo  alla  di  lui  età , ed  ! 
à quella  eminente  Santità , che  s*  ! 
era  conciliata  la  veneratione  di  ' 
tutt’il  mondo,  gli  fè  finalmente 
tagliar  la  mani  , e bruciar  il  capo, 
mentre  quello  ammirando  vec- 
chio cantaua  le  lodi  di  Dio , ren- 
•dendogli  grafie  , che  l’hauelTe 
trouato  degno  di  morire  , per  la 
difefa  della  Fede,  ’ 

Quella  collanza  eroica  , e 
quella  di  molti  altri , eh’  imitaro- 
no fi  gl  orioli  efempij  con  inuin- 

cibi-  i 
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cibile  coraggio , faceua  ambiar 
Leone.  Ma  ciò  che  gli  ringrop 
pò  più  il  cuore  , echepàruegli  in  7 
ìopportabile,  iti  di  -veder-, che  la 
verità  Cattolica  venne  à trion- 
far fin  nel  fuo  Palazzo  , fenza 
eh’ ardili  e intraprendere  di  ven- 
dicarfene . Haueua  fatta  vnipne 
co’l  Rè  degli  Auari  -,  che  fono  Tb»fK 

o * 'Ccdren 

alle  volte  chiamati  Gazari,  e Sci- 
ti  dagl’  Iftorici  5 e per  renderla  più  L,b' 
Loda, per vn  matrimonio,  haue- 
ua  voluto  , che  Coftanrino  luo 
£gliuolo  fpofafle  la  figliuola  di 
quefto  Principe  à conditione  , 
clVella  fi  farebbe  battezzare  : 
Peroche  da  vna parte,  non  v’era 
xiiuna  apparenza , che  fi  potefie 
mai  foffèrire , eh’ vna Pagana  di- 
uentafìe  Imperadrice  de’Chnftia- 
ni  j e dall’ altra  , nondubbitaua  , 
c he  facendola  iftruire  dal  fuo 
Patriarca  lconoclafta  non  fe- 

N 2,  gui- 
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guitafle  fenza  .difficoltà  la  fua 
rAnn°  credenza , eh*  ella,  vedrebb&efie* 
1&*  -re  quella  del  fu o fuocero  , del 
.Marito  Tuo  , e della  più  parte  del- 
la Corte  „ La  Principefia  fegui- 
Tando  la  volontà  del  fuo  Padre , e j 
le  maffime  deirhumana  politi- 
ca, che  vuole,  che  fi  faccia  ferui- 
re  la  Religione  a’ Tuoi  inter  e (Il ,, 
non  hebbe  gran  difficoltà  di  la- 
nciar la  fua  ,.per  pigiiarne  vna,che 
lafaceualmperadrice  . Riceuet-  | 
<te  dunque  il  Battefìmo  , coTno-  ! 
»me  d’ Irena  , che  Leone  volle 
che  le  fi  dalle,  per  lignificar  c>  eh*  - 
.ella  era  il  nodo  della  pace  , e 
deli’ Alleanza  , ch’egli  faeeua 
co’l  Rè  di  lei  Padre . Mà  ciò  che! 

-dalla  prudenza  fiumana  era  flato 
cominciato , per  confiderationi 
.puramente  naturali , lo  rettificò 
ben tofto  Iddio ,-e  terminò,  per 
-viu  mar^uiglia  ftr aordinaria  del- 

" - :la 
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la  Tua  gratia , la  quale  delle  pietre * 

ftefle  pub  fare  quando  le  piace  , 
de’ figliuoli  d’Àbramo  . Perciò- 
che  quella  Principeflà , eh’  aueua 
l’ anima  grande , e generofa,  e lo 
fpirito  folidifiimo,  edacutifiìmo  , 
non  trouando , ch’ella  douefie 
elfer  Chriftiana  , per  ragione 
di  Stato  5 e perche  piaceua 
così  alla  politica  dei  Rè  fuo 
Padre  ,,  volle,  hauer  vna  piena 
iftruttione  de’noftri  Mifterj e 
Dio  riempendole  lo  fpirito  di  lu- 
me, ed  attraendo  àie  la  dilei  vo*^ 
lontà,  per  vna  indicibile  dolcez- 
za, a mifura,.ch’ella  auuanzaua 
nella  lettura  5 e nell’ intelligenza 
delle  Sante  Lettere , eh’  ella  fi  fa* 
ceua  eon  gran  cura  interpretare  , 

.per  comprenderne  bene  il  fenfo» 
e la  forza  , abbracciò  non.  fola* 
mente  con  tutto  il  fuo  cuore  il 
Chriftianefmo  , .eh’  ella , trouau^ 

N-  efifes- 


7 fi- 
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- — edere  la  cofa  del  Mondo  più  ra- 
Anna  gioneuoiej  benché  infinitamen- 
te elcuata  lopra  la  ragione  5 ma 
fcguitolio  ancora  in  ifpirito,  ed 
in  verità  fecondo  Ja  dottrina 
della  Chida  Cattolica  ► Di  mo- 
do che ' molto  aglicna  d’ade- 
rir à gli  errori  di  Leone  , e di 
Coftantino ella  li  comhatteua 
contuttala  fua  forza , ridarguen- 
do  arditamente  que’  dtioi  Princi- 
pi della  loro  impietà , che  le  fu 
‘tempre  in  eféeratione.  Leono, 
eh’  auea  fatto  inutilmente  quan- 
do haueua  potuto,  affine  di  per- 
vertirla ne  concepì  vn  eftremo 
. difpiacere  . Mà  perche  temaua 
d’ irritare  il  Rè  degli  Auari , eh* 
^erano  potenti  in  quel  tempo , no 
osò»  isfogar  il  fuo  rifentimentò  , 
« bifognò  finalmente,  ch’egli , 
e?l  fuo  figliuolo  benché  cattiuif- 
fimi,  edimpijffijoai,  fofferilfero  h 

• • — cha 
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die  la  pietà  d* Irena che  perfc-*7 — T 
nera  Tempre  collantemente  nel-  n?0> 
la  Fede , trionfafle  gloriolamen-  * 

te , nel  Palazzo  Hello,  ed  alla  lo- 
ro  prelènza.,,  dellaloro  deteftan- 
daErefia..1  - 

Mà  quello  non  fu  che  *1  prin-  Thtefa 
cipio  de  difgulli  di  Leone  ; per- 
cioche  Iddio,  che  voleua  punir 
fui  in  quello  mondo  TErefiarca 
Imperadore  gliene  folcito  molti 
altri  fogetti  * percuotendolo  ter-  Anna 
ri  bilmente  con  tutti  li  flagelli  -,  737. 
della  Tua  giullitia . ' La  fame  de- 
folò  tutto  nei  Tuo  Impero  verfo  733*: 

* la  finedeLfuo  regno . La  Pelle  le 
léne  dietro  * che  fece  vn  horribi- 
Jte  ftrage  nella  Città  ,ed  alla  Cam- 
pagna Iliarno  Principe  de’  Sara- 
cini , eh*  aueua  riconofciuta  , c 
<$e  tettata  la  di  1 ui  perfidia  nelf  af- 
fari di  S.GioiDamafceno,.  rup- 
pe IT  vnione  fatta  con  lui , e man?- 

* N 4*  dò». 
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Anno  giiuoli  Mauuias , e Solimano  f 
7&'  che  deuaftarono  le  Prouintie 
Apatiche  ; e come  la  guerra,  la 
Pelle  xe  la  fame  , che  fono  li  tré 
ordinari)  flagelli,  no  a becero  al- 
cuna impresone  fopra  1*  indura- 
to fuo  cuore  , volle  Dio  impie~ 
game  vn  altro , che  farebbe  flato 
lenza  dubio  capace  almeno  di 
comuouerlo  , fe  à forza  di  refi- 


, Aere  tanto  tempo  alle  gratie  di 
, . Dio , non  fofie  diuenuto.  finale 

_ mente  affatto  infenfibile.  I 

. * 1 

inno  Quello  vltimo  flagello  fu  vno  ' 
74°*  Ipauentofo  terremoto,  che  rienv- 
pitutto  di  rouine , principalmen-* 
.te  nella  Tracia e nella  Bitinia  « 
Cominciò,  à Cpftantinopoli  vn 
JVlercordì  vigelìmofeftp  d’ Otto- 
bre, à ott’  hore  della  mattina , t 

m 4 * 

fu  così  violento,  che  rinuersòirj 

i — * * ' 


dò  contrai’  Impero,  li  Tuoi  duefl? 
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numero  di  cale  , fotto  le  rouine 

delle  quali  infinite  perfone  furo-  Anno 
no  opprefie ..  Le  ftatue  dell’  In>  7^°* 
peradore  furono  abbattute,  e trà 
le  altre  quella  del  GraTeodofio  , 
òhe  fi  vedetta  foprala  porta  do- 
rata, ch’eraal  luogo  do ue  fono» 
oggidì  le  fette  Torri . Cafcaro- 
no  dalla  parte  di  tortale  mura,  e* 
v’hebbc.  appena  vna  Città  nella> 
.Tracia , che  non  follò  fpalanca-  • 
ta  in  molti  luoghi  ,.per  le  brecce  j , 
che  vi  fecero  fcuolfe  tanto  vio— 
lènti..  Le  Città  della  Bitinta  non^ 


furono  più  fauoreuolmente  trac— 
tate. . Prenete e Niconiedia  per-  * 
derono  vna  gran  parte  delle  lo- 
ro cafe , e v hebbe  vna  fi  gran  de* 
folationeà  Nicea , che  non  vi  ré— 


jftò  in  piedi  di  vna  fola  Ghie*-’ 

fa.. 


Diceuafi  altamente,  per  tu  ttoU 
voler  Dio  , per  tante  rouine  , , 

N-  5 ; ven- 
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vendicar  quelle  delle  Sante  Ima-' 
gini  fagrilegamente  abbattute , 

' e rapite  dalle  Ghiefe , per  ridurle 
.in  ceneri.-  Ma  quando  che  vna 
.pacione  se  vna  volta.  impoflef- 
ìàtadel  cuore  d’vn  Principe  , 
eli  egli  hormai  incapace  d’ eiTcr: 
tocco  d*  altro  fé  non  di  quanto* 
può  feruire  a fo disfarla } quando* 
ne  douefle  feguire  la  perdita , e 

la  ruina  di  tuttala  terra ..  Leone ,, 

• H » *(  ^ 

eh’  era  eftremamente' duro  ver* 

olo,v  e furiofamente: 
auaro  , in  vece  d’ aprir  gli  occhi ,, 
per  riconofccrc , chela  Giuftitia 
di  Dio  abbatteuale  muraglie  del- 
le Sante  Imaginhnonriguardò  in 
quella  eftrema  defol  ariane  ,,  che 

^indegno  > e crudele  profitto:  ,, 

che  ne  poteua  cauare  . Ralle* 
groilr  della  perdita  del  publigo 
sù  la  fperanza  di  farne  il  fuo  par- 
ricolar  guadagno  benché  cotti 


L r b r o I T. 


iffir 


ngiufliffiin  a maniera  . Infatti 
fotto  precedo  della  ne  ceffi  tàrche^nno> 
v era  di  far  prontamente  rifab^ 
bricar  lemura  di  Coflantinopoli ,, 
fece  vna  nuoua  impofta  fopra  ili 
Popolo  y già.  dalle  anciche  gra- 
uezze  opprelfo  , e ciafcuno  de  . 
Particolari  fùcoftretto  di  pagare' 
vn  certo  tributo  y che' continuò» 
£empre  dappoi , benché  il  prete* 

do ■„ che s’ era  prefo,  per  efigerlo»  • 
hauefle  ce  flato , dopò  eflère  date- 
rifabbricate  le  muraglie  ,.-  Ma  è- 
che  non  mancano  mai  nuoue  ra- 
gioni, per  ritenere , in 
ti  di:  co fe  , ciò  che  non  fi  lafciai 
con  qudla  facilità  , chi  egli  è flato? 
flabilito.. 

Leone  pure  non' potette'  go- 
der lungo,  tempo  la  nuoua  fua1. 
i nuentione,  di  profi ta r della  p u— 
blicacalamità*,  perochemorìi  dii 
«liie  contrarie  malatie  , mà  prò* 

Ni  6>  por- 
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perdonate  alla  fua  auaritia , e 

Anno  crudeltà  ,!VO*dire,d  Idropifia,c 

7*°‘  di  Difienteria,li  i8.di  Giugno  del* 
Anno  T anno  Tegnente,  eh  era  il  vige* 
741*  fimo  quinto  del  fuo  regno , men- 
tre che  quell’ hotxibile  terre- 
moto^ continuarla  ancora-  nella 
Tracia,-, e nella  Bittinia.  Non  fi 
jdifcei.,  ponno  a baftanza  efprimere  gl 
l,-u  infiniti  mali , de’  quali  egli  fù  ca- 
gione nel  Tuo  Impero , per  laTua. 
empietà , per  la  Tua  auaritia  infa-  j 
tiabile,  per  la Tua  crudeltà  , dal  I 
tempo , eh*  egli  intraprefè  di  fta-  j 

-bilirui  la  fua  Erefia  j ma  di  tutti  il 


più  grande , e che  fi  può  dire  efie- 

re  fiato  la  forgente  d*  vn  infinità 
- d’  altri,  fu  il  fuccefiore  , ch  egli 
lafciò  j^Goftantino  Gopronimo 
fuo  figliuolo  , il  quale  non  ha- 
uendo  niente  delle  buone  quali- 
tà, eh*  aueua  hauuteilfuo  Padre , 
lb  fuperaua  infinitamente  nelle 


s 
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ree, eh’ egli  porta, per lepiù  de-  — - 
teftabilifceleratezze;  (in  aile  vi-  Anndb 
time  eilremità , .douc  può  ginn-  7^li-  ' 
gnere  la  malirìa  d’.  vrn  huo- 
ino..  r 


Eraqudo  Prìncipe  all’ hora  ift 
età  d' anni  ventidue , , hauendo  iL: 
corpo  affai  mal  comporto  , vol- 
to feroce , ed  il  quale per  vna ». 

certa  felua  ttica , . e ferìgna  fido- 

nomia , notaua  li  horribili  fre- 
go lamenti  d’.vn’  anima  brutale,, 
c che  non  haueua  niente  affatto 


d humanojd’vno  (pirico  molto  Theo^2 
mediocre  , e dJ  vna  natura  la  più  C£Z'.. 
corrotta,,  e più  inclinata  adogni 
forte  di  vitj  ,,che  (ìa  data  mai  lsl*a** 
Jmperoche  oltre,  ch’egli  fegui* 
tò  T Erefia , e l’ impietà  del  fuo 
Padre  : foderine  ancora  tutte  le 
bedemmie  de  Fofiniani , e Nedo^ 
nani  contra  G1ESV’: C H;R I* 

STO,  " 
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STO  ,,  e la  Sagra  Vèrgine  fuai 
Madre . Imbrattp/fi  fin  nella  più: 
tenera  gioue  ntù  nel  fango  d’ v n* 
impudicitia  abboniinabile-:  e fi: 
abbandono  à tutto  ciò,  che  di  più 
efècrabile  fi  truoua  nellaMagia  ,, 
inuocando  li  Demoni;  r e fagri- 
ficandoloro  vittime del  £angue 
delle  quali  vngeuafi.il  corpo , per 
euocar  li  Mani  ,.e  come  s’hauef- 
egli volutto- rinunciar  la  natu- 
ra humana  » e fpoglìarfl  della 
qualità  d’huomo  per  pigliar 
quellad’  vna beftia ,,ne  venne  fin, 


à queireccefiò  horendò  di  bru- 
talità: lenza  efempio  ,ehe  piglia-* 
ua:  fpefiìflimo;  diletto  à:  coprirli: 
tutto  il  corpodi  Sterco  di  Gaual- 
!b , ed;  obligaua  tutti  quegli; , che: 
'voleuano  hauer  qualche  parte  al 
filo-  fàuore  à.  far  il  medefimo  : 


ciòche  fece*  eh!  oltre 1!  infame 


co- 
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IL  primo  atto  , eh’  egli  fece ' 

quando  li  vidde  folo  Impera-  ^nn<?  ? 

dorè  fu  di  far  vii  Editto 
quale  non  lòlaméte  condan- 
naua  le  Imagini  decanti  , ma  j 

di  più  proibi ua , d’ inuòcarli , e di 
dar  loro  quel  gloriole»  titolo  di 
Santo  ,.  del  quale  la  Chiela  gli 
haueua  honorati  5 e portando’ 
ancora  più  auanti  il-  fuo  furore 

contradi  loro , fece  trattar,,  eoa 

<■ 

I vltima  ihdegnità  tutto  quello  y 
che  fi  potè  trouar  delle  loro 
Reliquie,  fino  ad  ordinare,  per 
quel  furiofo  Editto  , • che  lor  fi 
faceffe  il  più  grande  di  tutti  gli 
oltraggi  , gettandole  per  terra , e 
caricandole  di  {putì  ..  Mà  relè 
fopra  tutto  eminente , con  ma- 
niera empi jfiima  ,,1’  odio  eh*  egli 
haueua  conceputo  contra  la. 

Madre  di  Dio  , alla  quale  dichia-i 
xò  guerra  aperta , perle  fu  e be~ 

ftem^  . 
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' - ftemmie,per  impedir , che  non* 

Anno  riceuefle  à Coftantinopoli  gli 

Jhonori che  quella  Città  Im- 
periale à lei  conlagrata. le  rende- 
ua:  Perocheproibì , . che  fi  cele- 
brane Fella  alcuna  al  di  lei  honor 
re,  e che  nons’ implorali  1?  aiu-r 
todiDio,  perla  di  lei  interpoli- 
rione  , prò  tettando  non  hauer 
ella  nelfun  potere  nel  Cielo,  nè 
fopra  la  terra . V n giorno  medeli- 
mamente  alla  prefenza  di  tutta, 
la  Corte , prefe  egli  vna  boria 
tutto  piena  di  monete  d oro,e  di- 
mandò quanto  fo fle  llimata 
Sendo  flato  ri  Ipoilo  , che  , per 
certo  ella  doueua  valer  aliai , vo- 

0 

rolla  sù  l’hora  alla  prefenza  . di 
tutt  il.  mondo  y.  e inoltrandola 
poi  tutto  vuota  » £ ben  >,difje 
egli  > filmate  voi , eh'  ella,  in  quefto. 
(lato  vaglia  ancora  qualche  cofa  ? 

Larilpolla  uon  fu  troppo  /fidici- 

le.  « 
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le-da-fare  : Moftrando  pgn‘  vno . 

con  getto  deprezzante , che  non  Anno 
neteneua,  più  neffun  conto  . 

.AH’  hora  quefto  empio  jfpiegam 
dottjpervn’horribile  béftemmia, 

/oppiate  replicò  egli  ,’così  effirne 
di  Maria  , che  voi  h onorate  come 
Jlupidi  jfènza  difiernimento . Men- 
tre ciò  ella  portaua  nel  fuo  ventre 
CIESV'  CHR1STO  merita- 
va d' e far  e /limata , e che  fi  rende  (fi 

■ À lei più  honore , che  non  ri  e dovuto 
alle  altre  donne  j Ma  dopò  , ciò  ella  l 
hebbe  partorito  jfù  ridotta  alla  con - 
ditione  delle  donne  ordinarie , /òpra 
le  quali  ella  mn  ha  più  nefiuno  van- 

■ faggio. 

Quefta  efeùranda  empietà 
vnitaalli  coftumi  affatto  corrot- 
ti di  quefto  brutale , e à tanti 
• abbominabili  vitj , che  faceuano 
horroreà  tutt’il  mondo,  lo  refe 
il  odiofo  alli  fuoi  fudditi  , che 
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veivhebbenon  pochi , che  con- 

Anno  giurarono  , per  leuargli  rimpe- 

741*  ro  , eh*  egli  difonoraua  , per  vna 

vita  tanto  infame  , e trasferirlo 

al  di  lui  cognato  Artabafda  , 

. Gran  Maftrq  del  Palazzo , e Con- 

Gouernadore  della  Frigia  , e 

, lm  della  Bitinia  , che  s era  Tempre 

, mantenuto  collante  nella  fede 

* * Cattolica  .Collantino  , che  n 

Forfby.  Xxebbela  notitia,  vfeìdi  CO  ftan- 
ite 1 

tinopoli  verfo  Ialine  di  Giugno  , 
Anno  con  tutte  le  lue  truppe  ; efotto 
74**  pretefto  d’andare  contrali  Sara- 
cini,  che  faceuano  feorrerie  nel- 
le Prouincie  deli’ Alia  -,  auuan- 
zoili.  fin  a Grafo , picciola  Città 
della  Frigia  , poco  difeofta  da 
Dorilea  > sù  la  frontiera  della  rae- 
defima  Prouincia  , dou’era  Ar- 
tabafda  con  l’Armata  , ch’egli 
comandaua,  perla  difefa  del  fuo 
iiouerno  . Perciò  Collantino 

non 
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non  tremandoli  forte  à baftanza»  — — 
pe  r attaccarlo , li  sforzò  almeno  ^nn®  1 

4’  allìcurarfelojfcriuendogli  mòl-  7*I#  \ 

to  cortefemente,  clic  lo  pregaua  ; 

•di  dargli  la  confolatio  ne  ,e  l’ alle- 
grezza di  vedere  li  Tuoi  nipoti, 
figliuoli  di  quello  Conte , e della 
Principefla  Anna  forella  di  Co- 
pronimo,  che  quello  furbo  non 
dimandaua , che  per  tenergli  in 
prigione,  per  rattenere  il  Padre  , 
per  la  paura , eh’  egli  hauerebbe  , 
che  non  lifaceflfe  morire  li  di  lui 
. figliuoli . Artabafda  , che  {coprì 
facilmente  I*  artifitio  conobbe 
non  efl'er  più  tempo  di  dihimula- 
. re , e che  bifognaua  afiolutamen- 
te  ò regnare  ò perire  : E fopra  di 
ciò  , hauendoinnanimite  le  fue 
truppe  , eh’ erano  tutt’alla  fua 
-deuotione , marchiai  dirittura 
verlò  Collantino  ; e prima  ha- 
riicndo  incontrato  Bezcr , che  s* 

era 

* t*» 
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— era  auuanzato  con  vna  parte  de  I- 
Ann°  l’Armata  , per  forprenderlo  , 
quel  medefimo,  di’  auea  confer- 
mato Leone  nella  Tua  Erefia  , gli 
tagliò  le  Tue  genti  à pezzi , 1*  am- 
mazzò di  proprio  pugno , e fa- 
cendo poi  fubitanea  , e rifoluta 
;irruttione  fopra  il  groflò  dell* 
efercito  di  Co  {tantino  , la  Scom- 
piglio (1  fattamente  , che  tutto 
quello , che  potè  far  Copronimo  i 
fù  di  faluarfi  con  preftezza  , rac- 
comandatoli alla  velocità  d’ vn 
buon  cauallo , eh’  egli  trouò , per 
fortuna  fenza  Padrone  , e fopra 
cui  gettolE  , per  fuggire  confor- 
me fece , è briglia  fciolta , fin  alla  - 
Città  d’ Amorio  > nella  Frigia,  su 
la  frontiera  della Galazia,  d’ onde 
andò  prontamente  à . gettarli 
nelle  braccia  di  Longino  Gene- 
rale delle  truppe  di  Tema  , ò 
G cuemo  Orientale,  il  quale  ol- 
tre 
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tre  vna  parte  della  Frigia  , com- 
prendala le  Meridionali  Prouin-  ^uno 
tie, fin  alla  Cilicia.  é 

Nel  niedefimo  tempo  Arta-  ** 
bafda,  per  profittar  della  Tua  vit-  , 
toria,  e d’vna  fi  fauoreuole  oc-  ^ . 
cafione  di  farli  Imperadore  , ^ ~ 

mandò  à Coftantinopoli  Talaf- 
fio , vno  de’  Gcntilhuomini  ordì- 
narii  della  iua  Camera  , per  dii-4  su*»* 

. 1 /->  , nr  c Jiariut. 

porre  il  Gouernadore  Tcofanes , nde 
ed  il  Popolo,  àricciicrlo  .li  Go- 
uernadore , f eh’  era  amico  d’ Ar- 
tabafda,  del  quale  ftimaua  infini-  ^si- 
tamente la  virtù  , e eh’  odiaua  •Colte 
Collanti  no , per  la  di  lui  vita  efe- 
cranda,nonefitò  à prendere  vn  celft. 
partito , eh’  egli  crcdeua  eftrema-  • 
mente  ficuro  , doueco’lben  pu*  c°i,n- 
blico  trouaua  grandi  vantaggi  , f s‘ 
peri’ intereffe  della fua  fortuna  : 

Edò  che  fi  lafciafle  egli  perfiia^ 
dere  , com*  ordinariamente  lì 
Tomol.  O ere- 
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crede  douer  Succedere  ciò  eh’  ar- 
Ann°  dentemente  fi  brama;  òche  fti- 
inaile  fidamente,  che  fecondo 
le  iftrurtioni  di  T alalfio , per  im- 
pegnar il  Popolo  , bilognaua 
pervadergli  , che  Collaudilo 
era  ftato  ammazzato  alia  batta- 
glia : Sia  co  fa  fi  voglia  , congregò 
il  Popolo  il  Patriarca  , ed  il  Cle- 
ro, nelle  Gallerie,  eh* erano  nel 
contorno  della  gran  Chiefa  di  S. 
Sofia;  equiui,  dopò hauer  fatto 
intendere , per  la  lettura  delle 
" Lettere , eh’  egli  haueua  riceuutc 
rjQiJ  da  Arrabalda,  e per  relatione  di 
U vu»  Talaifio,  Coftantino edere  ftato 
^Theopk.  ‘Veci fo,  e Arcabalda,  dopò  la  Sua 
^ Co-  vittoria, proclamato Impcrado- 
Tbetfb.  re  dalleLegioni  ; portato  tutto  il 
modo  da  vno  medefimo  Ipirito , 
fi  mife  à caricar  di  mille  maledit- 


Ey 
èu 


rioni  1 a memoria  di  Gop  ro nimo , 
«e  à_c|efiderar  ogni  forte  di  bene- 
- " dit- 
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< dittioni  al  nuouo  Imperadore , la  - 

cui  pietà  farebbe  rifiorir  la  Reli-  ^mTO* 
gione  Cattolica , che  li  di  lui?**'' 
empij  predeccfforl  s’ erano  sfor^ 
zati  d’annichilare^  • 

* Bifogna  confefiar  che  T am- 
binone, la  quale  non  cerca  ch’à 
falir  Tempre  più  alto  , è pure  vna 
paflione,  che  fàdifcendere  al  più 
baffo , per  le  viltà  del  mondo  più 
Vergognofe , e più  indegne  d* 
vnhucmo  , che  non  ha  cntiera- 
mente  rinuntiato  all’  honore , cd 
al  buon  fenfo  . Ilfalfo  Patriarca 
Anaftafìo,ches’  erafatto  Icono- 
clafta  , per  occupare  il  luogo  di 
San  Germano  fuò  Padrone  , eh’ 
egl  tradì , non  hauendo  altra  Re- 
ligione di  quella,  eh’  egli  crede  uà 
più  fauoreuole  alla  fua  -fmifurata 
ambinone,  fuil  primo  , edil  più 
ardente  alar  apparire  per  le  fue 
acclama  tioni,  eh’  egli  ha  uè  ua  del 
f * O 2 zelo,. 
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*■ — zelo , per  Io  riftabilimento  della 
^1U10  Fede  Cattolica,  e perla  gloria  d* 
Artabafda  . Così , ailicuratofì  il 
Gouernador  della  buona  volon- 
tà del  Popolo  , per  impedirlo  di 
difdirfene  , fece  entrar  pronta- 
mente nella  Città  Niceforo  fuo 
figliuolo , conle  truppe  , ch’egli 
comandaua nella  Tracia,  fermò 
tutti  quelli , eh’  egli  ftimò  edere 
più  auuinti  à Coftantino , li  fece 


fruttare  ,c  radere,  e gettar  in  pri-r 
gione , perleuar  loro  ogni  mez- 
zo d’eccitare  qualche  turbu- 
lenza  contro  Artabafda  , il  qua- 
le fendo  auuifato , tutto  elferfì 
felicemente  dichiarato  per  lui  , 
nella  Città  Imperiale  , vi  ven- 
ne, feguitato  da  tutta  lafua  Sol- 
datefca  , e vi  riceuette  pubica- 
mente la  Corona  dell’  Imperio  „ 
f11  in  qnefta  Cerimonia  , che  f 
Ipocrita  Anaftafio,  non  temen- 
do 
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do,  piu  niente  di  Coftantino , e~“ — • 
defiderando  d*  acquiftarfi  il  no-  Anno 
me  d’huomoda  beneappreflò  il  7J^n 
nuouo  Principe , difle , che  fi  ere-  MifceC> 
deua  obligatodi  feoprirevn  im- 
portante fegretOjaccioche  fi  ve- 
ri elle  di  quanto  fpauentofo  peri- 
colo haueua  Dio  liberato  Tlmpe- 
ro,e  fopra  di  ciò  moftrando  al  Po- 
polo la  Santa  Croce,ch’  egli  tene- 
ua  nelle  Tue  mani,  giurò  per  quel- 
lo,ch'era  morto  fopra  quel  Sagro 
Legno, per  redìmercijhauer  Tem- 
pio Copronimo  detto  vn  gior- 
no quelle  fpauentofe  parole  : 

Non  credete  punto.  Patriarca , chi 
quello  eh*  e figliuolo  di  diaria,  e 
che  fi  chiama  CHRI ST  O , fia 
figliuolo  di  Dio  $ none  egli , ciò  vn 
huomo  come  gli  altri , e la fùa  Madre 
nominata  Maria , l' ha  mejjò  al  mon* 
do,  come  la  mia , che  chiamafi pa* 
rimeriti  Maria  m ha  fatto  nate  ere  L 

. 0 5 Que- 
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Quella,  abbominanda  beftemf 
£nll0mia,che  non  comparì  che  trop* 
7+z*'p°  vera  nel  feguito  , fece  tantq 
horroreà  tute  il  Mondo  , che  s 
efclamarono  da  tutte  le  parti  , 
che  non  hauerebbero  mai  rico- 
nofeiuto  vn  tal  moftro  , per Im- 
pcradore  5 benché  fi  fapefie , che 

non  folamente  egli  nonera  mor- 
to ,mà  che  doueua  ricominciar 

làguerracon  forze  più  grandi  di- 
prima.. 

Tht'fh'-  Infatti  Coftantino  ,.che  s era; 
^^  •faluata  in  Amorio  dopò ; la  fua 
feonfitta  5 oprò  tanto  , per  le  fue 
preghiere,  epromefle,  appreso 
Longino , che  comandaua  le  Le- 
_»•  gioni  dell’Oriente , e di  Sifinio 
Prefetto  di  Tema  de*  Tracefiani , 
cosìchiamauanfi  all* hora il  Go- 
^r*uerno ^ e truppe  della  Lidia  , 
deliTonia  , e della  Caria  , che  li 

dichiararono  > per  lui ..  Di  nto- 


10 
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dochc  trouantofieglifi  à tempo  ~— 
rinfo  rzato  d’ vn  foccorfo  molto  ^1U1® 


confiderabile  > eh  * egli,  congiuri- 
fe  àgli  auuanzi  delle  fue  truppe  , ^ ~ 
marchiò  su  la  fine  dell’autunno  0 
fin  à Crifopoli,  dirimpetto  à Co- 
ftantinopoH,  credendo,  che  do-  - 
uefle  farli. à; fuo  fauore  qualche  -* 


mouimento  dentro  là  Città , do- 
ue  il  fuo  Riualenon  hauerebbe 
ancora  hauuto  il  tempo  di  ben, 
fortificarli,?  di  renderfi  Padrone . . 
Mà.quando  viddc  , che  non  fi 
moueua  niente  da  quella  parte 
eh’ oltre  l’efiere  nella  Città  vn 
valido  prefidio  erano  gli  Abi- 
tanti rifolutidi  ben.  difenderli , c 
che  non  era  ancora  in  iftato  d’ at- 


taccar di  viua.  forza  vna  fi  gran 

Piazza , e tanto  ben  munita  5 ri- 

4 

condafle  la  fua  Armata:,  ed  ac- 

^ j * 

‘ quartierofiTine  contorni  d’Arno?  ' 
idojdoue  preparolfi  durante  l’In— 

O 4.  uer?' 


r 
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• ■% 

: — uerno  à ricominciarla  guerra ak 

Mno  ^ primauera  r 

t kttfb.  In  quel  mentre  Artabafda , a 

cui  la  fortuna  era  fiata  tanto  fa? 
uoreuole  fin  alfhora , e che  vo- 
Icua  teftimoniarne  verfo  Dio  la 
fuariconofcenza,  efodisfar  alla 
Iperanza , che  s’era  conccputa 
della  di  lui  pietà  , attendeua  for- 
tementc  à far  rifiorire  la  Religio- 
ne -,  eà  riparar  à gli  horribil  ia- 
grilegj  de’duoi  Impcradori  Ico- 
noclafti.  Ciò  ch’egli  fece  eoa 
riftabilir  il  culto  delle  Ima  gini,*  e ! 
principalmente  quelle  del  Sal- 
tatore del  Mondo  , e della  Sa- 
grata V ergine  fua  Madre , Padro- 
na , c Protettrice  di  Coftantino- 
poli,con  applaufo  incredibile  di  j 

*7  tutta  la  Città  ch’auea  gemuto 

Anno  - . . * 

74j. tanco  lotto  la  tirannia  di  que 
Principi . Ma  battendo  faputo 
nel  medefimo  tempo , che  ’l  fua 

ne- 

— ..  • — 
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nemico  faceua grandi  preparati-'^*”- 
ni , è ricercarla  medelìmamente^nno 
di  foccorfoil  Califo  de’Saracini  5 
prefe  egli  parimenti  dalla  lua 
parte  non  minori  precautioni,  e 
mandò  vno  de’fuoi  Segretari^ 
verfo  quello  Principe  Infedele  , 
per  impegnarlo  nel  ilio  partito  - 
Quello  Califo,  ch’  era  quel  me-  zum* 
deiìmo  V alida  clv’ab  bia  mo  detto,  c'n,ft«v* 
che  trattò  cosi  male  il  corpo  d’ 
Ifiamo  fuo  Zio , a cui  era  poco  fà 
fuccelTo,  nel  medefimo  tempo  , 
che  gli  vennero  quelle  due  Anv 
bafeiarie , trouò  eli  auerebbe  fat- 
to meglio  di  profittar  egli  della 
diuifione  de’ Greci  in  quella 
guerra  Ciuile  .•  Così  leguendo  la 
politica  del  Aio  prcdeceflòre , cbf 
aueagià  fattala  me  defilila  colà  y 

'fece  entrar  la  fua  Armata  nelle 

\ 

Terre  delf  Impero  , doue  fece 
grandidimi  difordini,  cd  vn  rie- 

O $ chif- 
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chiHìmo  bottino , mentre  tene*» 

Armo  ua  à bada  liduoiRiuaìi,  per  lun- 
ghe , ed  inutili  ncgotiationi,  che 
li  lafciaronoamendue  fenza  foc-‘ 

eorfo : 

Bifognò  dunque  finalmente , 

che  terni  in  afferò  quella  grande 
Còntefa  con  le  loro  fole  forze  -, 
fenza , che  gl’infedeli  fen’intro- 
mettefleró  * Artabafdapiù  rifo- 
luttodi  Còftantino , ed  à cui  li  fe-r 
1 ì ci  principi  j ■ di  quefta  guerra  ha- 
ueuano  innalzato  il  coraggio , $ 
pofe  primo  in  Ca  mpagna , e paf- 
sò  nell’ Afia  con  due  Armate,  l* 
vna  fotta’!  comando  di  Nicetas 
fùo  figliuolo , che  prefe  alla  fi- 
niftra  , per  la  Bitima  yX  altra  eh 
egli  fteffo  comandaua  , e con  la 
quale  hauendòprefo  alla  finiftra^ 

• per  f Elefponto  e per.  la  Frigia  * 

riduffe  alia  fua  vbbidienza  cip 

* ■»'  % • • 9 

che  teneua  ancora  , per  Copro- 
ni- 
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«imo  nell’  Alia  minore  5 e palìan 

dooltre,gcttolfinella  Lidia*  ab- 
brucciàdo , e faccheggiando  tut-7**’ 
to  quello , ;cHe.  ricufaua  di  rico- 
nofcerlo,  perlmperadorej  di  mo- 
do che  pareua , che  non  * vi  folfe ; 
in  tutta  l’ Alia  colà  capace  di  fer- 
mar il  eorfo  di  quello  impetuofo  • 
torrente  , che  rinuerfaua  tutto* 
ci  ò che  fi  opponeua  al  di  lui  paf-- 
faggio..  . 

Mà  non  v’ e niente  di  cui  hap** 
bia  da  diffidarli  più  vn Principe  ,, 
quanto  della  fua  fortuna , della - 
quale  non  è di  neffim  modo  pa- 
drone , quantunque  lo  folfe  di 
di  ruttai  refto  j e la  quale,  ò die  • 
così  il  portino  le  ca ufi  naturali, ò » 
li  fcgreti  ^ gi  uditi;  ’ di  Dìo  y può  ' 
mutarfi  in  vn  momento  , in  vna’ 

1 unga  fèrie  d’ infelicità,  che  ren- 
dono la  di  lui  caduta  tanto  più  fu-  * 
nefta quanto  lo  fanno  cadére  dai 

O 6 più* 
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più  alto . La  fortuna , clic  s' era 
Anno  (in  qui  fi  apertamente  dichiara- 
745*  ta,per  Artabafda, per  tanti  buo- 
ni fnccetfì  , f abbandonò  tiut'in 
vn  momento , per  vna  fubitanea, 
reuolutione,  ch’aflòrbì  quefto 
Cattolichiflimo  Principe  nellT 
abiflò  dell’ vitima  difgratia  , 
mentre  refe  ben  auucnturato  1 
Eretico , ed  il  più  cattiuo  di  tutti 
gli  huomini . Percioche  Coftan- 
tino , il  quale , per  fermar  il  pro- 
greffo  del  fuo  nemico , s era  già 
auuanzato  à grandi  giornate  fin 
nella  Lidia  , auendoloin  contra- 
to  , e forprefo  vicino  à Sardis  * 
come ritornaua afiai in  difbrdine 
da  vna  (correria  eh  egli  haueua 
fatta  , bifognò  venirne  alla  bat- 
taglia alla  quale  non  fi  afpettaua 
punto  . E certo  la  perdette  egli 
• affolutamentc , e durò  gran  fati- 
ca à fai u ar fi,  fendo  fiato  incalcia- 
to 


\ 
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to  viuamente  fino  à Cizica  nell'  — *• 
Elefponto  , d’onde  gettatoli ^xmo 
prontamente  fopra  il  primo  Va- 
fcello,ch'  egli  rincontrò,  trauérsò 
tutta  la  Propontidc,  e fi  ricondu£ 
fè  à Coftantinopoli . 

Quello  non  fii  che ’1  principio  Thtofhw 
delle  fue  fuenture . Percioche  Ctirtr*i 
come  li  duoi  Generali  delle  Le- 
gioni Tracefiane,  c dcgli  Orien- 
tali erano  brauc  , e fapeuano  1* 
arte  della  guerra  , c che  le  loro 
truppe  erano  agguerrite,  e gon- 
fie del  luccefib  della  battaglia 
da  loro  recentemente  riportata  5 
fecero  entrare  Collantino  nella 
Bitinia  , per  andar  à dirittura  à 
Nicetas,  che  penfauano  trouar 
in  difordine , e mezzo  feonfitto , 
per  la  nuoua , ch’egli  hauereb- 
be  apprefa  della  rotta  del  fuo 
JPadre  . Non  così  però  flette  il 
negoùo  . Quello  Principe , eh* 

era 
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era  valòrofo  , e generofo  , e lo- 
^no  ftenuto  di  buone  truppe  dcl- 
ledue  Armenie , doue  Art  abaf- 
da  haueua  altre  volte  coman- 
dato ,,  riceuette  li  Tuoi;  nemici 
fenza  sbigottirli,  efece  tutto  ciò 
che  poteua  fare  vn’  huomo  di 
cuore , e di  condotta , per  riftau- 
rar  vna  fi  grande  perdita  - Dopò 

alcuni. leggieri  combattimenti  , 
fene  vennealmefe  d’Agofto  ad 
vna  battaglia  Generale , , che  fu 
fanguinoiiilima:  da  anibedue  le 
parti  ; Vi  fu  difpu  tata  lungo  rem- 
©'/yówpo  la  vittoria , perche  gli  Arme* 
rru>v  ni , e Cappàdociani - comandati 
AV/ù-  dal.  valòrofo  Tiridates  ,,  eh’  era 
max,  cugino^’ Artabafda  , non  volc- 
Zv . uano  affatto  cedere  alli  Ligiona- 
tì  j di  Longino , e di  Sifinnio , che 
combatte  uano  » parimenti  Valo- 
**'  rofiffimamente  dallaloro parte  , 
rifoluti  di  perire  più  to fio  r,  che 
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di  rinculare  vn  folo  palio , > mà  fi- 
nalmente la  maggior/  parte  de 

Signori , ed  Vificia  li  Armeni  yeti’ 

aueuano; la medefima  rifolutio- 

* ''  « à • 

ne , hauendo  perla  la  vita  co’l  lo- 
ro Generale  Tiridates; , che  fìf 
ammazzato  combattendo'  com* 

• ' j 

vn  Leone  alla  fella  di  tanti  bra- 

^ ^ ^ 

iti  ;;  la  paura,  epofildifordine  w 
niifcro  nelle  altre  truppe  di  Nice- 

•T'  f f * • . V 

ras  ,,11  quale  non  potendo  piu  ne 
fermarle  nè  riunirle , fu  obligato1 
dipigliarla  fugacon  loro.  Non1 
fu  però  infeguitato  come  l’ era- 
flato  i 1 di  I ui  Padre , perche  fèndo 
flato , per  vn  grandilllmo  tempo 
ollinatilfimo  5 la  perdita  del  vin- 
citore non-  era  quali  minore  di 
quella  del  vinto  : Di  modo  che 
non  potette  niente  intraprende- 
re , e Nicctas  ritiratoli  nelle  fue  Anj^o 

Piazze , hebbe  tempo  di  radunar,  744* 
d ur  ante  fin  uernolet  ruppe,  che 

s era- 
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- — s’ erano  falliate  della  Batta* 
^nno  glia , 

744*  Nondimeno',  perche  la  fortu- 
na è vna  fpetie  di  contagione  , 
che  fà  che  fi  fugge  da  gli  fuenttt- 
tati , per  aderire  à quelli , che  go- 
dono li  fauori  della  fortuna  5 
quelle  due  feonfitte  d'Artabaf- 

da;  e del  fuo  figliuolo,  eie  due 

yittorie  di  Coftantino  , fecero 
che  quafi  tuttal’  Afia , abbando—  ' 

jiando  il  partito  de’  vinti,  rientrò- 
in  q nello  del  vincitore . Siche  do- 
pò hauer  ridotta  facilmente  la 
più  parte  di  tutte  le  Città  , alla  ! 

Tiferà  a di  quelle,  doueNicetas  r 
che  non  ardiua  comparire , te- 
neuale  poche  truppe,  ch'egli 
haueua  ancora  , fi  refe  al  princi- 
pio di  Settembre  à Calcidonia  , 
doue  pafsò  lo  ftretto  del  Bosfo- 
to  , (oprala  flotta  da  lui  fatta 
corredare  nelle  Ifole , e feguen. 

•'  •’  do 
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do  ia  maflima , che  vuole , eh 


ad  inueftir  il  capo , venne15,  fenza*7*^ 
fermarli  alle  altre  Città  della 


T racia , à ftringere  d’ afiedio  Co- 
fìrantinopoli , e l’attaccò  vàia- 
mente , per  terra , e per  mare . Or 
come  mi  conuerrà  (pedo  parla- 
re di  quella  Città  Imperiale  net 
feguito  di  quella  Illoria,  credo  , 
che  per  non  edere  obligato  d* 
interromperne  molte  volte  il 
corfo , fpiegar  ciò  eh’  io  ne  dico 
ne‘  rifeontri  doue  fono  obligato 
di  parlarne  , e à propoli to , ch’io 
faccia  conofcere’,  all’occalionc 

i' 

di  quello  affedio  lo  flato  nel  qua- 
le ella  trouauali  in  quel  tempo  , 
come  l’ hò  potuto  raccogliere  da 
quelli , che  ne  anno  fcritto  più 
efattamente . 

Coftantinopoli  fabbricato  dalju*  «fi 
Grande  Coftantino  fopra  le  ro- 

uine 
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urne  di-  Bizantio  >,  per  farne  la 

Anno^  Qapita|e cjeii;  Impero , e la  nuoua 

ctif’  Roma , c fituato  inquella  Peni- 
fola.,  la,  quale  terminandoli  in 

vTbVe.  punta  > fporgefi,  aU’eftremità 
prl  *’  deila  Tracia  nel  mare , alla,  parte  | 
di  Bti‘  doue  comincia  il  Bosforo , che 
*fer”'dt'  congiugne  la  Propontide  al  Mar  j 
Co™‘  maggiore , c fepara l! Europa  dall’ 

dldó*l  Afia..  Forma  quefta Città  com' 
zinib,  vn  triangolo , la  cui  bafe  riguar-?  j 
Non/!iia.d a la  Tracia  verfo  l’Occidente} 
7mfer.  il  lato,  deliro*  è.  bagnato  dalla 

cui’dè»  Propontide  al  mezzo  giorno  , | 
Pancir.  tirando  verfo  l’ Oriente  fin  alla  ! 

Pt  t * » 

GUiy  bocca  del  Bosforo  ; ed  il  lini  uro 
al  Settentrione  s’eftende  lungo  il 
€u«!*'  Golfo  nomato  del  Corno , chef 
df£*f,  Bosforo  porta,  nella.  Tracia  , 


all!  hora»  e. com’  e.  ancara.aldi  et 

^ M « *4 
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uggì,  il  più  bel  Porto  del  mon- 
do. ..  ' . ‘Anno. 

Di  queftitrè.angoli , ilprimo7^' 

è all’  Oriente  ^alla  punta  nel  Pro- 
montorio- del  Bosforo  a,  detta 
adeflo  la  punta  del  Serraglio  ; il 
fecondo  al  mezzo  giorno  fopra. 
la  P ropontide ,,  doue  fi  terminar 
no  le  mura che  fono  doppie' 

dalla  parte  di  terra  , e fortificate 

di  buone  Torri  molto  vicine  le 
vne.  alf  altre  5 il  terzo  è al  fon- 
do del  Porto  e gira  dall*  Occir 
dente  al  Settentrione  fopra 
quella  fpiaggia  del  Golfo  r la  . * 

quale  , prima  etiamdio' ,,  che  1 * ' 
1*  Imperador  Seuero  hauelfe  di- 
flrutto  Bizantio , era  già.  chiama- 
ta Blachernes  , del  nome  d’va. 
Principe  Barbaro  * eh’  a uea  re* 
gnato  de’  primi  in  quella  parte 
della  Tracia  ; ò più  tofto-  della, 
parola  Greca che  fignU- 
‘ . ' fica.  ^ 
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fica  Felce  , perche  anticamente 
■^nno  quella  parte  era  piena  di  felci 
7***fu  fabbricato  dappoi  in  quella 
parte  vno  de*  più  bei  Sobborghi 
di  Coftantinopoli , nel  quale  trà 
le  altre  fuperbe  fabriche,vedeùai* 
quel  fupcrbo  Palazzo  delle  Bla- 
chernes ; , chiamato  Pentapir- 
gion , oue , dopò  Anaftafio , che 

fabbellì'eilremamente,  andaua- 

» 

no  ipeflò  gl’Imperadori  à ftar 
qualche  tempo  , per  diporto  $ e 
la  celebre  Chi  eia , che  1*  Impera- 
drice  Pulchcria  fe  fabbricar  in 
Kìeefh.  honore  deHa  Madonna , ilSuda- 
*'  rio  della  quale  era  iui  confcruato 
com*  vna  prctiofiflitna  Reliquia . 
Leone  il  Grande  vi  aggiunfe 
dappoi  vna  magnifica  Capeila  in 
forma  di  Rotonda,  per  confer- 
uarui  la  Vette  della  medefima 
Vergine  Madre  di  Dio  *Màdap>i 
poi  come  li  Barbari  fàceuano- 

fpeiTo 
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fpeflo  fcorrerie  fin  alli  contorni 
di  Coftantinopoli , Eradio , per  A*1*1** 
difendere  dalli  loro  infiliti  vn744*- 
Tempio  fi  Santo,  lo fe  racchiu- 
dere nella  Città  co  l Pentapri-  — ^ 
gion , ò Palazzo  delle  cinque  7te^“ 
Torri  , e del  quale  fi  vedono  an-  *7ru" 
cor  aldi  d'oggi  alcuni  rcfti,  vi- 
cino  alla  porta  Xiloccrnos , che 
fi  chiamaua  delle  Blachernes.  Ej^*# 
3n  quel  quartiere,  die  mettono  eiì*9* 
nd  Golfo  li  duoi  fiumicelli  Ci- 
darò,  cBarbylcs,loprai  quali,  al 
luogo  doue  fi  giungono  ,era  al- 
tre volte  vn  Ponte  di  fallò  $ e tro- 

uauafi  ne’ contorni  da  vna  parte, 

il  famofo  Monaftero  di  S.  Co  fi- 
mo , ouero  il  Cofmidio , fabbri- 
cato  , e fortificato , lopra  vn 

eminenza  in  forma  di  Cittadella  , 

* ^ 

e dalf  altra , tirando  verfo  il  Bof- 

. "5  * 

foro.,  la  bella  Chiefa  del  Martire . 

S.  Mammas , con  vn  Palazzo,  ed 

vn 
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r~  vn  Ippodromo,  per  lo  fpafio  de- 
gr  imperadori  quando  loggior- 

nauano  nelle  Blachernes. 

' Fu  in  quel  fito  più  bello , c più 
comodo,  che  fiain  tutto  il  rim  a* 
dente  della  terra,  cheCoftantino 

volle  fabbricar  la  fua  nuoua  Ro- 

* 

i 


tecolline,,c°n  le  loro  valli,  che 
quella  bella  Penifola  rinchiude 
nel  fùò  recinto  , con  tanto  ma- 
rauigliofa  proportione  della 
natura , che  F vna  elenandófi  in- 
fenlìbilmentc  fopra  1*  altra , fen- 
za  che  fe  ne  pollano  rimarcare  li 

tramezzi  cdinteruaiii,faceuano 
tutte  infieme  lungo  il  Porto  , 
com*  vno  Anfiteatro  di  Palazzi, c 
di  Templi  , r vno  de’ quali  non 

leuando  la  villa  dell'altro,  con- 

# • * * " ^ . 


ma 


j sul  modello  dell’antica  .. 
Impercioche  egli  la  diuife , c o me 
l’ era  T altra  , in  quattordici  Re- 
gioni, che  fono  ccmiprefe  in  fet- 
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tribuiua  , per  la  bellezza -fua  à- — — 
rendere  ancora  piu  grato.  Anno 
•"  Del  r elio,  per  fare,  che  foflè7*4* 
la  fua  Città  perfettamente  limile 
à Roma  , vi  fè  Coftantino 
magnificamente  coftrurre  delle 
Bafiliche  , de’  Palazzi , de  Porti- 
chi,  Bagni,  Cifterne , Àquedotti-, 
Circhi , belle  Chiele  , grandi 
Piazze  coronate  di  fupcrbe  Calè 
per  li  Senatori , e le  perfone  Illu- 
stri eh’  egli  condufle  da  Roma  v 
Vi  fece  ergere,  Obelifchi,  Colon- 
ne , e Statue  5 Spogliò  le  Città 
della  Grecia , e dell’ Afia , de*  loro 
più  ricchi  ornamenti,  per  ini  traf^ 
portarli  ; e benché  Thauefìe  già 
refa,  egrandifiìma,ebelliflima  : 
gli  al  tri  Imperadori  v’aggiunfe- 
ro  ancora  non  poco  , tanto  per 
abbellirla  , come  , per  fortificar- 
la, edingrandirla  ; di  modo  che 
ài  tempo  di  Leone  Jlà urico  le 

dop- 
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. — *•  doppie  mura  delle  quali  era  cir- 
Anno  concjata  dalla  parte  di  terra , ha- 

^"ueuano  poco  men  , che  due  le-  , 
ghc  di  giro  j quelle  del  mare > dal- 
la parte  della  Propontide , vn  po- 
jco  più , e quelle , che  chiudeua-  j 
no  la  Città  lungheflo  il  Golfo , ed 
il  Porto  , vn  poco  manco  : ciò 
che  faceua  in  circa  fei  leghe  di 
circuito , oltre  li  Borghi,  li  quali 
■valeuanociafcheduno  vna  Citta,  j 
E ciò  che  vi  ha  d”  ammirabile , è i 
cheque’ Borghi, con  tutte  le  ca- 
ie della  Campagna  j a venti  leghe 
da  Coftantinopoli,  furono  rac- 
chiufe  dall’  Imperador  Anaftafio 
in  vn  prodigi  ofo  recinto  di  mura, 
di  venti  piedi  di  larghezza , che 
pigliaua  dal  Mar  maggiore  fin  à 
Seliurea  su  la  Propontide  , per 
impedire  le  feorrerie  de*  Barbari . 
Quelli  però  , principalmente  al 
tempo  di  cuidifcorronon  furo- 

JL  . - * • . -» 

no, 
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%o  , che  deboli  oliaceli  contro  4 
la  furia  de  Bulgari,  e degli  Auari ^nn<> 
che  sforzarono  facilmente,e  rin* 74^ 
uerfarono  fpeflò  in  molti  luo- 
ghi trincieramenti  così  valli , e 
per  confeguenza  di  così  ardua 
difda.  Ciò  che  v*  era  di  piu  bel- 
lo , erano  tanti  celebri  monimen- 
ti  della  magnificenza,  e pietà  de- : 
gl’  Imperadori , e fopra  tutto  di 

Coftantino  > che  reftauano  anco- 

* 

ra  , o cn  erano  flati  rifabbricati 
dopò  que' terribili  incendi j , eh*1 
aueuano  cagionata  tanta  ruina  in 
quella  Città  Imperiale. 

La  Fortezza, che  comandaua 
all  ingreflo  del  Porto , e che  viea 
detta  da’  Greci  Acropolis , era 
nella  prima  Regione  fopra  il  Pro- 
montorio Bosforico , alla  parte 
dou’è  a delio  il  Seraglio  , ed  iui 
appretto  lì  vedeua  il  Faro,  ch’il- 
luminauale  bocche  del  Porto , q 
Tvmol.  p del 
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- — del  Bosforo  , Vi  s’hauca  sù  la 
Anuo  fpiaj^gia  del  mare , da  vna  parte 
7^*  le  fuperbe  Terme  di’ Arcadio  , 
con  la  grande  Galleria  di  Giufti- 
niano  adorna  delle  piu  belle  fta- 

tue  del  mondo  se  deli’ altra  il  bel 

» • • 

Palazzo  della  Maugana , ò dell* 

* Arfenale,  riempito  d’ ogni  forte 
diMachinc  ,equelli  delflmpe- 

xadrice  Galla  Placidia , e della  di 

* * 

lei  nipote  la  Principefla  Marina  , 
figliuola  dcllTraperador  Arca- 
dio.  Il  famofo  Tempio  diS.  So- 
fìa , la  marauiglia  del  mondo  , il 
Palazzo  del  Senato  , e li  celebri 
Bagni  diZeufippo  ,6  di  Seuero, 
riftabilitida  Giuftiniano  , erano 
nella  feconda  Regione  . L’ Ipo- 
dromo, oucro  il  gran  Circo,  la 
Chiefa  di  S.  Eufemia , ed  il  Palaz- 
zo di  Pulcheria,  nella  terza  indi- 

- * * 

nante  al  mezzo  giorno . La  quar- 
ta, che  cominciaua  verfo  la  par- 
te 


l 
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te  Occidentale  , dal  Tempio  di 
5.  Sofia , comprendeua  tra  gli  al-<;Alma 
tri  fuperbi  edifitij  la  Piazza7*,™* 
Imperiale,  attorniata  da  yn  dop- 
pio  ordine  di  Gallerie  fopra  Co- 
lanne$  il  gran  Palazzo  diCoftan- 
tino , dimora  ordinaria  degl’Im-* 
peradorij  che  s’ eftendeua  fin  alla 
riua  delia  Propontidc  5 li  refi* 

della  Bafilica  , e della  Libraria. 

■*  « 

abbruciate  da  Leone  : il  Miiliaria 

* J 

d’ oro , doue  cominciauano  tutte 

* X 

le  firade  ; e la  Chiefa  di  S.  Men- 
nas  . Nella  quinta  , e nella  Ie- 
lla , che  s’auuanzauano  vetfa 

* t 

il  Settentrione,  trouafi  la  Piazza 
di  Teodofio,  co’l  grand’  ObelK 
fco  di  Tebe  in  Egitto  , e quella 
del  Grande  Co  (tantino,  ch’egli 
fece  laftricardi  grandipietre  in: 
tagliate,  nel  mezzo  della  quale 
fece  ergere  quella  famofa  Colon* 
nadi  Porfirio,  fopra  la  quale  crq 

P 2 “ .la 


^ rt!s TVlVlA 

.la  fua  Statuì  tutto  brillante  d* 
^nno  oro , eh*  egli  liaueua  fatta  fare  d‘ 
yn  gran  CoiolTo  d’ Apollinc , tra£ 
portato  da  Atene  à Cofiantina  * 
poli. 

La  celebre  Chiefa  dell’Ana^ 

i 

ftafia,  e la  -Colonna  del  Gran 
Teodosio  erano  nella  fettima 
Regione,  dou  è oggidì  la  Piaz-: 
za  del  Bezeftan . Nella  ottaua  eli* 
era  coni  il  centro  della  Città  * 
vedeuafi  laBafìlica  Teodofiana  , 
cquel  gran  Palazzo , che  fu  chia- 
gtnato  Campidoglio  , per  haue£ 
ancor  in  quello  vnlmagine  ben- 
eh’ imperfetta  dell’ antica  Ro- 
ma. Le  Terme  Anaftafie  , ed  il 
Palazzo  d’ Arcadia  feguitauana 
nel  nono , piu  auanti , tra  1*  Occi- 
dente, e’1  mezzo  giorno,  fin  al 
Mare . LiBagni  di  Coftantino  ,41 
Palazzo  dell’ Imperadrice  Eu- 
tocia Moglie  del Gioua-ne  Teo* 

dolio , : 
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tìofio,  e la  Chiefa  del  Santo  Mar* 
d re  A cacio , erano  nella  decima, 
naif  al  tra  parte  verfo  Settenario-7^* 

uè . Nell’ vndecima,  che  llendo- 
dall  all*  Occidente  fin  alle  mura  , 
Vedeuafi  il  magnifico  Tempio 
degli  Apolidi  , fabbricato  da 
'Collantino , e riilabilito  da  Giit- 
Hiniano  , don*  erano  li  Sepolcri 
degli  Imperadori  } efopra  le 
xouine  del  quale  Maometto  II. 
quello  cheprefe  Coftantinopoli, 
fé  fabbricar  quella  fiuperba  Mo£- 

.chea  > che  porta  oggidì  il  di  lui 
nome  y come  per  inml  tar  à quel-* 

Io  di  Collantino  Grande  x del 
.quale  egli  haucua  diftrutto  k 
, Impero  fotto  Collantino  decn 
quinto  ,.vltimo  de’ di  lui  fuc-» 

‘ celfori . La  Colonna  . eia  Statua 
_ d’ Arcadio,  chT  era  róprail  Monto 
chiamato  Xerolofo  , e che  fìfr 
jjnuetlàuda  quel  terremoto,ch«t 

Sì  f I 
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fece  tante  ìrouine  fotto  Leon<$ 

Anno  ifauriC0  ? crano  nella  duodecima 

^"Regione,  chedauafin  alf  ango* 
lo  della  Propontidealli  contorni 
della  Porta  Indorata , per  la  qua- 
le gl*  Iniperadori  faceuano  la  lo* 
ro  entrata  in  Coftantinopoli  • 
La  decimatcrza  era  di  là  dal  Gol- 
fo , e comprendeua  ciò  , che  fi 
diceua  altre  volte  Sycae  ; poi  la 
Città  Giuftiniana  , eh’ è fiata 
'v:.1  dappoi  chiamata  confi  ella  l'è 
ancor  oggidì  Gaiatà,  dallagroè; 
fa  Torre  , ch’era1  all* ingrefiò 
1 . del  Golfo  d’ onde  fi  tirana  vna 

1 ^ j • 

; grande  catena  fin  alla  punta  dell’ 
Acropoli,  per  chiudere  la  bocca 
* del  Porto . -Finalmente  la  decima 
quarta;  Regione  contencua*  ìl 
Borghi , c principalmente  quello 
de  f Ebdomo  * dou*  era  il  cele - 
' bre  T empio  di  S.  Gio;  Batti  fta,  ed 

ilfakwQ  ò h Gafo  di  deiitiedi 


V mi  ' •*/ 
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Cofiantino  » che  furono  chiufe  — 
nel  recinto  della  Città  dall’Im.  •^nno! 
peradore  , Teodolio  Gioua-74^ 
ne. 


.Egli  è certo > che  fottoil  Re- 
gno  di  quello  Principe  , e cent*  'A£4,th* 
anni  dopò  fotto  quello  di  Grulli- 
niano  » che  fioriua  centocin- 
quant’anni  incirca  auanti  Leo- 


ne Ifaurico  > quella  grande  ellen- 
fione  di  Città  era  li  piena  di  cafe  » 
tanto  alte»  e folte»  che  poteuali 
appena  feorgere  liberamente  il 
Cielo  nè  cambiar  per  le  llrade  ; c 
che  medelimamcnte  le  fi  h ri  che 
fi  fporgeuano  affai  auanti  nel 
mare  fopra  puntelli . Oltre  che  le 
calè  fuori  dellaCittà , e lungo  il 
mare  » s' eftendcuano  da  vna  par- 

« Jb  i 

' te  fino  al  Mar  maggiore,e  dall’al- 
tra fin  à Seliurea  su  la  Propotide  j 
' e che  di  là  dal  Bosforo  » nell’  Alia 


da  Calcidon  ia  » e Criiòpoli  » tue- 

£ -i  'f 
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*o  era  pieno  di  belle  cafe  j e di 

• no  Palazzi,  longo  il  Lido  final  Mar 

negro  . Mà  v’hebbe  delle  gran- 
di mutationi  dopò , cheli  Schia- 
uoni , e gli  Auari  dell’  Europa , e 
li  Saracini  nell’ Alia,  hebbero  oc- 
cupata vna  gran  parte  delle  terre 
.deir Imperio , e dcfolata  1*  altra  , 
.facendo  fpefliffimo  delle  feor- 
xerie  fin  alle  Porte  di  Co  flauti- 
nopoli , c h’  effi  attediarono  degli 
anni  intieri  ; oltre  che  le  guerre 

* . ciuili  , gl-  incendi j , la  Pelle , e la 

_ fame  , fopra  tutto  quell’  horribil#  , 
tremoto  fotta  Leone  Ifaurico  » 
haueuano  eftremamente  defola* 

< ta  quella  gran  Città , che  n era  in, 

; jparte  fpopolata . •.  Mà  ella  haueua 
. pur  ancorala  più  parte  de’fuoi 
. fuperbi edifìci,  eh’  erano  in  piedi 
quattro,e  cinqueceto  anni  dopò  % 
S09&  ^otto  ^ ^onneni  > quando  Goti* 
f-  ’ fredQ  buglione  andò  alla  con-* 

* **  *"  - »<  r • fc»  W.— ' ^ 
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quitta  della  Terra  Santa,  e che  li 

FrancetI , e Yenitiani  pretèro  d’  ^nn®> 
afialco  Coftancinopoli  Gran^^* 
parte  di  que  bei  Monimenti  del- 
F antichità,  folli  frenano  medeti-  *£'!% 
inamente  ancora  quando  la  rii-. 
ti  fu  prefa  da  Turchi,  com  appa-  "'S 
te  dalla  breue  defctittione , che  M 
Chriftoforo  di  Bondelmonti  Fio-  t,l‘nr’ 

tentino  ne  mando  da  Rodi  àfto-  H"r 

ma  trent  è vn  anno  innanzi , e 
che  Monsùde  Canee  de  Frefne  : 

f vno  de’piu  dòtti  huomini  dei 
fecolo  ibpra  tutto  neHTfroria 
Bizantina , hi  data  poco  fa  al 
publico , nelle  fue  eccellenti  o& 

fcruationi  l’opra  riftoiia  Coirne^ 

luca,  * 

I 1 
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A*  finalmente  da  che 
li  Turchi  fcnt  fono  Anno* 

refi  Padroni , quefta  7^*: 
natione  barbara , ne- 
mica d’ ogni  forte  di  pulitia , ha 
talmente  tutto  rinuerfato , eh’  al- 
la riferua  d’vna  parte  del  Tem- 
pio di  S.  Sofia  , d’vn  rcfto  della 
Colonna  di  Porfirio , e d*  alcuno* 

■ rouine  del  Palazzo  delle  Blachet* 
ncSy  non  v’è  quafipiùnelTun  al- 
tro veftigio  in  Coftàntinopoli 
dell’  augufia  Città  di  Coftantino, 
che  la  Piazza  do u’ ella  fu  altre 

< - , n , . 

f volte,  tra  li  tré  Mari  5 fuorché  le 
, Mofchee  $ che  fono’  fuperbe , li 
Serragli  li  Caruanferas,  e li  Ba- 
- gnipublici*  eh’ anno  qualche  co-  . 

fa  d’ affai  bello,  quella  Piazza  noi\  ' * 

. k piuoggi  giorno, eli  vn mucchio 
confufo  di  Capanne  più  tofto  > 
che  di  cafe,  tanto  fono  balle,  vi- 
le  > dilprezzeuoli , & indegne  d* 

. va 
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- — Vn  così  tei  nome  coni  è quclló 
Anno  fa  Coifantinopoli . Tanto  vi  a 
744- p0Ca  folidità  , c ficurczza  nel 
mondo,  doue tutto  ciò  cheli  ve*  j 
de  di  piti  grande , di  più  magnifi- 
co, e di  più  bello  , è finalmente 
coftrctto  d*  rbbidire  all  a lege  ge- 
nerale ^abilita  da  Dio  fopra  tut- 
te Jccofe  , e che  vuole,  che  tutto 
cefi!  vn  giorno  d’efierc  ciò  eh: 
egli  era  alianti . Mà  è ho  ra  mai 
tempo , che  dopò  hauer  data  à 
' poco  apprefiof  Idea  dello  fiato  » 
in  cui  trouauafi  Coftantinopoli  „ 
quando  Coftantino  Gopronima 
vi  venne  à'piantar  fa  Aedi  o , io 
ripigli  il  filo  della  mia  Iftoria * j 
Copronimo  hauedo  p a flato  il 

MijiX  > e sbarcato  fopra  à'  Ga- 

, i.  lata1 , venne  ad  accamparli  alii 
contorni  di  S.  Mammas,  con  vna 
parte  della  fua  Armata  , nel  mc- 
defimo  tempo , che  Sifinio  > eh* 

egli 


Il  B K O II.  5# 

* * , 

egli  haueua  mandato  innanzi  con  w— 
l'altra,  e' eh* era  paflato  nella  ^nno 
Tracia  , per  rEJefponto,  lì  refe7'**' 
dalla  parte  della  Proporìtide , in- 
nanzi à Coftantinopoli . Speran- 
do nel  principio  , eh’  al  fuo  giu- 
gnerc  fi  farebbe  tutto  qualche  tu- 
multo nella  Città  à fuo  fauore  , 
fece  il  giro  'delle  muraglie  dal-  njé 
la  Porta  Carfiana , vicino  al  Pa-  ?£  * 
lazzo  delle  Blachernes , fin  al-  jjf'Jjfil 
la  Porta  Dorata . Mà  com*  egli 
"Vidde , che  nefluno  non  fi  mo- 
neua  , e chefapeua  benifiimo 
da  vii  altra  parte  non  poter  ef- 
fe re  nella  Città  prouigioni  à ba^ 

• ilanza  , . per  far  foftìftere  tanto 
Popolosi  tornò  nel  fuo  quartiere, 
c fi  diede  fortemenre  à far  in  mo- 
do, che  non  intrafle  niente  , ne 
per  terra , nè  per  mare  in  Coftan- 
tinopoli , che  vi  cagionò  ben  to- 
lto la  farne . E ciò  che  terminò 
* — — - « . 
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«di  metterai  parimenti  la  defpera- 
tiene  ,fàche  gran  quantità  di  pie- 
744*cioli  Vafcelli  mandati*  da  Arta~ 

■*  mf  *>  » 

bafda,pcr  menar viueri , furono»1 
-prefi  dall’ Armata  Nauale  alle  fo- 
ci dell’  Elefponto  conlalor-o 
xica  , che  Coftantino  fece  cauar 
gli  occhi  à quegli , che  li  coman- 
. dauano  5,  eh-  altri  V aiGelli  ' carri" 

v * — * - * 

zb'ccfa  chi  di  fuochi  artificiali  v fpinti  , 
per  abbruciar  quelli  di  Coproni- 
* v . mo  , che  s’ erano  refi  padroni 
del  Portolano  fiati  refpinti,  feiv- 
za  nefiun  effetto , e che  finalmen- 

* - e 

_te  Artabafda>ch’era  vfcito  inbat- 
- tagl  ia  con  la  maggio  r parte  delle 
iue  troppe , per  farli  vn  paffo  libe' 

. ro  dalla  parcs  di  terra  , era  fiato 
-battuto  , e coftretto  di  rientrar 
anel la  Città , con  perdita  de’ più 
.braui  dell  a tua  Armata*  etra  gli 
altri  il  Gouernadore,  chef  hauea 
fatto  proclamar  Imperadore . Di 

mo- 
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modo  che  effendo  le  cofe  ridot-" 
te  à tanta  eftremità , fu  obligato 
di  fcaceiar  fuori  le  bocche inutili^*^ 
ponendo  Guardie  alle  Porte,  peE 
impedire  gli  altri , molti  de’  quali 
trouarono  modo  di  (campare  #! 
traueftendofì  gli  vni  dapoucri  > 
gli  altri  da  Monaci , ed  alcuni  da 
donne . 


Frattanto  Nicetas , ch”aueafi- 

7 Ttt% 

analmente  radunate  truppe  affai 

confiderabili  erafi  auuanzato  fin 

% * 


à Crifopoli , per  venir  in  aiuto 
del  fuo  Padre  ; ma , dopò  hauer 
ofato  tentar  inutilmente  il  paf- 
(aggio  dello  Stretto , alla  vifta  d' 
Vn  Armata  affai  più  gagliarda 
della  fua  5 com*  egli  fi  ritiraua  ver- 
foLamfacco,per  valicaruif  Elef- 
; ponto , Coftantino  che  ne  com- 
prefe  il  difegno  , pafsò  pronta-' 

. mente  il  Bosforo  conia  maggior 

f jUJjf  delle  fije  migliori  truppe  » 
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lafciando  il  rello , per  continuare 
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Ann°  p afpecii0 . e giuntolo  prellò  à Ni- 
7 ***  comedia  , attaccollo  cosi  bru-> 
fcamentc . che  gli  tagliò  la  mag- 
gior parte  delle  Tue  truppe  à.  pei- 
zi , e lo  fece  lui  medellmo  prigioè 
ne  * - Alfhoranon  dubitando  più 
del -fortunato  {uccello  della  fua 

„ « ' *4 

intraprefa , ritornò  conia  mede- 
lima  diligenza,  fotto  Collantino- 
-poli,  ed  clpofe  alla  villa  del  Pa- 
dre , e degli  A He  diati  il  pouero- 
Nicetas  carico  di  catene  : quinci 
fedendo  , eh*  Artabafda  fattone 
- anco  più  rifoluto  à difenderli  * 
fece  dare  vn  affai  to  generale  ,ie 

• trottata  poca  rclìftenza  in  perfo- 

• ne  già  mezze  feonfitte  dalla  fa- 
me, domò  finalmente  la  Città  àj 

• viua  forza , dalla  patte  di  terra,  il: 
*•  fecondo  giorno  di  Nouembrc  , 

Yerfo  la  fera  dopò  dqe  meli  d’ak 

' • " AR- 
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RTABASDA  , eh* 

auea  fatto  in  quella  ■^nn(^ 
eftremità  tutto  queU'7"^ 
lo  che  fi  può  afpettar 
da  vn  huomo  coraggiolo  , ve-* 
dendo  la  Città  prefa  fi  gettò 
in  vna  Barca  con  Niceforo  fu® 
figliuolo  primogenito  , eh’  egli 

haueua  fatto  incoronare  dal  fili- 

* 

fio  Patriarca  Anaftafio  , e dai 
Patricio  Battagio  , quello  de* 
funi  Miniftri  di  -cui  fi  fidaua 


più  : mà  fèndo  fiato  prefo  in  vn 
Caftcllo  della  Bitinia , doue  fi 
era  faluato  fubito  , fu  ricondot- 
to à Coftantinopoli , doue  Co- 
{lantino  gli  fece  incontinente  ca- 
riar gli  occhi,  ed  alli  di  lui  figliuo- 
li Niceforo  , eNicetas  . Battag- 
gio  hebbe  troncato  il  capo  , il 
quale  fù  efpofto  tré  giorni  nel 
MiìJiario , e tren  anni  dopò , Co- 
proniiuo,  cheaon  hebbe  mai  il 


* 

w/ 

J 
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. minimo  fcntimento  d’ htimanità. 

Anno  feCe  al  di  lui  riguardo  vnatto  del 
W- tutto  barbaro,  e eh’ offende  le  i 
Leggi  più  Sante  della  natura . Pe- 

roehe  hauendo  intefo  edere  Ita- 
to  il  corpo  di  quello  Patricio  fot- 
tcrrato  in  vno  Monallero  , fece  i 
inhumanaméte  condurre  la  Mo- 
glie di  quel  pouero  defunto  fo- 
pra  F audio  del  fuo  Marito  , e 
lenza  niun  rifpetto  alla  di  lei 
qualità , età , c fedo , nè  al  Sagro 
vincolo  del  matrimonio  , le  fè 
collringere  , per  le  fue  Guardie 
di  difottOrrarlo , di  rapportar  ella 
mededma  nella  fua  vede. , e 
di  gettarle  nel  luogo  Hello  doue 

gettauanfi  li  corpi  di  quegli,  che 

s’ erano  di  propria  mano  anv* 
.m  azzati  loro  He  Ili. 

; Mà  egli  è imponibile  d'efpri-j 
mere  gli  horribili  effetti  della  di 

lui eftrema crudeltà, alla pre fa  di 

que*  7 

v . • 
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quella  miferabile  Città  5 peroche 
non  la  perdonò  ànefl'uno,enon  ^nn0 
volle,  che niuno  di  tutti  quegli,^  . 
che  s’ erano  tremati  impegnati 
àriconofcere  Artabafda,  perlm- 
peradore  , potette  fcampare  alla 
terribile , e fanguinola  vendetta, 
eh’ egli  ne  volle  fare  . Ne  fece 
ammazzar  vn  grandidìmo  nu- 
mero della  prima  qualità  : fu  an- 
cora più  gran  de  quello  di  coloro,, 
a’ quali  fece  inhunìanamente  ca* 

^ M 

uar  gli  occhi,furono  tagliati  li  pie- 
di,e  le  mania  gli  altri , e per  defo- 
lare  tutf  in  vn  tratto  tutta  la  Cit- 
tà abbandonollabrutalmetc  alla 
difcretionede’foldati  foreftieri , 
eh’  egli  haueua  nella  fua  Arma- 

o * 

ta , e li  quali  correndo  come  fca- 
tcnate  furie,  per  tutte  lecafe,  vi 
commifero  tutti  gli  eccedi , che 
pedono  fperarfi  della  crudeltà  , 
dell’  auarìtia , e bettialità  de’  Bar- 
bari 


I 
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— — bari  contra  gente  fconofciuta,  e 
Anno  cj,e  non  era  loro  vnita , per  neflu- 
no  de5  vincoli  della  focietà  ci- 

a 

uile  . 

' Quinci , e {Tendo  tutta  la  Cit- 
tà come  fommerià  in  vn  di- 
lmùo  di  Tangue  , e di  lagrime  , 
volle  infolentementc  trionfar 
nella  calamità  publica,  e dare 
fpettacoli  di  allegrezza  nell’  Ipo- 
dromo, doue  il  Po  polo  fu  mede- 
fitnamente  coftretto  , per  vn 
nuouo  genere  di  fupplitio  di  dar 
contrafegni  di  allegrezza  nell* 
eternità  de*  mali , che  fi  fofFri- 
«ano . Quiuifu  eh’  egli  fece  con- 
durre,per  la  Piazza  l’infelice  Ar- 
tabafda  carico  di  catene  co  li  Tuoi 
due  figliuoli  5 e principali  amici  , 
a’  quali  erano  parimenti  fiati  ca- 
nati gli  occhi  ; e che  ’l  traditor 
Anafiafio  Patriarca,  che  feguita- 
m Tempre  la  fortunale  la  Religio- 
ne 

% 
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ile  del  più  forte , fù  menato  fopra  - — - 
vn  Alino  , il  capo  voltato  verfo  ^nn<* 
ia  coda , dopo  oliere  Rato  crudel-  ' 
mente  baftonato  alla  vi  Ha  di  tut- 
tala Città.  Énon  pertanto  per- 
che CoRantino  defperaua  di  po- 
ter trouare  nell*  Impero  vn  huo- 
tno  più  federato  di  lui , per  clìer- 
ne  fecondato  ne  Ila-fu  a impietà, 
loripofe  foprail  Trono  Patriar- 
cale: doue  queftohuomo  fenza 
honore,  e fenza  Religione, hebbe  » 
ancora  àcaro  di  rimontare  im- 
mediatamente dopò  eflere  Rato 
{montato  da  quefto  Alino  , e di 
Comprar  vn  altra  volta  quella  di- 
gnità, per  vna  feconda  apoftafia, 
rinunciando  ancora  di  nuouo  la 
credenzaCattolica  ,e  tornando 
ad  elfere  , come  per  f innanzi 
IconoclaRa  . Così  quando  vn 
huomo  di  Chiefa  hàvna  volta 

t 

abbandonata  fanima  fuaai  De- 

T omo  l,  mò- 
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— «ionio  dell’  ambinone  , che  lo 

Anno  potfiede  , fl  può  dire , che  non  ha 
. 74**  più  d’ anima  , nè  confcguente- 
mentedi  Religione  5 e che  farà 
fempre  di  quella,  che  più  aggra- 
dirà al  Principe  , dal  quale  la  fua 
fortuna  dipende  $ e di  cui  s’ è fat- 
to fchiauo  , per  eleuarh  ad  vna 
falfa  grandezza  , per  le  più  V er- 
go gnofe  baflezze . 

Ciò  che  v hebbe  inquèfto  di 
più for prendente,  e che  fà  vede- 
re feruirli  ben  fpeflò  la  giuftitia 

di  Dio  d’vn  cattiuo  .huomo  > | 

*•  ** 

come  d’ vn  boia , per  punir  vn  al- 
tro federato  5 è che  Copronrmo 
quaranta  giorni  dopò  la  fua  vit- 
toria, hauendo  conceputo  qual- 
che fofpetto  contra  Sicinio , quel 
valorofo  Generale  de’  T raedìa* 
ni,cheThauea  hor hora  riftabilito  , 
con  tanta  gloria  ; ò più  tolto  non 
potendo  fofferire  vn  huomo , al 


*r 
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'quale  egli  doueua  manifeftameir  — — 
te  l’Impero , gli  fece  perdere  gli  A®» 
pcchi  cotti*  à gli  a ltri  y per  vn  giu- 
ftilfimo  giuditio  di  Dio  , che 
volle  da  ciò  far  comprendere  à 
;gli  huomini , che  quello  , che 
mantiene  l’empio  contra  li  veri 
intereili  delia  Religione,  riferite 
•egli  Hello  affai  volte  primo  gli 
‘effetti  deiringiuffitia,e  della  vio- 
lenza, eh’ egli  ha  protetta,  coni* 
appunto  rinuentore  del  Tauro 
di  rame  , del  quale  feruiuafi  il 
Tiranno  Falaris,per  tormentar 
horribilmente  glihuomini , pro- 
no egli  fleffo  , prima  di  tutti  gli 
nitri  il  terribile  effetto  della  fua 
crudele  inuentione  , quando  fu 
gettato  primo  in  quella  machina 
infocata  . Fù  dunque  in  quello 
modo  , che  per  vn  fecreto  im- 
penetrabile dellaProuidenza  di 
Dio,  quello  chefaceua  rifiorire 

** — * • a a m 
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* * » 

— — la  Religione  nell’ Impero  fu  rin- 
'/Uno  ueiiato  dal  Trono  , per  fami  ri- 
montare  con  piu  potenza  di  pri- 
ma , T impietà  ftefla , nella  perfo- 
na  del  più  empio  di  tutti  ga  huo* 
mini» 

Diflimulò  pure  nel  principio, 
per  trattenere  il  Papa,  che  gh  ha- 
ueua  lpediti  li  Tuoi  Legati , e del' 
quale  ipcraua , che  lì  farebbe  po«* 
tuto  vtil mente  fcruire , perriila- 
bilir  le  fue  cofe  in  Italia . Quello 
Papa  era  Zaccaria , che  fuccedè  à 
Gregorio  dueanni  auanti.  Cora’ 
egli  haue ua  parimenti  concepu- 
ta  dalla  fua  parte  qualche  fpcran. 
za  di  guadagnarlo  , e ritirarla 
della  fua  Ercfia , por  li  futa  buoni 
Vfficij  j fubitoch’ egli  tiùinnalza-r 
to  (opra  ii  Trono  di  S*.  Pietro  , 
operò  tanto  appreflo  Luitipran- 
do  Rè  de’ Longobardi*,  eh  egli 
andò  à trottare  ,pe  r quello  i in  e à 

Pa- 
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Pauia,  che  quello  Principe  lafciò  — ~ 

T intraprefa  da  lui  fatta  fopra  li  ^nn<* 

' miferabili  redi  dell’Efarcato 
Indifpcdì  verfo  Coflantino  , per 
difporlo  amicheuolmente  à 
rientrar  nella  Chiefa.  Mà  hauen- 
do  il  Legato  Pontificio  tronato 
al  fno  arduo  àCoilantinopoli  , 
eh’  Artabafda  v’  era  flato  procla- 
mato Imperadore , fù  egli  obli- 
gato  d’ afpettarui  f dito  di  quel- 
la guerra , dopò  la  quale  fù  hono- 
reuoliffimamente  riceuuto  da 

i * Jtìadr 

Coftantino , che  lo  rimandò  al  ad  Con* 
Papa  con  grandi  fperanze:  Ciò  jrXS 
chefù  lacaufa,  perla  quale  il  S. 
Pontefice  gli  fcrilfe  fpeffe  volte  * " 
di  poi , per  premerlo  di  lafciare  fi- 
nalmente li  fuoi  errori , e di  far 
profdlìone  della  Fede  Cattolica. 

Frattanto, come  dopò  la  mor- 
te  di  Valida  Califo  de’Saracini , **"* 
che  fù  ammazzato  da  proptij 

- Q-J  fad: 
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fudditi,perlefue  ditto  lutezze, eh*' 
Anno  efliaonpotcuanopiìi  compor- 

> vna  lunga  è crudele  guerra 
Sarde,  ciuilc  fifàaccefa  tra  loro , per  la 
fucceflìone  5 di  Coftantino  , 
r " chi  voleua  profitare  d’vnà  fi. 
^nno  bella  occafionedi  riparar  ad.  vna 
7^'  parte  delle  perdite  fatte  dalli  fuoL 
perdecettori  nella  Siria , vi  menò- 
la  fua  Armata  Vittorio  fa , dilli- 
mulando  fempre  sul  punto  della. 

' Religione,  e lafciando  in  pace  li 
Cattolici1,  per  impedire  le  tur- 
fa  ulenze,  che  fi  farebbero  potuto* 
eccitar  nella  fua  affenza . Fu  feli- 
ce la  fua  intraprefa  . Refefi  Pa- 
drone della  Gexmanicia,  eh’  era. 

r ‘f  » 

Thttpb.  airiiora  vn  importante  Piazza. 
■ nella  Siria  ,,  doue  fece  in  poco* 
• tempo  grandi  progredì.  Peroche 
occupò  Dolica  nella  Comage- 
na  , e poi  molte  Piazze  lungo  T 

- Eufrate  valicò  med,efimamen~ 

" • 7 ' • “ tC; 
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% ^ 

te  quello  fiume  , e feorfe  fino 
nell  Alfiria  , e gonfio  di  tante^11*1^ 
profperità  fendo  ritornato  à7***' 
Coflantinopoli  con  gran  nume- 
ro di  Saracini,  nemici  delle  Sante 

m 

Imagini , acquali  affegnò  delle 
terre  nella.  Tracia , per  habitarui  :: 
leuò  la  mafehera  della  dilfimu- 
latione , e burlandoli  di  tutti  gli. 
auuertimenti  del  Papa  Zaccaria,, 
intraprefe  piu  fortemente  che: 
mai , d' ha bbolit  il  culto  delle 

V • 

Imagini  in  tutto  ’l  fuo  Impero .. 

M à Dio  nei  medefimo-  tempo 
cafiigò  con:  terribile  maniera  1* 
impietà  di  quello  miferabile 

Principe  .Percioche  vn  horribi-  , 

le  tempefta,  che  cominciò-  dalle Anno- 

eftremità  della  Calabria,  edalla  rte^ 
Sicilia  eh*  era  ancora  del  di  lui 
Impero  , fparfafi  per  l’Epiro: , JJJJJ 
per  la  Grecia , e per  tutte  le  Ifole 
del  Mar  Egeo  , coni*  vn  furiofo  r 'uL  " 
“ 4 in* 
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incendio  * che  cantina  Tempre: 
Anuo.pi^  0}t-re  à mifura,  che  nel  farli 

^ * auanti  truoua  di  che  confumare, 

venne  ad  appiccarli  alla  Citta; 

Ann°  Imperiale , ed  alli  contorni , do- 
74 g*  ue  fece  , per  tré  anni  continui 
74$.  fpauentofe  rouine.  Apparì  mani- 
feflamente  da  fógni , e da  ftta- 
or  dinari)  effetti  eh’  ella  .yenina 
immediatamente  da  Dio  > il 
quale  mandò  li  Tuoi  eftermina- 
tori  angioli  , per  tirar  vendetta 
delle  profanationi  , c de  fagri- 

degj  dell’  Erefia’  * Impercioche 

primieramente  fi  vedeuano  fo-* 

Tbe?a.''  Pra  gUhabiti  di  quegli3che  ne  do*» 
$***'..  ueuano  e (Te  re  percofli Crocet- 
te ; le  vne  di  color  d’ oliuo  » e le 

*■  ” * ' * » « * ^ 4 a > ‘ » . ' _ 

; altre  di  ceruleo*  ed  in  vece , che 
le  Croci  eh’  erano  formate  del 
fangue  dell’  Agniello  . Pafq ua- 
le  , fopra  le  porte  degl’  Ifraelit)  , 
li  premuniuauo  dalla  fpada^ 

» *“T  7 deir;  J 
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dell*  Angelo eh’  ammazzaua  li  — ~ 

• • . j f . p . . ■ Anno 

primogeniti  degli  Lgitjj  $ que- 
lle , eh’  vna  mano  inuifibìte7  ' 
"depingeua  fopra  le  velli  Sagre 
degl’  Ecclcflaftici,e  fopra  gli  ha- 
biti  de’ Laici  ,lideltinauaad  vna 
morte  certa , che  quella  Pelle  da- 
lia loro  bentollo  dopò , per  va 
carboncello  , che  li  confunlatia 
. in  pochilfimo  tempo  . Sene  tro- 

«A***;  , , * «*  • » 

uarono  etiamdio  molti  , quali 
percoli!  da  yna  li  llrana  malaria  v 
che  palìaua  dal  corpo  allo  {piri- 
co, cafcauano  fubito  conf  in  vna 

#• 

forte  duellali  j ed  ò che  la  loro 
maginatione , guarda  quel  ve- 
leno , che  monrau-a  al  eeruelio  , 
formalfe  lor  figure  horribili , per' 
illusione  y fimili  à quelle  forme 
bizzare,  ed  à quelle  chimere,  che’ 
vengono  ad  vn  felicitante  dalli 
fogni  rapprefentate  ; ò che  vi  fok 
fe  ? per  verità  qualche  «ola  di  fp- 

- . ' P'1- 
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pranaturalc  , di  cui  cerchereb- 

•®mi°  beli  in  vano  la  ragione  nc*  fcgreti 
della  Filbfofia:  comunque  fiali, 
egli  è certo  eh’ in  quello  tralpor- 
to,  nel  quale  reftauano  qualche 
tempo  immobili , c fenza  alcuno 
Pentimento,  credeuano  di  vedere 
certe  fantafime  ip  a u ente  noli  , 
quali  però  auuicinauanfi  à loro 
familiarmente  , come  fe  fodero 
fiati  loro  amici , e dilcorreuano 
con  loro  di  molte  cole  , delle 
quali  lì  ricordauano  benilfimo , e 
eh’  elfi  riferiuano  poi  à gli  altri 
quando  erano  fuegliàti.  Aggiu- 
gneuano  d*  hauerli  veduti  filtra- 
re in  alcune  cale , eh’  eglino  de- 
notauano,  c che  quelli  terribili, 
incogniti  vi  ammazzauano  alcu- 
ni dì  quel  Ii,che  v’  incontrauano ,, 
e ne  feriuano  altri  j e ciò  che  v’  è; 
<d’  incomprenftbiJe  in  vna  fi  fira- 
na  auueQtura^  è che  dappoi  vna 

gran 
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gran  parte  delle  co  fé,  eh*  elfi  ha-  7 — - 
ueuano  raccontate  , fuccedeua-  nu0> 
no  effettiuamente  come  le  ha-**' 
ueuano  dette  ..  Finalmente  in- 
fiammoflì  quella  Pelle  di  tal  mo- 
do nella  State  > del  terzo'  anno 
che'non  reftando  più  quali  nef- 
fun  luogo , nè  viuenti  r per  fot- 
ferrar  li  morti , furono  coftrettf 
d.’ abbandonar  la  Città;  die  non1 
era  più  eh' vn  vallo  Campo  pie- 
no  di:  cadaueri .. 

► p 

Mà  quello  terri  bile  flagello  df 

010  y che  non  lì  ellefe  fopra  Co- 
llantino nonhebbe  da  intenerir 

11  di  lui  cuore  , perche  la  proffe- 
rita eh’  egli  godè  nel  luo  partico- 
lare, in  quel  medefìmo  tempo , e*, 
di’ è affai  piùftmeflaallì  cattiui  y 
che  1J  auuerfità,  f obdurò  fempre' 
rnaggiormente’  . Pèrcioche  fui 
vedo  la  fine  di  quella  ftrana  ma- 
laria, che  gli  nacque  vn  figliuo- 

6 lo; 
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■—  lo  y che  fu  chiamato  Leone , del 
nome  del  Tuo  auo,  e ch’egli  fè 
"■*°*  pochi  meli  dopò  incoronar  dal 

fuo  Patriarca  Anafiafio  « Poi  ha- 

Annojje^jQ  ricominciata  la  guerra 
con  tra  li  Saracini , le  cui  diuifio- 
^*lm  ni,  durau  a no  fempre  refeli  pa- 
droni di  tutta  l’ Armenia  ,,  dopò 
hauer  prefà  Melitina,.eTeodo- 
fia , c fotte  pretefto  di  voler ripo 
polar  Coftantinopoli  y dopò  1 

7he'0ph^  horribife  danno  cagionatoui 
etàrtn,  f|ajja  pe^e  rvi  trafportò  que’  Po- 
poli y quali  per  lo  Iongo  commer- 
cio co’  Saracini  erano  diuenutila 
piu  parte  Iconoclafti  : e per  finir 
.di  riempire  quella  Città  Imperia-, 
le  , eh’  egli  voleua  rimettere  nel 
fuo  primo  fiato , fpopolò  quali 
jbovpb,  tuttala  Grecia,  e tutte  lelfole  , 
delle  quali  fecepaflar  à Cofian- 
tinopoli  la  più  parte  delle  fami- 
glie honorate  > di  modo  che  iu 
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pochiflimo  tempo  fùvifta  quali 

nel  medefìmo  flato  in  cui  ella  era  ^nno’ 

■ • 7fi* 

auantn  ■ * - 

. Indi,  come  tutto  fattolo,  chr 

- « f * * • «Ih  * ♦ 

egli  era  di  tanti  fortunati  fuccefll 
fi  credette  attolutamente  padro- 
ne di  Coftantirtopoli,  eh’  egliha- 
ueua  rifouata , e dalla  maggior 
parte  delle  ,Città;  liVefcoui  del- 
le quali,  per  l’ interefie  della  loro 
fortuna  , s* erano  accomodati, 
per  vna  vile,  c rea  compiacenza  Anno 
alle  volontà  dpi  Principe  , fece 
tener  particolari  affemblee  nelle 

y ■ V * i’ 

Ci  tta,per  diip  or  re  dolcemente 
gli  (piriti  a riceuere  poi  ciò  eh, 
egli  voleua  fare  decidere  in  vn*  . 

w 1 • 1 1 9 * 

Aflemblea  generale  , contra  le 
**  ^ 1 | ^ 
Imagini  . E 1 anno  dopo , tutto 

fendo  difpofto  àfuo  beneplacito 

conuocò  il  fuo  Concilio  à Co- 

' » ~ , & - » oneth 9 

ftantinopoli , doue  utrouarono 
trecento  otto  Vefcoui,  tutti  Ico»  * 

* > k ^ - 
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noclafti,  al  quale  haueuana  ver- 
gognolamcnte  fagrificato  if  loro 
7^f  honore , e la  loro  co  fetenza , per 
mantenerli  nella  loro-  digni- 

9 

_ ” ».  > A 4>  ■»* 

# # * 

vueophi,  ' Volle  alla  prima , che  fi  tcnelle 


Teodofio  Vefcouo  d’Efcfo  , e 
PaftiHas  Vcl'couo  di:  Pergomo 
nella  Panfilia,  vi  preliedeffero  , 
perche  il  fuo  falfo  Patriarca  Ana- 
Italia*  era  morto  , pochi  giorni 
alianti  di;  quella  horribilemala- 

utar  tutti 


aa«*Mia,, 

pi  per  la  bocca  r.  di;  maniera  che 
Xoe~  nè  il  Papa,  per  ii  Tuoi  Legati , nè 
nelfuno  de  quattro  Patriarchi  d’ 
oj*.  Oriente  non  vi  alfiltè , che  verfo 

la  finedi  quelConciliabolo , che 
durò»  dairottauo  di  Febraro  fin 


a^fcat  vigelimo'  d’ Agofto  »,  Perciò- 

* clie  all’  hora*  per  dar  più:  fpien- 
‘ • dorè 
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dorè  à quella  Affemblea,  per  la  - — 
Santità  del  luogo  don  ella  fareb-^-lm0, 
be  li  Tuoi Decreti , e Canoni , chf 
erano  già  tutto  dilpofìtinel  Pa- 
lazzo : Coftantino  la  condufle 
egli  fteflò  in  perfona  con  molta 
pompane!  celebre  Tempio  del- 
la; Madonna  delle  Blachernes , 
fatto  da  lui  prima  dilponere  in 
vna  forma  affatto  corrilponden- 
teall’  attione  ,,  che  vi  fi  doueua 
fare  . Imperoche  come  quella 
magnìfica  Chiefa  era  ornata  da 
tutti  i lati  d’ Imagini  ricchilfimc 
fatte  à Molaico  , d*  vn  Iauoro 
ammirabile  , le  quali  erano  Hate 
etiamdio  rifparmiate  da  Leone 
fotto  la  perfecutione  : le  fece 
tutte  rompere  , benché  rapprc- 
fen  tallero  li  Mifterij  della  vita  . 
di  Chrifto  ? poi  hauendo  fatto 
di  nuouo  rimbiancar  le  muraglie 
vi  fe  depingere  verdure , 'ed  vc- 

celli 
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y — celli  d*  ogni  fpetie  > e per  colmo 
^nno  d’ impietà , comandò  che  fi  pi- 
gliafiero  tutte  le  Reliquie  de' 
Martiri  , eli  erano  riuerite  iti 
quello  Santo  Tempio  e che 
fodero  buttate  parte  nel  fuoco  r 
parte  nel  Mare  ► Quindi  , tutti 
li  Tuoi  Vefcouihauendo  prefo  il 
loro  luogo  in  quella  Chiefa , d* 
onde  erafi  hauuta  tanta  cura  di 

,4  « * • 

leuare  tutto  quello  eh’  era  con- 

* # a * ? V Jm'  * * k * 

trario  alle  derilioni,.  che  vole- 

* 1 , j . * « - 

■ uano  fare..  Collanti  no  montò 

I t ^ 4 m <» 

nella  Ringhiera,  eh*  era  al  fini- 
Umbo. ; Uro  lato  dell’  Altare,  dirimpetto 
al.  Trono  Imperiale;  fuori  de* 
rallrelli,,  e dopo  hauer  fatto  va 
.brieue  dilcorfo  fopra  il  punto 
della  Religione,  eh*  egli  volcua, 
che  fi  riformane , fece  montar 

- V ^ •• 

,vn  certo  Monaco,  nomato  Co- 
^^  llantino emofirandolo  all*  Af- 

' * y , « * » 

femblea.,:  gridò  rVìm  ilPatrìar- 

' / ..  » 
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r#  Ucfimmico  Cojlantwo  „ Qucfli 
era  vn  infame  Monaco  >il  quale 

* « * * c ^ - * ■*  • | a - C d>f 

fendo  flato  altre  volte  V elcouo  usÀ 
d’  vna  picciola  Città  della  Pan-  Iuniotm 
filia , ne  fù  {cacciato  , per  la  fua 
vita  diffoluta , ed  affatto  fcan-  *•*•**■ 

~m~  * * - ' • . gm  Coiteti^ 

dolofa , che  vi  menaua  5 ma  len-  eh,. 

* . - . , ' * ’ . ’*  * p4ri/l 

do  eftremamente  vbbicuente  > e 
compiacente , e capace  di  tutte 
le  più  nere  fceleratezze>  quando 
\>oteffera  contribuire,  alla  fua 
fortuna , aggiuftandofi  .al  genio 
.di  quelli  che  poteuano.elcuarlq, 
,lipofe  così  ben,  nello  fpirito  delfj 

Imperatore , che  queito  Piincf-’ 

. peN,  il  quale , per  amici  non  ac- 
; cettaua  fe  non  quelli  ^che  fode- 
ro fchiaui  delle  fuepàfHc 
credette  di  poter  foua]|e| 
più  idoneo  > per  fuccedere  api 
empio  Anaftafìo . Perciò  fènia 
altra  cerimonia , nè  forme  Ec~ 

~ clefiaftiche  lo  fece  Patriarca 

4 » , Vs*  ^ .v  „■  y » *,.4  ■ b#  H 


~U02 


Digitized  by  Google 


« • • . 

Istoria  X^gl’  IcoNocLASTr 

acciòche  almeno  fi  poteffe  dire  ». 

Anna  che  cene  folfc  flato  vno  neL  fiio- 

* Concilio  .. 

• r> 

•*  Vi  prefiedè  dunque  egli  di  la: 
in  poi  y e corn  erano.  già -flati 

, ...  preparaci  tutti  li  Decreti  nel  Pa- 

. 'X'  ; lazzo  „ non  fu  majageuole  di  ri- 
durti bea  tolto  in  quella  forma  y 
in  cui  li  vediamo  nell*  attionè 
fella,  del  fecondo  Concilio  di 
Nicea  , nel  quale  fono  folidifli- 
mamente  confutate  tutte  le  faf- 

r i ^ * i j, 

%£■  ragioni  ,:  per  le  quali:  tjuefto> 
Conciliàbolo  y che  fi  piglia-  la 
qualità  di  fettimo  Concilio  vni- 
uerfale combattè  le  Imagini  ,e 
ÌMionore  che  noi  portiamo  à 
loro . E fono  à pòco,  preffo  quel- 
le delle  qualjl  fi  fono  dappoi  fer- 
miti li  Pro  te  flauti  contra  la  Ghie- 

i m'  s r » 

u , e eli  io.  non  deuo  intrapren- 
dere di  diflruggere  adeffo , per 
" non  confondere  1’  Iftoria  con  la 

j»-  »,  «*  ^ 

con- 
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controuerfia  ..  Dirò  fidamente  ~ 
efler  elle  quali  tutte  fondate  fo-- 
pra  quella  falfa  imaginatione  y 
che  fà  compaflione , cioè  eh’  vn 
Idolo  , ed  vn  Imagine  fieno  la 
medefima  colà e che  F honor ,, 
che  le  fi  porta , Ila  quello  mede- 

fimo  che  non  deue  ad  altro  fen- 

% 

derfi  fe  non  à Dio  Iblo  .Quella 
è.  quel  che  prefu ppone  Tempre 
il  pretefto  Concilio  di  cui  par- 
liamo , fenza  darne  mai  nelfunà 

é f < 

pruoua ..  . E veramente  non  l’ ha- 
uerebbe  potuto  fare  non  eden- 
do  niente  di  più  falfo  y ed  in  ciò 
E imitano  i Proteftanti  ; quali  fi 
fono  impegnati , per  Tinterefife  bHrg'ì 
della  loro  dottrina  intorno  alle 
Imagini , à dargli  lodi  eccelli  uè’, 
lenza  hauer  con  fiderato  , che 
per  altre  cofe  fecondo^  i loro 
principi)  fono  oblìgati  di  con- 
dannarlo; r poicjae  li  condanna. 


Istoria  Degl’Iconoclasti 

— egli  loro  fteffi , dicendo  anate- 
Anno  ma  £ tuttj  qUeIJi , che  ^rigettano 

cZlt:  1*  interceflìone  della  Vergine,  c 
$*xj'  (le*  Santi  : mà  è chela  paflione 
non  hi  difeernimento  , e che 
non  concede  di  pigliarle  pre- 
cauzioni neceffarie , per  confi- 
derar , fc  non  è col  farli  torto  à 
fe  ile (Fo , che  fi  pretende  dar  no- 
cumento à gli  altri  - 

Non  è però  che  Copronimo 
non  rigettarle  quella  interceflio- 
ne  della  Vergine  , e de’  Santi  * 

' come  fanno  li  noftri , Protettati- 

♦ » k i 

ti , e che  non  pafiaiTe  ancora  piu  i 
■ j oltre  y negando  che  la  V ergine 
. s folfe  Madre  di  Dio  : mà  perche 
ttimaua  hauer  fatto  affai, , che  d* , 
impegnar  tutto  il  fuo  Concilio 
di  dichiararli  altamente  Icono- 
clalla  , non  volle,  portar  più 
auanti  vn  negotio  da  lui  tanto  fe- 
licemente condotto  fin  à quello 

ter-* 

r . **- 
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termine,  nè  fpauentarliluoi  Ve-  — 
fcoui , proponendo  loro  colè  , Auno 
che  lor  ballerebbero  forfè  fatto 
riconofccre , che  già  ìVhaueuano 
troppo  fatto . Perciò  , hauendo 
egli  d imo  Arato  d’ edere  eftrema- 
m ente  fodrsfattodi  quelli  Decre- 
ti , fu  chiufo  il  Concilio  , con 
grandi  acclamationi  alla  di  lui  lo- 
de , e per  gli  anatemi,  cheli  fui-  * 
minarono  contra.tuttili  difenfò- 
ri  deile  Imagini,  e principalmen- 
te contra  il  Patriarca  S.  Germa- 
no, Georgio  Velcouo  in  Cipro  , 
cS.  Giouanni  Damalceno , come 

fiù  ardenti  propugnatori  dell* 
dolatria  - 

Alquanti  giorni  dopò,Coftan- 
tino  , volendo  tirar  tutto  f vtile 
ch’auerebbepotutto  di  quello  Si- 
nodo  , cheporraua  vncosì  gran 
nome  com’era  quello  di  Icttimo 
'Concilio  Vniuerlale,  fcceradu- 

nar 
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¥ 

•— — nar  il  Popolo  nella  Piazza  Impe- 
coriate *doue  venne  egli  in  cerimo- 
^nia , accompagnato  dal  nuouo 
Patriarca  , e da  tutti  gli  altri  Ve-  i 
fcoui  ;quiui  fu  eh’  eglifiecepubli- 
car  li  Decreti  dal  fuo  Concilio  , e 
rino  uare  gli  anatemi  contra  que- 
lli tré  Santi  3 dopò  di  che^,  hauen- 
doli  Vefcoui  fatto  alzarla  mano 
\ab*  al  Popolo  efclamarcno . primre-  i 
,eth*  ramente  tutti  vnitamente , eil'ere 
il  mondo  finalmente  liberato  del- 
3’ Idolatria  : poi  producendo  la 
Croce, il  Libro  de’  Santi  Vangelj 
cd  il  Cor po,  & il  Sangue  di  G 1 E- 
SV’  CHRIS TO  nella diuina 
Eucariftia  , obligarono  tutto  il 
mondo  à giurare  Ibpra  cofe  lì 
Sante  * e Sagre  , e fopra  Miller j 
. cosi  tremendi , che  terrebbero 
. neil’auuenire  tutte  le  Imagini , 
per  altrettanti  Idoli,  e tutti  que- 
gli , che  le  hauerebbero  honora- 

te. 
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te,  per  Idolatri  , particolarmente — * . 

li  Re  ligio  fi , che  Copronimo  ha- 
ueua  l'opra  tutto  in  horrore , e eh* 
egli  volcua,  che  s’ in  fegui  tallero 
con  faflate>fu biro  che  n’  battereb- 
bero veduto  qualcheduno  com- 
parire , lendoche  quelli  erano 
quali  li  foli , che  relìalfero  im- 
mobili  nella  Fede,  e ch’aucflero 
il  coraggio  d*  opporli  apertamene 
te  all*  impietà  degl* Iconocla/li  * 
Perciò  gii  Scacciarono  final- 
niente  da  Coftantinopoli  , 
doue  terminarono  d’ abbat- 

- ♦ j 

cere  , di  rompere  , di  fiacca- 
re^ di  cancellare  tutte  le  Imagi, 
ni , che  reftauano  ancora  fopra 
gli  Altari  fopra  le  pareti  delle 
Chiefe , e medefimamente  fopra 


li  Vali,  ed  ornamenti  fagri . Ciò 
che  vi  ho  d*  affai  marauigliofo  in 
quello  , e cheque’ primi Icono» 
, ni  adii  -,  che  non  poteuano  fo£ 

ferir 
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, . ferir  le  Imagini , riueriuano  là 

Anno  q-occ  ^ aqa  quale  refero  tanto 
honóre  in  quella  occalione  , che 
vollero  , che  fi  giurafie  fopra 

w i * » ^ « 

ffieéfh.  quel  fagro  legno’ , vnitamente 
Ìd"fm*m  con  la'Santa  Eucariftia,  non  ve- 
*' pióf‘  dendo  , che  fi  diftruggeuano 
-jf**  loro  fteflì , e che  la  ragione  che 
èli'  ohligaua  ad  honorar  vna 
Croce  d*  oro  , ò d’  argento  , per 
telationeà  GIESV’  C H RI- 
STO , pruoua  anco  più  for- 
temente T honore  , che  dee  ren- 
derli alle  di  lui  Imagini , che  lo 
rapprefentano  immediatamen- 
te , ciò  che  per  certo  non  fà 
la  Croce  . Ma  non  v*  è che  la 
fola  verità , che  fia  vniforme  , 1* 
errore  e la  menzogna  fendo 
troppo  deboli , per.fioftentarfi  , 
per  vna  condotta  fèmpre  foda  , 
e mìfurara . * 

■ Del  rcflo  Coproniino  hauen* 

do 
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i3o  cominciato  in  quello  Con* 
ciiio  à metter  il  colmo  alla  fua 
impietà.,  Dio  parimenti  da  quel 7 
tempo  volle  cominciar  à ren- 
derlo f ciò  eh*  egli  infatti  fu  alla 
fua  morte , il  più  infelice  Prin- 
cipe del  mondo  . Sdegnati  li 
Bulgari  dell*  oltraggio  , eh’  egli 
haueua  fatto  ad  vno  de’ loro 
Amba&iadori  , vennero  deua- 
ftando  tutte  le  terre  deh  ‘ cipe- 
ro , con  vna  potente  Armata 
fin  à que’  longhi  muri,  eh’  erano 
fiati  fabbricati  à venti  leghe  da  t 
Ooftantinopolhda  Scliuurea  fin  755, 
al  Mar  Maggiore  , c lo  feonfif* 
fero  qualche  tempo  dopò  lui 
{beffo  negli  tiretti  delle  Mon- 
tagne , com*  egli  veletta  entrar 
nel  loro  Paefe  , per  far  la  fua 
vendetta  di  quello  affronto  . Da 
vn  altra  parte , li  Saracini  entra- 
rono nell’  Alia  Minore  « e nell* 
TomoU  R Ar- 
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'•—Armenia  , douc  tagliarono  à 
^nno  pezzi  r Armata  del  Gouernato-, 
re,  in  vnofanguinolò  conflitto* 
eh’  egli  attaccò  vn  poco  troppo* 
frettololamente*  per  impedirli 
di  fare  irruzione  nella  fua  Pro- 
uincia . E fu  in  quel  medefimo. 
tempo , eh’  auendo  Coftantino^ 
perfo  quali  tutto  quel  poco,che 
gli  reftaua  in  Italia , priuoffi  fe 
ltelTo  -,  e .li  Tuoi  fuccelfori , del 
mezzo  di  poter  mai  ricuperare 
Ilmpero  d’ Occidente . Dio , per 
la  fua  Prouidenza , chefà  feruir 

t ' 

alUfuoi difegniil bene,  & il  ma- 
le difponendo  anfenfibilmente 
le  colè, per  trasportarlo  alli  Fran- 
cesi. E ciò  è quello  che  mi  con- 
uien  addio  inoltrare , ripiglian- 
do la  cofa  vnpoco  da  più  alto 
principio  accioche,  lì  polla 

chiaramente  vedere  la  concate- 

« 

catione,  ed  il  leguito  delle  caule* 
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«degli  accidenti,  ch'anno  dato  ~ — ? 

luogo  à quefto  famofo  auueni-  ^nn* 

xnento,  ch’èi’dlèntiaJc  dell  amia  7^* 

Iftoria» 

• * 

- Dopò  la  morte  di  Carlo  Mar-  ' ; 

tello  Protettore  del  Papa,  e de’  ' ’ 
Romani',  contra  grimperadori 
Iconoclafti , ed’  i Longobardi . , . 
Pepino , e Carlomannoiuoi  due 
figliuoli  perforo  il  gouerno  del 
Regno  Fran cefe , che  compren-  • - 
deua  all  hora  tutte  leGallie,  fin 

alla  bocca  del  Reno , c la  Germa- 
nia di  la  di  quefto  fiume^  e fei  an- 
ni dopò  Pendoli  Carlomanno 
confagrato  à Dio  nel  Monafte- 
ro  di  MontecalTmo , Pepino  re-  ,«£*** 
ftò  Polo  Maftro  del  Palazzo,Prin- 
cipe  de  Francefi  , e come  Reff- 
gente  di  quella  gran  Monarchia , 

Potto  il  Regno  di  Childerico  Ili.  *»7». 
che  fu  P vltimo  Rè  Merouingia- 
fio  . Haueua  quefto  Principe  la 

R z dii- 


de 
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— — difgratia  d’ elfer  ancora  manco 
j^nno  ftimaco  degli  altri  Rè  Tuoi  predc- 
7J?m  cefiori , quali , da  cent’  anni  incir- 
4ì  ca,non  haueuano  troppo  hauuro 
che  ’l  Regio  nome,  fotto  la  Reg- 
clton.  genza  de’  Madri  del  Palazzo, che 
ne  haueuano  quali  tutta  l’auto* 
àpith.  rità . Pepino tf  altronde, il  quale 
*4'  oltre , eh’  egli  era  del  Sangue  Re- 
gio, haueua  tutte  le  grandi  quali- 
’ìtifsi  tà,e  tutte  le  virtù  degne  d’ vn  Rè, 
era  adorato  dalli  Signori  France- 
«Z'Zfì.  Perciò  quelli  radunatili  à 
Soeffbns  , mandarono  vn  Am- 

Tcnt  • o J ^ , 

tèficem.  hafeiata  à Papa  Zaccaria  , per 
Confultarlo  cpme Dottore, ePa- 
dre  de  Chril^ani , fopra  la  pro- 
TtZ*.  polìtioné , ch^erarRara  fatta  d* 
7ji.  eleuare  Pepino  sul  Trono  al 
luogo  di  Ghilderico . Li  Francefi 
non  lo  ricercauano,  che  del  fuo 
auuifo  ed  approbatione , per  ren- 
dere la  loro  elettione  più  plaufi- 

* bile 
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bile  à tutta  la  Chriftianità  : Mà~— -u 
com*  egli  è facile  di  far  piu  di  ^nIt4 
quel  che  vieti  richiefto,  quando  7U'nu; 
ciò  ferue  à darli  dell’  autorità  , 
Zaccaria,  il qualevolcuaobligar^*'™** 
vn  fi  gran  Principe  ,perlifuoi  in- 
teretfì,  contrai  Longobardi,  non  t*nd§, . 
folamente  approuò  quella  elet- 
tìone , ma  ordinò  di  più , che  lì  ”9n* 
facefle  ciò , però , che  non  portò  \sin  tPm, 

r ,,  rn-  Frane, 

leco  , per  1 auuentre  nenuna  Mcten% 
confequenza  , come  fu  chiaro  15H 
quando  dugento  trentafett*anni 
dopò , li  Francefi  eldfero  Vgone  . „ 

Capeto , fenza  che  folle  d vopo  &*• 
di  confultar  il  Papa  , come  s* era  z'*!L* 
fatto  per  Pepino * Fu  dunque  egli  fif*' 
incoronato  folennemente  à DVrbu 

_ *(  0171 4 0 

Soefiòns  da  S.  Bonifacio  Are  ine-  «a 

- ,,  . X Prractj 

fcouodi  Magonza  > erteeue  pn-  p àb*, 
mo  di  tutti  li  noftri  Rè  la  Agra  USSH 
Ontione , accio  eh*  ella  il  renilef- 

!**« 
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- — - ed  il  Papa  , per  obligarlo  ancora 
ìAntio  ^ proteggere  la  Chiefa , e per 

rimediar  à gli  abufi  Urani,  che  s 
r»m  ci.  erano  introdotti  nelle  elettioni , 
tur  da.  gli  diede  il.  potere  di  nominar 
toritate  alli  V efcouadi  delle  Gallie,e  della 
% *Pifì.  Germania  quelli  , ch’egli  haue- 
*?or*rRe  rcbbe  giudicati  più  idonei  : Ciò 
che  dimoftra  manifeftamente  , 
Chron,  che’l  diritto,,  cheli  Rè  di  Fran* 
yiiun.  eia  , da  Francefco  Primo  , anno 


Frane . 


acquiftato  pel  Concordato,  non 
B{h<nÀ  c ch’vnarinouatione  di  quello,,, 
Frane,  che  gode uano.  i loro  Maggiori 
Ed:  ‘ nella  feconda  ftirpe , fenza  che 
jjS*'  ciò  lorvenifie  da  nefiiina  cantra- 

&atià  ftaro  ‘ 

L*t*s  iUttU  •* 

F‘rr-  Zaccaria  fendo  morto  in  que- 

. Episti  * 

«i.  «d  ito  mentre,  Stefano  fecondo, che 
gli  fuccedè  , lafciò.  la  Sede  di  S.. 
*.  , Pietro  , ch’egli  non  tenne  , che 
l tre  ò quattro  giorni  à Stefano; 
Terzo  „ che  fi  vidde  ben  tofi_o> 

v.*J- • cJL  , i obli- 
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obligato  di  ricorrere  al  nuouo 

Protettore  di  Roma , nell’ ellre-  ^nna 
mità  in  cui  trouauafi  ridotta  la  7*** 
Chiefa , per  ringiuftitia,  eia  vio- 
lenza d’Aftolfo  Rè  de’Longo- 
bardi ..  Quello  Principe  dopò  e£ 
ferii  impadronito  di  Rauena , e di 

tatto  il  rello  dell'Efarcato,minac- 
"ciana  in  oltre  le  terre  del  Domi- 
nio della  Chiefa,  e Roma  ftelTa  '9, 
là  quale  dopò  l’accordo  fatto 
da  Luitiprando  con  Grego- 
rio Secondo,  a fauore  deliEfar- 


caEutichio  l riconofcena.  ancora 
gl!  Imperadori  , Grechi ,,  che  vi 
haueuano  iloro  Vificiali'  Infat- 
ti Collantino.  y allanuòua.  dell* 
inualìone  del  Longobardo  , vi 
mandò.  Giouanni  l’vno  de!' 
Gentilhuomini.  della  fua  Carne-  &efem< 
m ,,con.  ordine  al  Papa  di,  farlo,  'disimi 

accompagnar  delle  fue  Lettere 

Y.erfo  Aftolfo,,  per  obligarlo  à .* 

T?  * 


ì 
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rendere  ciò  clV  egli  haueua  pre- 
fo.  Sendofcne  burlato  il  Longo- 
bardo , i Legati  pafloronoà  Co- 
ftantinopoIi,per  fupplicar  humi- 
lifiìmamente  l’Imperadore  da 
parte  del  Papa,  di  venir  egli  ftek 
fo  quanto  prima  con  poderola 
Armata  in  Italia , per  faluar  Ro- 
ma dalla  Tirannia  de  Longo- 
bardi , e ritirar  dalle  loro  mani 
que#mifcrabili  auuanzi  dellTm- 
pero,che  gli  haueuano  rapiti.  Mà 
Coftantino  , il  quale  all’hora 
non  haueua  altro  in  Capo , che  la 
guerra  ch’  egli  voleua  predo  fa- 
re alle  Sante  Imagini,  per  lo  fuoì 
falfo  Concilio,  non  era  in  iftato 
d’ intraprenderne  vn  altra  con- 
tra  i Longobardi  . Perciò  veden- 
do Stefano  eh’ Adolfo, il  quale 
diuentaua  Tempre  più  fiero  ,.im- 
padroniuafi  delle  Terre  , e de* 

Caftelli  eh’ erano  del  Pominio 

' ..  - - •_  T « „ - - . . -* 

-r-  • ' deL  , 
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'“Cita  Chi  eia  5.  che  minaccia  li  a 
Roma  di  ^echeggiarla  ,e  di  far  Ann$ 
paflare  tutti  Ji  Romani  perfil  di 
ipada,  fe  non  fi  fiarebbono  fiotto* 
-poftialfuo impero,  pagandogli 
ogni- anno  *per  tributo  , vno 
-feudo  , per  huomo  5 e che  Co- 
pronimo  ,.il  quale  non  poteust 
deffienderfi  fie  fteflò  da'  Longo- 
, bardi;,,  molto  lontano  di  proteg* 
gere  la  Chiefii , non  meditaua  y 
che  di  perderla  perla  fiia  jErefia$, 

- rifio  1 fie  ad  e lempio  di  Zaccaria 
e de  due  Gregorij , di  ricorrere 
alla  protettione  della  Francia  *e 

d.  implorare  1*  aiuto  di  Pepino  ,, 

- il  quale  non  mancò  di  mandargli 

due  de  principali  V ificiali  della 
Eia  Corte ,.  Rodigando  Veico- 
uo , ed  il  D iica  Ancario , per  con* 
durio  in  Francia , confi  egli  ftelfio 

jrhauea  dimandato  - 

* » r •« 

Mai  ioccorfio  non’  venne  piu& 

R £ tem* 

jt 
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*7—  rempo  «Il  Vefcouo,ed  il  Duca  ar- 
^nno  riuarono  nel  medefimo  tempo 
clic  l’Armata,  de’ Longobardi  y. 
dopò  hauer prefi  tutti  li  Cartelli 
nc’  contorni  di  Roma  , era  nel 
procinto  d’inneftirlo  e che  li 
due  Legati  del  Papa , con  i’  Lima- 
to dell’lmperadore  *ritornaua- 
sìmui  no  di  Coftantinopoli , apportan- 
%oulm  do  al  Papa',  per  tutto  foccorfo  , 
Ih>ftrU.\i\  fecondo  ordine  d’andar,  egli. 

lem,  in*  o 

,*■  Hello  in  perfonaà  trouar  Aftol- 

rat  tn-  .A»  ^ * § 

fertnm  , ro , per  premerlo1  di  reftituir  Ra- 
lì  t»»*iucnna,  e le  altre  Città  da  lui  vfur- 
grnmd\  paté  Così.  è che.  l’Imperador 
L>reco<  trattaua  ancora  irn  quell 
tempo  il  Papa  da  Suddito  ,;e  co- 

Papam  *'  **  7 

«/^r«-mandaua  in  Roma  da  Sourano> 
r*mT~  tutto  debole,  eh’  egli  era ..  Non*. 
è!**?’  v’era  niuna  apparézad’ hauer  in. 
quella  riufcita.,  e pure  il  Santo 
Pontefice  volle  ben  ancora  vbbi-  J 
• dire  » e far  vn  vltimo  tenta tiuo  , 1 

V.  ” 

-•  J 

per.  1 


i 
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grer  piegar  il  Longobardo ...  Ma 
quando  vidde  , che  lauoraua^nno) 
indarno  e eh*  Adolfo > che  gir 
haueua  medefimamente  proibii 
ro  diparlargli  di  nefiuna  reftitu- 
tione , faceua  tutti  li  Tuoi  sforzi ,, 
per  fermarlo lafciofli  condurre 
finalmente  à gii:  Ambafciadori 
di  Pepino  r che  lo  condu  fiero  in 
Francia  *doue  il  Rè  dopò  hauer 
gli  fatti  tutti  gli  honori:  imagi- 
nabili  volle  ancora; riceuere  , per 
mani  di  lui  f vntione  Sagra , con 
lì  fuoi  due  figliuoli  Carlo  * e Car- 
lòmanno,  nellai  Chi  e fa  di  S.Xho- 
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hauendo  potuto  gua-  Alino 
dagnar  niente  fopra  il  7#- 
Longobardo  ,,  per  le: 
lue  vrgenti  follé- 
citationi ,,  fin  tré  volte  reiterate  ,, 
marchia  con  tutte  le  Tue  truppe 
" contro  di  lui,,  sforzail  palleggio» 
dell  Alpi , gli  taglia  à pezzi  la  fua 
• Armata  ,1  incalza  fin  alle  porte 
l diPauia^doue  l’afiedia,  e coftrin* 
ge  finalmente,  pereuitar  rinterai 
ruina  ,,  di  promettere  di  rendere  ,, 

oltre  le  terre  della  Gliela  da  lui, 

' -Vfurpate  , T Elarcato  di  Rauen— 

•ira,  che  fìi  dalRèaggiunto  al  Do- 
: minio  di. S.  Pietro ..  ... 


* Mà  non  fù  egli  più  tolto  di  ritor-- 

• no  inErancia,  che  ’i  perfido  Lon- 
gobardo violando  tutti,  li  giura- 
menti da  lui  fatti  ,5  e lafciando  al- 

■ la  difcretione  di  Pepino  gli  ortag- 
gi >rdie  gli fianca  dati,,  venne , 

cou 
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■»*»eon  tutte  le  forze  delfuo  Regnai 

|4nno  ^ piantar  l’ attedio  innanzi  a Ro- 
ma,  dopò  hauer  fatto  vn  terribil 
guado  nelli  contorni , doue  mife 
tutto  à fangue , ed  à fuoco len- 
za rifparmiar  medefimàmentc  lì 
Tempj  ,e  le  Sepolture  de’ Marti- 
ri : all’  hora  Stefano  vedendoli  ri- 
dotto all’  vltima  eftremità.  hebbe 

| # 0 * V 

ricorfo  al  fuo  Protettore  5 nella 

2MM».  maniera  del  mondo  la  più  forte  f 

e più  patetica  che  fra  , fcriuen-  • 
VZcit  dogli , colpo  colpo  quelle  tre 
famofe  lettere  ,.che  ci  tettano  an-  4 

* cora,  le  più  vigenti,  e più  foni-  1 

mette  2 che  li  pottano  imaginare .. 
E ciò  che  non  s’ era  mai  fatto  , e 
eh*  apparentemente  non  li  farà  1 
mai  più , ne  fcrifle  vna  inome  di 

S.  Pietro,  indrizzata  al  Rè  al  li  di  , 

lui  due  figliuoli, e à tutti  gliOrdi-  | 
nidi  Fracia, doue  queftp  Apofto- 
lo  impiega  tutti  li  più  prementi  j 

fcoii- 


? 


'Libro  IL  * 

fcongiuramenti  da  parte  di  Dio> 
e tutto  quello,ch’ è più  capace  di  ^nrM>> 
toccar  vn  cuore Chriftianiifimo  , 7jJ‘ * 
figliuolo  primogenito  dellaChìe*  c*nttl 
la , primo , e piu  eccellente  di  tut- 
ti  li  Rè , che  comanda  alla  Natio*  **/!/«*' 
ne  più  diletta  da  Dio,  e da  S.Pie- 
tro  > conforme  parla  in  quella 
Lettera  » Manco  di  quello  fareb*  Petr* 
be  badato  , per  obligar  quefto  **«/?<> j 
brauo  Principe  à ripigliar  quanto 
prima  Tarmi,  perla  difefa  della 
Chiefa . A ciò  Tenti uafi  obligato 

per  motiuo  del  Tuo  honore , del  ino  4 
quale  era  eftremamente  gelofo  , dentare [ 
non  meno,  che  perimpulfo  del-  nìlYfi\ 
la  fua  pietà  * Haueua  già  rada-  Zuiq 
nate  le  lue  truppe^illa  prima  mio*  inter 

uà  venutagli  delfintraprefa*  del  gente*  J 
perfido  Adolfo  j ed  hauendo, »« Tri 
precorfa,  per  la  fila  diligenza» 

fama  della  fua  marchia,  tutto/***** 

^ • ” ♦ » . ^ • * * 
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fido  fu  di  leuar  1*  attedio , eh’  auea 
&*1110, già  durato  tré  meli  * e di  gettarli 
^ c dentro  Pauia, coi  retto  delle  Tue 
, truppe  , dopò  f interà Sconfitta  di 
quelle,ch’aueuano  voluto  dilpu-* 

; tar  all!  Francefili  paffaggio  de  IP 

Alpi . 

{ - In  quello  mentre  Copronimo* 
; dopò  il-fuoiConciliabolo  di  Co- 
* fìantinopoli , hàuendo  intefo  il 
■ì  Trattato  fatto  con  Àftolfo  , che: 

; cedeua  l’ Eia reato  à Pepino , har 
’ tieua  mandato,  duoi;  Ambafcia* 
dori, per  dimandarlo'al  Rè  ycona 
appartenente  attempero  « Inte- 
> à Marlìglia , dou*  erano  ve- 

® ■*  % * . *»  • f . y 1 


pattar* 

Alpi  , c feonfitta  f Armata  de* 
Longobardi ..  Perciò,  Vvno  de’ 
due  - pigliando  li  palli  innanzi  >t 
mentre  1*  altro  trattcnéua  il  Le- 

-«  9 «-  » ♦ 

gfcOi 

la 
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10  il  Rè , che  non  era  molto  lon 

tano  da  Pauiancì  prò  cinto  di  afte-  ^nno: 

diarla.L’Àmbafciadorehebbe  sii 

V bora  audienza , nella  quale , do- 
po hauer  eiakato  Pepino  > per  le 
due  vittorie  da  luiriportate  fopra 

11  Longobardo  , nemico*  corn- 
liiùne  delL  Impero^,  e della Fran* 

eia,  gli rimoftrò^da parte  di  Co- 

ftantino  , Effere  t Efarcato  ma- 
ni fellamente  dell  Impero  : eh*  Jflól*  - 
fo  il  quale  pigli au a tutte  le  occafià d 
ni  d ingrandir  fi  a danni  defuoi 
*uic  ini , / hauea  vfùrpato , mentre  1%, 
Imperador faceua  la  guerra  d Sara* 
cin  't  : Che  poiché  il  Rè  / hauea  riti - 
rato  dalle  mani  di  quefio  vfurpatù- 
re  , com  ancora  le  T erre  > eh*  eranv 
del  Domìnio  della  Chiefit,  èra  giu- 
fio  che  rendendo  quefie  al  Papa , ri- 
mettere alt  Imperatore  il  bene  c be- 
gli apparteneua : Che  finalmente  il 
Rapa  era  fitofuddito e che:  lafcian  rè 
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dolo  godere  tranquillamente,  quanto 
gl'  era  flato  dato  dagl'  lmper adori  > 
e dalli  P articolari , per  mantener  la 
fua  dignità , non  farebbe  cofa  giu  fi  a 
il  fo  {feriresti  egti  vfùrpaffe  le  T~ er- 
re  delfuo  Sourano:  E fere  del  reflo 
Co  fantino , il  quale  in  qutflo  non 
dimandaua  altro  , che  lagiuftitia  \ 
P arati jflmo  à farla  anelò  egli  da  par* 
te  fua  ì e che  poiché  il  Rè  haueua 
già  fatte  grandi Jpefe  in  queflaguer - 
t a, gli  offerito*  in  rifacimento  tutto 
quello  ciò  egli  hauerebbe  potuto  de - 
Jftderar  da  vn  lmperadore > 'Ugual- 
mente liberale. , e riconofeente . 

A quello  Pepino  oh’  auea  prc- 
nilto  tutto  ciò  che  direbbe  T 
Ambafciadore,  gli  rifpofe  in  po- 
che parole  , Appartenere:  / Efàr- 
cato  al  njincitor  de'  Longobardi  * 
che  t haueuano  inguerra  conquifla - 
to,  coni  batte u ano  fatto  i loro  prede- 

cejftrì  y.na grati 2 arie  dell  Italia  fi* 

m " 
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Librò  IT. 

pra  gt  Impcr adori  Grechi  : E fiere- -« 

medefimamente  cofa  nota , che  la  ^nn<* 
maggior  parte  di  que  Popoli  , in-  "&$*  , 
dutti  sfor Mutamente  a mutar  Reti • 
gione  s erano  dati  al  Rè  Luitipran- 
do  . Che  così  prefupponendo  il  di- 
ritto de*  Longobardi  del  quale 
fton  era  luogo  di  dubitare , piu  che 
quello  de*  Frane efi, \ eh*  aueuono  con- 
quidatele G a lite  [opra  li  Romani , e 
uviferi,  era  molto fteuro  dei [ito 
proprio , poiché  egli  haueua  co f ir  et- 
to /ijtolfè  per  vìa  deile  armi  à ce* 
dergli  l EJarcato  del  quale  andana  à 
metter  fi  in  poffèfjò  perla  mt  de  firn  a 
via  : Che  poi  fendane  Padrone  , ri 
haueua potutto  dìfporr  e alla [ua  vo- 
lontà: Ed  haueua  trouato  ejpedien- 
te  di  darne  il  Dominio  al  Papa  f alla 
cuivmca  confider ottone  egli  haue- 
ua preje  le  armi  contro  quello , ct> 
opprimeuala  Chiefa : Che  per  tutti 
li  t efori  del  mondo  non  basterebbe 

' mu- 
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mutata  rifilutione  j e che  mariterà 
Anno  Ye(J[)e  contra  tutti  il  Papa , e la 
W'  ■ Chtefa , nel poffejjò  del donatiuo  , eh* 
egli  le  haueua  fatto . D o pò  di  che 
rimandando  sùl’hora  l’Arnba- 
feiadore,  lenza  voler afpettar  di 
replica , andò  a por  T allòdio  in- 
nanzi à Pauia  , e la  ftrinfe  cosi 
viuamente , eh’  il  pouero  Adol- 
fo ridotto  à non  poter  più  relifte- 
re , fù  coftretto  di  dimandargli 
luimilmente  la  pace , eh’  egli  ot- 
tenne à conditione , che  mettelìe 
prontamente  in  efecutione  il 

* « w . . * 

Trattato  dell*  anno  precedente, 

e reftituilfe  le  Città  del!  Elarca- 

( ' » • *•*•'•*  • - • 

*•.  to,  dell’ Emilia,  e della  Pcntapo- 

7*  mJ.  da  , e di  più  il  Calvello  di  Coma- 
%K*n*  chio  tràlemani  di Fulrado  Aba- 
te di  S.  Dionigio , che  Pepino  fe- 
ce fuo  Commelfario . Ciò  che  fù 
efeguito  , fenza  nelfun  ritarda- 
niento.  Di  modo  che  hauendo  f 

J 

V\  ; Aba- 
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Abate  Fulrado  fatto  vfcire  dell’ 
Efarcato,  e delle  altre  Prouincié 
tuttii  Longobardi,  ericeuuti gli  72%m 
oftaggj  di  tutte  le  Città , andò  à 
portarne  al  Papa  le  chiaui , eh’  r*A  A 
egli  pofe  fopra  il  Sepolcro  àe*'*7' 
Santi  Apoftoli  > con  la  donatìone 
di  Pepino  in  buona  forma,  eh*: 
egli  haueua  fatto  fottoferiuer© 
alli  fuoidue  figliuoli,  ed  a! li  più 
grandi  Signori  , e Prelati  di  Fran-  • 

eia. 

Ecco  , per  doue  li  Papi  anno 
Cominciato  à di uenir  potenti  Si- 
gnoritemporali. Peroche  la  do- 
na tione  di  Coftamino  ipartico- 

l * * ♦ 

larmente  intorno  à quello  , che 
riguarda  Roma , e f Italia , fe  non  . 
èfauolofà,egroiramentefuppo- 
fta , e Lenza  verifimilitudine  alcu-  **/*• 
ti  a , da  vno  ftrauagante  Impofto-  Dea». 
re.  del  decimo  fecolo  , come  la  J.  ? * 
più  parte  de  dotti  il  tengono,  per 
■ in- 


. i * r ♦ 
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ìndubbitabile  , fu  ella  almeno 
Anno  fenza  effetto,  poiché  gl  Impcra- 
7^*  doli , c li  Rè  Barbari  ne  furono 
fempre  Padroni  da  quel  tempo , c 
cheli  Papi  non  ci  pretendeuano 
niente  altro , che  le  terre  che  vi 


polfedéuano  , per  la  loro  folli- 
ftenzai  come  che  gli  altri  Eccle- 
fialhci  anno  le  loro  in  tutte  gli 
Gghin.  Stati , per  tutta  la  Chriftianità  ~ 
Mà  t i randoli  Pepino  dalla  baficz- 
* Ann • zad’ vna  fortunali  mediocre,  gli 

^ r ^ 

*Ann,  arriccili  delle  ipoglie  del  Re  Lon- 
$'**’  gobardo  , e degl’  hnperadori 
%d‘Jl*n  Grechi , dando  loro  Città , e Pro* 
umeie  , delle  quali  non  haueua- 

jlttiifj  no  però  ancora,  che’l  Dominio 
itaitl  vtile,  fotte  lafóuranitàde’Fran- 
* celi , fendo  cofa  manifefta  nell' 


,*uv  . 

£'■<  l ’j  < * 


e 

* T 


♦»,  \ t; 

• I • 


Iftoria , che  li  defeendenti  di  Pe- 
pino  v’hebbero  la  potenza , c I- 
aùttorità  fourana , ch’eliì  eferci- 
taronò  in  quali  tutta  l’Italia ..  E 


non 
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fton  fu  che  longo  tempo  dopò  , \ntì^ 
cheli  Papi  diuenner-oSourani  di  7 ; 
«juelleProiiincie,  com’ancora  di  * 
Koma  , ò per  la  cdfione  , chel’ 
Imperadore  Carlo  Caluo  lor  fece 
de’  fuoi  dritti , ò per  la  decaden- 
za  dell' Imperio,  da  che  fu  limi- 
tato^ racchiudo  nell’  Alemagna, 
nella  medcfìma  maniera  , che 
tanti  altri  Stati  dell’Italia  poflìc- 
dono  al  dì  d’ oggi legitimamcnte 
la  Souranità  3 eh  clìì  anno  acqui- 
fìata. 


Così  Copronimo  , à cui  non 
reftaua  più  ch’vna  debolilfima 
autorità  in  Roma,  fottovn  Go- 
uerno  fenza  forza  , perdette  all’ 
hora  tuttala  fpcranzadi  ricupe*  ~ 

i * All'io 

rare  quel  retto  d?  Impero , che  gl*  ‘w 

era  Rato  tolto  in  Italia  ; però  che 
li  magnifichi  donatiui,  e trà  gli- 
altri  quegli  Organi,  non  per  an- 

/*  • » t TP»  • 1 ) \s4fllln 

cora  conoicuiti  m Francia  , cu 
Tomo  /.  S egli 
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egli  inaiò  fanno  dopò  con  vna 
■Anno  celebre  Ambaiciaraa  Pepino  per 
757’  guadagnarlo,  non  fecero  akro, 
che  di  renderlo  molto  peri  u alo, 
che  tutto  il  tempo , che  la  S.Sedc 
farebbe  lòtto  la procettiope  deili 
Rè  di  Francia , non  potrebbe  mai 
perdere  mefite,  di  quanto  ella  te- 
ncua  vnicamenre  de’ loro  benc- 
fiutimufiù)  • h he  fece  più . Perche  aila 
fam'bì  ^uPpbea  » che  gliene  fece  il  Papa 
nitatem  nell’eccellente  Lettera,  eh’ gli 

Tnff.r*  fcrific, per  lignificargli  gli  oblighi 
ni,'  £ infiniti , che  gli  haueuala  Chiefa 
J"*  Romana  , per  hauerla  colmata 
^ tant*  beni  , incaricò  gli  Ara* 
B.pttr»  bafeiadorid’auuertirda  fennoil 
fojr,  loro  Iniperadore  , dafua  parte  , 
*d!ftru  di  non  più  turbar  la  Clnelacome 

cr*-.o,  faceua , per  1’  £relìa  eh’  egli  vole- 

rumavi  f * & 9 

jdu  94  uaftabilir  in  Oriente,  e d aderir 
‘tlfhc*,  ìnuiolabilmcnte  alla  Fede  Cat- 

tohea,  eh*  era  fiata  dagli  Apolidi 

< «• 

ri- 


v 


" ^ f ® *•  r®  t >t 

*riceuuta , e che  trionferebbe  fi- 

' * r ' * * A 1 1 lift 

naimente  lcmpre  ditntte  le  po-  •?. 
tenze  delia  terra  : e dell’Inferno , V5ù. 
•che  s’innalzerebbono  inutilinen . 
te  contro  di  lei.  . . %***? 

• . tr  uno. 

Così  è , ebe’i  Santo  Pontefice  ««/<* 

• i ^ 

procuraua  a JaChieia  vna  prote  neat. 
rione , non  meno  potente , pe  r lo 
Spirituale  t che  l’era  fiata  quella 
eh’ ella  haueua  hauuro  da  quello 
gran  Principe,  per  lo  temporale . 
•Quinci  andò  egli  à goder  nel 
Cielo  il  frutto  dede  fuc  felici  fati* 
che  , lafciando  la  Santa  Sede  à 
Paulo  fuo  fratello , che  fu  eletto  ^ 
al  fuo  luogo  > trenta  due  giorni  in  pani 
dopò  la  fua  morte  . Quello  nuo- 
uo  Papa,  ch’aueuail  medefimo  , 
zelo,  per  la  Fede,  non  mancò  di 
dimandar  fubitoal  Rè  la  mede* 

'dima protemone,  perla  Chiefa  .$ 
c di  mandar  lifiioi  Efprdfi  à Co-  di  ai 
Ranùnopoli  , con  vrgentiflìme  ^ 

S z let- 
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lettere  à Coftatino,  per  oblìgarlo 
^no  à riftabilir  le  Sante  Imagini  : ciò 
7$7*  : ch‘  egli  fece  anche  di  poi  fpefliflP 
jne  volte,  ad  oprando  ogni  forte* 
dimezzi,  eó  auuertiméti,  eforta?* 
tioni, preghiere,  e monitori},  per 
cómuouere  quel  cuore,  e ridurlo 
all’  vbbidienza  della  Chicfa  . Mà 
crai!  egli  talmente  indurato, che , 
ò eh’  ei  folle  irritato  della  perdi- 
ta del  fuo  Efarcato , e che  li  Papi 
haueflero  hauuto  ricoxfo  alla 
protettione  di  Francia  contro  di 
lui  5 ò eh’  auendo  pollo  il  colmo 
alli  Tuoi  peccati , folle  da  Dio  ab- 
bandonato , come  lo  confefsò 
égli  fteffo  alla  morte . E cofa  cer- 
ta , che  1*  infelice  Principe  molto 
aglieno  dell’  arrenderfi  à tanti 

auuertimenti , ne  diuenne  anco- 

* — 

ra  più  futiofo  * e dipoi  perfeguito 
* più  cr udelm ente , che  mai  li  Cat- 
' telici  * Era  piu  particolarmente 


f v/a 
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infuriato  centra  li  Monaci , di 
cui  fìx  nemico  implacabile , ed  a’  *^nn^ 
quali  faceua  dare  per  tutto  la 7*7* 
caccia,  corri  a tante  fiere.  Di  mo- 


do che  vn  numero  gradiflìmo  di  Anno 
quei  Santi  Religiofi,  per  metterli  75^* , 
à coperto  del  furore  di  quello 

■ ‘ • r 1 • A • • j • • '7&*i 

empio  , furono  co  furetti  di  venir 
à cercar  vnafiloàRoma,doueil 
Papa  aflegno  loro  Monafierj,  ne 
quali  ordinò , che  face  fiero  il  ler- 
uitio  in  Greco  . com’  erano  foliti  vnId-.?<* 

di  farlo  nell’  Oriente . Mà  vlieb- 

► ' w „ * \ 

* " » 1 . „ f 

be  principalmente,  due  celebri 
foli  tari),  fopraiquali  quel  crude- 
le Tiranno  prefe  gufto  di  fcaricar 
tutta  lafua rabbia.  : . t c 
, Il  primo  fù  Andrea  , che  fù  Pfeif 

** . f - < *;•  L.  ; ■ Ce  Art»» 

cognominato  Calibita , per  ha- 
uer  egli  pallata  tutta  la  lua  vita  ut  *p- 
vna  Capanna  rneir  ifola  di  Can-  *7‘om* 
dia , nel  fondo  d’ vnhorribile  de** 

ferto , eh’  egli  abbandonò  durai** 

■--*<  , • . , .♦ 
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- — te  quella  crudele  pcrfccutione  dii 
Anno  Copronimo  , per  innaniifiir  li. 
7<5l‘  Cattolici  à Coftantinopoli . Al- 

loggioffi  in  vn  altra  Capatina  alle 
Biadi  ernes,  d’ onde,  dopò  hauer 


prefo  forze  dell  Oratione  durati— 
c.  tela  notte  , vfciua  il  giorno  5 c 
{correndo  tutta  la  Città  , noia*, 
celiarla  d’ ammaeftrar  5 e di  forti- 
‘ ' fìcar  gli  Ortodofli , e d’ oppugna- 
re  apertamente  l’ impietà  degl 
* ; Eretici , fo  (lenendo , ed  Spiegan- 
do , per  fa  Scrittura , e per  la  T ra- 
dinone , f antica  dottrina  della 
Chiefa  circa  le  Imagi  ni  5 eia  dif- 
ferènza che  bifogna  mettere  trà 
. ouelle.  e gl  Idoli  , condannati, 
dal  primo  Precetto  del  Decalo- 
ft;  go.Vn  giórno  medcfimamente , 
che  Coftantino  faceua  tormen- 
tar de  Martiri  allafua  prefenza 
Innanzi  alla  Bafilica  di  S.  Marti* 
mas,  non  molto  lontana  dalla  fua, 

- - - : Co.- 
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Capanna  , hebbe  il  coraggio  d’  

inoltrarli  nella  folla  , di  farii  vn 
paflaggio  per  mezzo  delle  Guar- 
die , d’auuicinarfial  di  lui  Tro- 
no , e di  rimpro  aerargli  aperta- 
mente la  fua  empietà , fin  à chia- 
marlo quando  lo  vidde  infleflìbi- 
r le , nuouo  Valente > e nuouo 
Giuliano  ,Perfecutotè  di  Gl  E- 

SV’  CHRIS T O ne  fuoi 
membri  * e nelle  fue  Imagi- 

niv  - 

£r  oc  v fiotto  f habito  Monacale,!» 
cui  fola,  yifta  gl’  era  infopporta- 
bife . Contentoflì  però  alla  prima 
d’ abbandonarlo  alla  diferetionc 

delle  fiué  Guardie,- quali hauen- 
dolo  gettato  per  terra  , calpe- 
sto , e ftrafeinato , per  tutta  la  k 
Piazza  gli  fecero  infiniti  oltrag- 
gj  ,cdiédero  mille  colpii  alla 
• S 4 pre-- 


:ire  quel  sencrofio  ardire  d’ vn 
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prefenza  di  Coftantino , il  quale 
7^i°  fp  arando  poi  di  ridurlo , ritirollo 
' dalle  loro  mani . Ma  vedendo  , 
che  non  ottante  tutti  gli  sforzi 
da  lui  inutilmente  tentati , per 
vie  di  benignità , e di  promette , c 
poi , per  quelle  del  rigore , e de- 
gli fpettb  reiterati  tormenti,que- 
...  fto  ammirabile  folitario  parlaua 
Tempre  più  ardentemente  , per 
la  verità  Cattolica  5 e confonde- 
ua  Tempre  , con  maggior  forza  * 
T impietà  dell’  Eretta  jlo  fece  tan- 
to tempo  , e fi  difumanamenta 
lacerare  con  colpi  di  frutta,  e di 
nerui  di  Bue  , nell’  Ipodromo 
delle  Blachernes , che  refe  f ani- 
ma Tottole  battiture  in  quella 
grande  Carriera  ,doue  terminò 
cosi  glorioTamente  il  Tuo  corfo, 
peri’ Eternità.  ; ; r r 

Mà  ciò  eh’  egli  fece  contraeva 
altro  celebre  folitario  , porta  fc- 


*f  * ? 


eo 

V 


r b r o IT. 
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co  fenza  dubbio  vn  tutt*  altro  , 
carattere  di  malària,  e di  furore  , 
che fiiperatutto  quello, che  può  ullrì, 
imaginarfene  . Quello  maraui-  TaP*' 
gliofo  feruitor  di  I>io  fu  il  famo-  B,H^ 
io  S.  Stefano  Giouane , che  face- 
zia vita  celefte , e miracoloni , da 
ìungotempo  nella  Bitinia,  chi  u- 
: fo  in  vna  picciolaCeSlula,  fopra  ntq& 
fa  cima  dèi'  Monte  diSL  Auifen-  CedTt*r 


zio  5 a piè  del  quale  haucua.  egli 
fatto  fabbricar  due  grandi  Mo* 
nafte  ri  > per  le  perfone  dell'  vnor 
e F altro  fello  * che  s*  erano  con* 
figrate  à!  Dia , per  la.  profe/Iìo- 
ne  della  vita  Monadica  Co* 
pronimo  , che  defideraua  ar- 
dentemente di  tirar  al  fuo par- 
tito vn  huomo  di  fialta  riputa* 
tione  , per  tutta  f Alia  gli 
mandò  il  Pattici©  Callido  , più  ****** 
eloquente , e deliro  huomo  del- 
lafuaCorte , mà  parimenti  il  pià 

S 5 far 
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facinorofo,  e piu  vilmente  con— 
fagrato  à tutte  le  pailioni  del  fuo* 

’ Padrone  . Collui  fece  ogni  fuo 
sforzo  pollibiie  , ma  indarno  „ 
per  perfuadere  il  Santo , che  io  ri- 
dulie  egli  Hello  aili  termini  di. 
non  poter  retìftere  alla  forza  del* 
lo  fpirirOjC  della  verità , che  par- 
laua,  per  la  fua  bocca..  Perciò ,, 
per  fodisfar.  alf  Imperadore  , al 
quale haueuapromelfo , almeno 
di  perderlo  di  riputatione  , fé. 
nomhauctfe  potuto  commuouc- 
re  la  di  lui  coftanza:  fubornò  fallì 

r - *■  • > 

teftimonij  ,.trà  gli  altri > f vno  de* 
Difcepoli  di  quello  Santole  la 
ferua  d’vna  vedoua  di  qualità, 
nomata  Anna , la  qual  infiamma- 
ta dell’  amor  di  Dio , perle  Sante 
efortationi  di  Stefano erafirefa  . 
Monaca  in  vno  di. quelli  Mona- 

fieri,.,  One’ federati  irebbero  la 

! * - 

sfacciataggine.,  di  deporre  > che_ 

feti- 


I 
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Cndò  fiata  corrotta  la  Dama  da 
quello  Ipocrita  , la  quale  copriua 
li  fuoi  delitti  lotto  f apparenza  d’ 7 u 
vna  falfa  Santità  , non.  haueua 
abbracciata  quella  forma  di  vi- 
uerc,  che  per  hauerla  libertà  di 
fodisfar  vna  fi  brutale  paffione  . 

Mà  l’inuincibile  coftanza  di  *’ 
quella  cafra , c genero  fa  Dama , a Anno» 

foftener  T innocenza  del  Santo,  e 7^‘  ‘ 

* * * 

là  fua,  ne' tormenti , perla  vio- 
lenza de’  quali  ella  fpirò , fu  vna- 
tcftimoiiianza  affai  più  forte  del- 
la Santità  dell’ vno  , e dell’ altro,. 

■»  > r • r w 

che  Dio  fè  maggiormente  anco* 
ra rifplendèrequalche  tempo  do- 
pò, per  la  terrìbile  vendetta , eh*  ‘ 
egli  fece  del  crimine  di  quella, 
deteftabileja  quale  haueua  così, 
horribil mente  trad  ita: , e.  calun*- 
niàta  là  fua  Padrona ...  Perciò  che 
quella  infame  hàuendo  hauuti 
due  gemelli  dal  Mari  to , che  1*  era, 

S.  6,  fla? 
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- - (lato  dato  , per  ricompenla  dei 
*llno  fuo  tradimento  , que’ figliuoli 
agitati  fubito  da  vn  e (tremo-  fu- 
rore 5 quali  cke  fodero  (tati  po  de- 
duci di  qualche  Demonio  , s’ap- 
prefero  alle  di  lei  due  mammelle 
con  tanta  rabbia  rche  non  firmai 
potàbile  di  (laccameli  9 finche' 
haucndola  fatta  morire , (trac» 
Glandola  con  ifpauentola  manie* 
ra , perirono  eglino  (tedi  con  lei ,,  \ 

come  fe  non  hauefiero  riceuuta 
la  vita , che  per  leuarla  alla  loro 
Madre- 

* 

Quindi  hauendo  il  Santo  ri- 

ceuuto  nel  tào  Monadero*  vi* 

« 

huomo  della  Corte  fubornato-  I 
con  vile  artificio  dell’  lmperado- 
- re , per  dimandargli  l’ habito  del- 
la Religione  r quello  Principe  ; 
eh’ auea  proibito  , per  Editto,  dì 
riceuere  neffun  Nouitio  ne*  Mo- 
natterj , pigliando  quello  prete- 
so. 


L r r r o II»  « 40^ 


fio , per  vendicarli  di  S.  Stefano  , — — 
ede’di  lui  Monaci, dopò  hauergli  ^nni^ 
{cacciati  tutti , fece  appiccar  il 7 
fuoco  ne  Ile  loro  Cafe , e pigliar  il 
Santo  , che  fù  ftrafeinato  , e ca- 
ricato di  colpi  ,.c  d’ ingiurie , per 
le  ftrade fina  Grifopoli,doue die 
fefe  con  forza  tutto  ttraordinaria 

. • »>.  v ,T  * r * » “ • • 


la  verità  della  dottrina  Chriftiana*  : ; . 

« * ' ' 

intorno  alle  Invagini  ,,in  vna  con- 
ferenza , che  v*  hebbe  con  li  prin- 
cipali Vefcouidel  Conciliabolo 
di  Coftantinopoli , del  quale  mo- 
strò loro  manifeftamente  la  nul- 
litàper tutti  li  capi,  chepofiòno 
renderla  euidente  . Poi  fù  rele-  utr. 
gato  nella  Proconefe^llbladella  m9T**‘ 
Propontide  ..  Mà  hauendo  fa»- 
puto  1’  Imperadore , die  tutti  li 
Monaci  delia  Montagna  di  S» 
Aufienzio  f haueuano  iui  feguir 
cato e che  portoli  egli  fopra  vna 
colo  nna , ad  dèmpio  de*  fa  moli 

Sti- 
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- — - Stiliti  vi  facea  infinite  mdrauigtié- 
■^f°mediante  le  Imagni del  Saluator' 
7 del  Mondo,  e della  di  lui  Madre  $ • 

il  Principe  chiamollo  à Coftan» 
lirtopoli,  dòue  il  Santo  fece  alla, 
fua  prefenza,  è di  tutta  la  Corte: 
vna  memoranda  attione,per  con- 

uincerè  fénfibihnentc  gl’Icono- 

Anno  dalli  d’ impità.Percioche  veden- 
do  bene  , che  Y Imperadòre  , il 
quale  voleua  far  il  Teologo  , , 
non  comprendeua  la  forza  delle 
Tue  rifpofte  alle  falfe  ragioni , eh’ 
ti  gli  allegaua , if:  Santo  folita* 
rio  cauò  dalla  fua  velie,  vna  rao- 
hcta  d’ argento  ; che  egli  haueuà 
dimandata  palfàndo ,,  ad  vno  de’ 
fiioi  amicijmoftradolà  poi  a tutta 
l!Afiem  bica, con  flmagine  di  Co- 
llimino’ llampatauL  iopra  , di- 
mandò fe  ho  nco  n fe  n ri  u an  o , che 
chiunque  la  caìpeftalfe  merito-  . 
rebbe  d’elFer.  punito-  , per  X 

ol- 


— 
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* • 

oltraggio  fatto  all’ Imperadore . - — • 
Rilpofcro  fenzaefitare,  che  ciò  ^nn°A 
farebbe  vncrimine  degno  d’ efl’er 
punito,  col  pm  grande  di  tutti  li 
fupplicij . All’  hora  il  Santo  get- 
tando vn  profondo  io fpiro  , e ri?- 
uoltofià-Coftantino .. 
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Che  dunque  ^Signore , gli  — “T 
%7e  , iìdifinorar^ìa 

'òpflralmagme  * che  fi  Wt  ^ 
de  impreffà  {òpra  quefl& 
metallo  fierchericade  quejlo  vitrage 
gio /opra la  vofiraperfònà yeh‘ ella 

rapprefenta  , e 'im  primine  / e noti 
Credete  * che  ne  fi*  ’vno  di&ótopere^ 
di  c alpe  fi  or , v di gettar  al  fuoco  , de 
difinorar  in  mille  maniere  t Ima-, 
gì  ne  del  Saluator  del  Mondo  , ben- 
ché non  honoriamo  piu  la  mate - 

l 

ria /òpra  cui  fi  vede  al  la  Stampata , 
che  l oro ye  f argento f opra 7 quale1  > 

èjtata  impreffà  la  voflra  figura  j e- 
che  tutto  l honore , che  le  fi  rende  , • 


fi  termina*  GIESV  C H Rt- 
S T 0 flefio , che  ci  -vien  rappre- 


fintato  da  quefìa  Imagi  ne  IV 
Ciò  tr afportàto  dal (uo  zelo)  chédo*: 
ne  a certo  e fière  animato  d' vn  ifp^ 
rat  io  ne  particolare  in  qnefta  aCCiéfd 
[ione  j ed  li  quale  confegucnte mente! 

* L ’ W/fc 


Ir 
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j non . dette  effere  prefi  ; per  vn-efim- 
$iM\p p‘w  dcuerefiere  imitato  , getta- 

per  terra  la  moneta  d’ argento , e la 
calpefta,per  tnoflrare  àgi  Jconocla- 
j li , che  fé , fecondo  i loro  principj  , 
fion  era  oltraggiar  G I E S £/* 
C HR  IST  O , che  di  maltrattar 


la  di  lui  Imagi  ne , poteua far f ne  al- 
trettanto à quella  dell  Imperatore  , 
fenza , eh’ auejfe  il  diritto  di  ragione- 
volmente dolerfene.  Ma  nonpermet - 
te  do  la  palone  di farzm fi  giu  (io  ra- 
gionamento àgli  a ffittenti , che  'vole- 
vano adular  da  fihiaui  quella  di  Co - 
fantino , gettar onjì tutti  fubito  in  tu* 
multo (òpra  S»  Stefano , per  precip  i- . 
tarlo  ad’  ifìante  medeffimo  nel  mare  ' 
ciò  eh’  attere  libano  efeguìto »,  fi  £ Im- 
pera dorè  y che  njoleua fargli  f offerire 
rvn  più  lungo , e piu  crudele  Marti-  i 
1 yio  , non  £ h auefe  fatto'  condurre  r j 
carico  di  catene  nelle  prigioni  publì- 
& he  ytielk  quali  Utitua  già  trecento 


•% 


L I B 


R 


- - r 

O 


n; 


V 


quarantadue  Monaci  né  ceppi ,»  -che  — 
portau^no  tutti  li  glorioji  contrafì-  • 
gnt  della,  lor  genero/a  Confejjìoné , 7 <h  ' 
nelle  piaghe  eh  a uè  unno  riceuute  , t 

per  la  difefa  delle  Sante  lmagini . 

Finalmente  non  potendo  Anno 
comportare,  che quefbo  Iliuftre 


Solitario  tri-ofafl'e  dilui,etiamdio 
nella  prigione  j della  quale  egli 
haueua  fatto  vn  Monafiero , che 
rifonaua  dì , e notte  delle  lodi  d£ 
Dio , che  vi  fi  cantauano , abban-' 
donollo  al  furore  de’  fuoi  Soldati 


Iconoclafti,  quali , per  fodisfar  il 
loro  Padrone  , hauendo  legate 
delle  Aringhe  ad  vno  de’  piedi  di 
quefto  inuincibile  Martire  , lo 


fìr  a fonarono  barbaramente  per 
le  ftrade  di  Co  flautino  poli,  fin-r^v 
che  dopò  hauerlo  tagliato  in  mil-  C*ttci« 
le  pezzi , lo  gettarono  nel  Pela- 
sio.  Cosìchiamauafi  il  luogo^do* 
ùe  fi  portauano  h corpi  degl  ia* 

fe- 
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fedeli’,  e de’ rei.  Coprale  rouine 
^uò  del  Tempio  del  Marcir  S.  Pela- 
™‘gio  .,  che  Coprommo  haueua 
facto  demolire  , per  vn  eftrema 
.. . impietà , per  degnarlo  ad  vn  vfo 
' * ■ flVergognofo , e fi  profano-, 

' Pare,  che  durante  quella  cru- 
dele perfecutione  , cheli  faceua 

foffrire  al  Martire  v c che  durò 

* * 9 7 *•  ^ ^ * * 

quattr*  ò cinqu’  anni , volefle  Id- 
dio dar  légni  v;hb  li  deila  fu  a giu» 
Ha  collera  , con  flagelli  ftraordir 
nari)  della  fila  Giuflicia  . L’an- 
no dopò  , che  fù prefo  il  Santo, 
fece  vn  limerno  così  prodigiolb , 
che  non  hehbe  mai  il  fuo  Amile  , 
yrh$»fh.  Perciocheteflimonij  d’  occhio  aG 

ficurano , che  dal  primo  d’ Orto- 


4 


é 


V* 


bre  fin. al  Mele  di  Febraro,  cre- 
feendo  di  giorno  in  giorno  A fred- 
do , il  Bosforo,  cdil  Ponteulfi- 

— * - r * a 

no  furono  congelati  fin  àpiù  di 
cento  miglia. in  lunghezza  , eà 


X I B R o 


IL-  . W 

, • 

brenta  cubiti  in  fondo  ; fi  che  pò- 

0 Mi  A ' 4Uk  AA 

teuafi  ageuolmente  pafiare  à piè 
dell'  Aha  in  Europa , emarchiar  7 
fopra  il  Mar  Maggiore  hn  alle 
bocche  del  Danubio . Cadette  in 


\ „*  » * 

oltre  fopra  ii  ghiaccio  vna  fi  pro- 
digicfa  quantità  di  neue>che  ella 
s’  a m moticchiò  venti  c u bùi , per 
di  fopra , e vi  diuentò  dura  come 
fallo  : Di  modo  chehauendo  ijl 
ghiaccio  cominciato  a difeio- 
glierlì  ai  Mcfe  di  Febraro, fiacca- 
ronfene  com’aJce  Montagne 
fluttuanti, qualiportate  dal  veto 
ilei  Bosforo,  vennero  à dare  con 
tanto  impeto  contra  le  mura- 
glie di  Coftantinopoli  , fopra  le 
quali  erano  molti  cubiti  eleua^- 
te,  che  recarono  fjpauento  à tutta 
la  Città  , ^he  temette  d ’elìerc 
opprella  lotto  la  mole  di  quelle 
Montagne , che  pare u ano  t fiere 
nel  proantodi  precipitarli  fopra 
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di  lei . Ciò  che  v'hebbcdi  piu 
ift.nn°  ftrano  , è che  fece  dopò  quello 
vn  calore  violentifiìmo , e fegui 
vna  tanta  aridità  , che  tutti  li 
jPozzi , e le  Fontane  mancarono 
d’ acqua  . Furono  medefima- 
mente  veduti  fegni  nell’  aria , e 
meteori  fi  ftraordinarij , che  tutti 
fi  credeuano  predimi  ali’  vltima 
rouina;  e quello,  che  fu  ancora 
ThttfK  più  faftidiofo  à Coftantinopoli  è9 
crrfre».  chc  cjrca il  tempo,  cheCoftan- 

’ tino  , fece  crudelmente  morire 
S.  Stefano , perde  la  maggior  Ar- 
mata , eh’  gli  hauefle  mai  fatta , e 
ch’egli  mandaua  contra  li  Bul- 
gari , per  via  del  Mar  Maggiore , 
in  duemilla  feicento  piccioli 
Yafcelli , carichi  di  quafi  tutto 
ciò  ch’egli  haueua  di  buone 
truppe  $ e ciafcheduno  de’  quali 
portaua  almeno  dodici  Cauallie- 
xi . Sendo  vfeita  quella  Flotta  del 

Por- 
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Porto  d’ Anehiale  , compila 
nauigaua  longo  la  Cotta , tiran- 
do vcrfo  Settentrione  , fii  bat- 

^ 4 

tuta  da  fi  violenta  tempefta  , 
fufcitata  da  furiofa  Tramontana, 
che  tutti  li  Vafcelli  furono  fra- 


callau  contra  ierupi,e  le  Colte, 
clicpoch  Ifimifilaluarono  d’  vtl 
£ deplorabile  naufragio . 

Publicauafi  altamente  , 'per 
tutto,  quelle  perdite,  eprodigij 
efiere  eftetti , e fegni  tnamfefti 
della  Diurna  vendetta  contro 
quelli,  che  turbauano  la  Reli- 
gione . Ma  Coftanrino  , molto 
aglieno  d eflèrne  tocco  , ne  di*- 
vernò  molto  più  furio  Co  contra 
li  Cattolici , e li  trattò  ancora  più 
crudelmen  te  di  prima , e princi- 
palmente li  Monaci , q’ quali fc- 
ce inconti  nentedopò  gli  oltrag- 
gi , più  fier  i , che  poterono  efière 
dai  fuo  furore  inuentati  . Vn 
Temi  T gior- 


IpC  Istoria  Deci*  Icohòclàsyi 


giorno  eh*  egli  daua  (péttaeoli  al 

766  P°P°^a  ne^  Ipo  dromo , vi  fece 
apportar  i’  habito , cheportaua- 
no  quelli  Religioni  5 ed  esponen- 
dolo ali  e rifate  degli  Spettatori , 
lo  fece  profanar  mimile  ingiù- 


riofiffime  maniere  , dai  li  iuoi 
Come  dianti  -,  che  ne  fecero  le 


loro  più  infami  burle  . Coftrinle 
medeiimameme  tutti  quelli  de’ 
Solitari; , che  poterono  efier  rro. 
uati  nafeofti  né*  loro  Monaftcr; , 
di  far  qualche  girata  in  quella 
Piazza  , tenendo  ciafcuno  vna 
donna  publica  , per  la  mano  ef- 
polli  all'  infolenza  del  Popolaz* 
zo , il  quale , per  dar  più  (palio 
all’ Imperadore  , cheti  pigliaua 
tanto  gufto , fputaua  loro  al  vifo, 
caricandoli  di  mille  maledittio- 
ni  , ed’  ingiurie  piu  (porche  , e 
più  atroci . Mà  ciò  che  v'  hebbe 
dipiù  fpauemofo , è eh'  egli  vi 

fece 


4 
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fece  entrare  dieci  rroueò  venti  de*  * 
più cofpicui  della iua  Corte,  ch,?iAnn % 
egli  Ihaueua  fatto  aceufare  dalli  • * 
fuoiEmifiàrij , d’ haucr  cofpira- 
Xoeonrra  di  lui,  benché  non  fof- 

' w > % 

ièro  colpeuòli  , che  per  hauer  vn 
merito  ftraordinario  , e delle 
qualità  di  corpo,  e di  Ipirito,  che 
Cjuèlto  . Fruivi^©  , nemico  -''giu- 
nto della  virtù, non  poi  e uà  fclfe- 
xire ,perch’  eranoòuoni  Cattoli- 
ci , e ch'aueuano  medefima- 
mente  lodata  pubicamente  la 
forza,  eia  coftanza  del  Solita- 
rio Stefano , del  quale  s’ erano 
efifi  fatti  difcepolì  , mentre  egli 
era  in  prigione,  doueandauano 
fpelfo  à vifìtarlo . Non  v’  è forte 
d*  oltraggio  , che  non  coman- 
dale, che lor  fi  facefiè,  mentre 
li  menauano  carichi  di  carene 
attrauerfo  la  Piazza  j dopò  di , 
che  fece  tagliar  à gli  vai  il  capo , 

' — hri  * - * è *<**>*-*  v > 

T z eca- 
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jt - c cauàr  egli  occhi  à gli  altri , eh*  * 

£nno  egii  foce  menar  poi  in  e fili  o in 
7^6*  horridi  luoghi , douc  mandaua 
ancora  carnefici,  di  quando  i il 


quando  con  ordine  di  dar  à cia- 
fcun  di  loro  cento  colpi  di  neru£ 


di  Bue.  ; ! 

Infomma  .non  v'è forre  di 
crudeltà  eh*  egli  non  éfercitafl© 
contra  li  V efeoui , li  Preti , li 
Chierici  , e li  Religiofi,  e contra 
le  perfone  d*  ogni  conditione  , 
che  ricufaflero  di  fottometterff  ! 
cecamente  à quanto  egli  volc-  j 

ua  fare -Perche non  eflendo  an*  | 
cora  contento  di  ciò  eh  era  fia- 
to decifo  dal  fuo  Concilio  con- 
tra le  Imagini  , fi  prefc  egli T 
autorità  à difpetto  delle  decido* 
ni  di  quel  Sinodo , fopra  gli  altri 
artìcoli  , dì  proibire  fotto  pena 

dell*  efilio  4,  dopò  attrociffimi 
tormenti  , ( imiocatione  dell 

Ver- 


L T B R © IX*'  4QÌ 

Vergine , de’Santi,  de*  quali  fe- 
ce ricercar  tutte  le  Reliquie , per^nn* 
abolirne  la  memoria  5.  volendo  7 - 
eriamdio  s che  fi  gettaife  nel  Ma- 
re l’ Arca  . deli’  illuftre  Martire 
Santa  Eufemia  * il  cui  Corpo 
riuerito  nella  gran  Chi  e fa  di 
Calcidonia  > diftillaua  alla  villa 


di  tute’  il  mondo  vnfagro  balla- 

m + 

ilio  j ch’era  raccolto  dalli  Fede^ 
li  con  gran  deuotionejeconfer- 
uato,  per  tutto  l’Oriente  coni; 
vn  pretiolìfiìmo  teloro . Mà;  la 
bontà  di  Dio che  1*  hauea  data 
al  fuo  popolo  fu  più  potente  à 
Conferuarla , che  non  lo  fu  1 im- 
pietà di  quello  Principe  à rapirla 
al  mondo  . Peroche  li  venti , ed 
il  mare , quali  obedifeono  al  loro 
Creatore  , condulfero  fecondo 
li  fuoi  ordini  quel  fagro  depofito 
nell'  Itola  di  Lemnos  , dotte  li 
Fedeli , che  lo  raccoifero  , io 


Anno- 

766*. 
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tennero  nafeofto , finche  Collan- 
ti no  , ed.Irena.lo  fecero  rappor- 
tar àCalcidonia,  dopò  efll  re  fla- 
to purificato  il  di  lei!’ empio,  che 
1:  empio  Copronimo  haueua  fat- 
to riempir  #di  letame..  Forfè  che 
li  Signori  Protettami ,,  nel  legge- 
re quella  Iftoria..  haucranno 
qualche  vergógna di  vedere  > 
ch’il,  più  federato  di  [tutti  gli 
huomini  dcl  fuo  tempo  , come 
tutti  vniuerfalmente  ne  conuen- 
gano  s fiafi.trouato  eiTere  flato  1* 
originale,  eh' anno  prefo  i loro 
maggiori  gran  cura  di  copiare  ,, 
feguendo  efattamente  la  di  lui 
dottrina,  ed  efempio . Mà  perche 
non  * è poifibile , che  fangofi , e 
limo  (Ir  u fedii  ftorranoda  chia- 


ra, e limpida  forgente  $ non  è pa- 
rimenti poflibile  , che  rimon-  ' 
tando  * fin  all’  origine  delle  Ere- 
tte*, non  trouifi  ini  la  vergogna,  e | 

* o * 

1 in?*  1 
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* infamia  delia  loro  nafcita,  ne' 

difordini , e crimini,  di  quegli  -^no' 
che leannoirmentatc.  * 7 • 

Frattanto, Coftantino,  dop& 
tatiti  horribili  effetti  della  fua 
barbara  crudeltà  , non  credette 
hauer  fatto,  à baftanza. , fe  non 
pigUaua  ancora  precauutioni  per 
1*  auucnire„  pera/Iicurarlì  di.  tut- 
t*  il  mondo , e di  rendere  mede— 
{imamente  ,(e  poreiTe,  Eternala, 
fua  impietà  ► Per  quello  oggetto  Tb*tph, 
o rdino,  à ruttili.  Cuoi  Caddi  ti  di 
giurar  pubìicamente  ailaprefcn-  z'n*r«- 
fca  dp  Magiftrati,  chenon  rende* 
rebbonomai  neflunhonore  alle 
Imagini  di  G IES  V’  C HR I* 

S T O , e della  Vergine  *aflai  me* 
no  à quelle  de’  Santi  5*  ciò. che  fe- 
ce ben  torto  crefcere  con  la  vio- 
lenza d'vna.  tanto,  terribile  per- 
decurione,  il  numero  de*  Mar- 
tiri, per  li  fupplicij  4*  infinite  per- 

X 4.  foncL 
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* — " fone  di  tutte  le  conditioni  , e 

Almo  medelìmamentc  de’  Soldati,  che 
ricufarono  di  far  il  giuramento  , 
ò che  furono  accufati  di  tener 
ancora  dell’  Imagini . Fece  più , 
Impercioche  vn  giorno  , che  la 
gran  Chiefa  era  tutto  piena,  obli- 
gò  il  fuo  Patriarca  Coftantino  di 
montar  in  Catedra  , e di  giu- 
rar fopra  il  fagro  legno  della 
Cróce,  che  non  farebbe  mai  del 
numero  di  quelli , che  rendono 
honore  alle  Imagini . Pare  , che 
; dopò  tutto  quello,  ch’auea  fac- 
to quefto  Patriarca , eh*  era  crea-* 
tura  dell’ Imperadore  non  era 
troppo  necdfario  , che  quefto 
Principe  efigefle  vn  giuramento 
ii  fatto  d’ vn  huomo , eh’  era  tut- 
to ne’  Tuoi  intereftì , e nella  lua 
dipendenza . . Ma  lo  fece  , per 
due  ragioni.  La  prima  è che  gli 
rincrefceua  affai , che  h tre  Pa- 

.•A  „ . * d 
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1 « * 

marchi  d' AlefTandria  , d’ Antio-  * 

chia , e di  Gierufalemme  , hauef 

r • j • 7 

fero  lco  munì  caco  di  concerto  in 


vn  medefìmo  giorno  , che  fu 
quello  di  Pentecofte:,  il  Vefco-  r bufò 
no  d’ Epifania,  pie  ciò  la  Città  vi- 
cino ad  Apamea  nelia  Saia , per 
efferfi  fatto  Iconoclafta,  per  met- 
terli fbtco  fa  protettionc  di  Co^ 
ftantino;  accioche  non  folte  co- 


rretto à rendere  il  prezzo  de’  Var 
fi  Sagri  della  fua  Chiefa  v eh’ 
laaueua  fagrilegamente  venduti.. 
Così  difpiacendo  eftremamente* 


-all*  Imperadore  di  vedere,  che  li 
tré  più  antichi  Patriarchi  delf 
Oriente  , fegiiitando  f efempio’ 
di  quello  d’ Occidente  >•  eh’ è ili 
-Papa, fi foflero  dichiarati  fi  alta- 
-mente  contra  il  fuo  partito  : vol- 
le almeno  far  vedere  , pubiica- 
-mente  eh’  auefle  quello  di  Go- 
ftantinopoli  dalla  fua.. 

V T $ Uh 
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Ma. v*  era  ancor  vmaltra  ragio— 
^xmo  ne  molto  piùj potente  j Ed  è che 
Patriarca  Collant  ino , quan- 
tunquelcelerato  ei  folle,  gl'  era. 
purediuenuto  fofpetto  rda  che 
-crafi  oppoftoadvndifegno  affat- 
to» efecrando  , eh’  egli  s’ era 
inoltrato  di  proporgli  - Crede  uà. 
che  quello-  ambitiofb*Monaco , 
che  gli  haueuai  venduta  L' anima- 
la „e  la  fturFede , per  va Yefcq- 

uadò>:  non  hauerebbe  mai  ofàto  » 
ricufargli  niente } e fopra  quefto  * 

fondameli to  ditegli  vn  giorno’ 
ih  par  ticolare  t,  Che  mal  et  batte- 
rebbe egli  y Patriarca  , fi  non fi  di- 
sceffi più  y che ■ Mariafojfi.  hdadr e di 
Rio  y/ eh' ogrì  vna  fi contentafiè  di  - 
'chiamaf"  la-  Madre-  di 
STO  ?:  Pèroche  quefto  mifèra- 
bile  Principe-,,  eh’  era  nell’  anima; 
Eia , ciò  che  fono»  oggidì  li  Sod- 

niani  ,,e  che  noncredcua^  puo^ 

to 
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la  Di  uinità  di  G I'E  S V’ 
€ H&l&T  O ,voleuayenkepo 

co  appoco c come,,  per  gradi,  a; 

k empietà  v Que*« 
juantunque  empio 
egli  folle  n*  he-bbe  tutta uià  hor- 
rore  5.  ed!  abbracciandogli  le  gi- 
nocchia ,3  Ah  Signore  {gli  dijje  egli 
-•con  precipitàtione  J e come  {offrite 
noi7  c he  qttefl openfiero  entri  ne  Ivo-  ■ 
•flrojjnrito  £ non  vedete  voi quanto  > 
la.  memoria,.  di.JNefiorio-,  t vno  de* 
mìei  prede  ce  fiori , è oggigiorno  e fé-- 
era-bile,  a tutta  la  Chiefa^per  hnuer  ' 

‘ egliivolutojpjì 

enerevnafimilè  prò- ■ 
gofitione  ^fopra  di  che  flmpera-  • 
dorè , eh,  hebbe  grandi  (piacere 
-d’hauer  fattoi  inutilmente  , viti 
-palio  tanto  ardito  , dilli mu  I andò* 
da  fuaco  1 lèra , gli  repli  cò  fredda— 
c mente.'  Ncn„vedete  voi*  medefi— 
mo , .che  v ho  interrogato  Jolamen -- 
tea  fìnod*  imparar  da  voi  ciò  che  fi: 

T 6,  ne: 


Anno» 
7 66». 
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ne  deue  crederei  Nonne  parliamd 
dunque  piu , e guardateuì  ben  di 
••  - parlar  mai  ànejjùno  di  ciò  che  v hò 
detto  ade fi.  Mànon  v’è  co  fa  più 
pericolo  te  , quanto  d'hauer  in 
deporto  il  te  greto  d‘  vn  cattiuo 
huomo,e  fopra  tutto  d?  vn  Prin- 
cipe * che  può  facilmente  di- 
ternggere  vn  teftimonio  , che 


■ . - ■ n - a 

d’ vn  ctimine  , eh'  egli  ptfò  Co- 
prire . Da  quel  tempo  in  poi  Co- 
pronimo  diffidoiEfempre  del  fuo 
Patriarca  ; e temendo , che  non 
X abbandonale  vn  giorno , tanto 
fopra  vn  articolo,  come  su  1*  al- 
tro , voile  impegnarlo,  per  quel 
giuramento , ch’egli  gli  fece  fa- 
re alla  presènza  di  tutt’  il  Mon- 
do . Non  trouando  pure  che  ciò 
baftaflfe  ancora , . per  alficurarfi  •; , 
ctc/m  fece  affai  più*,  Peroche  alfine  di- 

ione  , edim- 

iv  ^ 

pe- 
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fedire , che  non  gli  poteffe  re- 
car nocumento  nell’  armeni  re , ^ 
quando  medefimamente  ha- 
uerebbe  voluto  fiielare  ciò  che 
gl’  era  fiato  confidato  * intrapre- 
ie  , per  vn  artificio  di  cui  nefiìi- 
no  non  s*  era  ancora  auuifato  , 
di  per  fu  adergi  i che  per  mo- 

Arar  ,•  eh*  egli  non  tenefle  più 
niente  della  vira  Monaltica  can-  X*£ 
to  abborrita  della  fua  Corte  , cer- 
erà di  meftieri , eh’  egli  s’ amino-  tIu> 
gliafle  5 che  rinuntiafie  al  di  giu-  ani 
no,  che  li  Veicouieftratti  com*  Mor- 
egli  de’  Monafierj  ofieruauano  ayn 
inuiolabilmente  * che  fi  trattafieiVé^s 
ogni  giorno  fplendidamente  y e 
^godeffe  tutti  li  piaceri  dr*  vna  vita  Sa/* 
delitiofa  5 volendo  medefima-  w.- 

7 Hofm 

niente,  ch’egli  hauefie  i’  hono-  p Go4r 
re  di , mangiare  fpefib  alla  fua  %r  £!r 
1 tauola  , dome  co’l  piacere  del  2tnr*~ 
gufio,  e deha  vifta  y vi  haureb- 

/ • r • af  • 7 

ì be 


•• 
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be  ancora,  quello  di  fentirui.  voi 
Anno  delitiofqt,  concerto;  di  voci  a c d- 
idxomenti .. 

Com’  egli  c facile,  di.  Iafciarfi: 
pcrfuadcrc  intorno  alle  colèi  che  t 
* ci aggtadifcono^^ayitio fa  mcli- 
. natione.di.queflo  Patriarca , eh*’ 

traila  tofcacciatodal  fuò  primo  < 
Vefcouadò*  * perle.  fue;  di  ffol  u- 
tezzc,,  aggi  un  fe  gran  pefo  alle: 
cagioni , eh’  gl’  èrano-  dall’  Impe- 
. radòre  propòfle ...  Acconfenti  d** 
olVequiarlo  in  quello  più  , che: 

. non  Haucua.  fatto  Copra  il: punto  • 
dell!  Erefia;  Neftarianà  : . Di  mo- 


doche  quello  Patriarca. Monaco 
per  far*  vn!  abdurationi.  fòlenne 
della  vita  Monadica^  abbracciò 
pu  blicamentc  quella  d!  Epicuro  3 
corti  grande^  fcandalo  di.  tutto  1’ 
Oriente , e fece  impudèntem  en- 
te quanto  ; 1!  empio  Còpronimo 
gli  haueua  conligliato . Mà-  non 

tar? 
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tardo  troppo  à riceucre  il  giufto » 

caftigo  del  fuo  delitto  per  1* 

7 6S* 

» 

che  a erai!  autore. Pèrciochel* 
Iuiperadorech'  auea  finalmente 
-rifa luto»  di  perdere  vn  huomo  ,, 
eh*  egli  era  obligato  di  temere  >( 
.come  quello,  che  fapeua il  luo- 
Xegreto  »fubornò  de’  Chierici , e* 

. de*  Monaci  apoftati , non  difparì 
di  maiitiaal  loro  Patriarca , che- 
gli  {ottennero , e giurarono  me- 
defimamente  fopra  la  Santa  Cro- 
ce „ cheli  haueflero  £bntito>  par- 
lare; ; indegniflimamente.  dell*  *»*. 
lmperadòre . Sopradiche,  fen-  &1c'b% 
za  hauer  riguardo  allcp>rotcfta- 
rioni eh’  egli  faceua  dèlia  fua  dfehj/~ 
iunocenzà  jlùnell’XroladeiPrin-  «.**%  * 
cipe  rilegato-..  - . 

V edendofi  1*  infelice;  condan- 
nato1 , per  va;  crimine  , ch’egli 
non  haueua  commetto  > volle 

com- 

«f 
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re,  che  s’ era  voluto  vendicare  > 

per  vn  horribile  impoftura,lo  fè  Afln*! 
condurre  ne*  ceppi  à Collanti-7^ 
nopoli , doue  riceuette  il  più  in- 
degno trattamento , che  ha  ftato 
mai  fatto  ad  vn  huomo  della  fua 
qualità  . Peroche  gli  furono 
date  alla  prima  tante  ftaffilate  , 
e tanti  co Ipi  di  nerui  di  Bue , che 
non  potendo  piu  reggerliin  pie- 
di , furono  coftretti  di  portarlo 
il  giorno  feguente  nella  Chief* 
Maggiore  , doue  Y vno  de’  Se- 
gretari) gli  lette  alla  prefenza  di 
tutfil  mondo  , vna  gran  lillà 
de  crimini , de*  quali  era  accufa- 
to  , a ciafcuno  de’  quali  quello 
Yfficialc  lo  batteua  nel  vifo 
Dopò  di  che  , 1’ Eunuco  Nicetas,’ 
che  Copronimo  haueua  fatto 
Patriarca  al  di  lui  luogo  contro 
li  Canoni,  benché  folle  Schiauo^ 
oc  ) e eh*  appena  fapclle leggerci 

ha- 
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hauendo  pronunciata  contro* 
Anno,  fa  |uj  ja  fentcnza  di  fcomunica ,. 
zwù,  1°  portarono  neilaTribuna , do* 
ue  fu  {biennemente:  degradato 
da  vn.  Vefcouo  ,che  gli  leuò  1* 
vna dopò  11  altra  tutti  li  contra* 
fegni  della  di  luì  Dignità  ; indi 
v.  . . lo  fèceftrafcinar  inquel  lagnino- 
lo . flato,  fuori  della.  Chie* 
fa : - ' / ’ ' # .• 

* Quello  fùfòlatnente  il  princi- 
pio degli  horribili.  oltraggi , che 

gli. furono  fatti:  perche  il  giorno 

dopò  ir Imperador chedaua  al 
Pòpolo  '{spettacoli  nell’  Ipodro* 
mo  , vi  fece  condur  quejfto  mi- 
ferabile  in,  camifcia  > conia,  feda  ; . 
e la  barba.raià  ,,  e con. le  ciglia, 
medchinanxente  fuelrè^,  monta* 
to  iopravn  Alino , di  cui  teneua . 
egli  la  Coda  è eh*  il  di  lui  nipote , 
a cui  era  flato  cagliato  il  nafo  , 
eonduceua.  Ed  in  quello-  flato, 

fu. 
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fu  tanto  piùi  dileguato  dal  Popo- 
lo quanto  fi  vidde*  ciò»  effer  ^ 
grato  ali’  Imperadòte  5 il  quale 
dopò  hauerlo : ancora,  opprdfo 
di  niiferic  in  vna  rigorofidima 
prigione  di  molti  meli,  gli  man* 
dò.  alcuni  Pattici  j per  diman- 
dargli , che  cofa  egli;  credeffe 
della  Religione  del  Principe  » 
Quefio-  infelice  , che  credette  > 
che  s’ hauerebbe  rifpofto  fauore- 
uolmente , potrebbe  ancora  mi- 
tigar T Imperatore  e rientrar- 
appreffo  di  lui  in  gratia  , fìt  affai 
vile , per  rifpondere  effere  la  Fe- 
de delfuo  Principe  puriffima,  ed* 
ortodoffiflìma  * e fopra  di  ciò 
Gopronimo  *che  nonafpettaiia 
che  quefto  teftimonio  * per  dar-2 
gli  ancora  l’ diremo  dispiacere ; 
d’ efferfì  inutilmente  difdetto  , 
gli  fece  troncar  il  capo  . Il  quale  ' 
dopò;  edere  fiato,  lungo  tempo» 


'««i 


^$4  IsTernu  Dfgl’  IcotfoCLArVi 

— 1 1 vergo gn  ofamentc  appefo  , per 
^nno  le  due  orecchie  (òpra  il  Milliario 
^ lo  fpatio  di  tré  giorni fù  gettata 
nel  Pelagio  , dou  era  già  Rato 
ftrafeinato  il  fuo  corpo  con  vna 


corda  legata  ad  vno  de’fuoi  pie- 
di. Efempio . tragico  ; , che  fà  a*  ; 
Vefcoui  vna  bella  lettione  : della 
quale  impareranno,  che  quando 
fono  affai  vili»  per  tradire  la  loro 
cofcienza,  e Religione,  in  fauore 
de*  Principi  x alla  paffione  de?  ! 
quali  fagrificano  tutto  , come  ' 
fece  il  Cardinal  rV olfei  à quella 
d’Errico  Vili.  Rè  dMnghiltera  j I 
non  mancano , per  l’ ordinario-  ] 
di  cadere  anch*  eglino  come  que- 
llo Prelaro  ,nel  difprezzo^,  che 
ne  fanno , e poi  in  qualch’  emi- 
nente difgtatia  » che  lor  fà  tra- 
mare  la  loro  perdita,  e rouina  5 lì 
doue  pretendeuano  eleuariì  ad 


vna  Cublime  fortuna 
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il  remore  , che 
faccua  , per  rutt  e flit. 
il  mondo  quella 
horribile  perle 
emione  ,e  quello  checorreua  in  »« • 
Italia , che  fi  preparale  l ' Impera- 
/dorè  à venire  con  poderofa  Ar- 
mata , haueua  o biigato  il  Papa  * 

ed 
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ed  il  Rè  diFrancia  Pepino  di  lu 
Protettore , di  mandar  Legati,  ed 
Ambafciadori  à Coftantinopoli  » 
per  trattami  degl’ intcreffi  della 

Religione  , e deila  Santa  Sede  . 
Coi'tan  tino  eh’  auea  all’  hora  v na 
faftidiofa  guerra  contra  li  Bulga- 
ri ,ed  il  quale  dopò  la  perdita , eh* 
egli  haueua  fatta  di  nuouo  d’ vna 
grande  Armata  fopra  il  Mar 
Maggiore  , non  era  affatto  in 
illato  di  riconquiftar  l’Italia  , fi 
feruì  molto  deliramente  di  que- 
flaoccalìone  , per  far  vna  flretta 
alleanza  con  Pepino , proponen- 
dogli il  matrimonio  di  Leone 
fuo  figliuolo , e Collega  all  Im- 
perio, con  la  PrincipefTa  Gefila 
figliuola  del  Rè,  e ricuperar  coti 
quello  mezzo  l’Efarcato,  fenza 
guerra  , e medefimamente  , per 
trouar  li  mezzi  di  perfuadere  alli 
Fran celi  elfer  la  fua  credenza 

Cat- 
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Cattolichilfima . A quello  fine , 

* * Anru* 

dopò  hauerriceuuti  magnifica-  "7^ 
niente  gii  Ambafciadori  , ed’  i 76  • 
Legati , rifpofe  loro  in  Generale, 
che  molto  aglietto  di  penl'ar  à far 
la  guerra  in  Italia , darebbe  nella 
fua  condotta  da  conofcere , che 


non  defideraua  niente  più  arden- 
temente , chela  Pace  , ed  vna 
ferma  , e collante  alleanza  con 
Pepino  . E c he  quanto  alle  cole  1 ' \ 
di  Religione,  volcua  ch’eglino 
ftelfi , e tutti  li  Francefi  giudicate 
fero  della  purità  delia  ina  Fede  , 
come  lo  farebbe  comprendere  al 
Rè  per  li  fuoi  Ambafciadori  , 
trh’ egii  haueua  rifoluto  di  man- 
dar con  loro  . Infatti  mandò  in 
: Francia  vna  magnifica  Amba-  * 
feiata  i compofta  difei  de’  prin- 
cipali Patricij , ben  accompagna- 
ti , l'opra  tutto  de*  più  habili  tra  li 
* V efeoui , e li  Preti , che  faceua- 

/,  V*  no 
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Anno 

766. 


no  profdlione  della  Tua  dottrina, 
per  farla  valere  in  Francia , e 
foftencrla  fortemente  alla  pre- 
fenza  di  Pepino  contra  quelli, eh- 
intraprendeflerod’ attaccarla.  Il 
Papa  che  ne  fu  auucrtito , primo 
per  li  Tuoi  Legati , ne  diede  pron- 
tamente auuifo  al  Rè  , che  non 


» 

inàncò  di  riceuerli  con  magni- 
ficenza degna  del  più  potente , e 
più  fiorito  Regno  dei  mondo  5C 
dicefi  , che ’l  Capo  di  quella  ce- 
lebre Amba  fidata  gli  parlaiì'c  nel- 
la fiua  Audienza  di  Cerimonia  > 

apoco  appretto,  ih  quelli  termi- 

• . / . , 

ni.  V 


SIGNORE , nonvthà ne fu- 
ne oggidì  nel  inondo,  che  non  babbitt 
intefi  con  marauiglia  , le  grandi 
Conquìde,  che  M.  hà  fatte  ne  a ' 
u4 lem  ugna,  ne  licitali  a,  t nel t Aqut - 
tanta, peri  ìnu'm cibile forza  delle 
Jptc  armi  ; Ma  la  Francia  Jtcffà  non 


Libro:  III.  ’ 4$. 

1 » 

Jàpetta  ancora  lapiù  gloriola  ditut-  ** — * 

te,  eh  è quella  cti  auetevltimamen-  ^nno 

te  fatta  dell  Impero  Romano  ,per  la 
gloria  delvofiro  nome,  e perla  fa- 
ina delle  vo/tre  'virtù  . LI  Impera * 
dorè  nojiro  Padrone  ha  felicemente 
tifi  abilito  quejìo  Impero  nell  Orien h 
te,  perle Jue  •vittorie  contrali  Sa* 
tacinijedil  piùgratogufìe , cti  ei  ne 
f iceuae  d batterle  poflo , per  quefld. 
mezzo  in  ifiato , in  etti  f offe  degno  dt 
eferui  pr< fintato  per farne  vn  gior- 
no l eredità  d’ vn  Principe , che  na- 
scerà delvofiro  Sangue.  Si  Signor  e % 

• veniamo  qua  ad  offeriruelo  da  par- 
te di  Cojìàtmoper  darlo  alla  Prin* 
cipejjà  vofira  figliuola  y che  vi  de- 
mandiamo à feto  nome  peri  Impera- 
* dorè  fuo  primogenito  figliuolo, cti  e- 
gli  hà  fatto  da  lungo  tempo  procla- 
mar Augufio . i6hteflà  alleanza  fa-, 
rà  l vnione  delle  due  più  grandi , e 
più  potenti  Monarchie  che  fianoog- 

Y~  • 7 M 
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gìdì  /opra  laT  errale  Dio  diffonde* 
do  /opra  di  lei  le  fue  benedittioni  » 
[periamo  eh'  ella  me  ttràvn  giorno 
[opra  il  T rono  Imperiale  vn  Prinm 
cipe,  il  quale  po (fedendo  la  fortuna 
non  meno  , cheti  merito  di  Pepino 
fico  /duo  j e dt  Carlo  Martello  fuo  Bi- 
fauo , ritorrà  d Sar acini  quanta  an- 
no occupato  ne  IH  Africa  7 e nelt 
jffia  , LI  E far  rato  di  Rauenna  t 

ti  ^ ^ . 

eh’  egli  haua  a lauap  irte  della  [ita 
sJMadre , per  li  benefictj  di  %J.  CM. 
che  può  darlo  d lei  in  dote  , renderà 
eterna  quefla  alleanza  , leuando  t 
unica  caufa  della  diuifìone , che po- 
trebbe infrgere  trà  Impero  , e 
Francia  ; e non  crediamo , che  t 
Unico  ofi acolo , che  v > fi 'potrebbe  ap- 
portare dalla  parte  della  Religione  , 
Jìa  capace  di  impedirla  , quando  che 
P.  M.  hauerd  intef  le  flennì  prò - 
tejle , eh  abbiamo  ordine  di  fare  fo - 
pra  vn punto  di  quefla  importanza, 

Sap - . 
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Sappiamo  , Signore  , efierfi prefi  % 
cur a di  farci  pajjàr  in  Occidente  > 
per  Eretici^  e per  Empij ,per  hautr 
noi  eftermìnata  l' idolatria , eh ' erafi 
infenfibilmente  introdotta  nella 
Chìefa , per  I adoratione  delle  Ima - 
givi  y e Statue , proibite  da c. Dio  coli 
pjprejfijjimi  termini  nel  primo  de 
fuoi  Commandamenti  . Benché 
queflo  borri  bile  ab  ufo  non foffè , che 
troppo  chiaro  di fi JtejJo , e che  baftafi 
fi  d‘  e fere  Chriftiano , per  hauer  vn 

incqntrajl abile  d armarfi 
contra  vn 'impietà  fi  manifefia  , e 
così  fortemente  condannata  dalla 

rt  • ' ' ■* 

Scrittura  : /’  Imperador  pure  fi* 
guendogl  efimpj  del grande  Co  flati* 
tino, de  duoi  T eodofij,di  Marciano % 
del  Grande  Giufliniano , e dì  Co  ftan* 
tino  Pogonata  , fuoi  pr  e dee  efori  * 
quali  haueuano  conuocati  li  fei pri* 
mi  Concilj  Ecumemchi  contra  le 
fltre  Erefie  ? ha  voluto  parimenti 

X à t* 3 
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radunare  ilfettimo  di  trecento  treni 
0^°  * più  detti  y ed  h abiti 

' ’ deli  Impeto  , eh9  anno  tutti  unita- 

mente  condannata  quefla  ultima  più 
detejl abile  di  tutte . Crediamo  d ef^ 
Jfer  obligatid  aderir  alledecifionidi 
que/lo  Concilio , così  religiofamtnte 
come  facciamo  à quelle  de  fei  altri  , 
* de*  quali  tìueriamo  gli  Oracoli  co- 
me quegli  di  Dio  fi  effb . Ma  y Signo- 
re ygli  Occidentali , che  ci  accufanoy 
anno  però  la  dijgratia  di  non  effère 
in  quello  flato  y nel quale  bifògna pu- 
re, che  fi  truouino  tutti  li  Chrifl ta- 
tti yper  hauer  diritto  d aggìugnere 
a queflo  gran  nome  quello  di  Catto ♦ 

lice . eroe  he  finalmente  vediamo 

1 ^ 9 

con  dolore , bauer  efft  corrotto  il  Sim- 
bolo di  Cofìantmopoli  » aggiugnen -* 
dotti  y per  una  affatto  iufifftjtentè 
intraprefà,  procedere  lo  Spirito  Sàn  * 
to  dal  Padre, e dal  Figliuolo  lontra  t 

autorità  tutto  manìfejìa  della  Scriu 

tura. 
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tura  , che  non  lo fà  procederei  che 
d*l  Padre  i.ed  e ferp portati  in  quejto  hsaio 
Modo, per  hauer  piaciuto  altre  voi-  '***  * 
te  a Papa  Leeone  di  prefcriuere  alli 
Fefcoui  di  Spagna  quejì a Formula  , 
chele  Chiefè  Gallicane  anno  ben 
*uo  luto  riceueredalla  mcdefima  ma— 
noi  quqpche  t autorità  del  Papa  to- 
gliere quella  della  Scrittura  Soma  , 

€ douejje  e fere  d Chrijliani  / vnica 
regola  della  loro  Fede . Perciò  affi# 
di  inoltrare  à V.  M.  j che  non  hab- 
piamo  cofapiù  à cuore  quanto  di  ve- 
dere / Impèro  i r la  Francia  per fitr 

tutpentc  vnitc  %non  (ole  cd  I mincoìo 
di  quefta  alleanza x che pam  venuto 
4 dimandar le , ma  ancora  con  quella 
della  vera  Fede  > fecondo  la  puri- 
tà del  Vangelo  t : la  applichiamo 
di  radunar  li  Vefcout  del  voflro 
RegnOy  accio  che  con  li  noftri  y e fami- 
nino  alla  vojlra  prefenza  quefti  duo t 
fonti, per  h parola  di  Dio  tutto  pu- 

Y ♦ ra,  " 
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radunare il f ritmo  di trecentotrent 
^nri0  otto  f^efoui  > piu  dotti  y cd  habilt- 
’7<*6'  dell'  Impeto  , ch'anno  tutti  varia- 
mente condannata  quefa  vltimapito 
deteflabile  di  tutte  . Crediamo  d ef 
fer  obligatid  aderir  alle  deci  fiorii  di 
quefto  Concilio , così  religio famtnte 
come  facciamo  a quelle  de  Jet  altri .» 
de*  quali  tiueriamo  gli  Oracoli  co- 
me  quegli  di  Dio  ftejjò.  Ma  > Signo- 
re tgH  Occidentali  yche  ci  accufanoy 
anno  però  la  dijgratia  di  non  ejjèrt 
in  quello  fato , nel  quale  bifgnapu - 
fCy  che Jì  truouino  tutti  li  Chrift ta- 
tti yper  hauer  diritto  d' aggiugnere 
A quefto  gran  nome  quello  di  Catto * 
'lice,  *P eroe  he  finalmente  vediamo 
con  dolore , bauer  ejjt  corrotto  il  Sim- 
bolo di  Coftantinopoli  , aggiugnen- 
dodi  iper  vna  affatto  iufojftjtentè 
intr apre  fa, procedere  lo  Spirito  Sin * 
to  dal  Padre,e  dal  Figliuolo >contr a t 

autorità  (trite  mrtìffa  della  Scrii r 

tura. 
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tetra , che  non  lo  fA  procedere , che  — - 
&lalP adre  s.ed efier fi portati  in  quejto 
traodo , per  hauer  piaciuto  altre  voi- 
£e  a Papa  L.eonedi  prefiriuere  alle 
p^efieui  dt  Spagna  queft a Formula  9 
eh)  e le  Chi  e fi  Gallicane  anno  ben 
evoluto  riceueredalla  ntzdefima  ma- 
te o > quafi che  l autorità  del  Papa  t<h 
gliejje  queUa  della  Scrittura  Santa  % 

< deuefie  e fiere  a*  ChriJìiani  l vote* 
regola  de  Ila  loro  Fede + Perciò  affin 
di  mofirare  a V*  M*  s che  non  hai *» 
é tanto  co  fa  più  à cuore  quanto  di  ve> 

&re  / ImpèrO  y C la  Francia  perfitr 
intente  v ni  te  y non  fòle  edt  vincola 
di  quefia  alleanza , che fi  am  venuta 
A dimandarle , ma  ancora  con  quell o 
della  vera  Fede  , fecondo  la  puri* 
ta  del  Vangelo  : la  fuppli chi  anta 
di  radunar  li  Vefioui  del  vofiro 
Regno,  accmheconlinoftriy  efami- 
ttino  alla  vojlra  prefinza  quefti  duót 
punti  >per  la  parola  di  Dio  tutto  pu~ 

^ X 4 r*  p “ 
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Y(ty  che  rtconofcìamn  .per  £ 'unica 
regola  j fi  c ondo  la  cattale  deue  la 
Chiefa  giudicare  (òpra  gli  artìcoli 
contrafiati . Speriamo  che  tutta  l# 
Francia  ricono  fiera , e/ere  a torto', 
che  li  Romani  ci  accufanodi  Scijma9 
ed'  Erefia  iedeflère  da  loro , in  con* 
trario  > da  corruttione  / òpra  li 
punti  più  ejjèntiali  del  Chrifiìanefi 
mo fi  diffufd  mll  Occidente  ••  Cori 
li  Fr  ance  fi , e ti  Greci  non  hauendo 

J W * • * 4| 

più  cti  ^na  medefima  Fede  3 non  ve 
fard  più  niente  rche  /opponga  3 
quefta  alleanza  , che  deue  corona H 
di felìniù.  quelle  due  grandi  Monar^ 

m - \ " _ % t 


reuolmcnte  riceuuto  da  Pepino J 
& dalli  Signori  Fratvcefi  y a quali 
©arena,  che  1 • Imperador  Greco 
oltre  1*  honor,  eh  - egli  faceua  alla 
^rancia di  ricercarne  l’ alleanza  i 
proponeva  vn  partito  affai 
•ì  §ÌQ4 
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gioncuole  , dimandando  che  fi  « ■ 

decidefiero,  in  vn  Concilio  della  ^nn<* 


Chiefa  Gallicana  , que  duoi. 7 — 
Punti  5 vno  de’  quali  gli  veniua 
rimprouerato  dagli  Occidentali, 
e T altro  era  il  foggecra  del  reci* 


proco  rimprouero  , ch’egli  lor 
faceua  d’hauer  alterata  la  Fede 


l'opra  il  Miftero  dell*  adorando 
.'Trinità  . Mà  perche  Pepino  m 
Principe leftremajnente  fa uio,  e 
.Religiofo  , volo  uà  prendere  le 
-gi  ulte  mifiire , e tutte  le  fue  pr$- 
cautioni,  in  vn  . tarato  delicato 


flegotio  com'era  quello , coiir 

-teratofii  di  rifondere  in  Cenera- 
io , E ff ère  con  allegrezza  , eh'  egli 
riceueua ,,  così  belle  teflimoftìanzjk 
dell  amìcitia^che  l Imper udore  vote- 
Ua  co  Iti tt are  con  luì , e che  lor  haue- 
t c òhe  fatto fapere  le  fue  intetioni  in- 
torno alle  loro propofttiom.  T rattàto 
diede  pronto  auuifo  à Papa  Paq*  ( 

X S 1°, 
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* — lo,  della  propofìtiofte fattagli  di 
Anno  radunarvn  Concilio  in  Francia  V 
perefaminarui,e  deciderui que- 


lli duoi  Punti  circa  le  Imagini,  e 
JàProcelTìone  dello  Spirito  San- 
to « Quello  Papa  non  haueua 
nitro  Protettore  , che  Pepino  , 
contrale  minacce  de  Greci  ; e le 
inuafìoni  di  Dehderio  Rè  de’  Lo- 


w,.gobardi  ^h’haueafuccedutoad 
Adolfo  - Ricorrcua  dunque  à lui 

faul  * ir  . v * 

*Arium  in  tutte  le  lue  ncccmta , fcriueua 
tU  Ed.  egli  continuamente,  perrender- 
*?cfd.  gli  grati  e de  beni,  che  ne  hauc- 
c^ni.  uariceuuti,  e per  ifcongiurarlo 
crnftr.  di  profeguire  à difenda:  Ì3  Chie- 
fa , che  gli  doucua  tutto , prote- 
ftandojchenel  fuo  particolare, 
rìponeua  dopò  Dio  tutta  la  fua 
confidenza  in  elfo  lui  $ e che  non 
farebbe  mai  niente,  che  di  con»- 
certo  con  vn  tanto  Rcligiofo 
Principe.  Perciò  quando  hebbo 
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.rlceuuto  f inuolto  del  Rè  » gii  fe- 
cerifpofta  ,pareglicofa  ottima-  Ann® 
mente  fatta,  che  riteneffe  li  Tuoi 
Legati  , e gli  Ambafciadori  di  JJJJ 
Coltantino  , fin,  al  Sinodo#  che 

. L «*  - *•  * 

era  flato  propofto  di  radunare  j 
apprettar  molto  # che  fi  renelle  ,• 
per  esaminar  # .ciò  che  vor- 
rebbono  i Greci  produrre  # per 
la  difefa  de* loro  dogmi  f e no» 
dubbirar  egli  affatto , chcquel-  . * 
lo  # che  li  Vefcoui  del  Regno  ^.no> 
Chrifianilfimo  hauerebbono  de- 
eifo  in  quello  Concilio,  non  fo£ 
fe  perfettamente  conforme  alla  ****> 
Fede  Cattolica  . Sopra  di  che  Pe-  ***• 

4L  • 

* i*  i *•  • i.  f •*  f * . • r tenti* 

pino  hauendo  dati  li  luoi  ordini  Rhtgi»,{ 
verfo  1*  Autu  no  deiranno  prece- 
dente, per  la  couocatione  de*  Ve- 
fcouidel  fuoRegrio,fi  refero  ver- 
fo  Pafquaà  Parigi  •>  d*  onde  li  fece 

venire 

V 6*  v e eh» 
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r * * 

celi  egli  haueua  fatto  preparar^* 
Anno  per  celebratili  quello  Concilio  * 
7*7-  Geritigli  era  in  quel  tempo  vh 

picciolo  Villaggio,  eh’  è diuenn* 
to  adelfo  vn  gratilfimo  Borgo  * 
fituato  ad  vna  picciola  Lega  da 
Parigi,  tra  l’Occidente,  e*l  m ez* 
Zo  giorno , in  vrìa  bella  Valle  , 
che  s*  eftende  tra  due  Colline  ; 
quali  ritengono  , e le  danno 
. pure  quanto  fpatio  ne  bada , per 
hauerui  tutto  quello  cheli  può 
delìderare  di  grato , e di  delitiofo 
■ nelle  più  belle  cafe  di  Campai 
. , gna  . Impercioche  è ella  inta- 
. gliata  da  vn  fiumicello,  il  qua- 
le oltre  il  darle  la  comodità  dì 
« . farui  grandi  pefchiere  , c li  più 
belli  canali,  che  fieno  nel  mondo 
pieni  d’acqua  viua,e  limpidiifima, 
hà  quella  ammirabile  virtù  di 
tingere  in  ifearlatro  : ciò  che  dà 
alla  Francia , di  che  rinfrancai 

* * _ j 


»r •*„. 


tutta  la  terra  della  perdita  , che  fi 
è fatta  dell’  inuentione  di  far  la 
Porpora  •.  Dalla  Parte,  che  ri- 
guarda il  Settentrione , e f Orien- 
te , ella  hà  tutta  la  vaftità  neceG 
farriar  per  grandi  giardini , e bel 
Parchi , che  fpirano  nella  fiatò 
tutto  il  frefco,  che  riceuono  dalli 
Zefiri, e Fauonij  eh'  anno  la  liber* 
tà  d* entrambe  l’ amena  Collina,1 
che  la  riftringe  verfo  1*  Occiden- 
te,e  1 mezzo  giorno,  coprendola 
contra  gli  ardori  del  Sole , fom- 
miniftra  all’ arte  d’habbellir  II 


giardini  , di  che  fare  in  amfitca-, 
tro  , longhi , e larghiterrazzi  , 
quali  rileuandofi  gli  vni  fopra  gli 
altri , di  difianzain  difianza,  dan* 
no  fetì^rcnuoui  piaceri , a mi- 
fura,  clie  per  gradini  fìvà  fetn-' 
pre  innanzi.  Era  in  quella  deli* 
tiofa  Valle  che  Pepino  hatieua 
y na  cafa  Reale , douò  dilettauaS . • 

alle 

».  ■ . • « 


Digilized  by  Google 


-si 


9 • 

Tstomia  nE6L* Iconoclasti 

alle  volte  di  ritirarli,©  per  rec-reac? 
jlnno  fi  dopò  le  Martiali  fatiche  ò per 
> 76j'  darfi  iui  alla  deuotione,  come  fé* 

i 

ce  medefimarrtente  quefto  an- 
no, celebrando  ut  leFefiediPafi 
qua  * E come  la  bella  ftagione  » 
che  cominciarla  all’  hora  à far  ri- 
fiorir gli  alberi  > à veftirli  delle  lo- 
ro foglie  >,  rendcua  ancora  quel 
Soggiorno  più  grato  : volle , che 
vi  fi  te(ieffe  T Affemblea , c eh* 
lui  fi  celebrane  quefio  Concili  o , 
il  quale  , per  certo  fu  vuo  de’  più 
belli  , ehe  fieno  fiati  mai  vifti  nel-» 
la  Francia  j benché  f efirema  ner 
gligenz*  degli  Scrittori  di  quel 

tempo  ^e  cìi  qnelli  che  gli  han  fe- 
guiti,  habbiaci  leuata  la  cogni* 
rione  delle  fue.  particolari- 


4r  *5. 


ta- 


Faul.ex  . Ma  finalmente . lappiamo  9 
Z:,X  non  ofiarne  la  poca  cura  , che 
x7.'/sr,  quegliaiuio  hauutad'informac; 

lène,, 
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fc  ile, che  lei  Legati  del  Papa  vi  fi 

trouarono,  Georgio  Vefcouo  Anno 

Martino  , e Pietro  Sacerdoti  , ^ • 
Giouànni  Sudiacono  , Panfìlio 
Abate,  e Pietro  Difensore  della 
Santa  Chiefa  5 e com,  effi  rapprc- 
ffentauano  la  perfona  del  Papa , j ^ 
che ii Greci  d’ali1  hora,  corti’ a n- 
che  li  Francefi  riconofceuano  • fSf.  Ad 

xv  * PìfilK 

per  primo  Patriarca  £ e Capo 
della  Chiefa  ; non  fi  può  affatto  Ifld  & 
dubitare  che  non  Prefiedeffero  à 
quello  Concilio  « Li  lei  Patricij 
Ambafciadori  di  Coflantino  vi 
erano  parimenti,  da  vna  parte , > 
co  i loro  Vefcoui , e Dottori , per 
difenderui  la  loro  dottrina  , c 
dall'  altra  la  più  parte  de’ Vefco* 
ui  delle  GalJie  ,e  della  Germania,  js>  ac 
eh' era  in  quel  tempo  della  Mo-  XTjp? + 
narchia  Francefe  * Il  Rè  mede- 
fintamente,  per  dar  più  fplcndo- 
»re  ad  vna  tanto  Augufta  Affem- 

bica 
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blea  vqlJe  ’ affìfterui , accompa- 
gnato • dalli  piu  Grandi  del  tao 
Regno  * e per  la  presenza  d’ vna 
fi  gran  Maeftà  d’vn  Principe  , 
il  qual  era  Senza  contradetto  il 
più  potctite  , e più  famof 
quel  Secolo  , imprim 
li  Padri  vn  rispetto  , 
fto  vnaSpctie  diveneration 
ligiofà , che  faceua  che  ciascu- 
no haueflegran  cura  di  tenere  1* 
ordine  , eh'  era  ftato  prescritto  , 
e di  mantenerlli^^ne,  limiti  del  lo- 

. j 

ro  douere  * 
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I furon  proporti  li  duoi 
Punti , perii  quali  era^10 
flato  congregato  il7  7t 
Concilio  5 cioè  I*  arti* 
colo  della  Proceflìone  dello  Spi- 
rito Santo , e quello  delle  Imagi- 
ni  , che  pretendeuan  gl:  Icono* 
darti,  al  pari  degl’ Idoli  non  do- 
neri!  fortore  nella  Chiefa.  Fui 
afcoltàto  quanto  piacque  à Gre- 
ci d’addurre  in  difefo  de’ loro 
— * 

Dogmi  , e produtto  dall’  altra 
parte  tutto  ciò  che  lorfi  porcua 

opporre  . Fu  efaminataà  fondo 
la  dottrina  intorno  à qucfti  duoi 
articoli  , per  la  parola  di 
Dio  , della  quale  rìcercofli 
efattiflìmamente  il  fenfo  , ed  in 
lei  medefima dilucidando  vn  te- 
tto , -per  via  d’ vn  altro , c nella5 
Traditone  , rimontando  , per 
li  Santi  Padri  fin  al  tempo  degli 
Aportoli  * Perochenonv’è  nei- 

J fun 


Digilized  by  Google 


4 fi  Istoria  Degl*  IcoNòciASffc 

Anno  *uh Concilio, che pofTa  pronutt- 
7^7*  eiar  legitimamentc  (opra  vi* 
Punto,  che  prima  non  n’habbia 
fatta  vn  efatta  difculfione,  fecon- 
do quella  regola,  ad  elempio  del 
primo  Goncilio  tenuto  dagli 
Apolidi  à Gierufalmme . Perciò 
non  li  può  dubitare , che  quello 
non  l’habbia  fatto  , poiché  gii  fu 
legitimo,  e celeberrimo , e che  la 
parte  auuerfaria  vi  era  con  per- 
fetta libertà  di  propor ui , e farui 
valer  le  ragioni , eh’  ella  crcdeua 
hauere  di  follentar  li  Tuoi  Dog-» 

mi. 

Per  verità , gli  Autori  ch'anno 

parlato  di  quello  Concilio , non 

anno  detto , ch’auefle  pronuciato 

fopra  quella  grande  differenza.} 

c dipoi  alcuni  moderni  lltorici 
^ « 

anno  prefa  libertà  di  fcriuere,  eh* 
auelfe  lafciata  indecilà  la  co  fa  . 
Ma  oltre  ohe.  non  trouerahì 
. , efem- 
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efempio  nell’antichità  d’ alcun  — 
Concilio  , che  fi  fìa  terminato 
fenza  niente  conchiudere  , non  7<*7* 
v’  è cofa  pi  ù facile  quanto  di  ve- 
dere dal  feguito  , ch’egli  decide 
quelli  duoi  articoli  contra  gl’  er- 
róri di  Copronimo.  Imperoche 
quanto  à quello  della  Proceflìo- 
ne  deilo  Spirito  Santo,  è cofa  ..  , 
tutto  chiara  chelaChiefa  Galli- 
cana preOfte  Tempre  da  quel  tem- 
po à credere  , ed’  à cantar  folen- 
nemente  nella  Meda  nel  gran 
Simbolo  , Che  procede  lo  Spìrito 
Sart  to  dal  Padre , e dal  Figliuolo . E 
quanto  à quello , che  concerne 
le  Imagini  , non  può  parimenti 
hauerfi  dubbio , che  non  n hab* 
bia  confermato  l’vfo  , poiché  , 
dugento  anni  dopò  , dodici  de’  t 
più  dotti  Vefcoui  di  Francia  , Ctm 
mandati  al  Concilio  di  Roma,  à M*g.4« 
nome  della  Chiefa  Gallicana,  vi 

H mo- 
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fi  inoltrarono  più  zelanti  di  tutti 
gii  altri,  per  la  difefa  delle  Sante 
Imagini  5 e fulminarono  d’ana- 
tema il  Conciliabolo  di  Coftan- 
tinopoii  $ ciò  eh’  eglino  fecero , 
per  certo  in  conformità  del  fen- 

timcnto  del  Concilio , tenuto  in* 

. » * 

nanzi  in  Francia  Copra  il  medeli- 
mo  foggetto.  E perciò  Pepino 
conforme  alle  Derilioni  fatte  in 

4 * 

Vna  tanto  llluftre  Alfcmblea  ,nv 
caricò  gli  Ambafciadori  di  Co- 
pronimo,d’  cfortar  da  parte  fua 
il  loro  Padrone,à  rinuntiar  li  fimi 
errori , ed  à feguitar  in  auuenirc 
Ja  credenza  degli  Ortodoifi  * 
Quanto  allidue  altri  Punti  pro- 
porti dagli  Ambafciadori  circa 
l’Efarcato  , ed  il  Matrimonio 
della  Principelfa  Gcfila  con  1’ 
Imperador  Leone  figliuolo  di 
Coftantino,rilpole  per  lo  primo, 
C&  attendo  egli  conquìflato  l E far - 


v’  ‘ *1  I B *.  O 

tato  {òpra  ì Longobardi  , haueuct 
giudicato . ^ proposto  dì  darne  il  . _ 
Domìnio  al  Papa  ,e  chèli  do  nati ui  Zrft.ù 
de  Hi  Rè  d ■ proporzione  $ come  quelli  Spj*b£ 
di  Dio  d tuono  e (le re  fenza  penti*  €*r>  & 

^ ^ - *•  , Ca  ùUoè 

mento . Quanto  poi  al  fegondo  >'  e,4.  c « 
Hauer  egli  rìfiluto  di  non  dare  alla  ^ .&r. 
Jua  figliuola  Marito  , che  nonfojje.  JjSJ** 
Francefes  e quando  ciò  non  fofie  non  e*Til* 

Svoler  egli  affatto  maritarla  con  un 
Principe  Eretico  fèndati  confentìr 
mento  del  Papa . Ed  anche  la  Prin* 
cipdra  dalla  fua  parte  haueua  già 
rifolutodi  fcieglierfi  di  tutti 
paitici  il  migliore  , pigliando 
GlESV*  CH RISTO  mede- 
fimo,  perfuoSpofo»  al  quale 
poco  tempo  dopò  ella  confagrò 
la  fua  Verginità  invn  Monafte- 
to  . Così  Copronimo  non  gua- 
dagnò niente»  per  la  fua  Amba- 
feiata  , che  la  vergogna  di  ve- 
dere fa  fua  alleanza  rigettata , c la 
i • fua 


Digilized  by  Google 


462  Istoria  Degl’IconociasyI 


fu  a Erefìa  condannata  da  quegli 
'^j6°  fte#U  acquali  haueua fperato  di 
“y  poter  farla  approuare.  Mài'  Ere- 
fia  la  quale  dallo  (labili mento 


rper  la  conuerlione  del  grande 

tlodoueo  , non  vi  haueua  anco 

* w ' ' 

• ' potuto  (èrpere  , non  era,  peref 

- lenii  riccuuta  fotto  li  Rè  della 

^1  * 4 % | ' '*<  1 V -*  •»  f 

feconda  ftirpe , che  Pio.  haueua 
pofti  sul  Trono  ed  a’  quali 
dettinaua  l’impero  dell'Occi- 
dente , per  farne  li  più  porenn  , e 
più  Zelanti-Protettori,  ch’abbia 
jnaihauuto  la  Chi  e fa , perdo  ipi-  < 
rituale  , 'e  medi!  firn  a niente  pel 
temporale,,;  ch’ella  tiene  dalli 
loro  benefici], 

. Quello  non  fu  pure  tutto  il  di£ 
piacere , che  riceuette  Coproni- 
mo Perochenel  medelimo  tem*  1 

• • t - * * 

po , cheteneuaii  quello  Concilio 


ìli  Occidente, li  tre  più  antichi  Pa- 
ttar- 


• * ♦ 


i 767* 


*» 


1 v:.  : X r è * 4$  HX  4 4^.' 

trìarchi  d’ Occidente,  Cofmo  d’ 
Alefiandria  j T eodoro  d’ Antio-i 
ehia,edvn  altro  T eodoro  di  Gie 
rufalemme  ; quegli  me  delìmi  eli 
quali  alquanti?  anni  auanti  f Peo- 
ni unicarono  quel  Vefcouo  d’Epi* 
fania,  che  s era  fatto  Icono  dalla , 
congregarono  vn  gran  Sinodo 

de’ tré  Patriarcati  à Gierufàlcm? 

» # 

me  : d • onde  dopò  hauer  condan- 
nata l’Erefia  degl’Iconoclafti  , 
mandarono  vn  eccellente  Lcrter  Et}fc 

Hd  4a  4<# 

ra  Smodale  al  Papa , nella. qual  C Cario 

r , 7 1 » Afa?  di 

rendono  ragione  della  loro  Fede,  i»£, 
conforme  à quella  di  tutta: la  ’’  ’ * 
Cbiefa  Occidentale , circa  il  cui-  . 
todeiielmagini . 

Quello , che  portaua  à Roma 
.quefta  Epiftola  de*  Patriarchi 
ìtrouò  Papà  Paolo  morto  da  pa- 


iChi  momenti , e che  Tocòne  Dii- 

* * 

?ca  di  Nepij , fendoui  entrato  con 
le  armi  alla,  mano  , haucua  per 

Torni.  X for- 

■ * * - •»  —4 
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* forza  collocato  foprà  il  Tronb } 
^*f°  Pontificale  Cotlantino  fuo  frate  U 
uwjr*  lo  iChenoniera, ancora,; cheLai* 
Ìr#/M  co  9 hauea  pei  fatto  confagra  t e 

nella ; Chiefa  di  S.  /Pietro  ^ , da 
Georgio  Prenefte  ,e  da  due  altri 
chenonhaueuanohauuto  lanfi. 
Dio  d*  opporli  ad  vn  li  ho rn bile 
attentato  . fiifognò  pure  che 
quello  inaiato  prcfcntaflfe  le  fue 
Lettere  à quello  fallo  Pontefice, 
il  quale  "per  guadagnar  le  buone 
grane  di  Pepino  , con  rendegli 
c^f‘  contezza  della  fua  pretela  elee- 
elione  , ie  pregandolo  di  jproteg-  * 
r*t,  -gcrlo  centra  la  maiitia  di  quelli , 
eh’ auerebbono  voluto  calun- 
niarlo , gli  mandò  vna  copia  di 
quella  Epìftola  in  Greco  , ed  in 
Latino , aecioche  Vedefle , che  li. 

• Patriarchi  deli  * Oriente , che  non 
erano  opprelfi  dalla  tirannìa,  di 
Copremmo,  accordauafi  perfet- 
».  «*  • 
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temente  con  li  Romani, e li  Frati- — 
cefi  , e cutt  il  refto  della  Ghie- 
fa  Occidentale  , nella  dottrina  , 76  * 
che  doueua  feguitarfi  al  (ogget- 
to delle  Sante  Imagini . MàDio, 
non  volendo  fcruirfi  del  minifte- 
xod’  vn  vfurpatore,  per  difender 
la Fede,  permi  Teche  lì  come  ha- 
lle ua  egliinuafa  tirannicamente 
la  Santa  Sede  , ne*  fofle  ; pari- 
mente sbalzato  con  ifpauentolk 
violenza  , che  fu  il  caftigo  della 
jfua. 

■ Pcroche  Chriftoforo  , e 5er-  P"*}* 
gio  ftio  figliuolo  , duoi  più  po-  £««•»«. 
tenti  Vociali  del  Coniglio  , éitri*\ 
non  poten do  comportare , che  la 
Santa  Sede  fofie  indegnamente 
profanata  da  quello  vfurpatore  , itl4* 
Che  l’occupauada  vn  anno  fi  re- 
fero  Padroni  di  Roma  con  la 
fponda  delle  truppe  mandate  lo- 
to dal  Rè  de  Longobardi, e d*  al* 

X.  2 cune 
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cune  altre  * eh’ erano  loro  venute 

• 40  « 

delia  T olearia , e della  Campa* 
gna.  Totoneche  Venne  à com- 
batterle da  huomo  di  cuore  fo- 

» « - *•  > 

pra  il  lanicuio , fu  dalli  Tuoi  pro- 
pri j Capitani  ammazzato , quali 
tcneuano  intelligenza  con  Chri* 
ftoforo  , che  fece  deporre  Co- 
ftantino  * ed  vn  Monaco  detto 

« • 4 # * m * 4* 


Pilippò , eh’ vn  Prete  Longobar- 
do , ed  alcuni  della  fua  fatiione 
haueua  eletto  Papa  in  tumulto  * 
Poi  hauendo  fatto  radunar  il 


Clero,  li  Senatori,  ed  il  Popolo: 
Stefano  Prete  titulario  diS.;  Ce- 

A 

• cilia,  huomo  di  rara  dottrina,  e 

♦ r * * * 

d’ eminente  virtù  , eh*  era  dato 
, primo  Cameriere  di  tre  prece- 
denti Papi , fu  eletto  con  genera- 
le confentimento , e ftabilito  con 

% h b m ' ì . /f  » v 

applaufo  vniuerfale  fopra  il  Tro- 
no di  S.  Pietro  . Coibentino  fù 
poi  degradato  in  cerimonia, in  vn 
. , Alleni- 


f 


i 
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AflembleadiVelcoui,edi$acer-  ~*‘jm 
doti , che  fi  tenne  nella  Bafihca  ^nn® 
del  Saluatoreje  poi  chi  ufo  in  va  7 
Monaftero  , d’onde  li  Soldati 
delia  Campania,  fpinti  da  que* 
m ed  eli  mi, eh’  aueuano  tradito,ed 
ammazzato  fuo  fratello,  f eftraf 
fero  , per  forza  alquanti  giorni 
dopò, di  nafcollodal  Pontefice, 
eglicauarono  barbaramente  gli 
occhi,  lafciandolo  in  quel  , lagn- 
inolo flato  diftelo  fopra  il  paui- 
mento . Dopò  di  che,  fenza  che 
folle  polfibile  d*  opporli  à quelli 
furiofì , ch’auean  le  armi  alla  ma- 
no , trattarono  ancora  più  cru,* 
delmente,  vnVefcouofuo  con* 
fidente  , e quel  Prete  ch’auea 
fatto  eleggere  Filippo  : peroche 
oltre  all’  hauer  loro  cauati  gli  o<> 
chi , lor  tagliarono  di  piu  la  lìti • 

£ua  con  tanta  inhumanità , che 

} X * non^ 


Digitized  by  Google 


4^8  Ist  oria  Degl*  Iconoci  ast  i 
non  haucndo, voluto  permettere. 


nemorirono 
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VIETATO  queftó 


primo  tumulto , e Ro- 
ma  battendo  ri prefa  la  - 
fua  tranquillità-  , , il 
miouo  Pontefi- 
ce giudicò , ehe  bilognaua . vn 
Concilio  , per  rimediar  aili  di- 
fordini , che  pocrebbono  anco- 
ra Succedere  ndl’ eletrione  i.dc- 
Papi , eper  confermar  ciò  eh’ 
ftabilìÉo  nel  Conciliri  dr  Gmrir  • • .* 
g V?  fopra  il  punto  delie  Imagmii. 

Era  necefiario  ,>  per  quefto  eh* 
alcuni  diquegliyi  quali  haueuano 
bau uto  piu  parte  à quefto  Coiv 
cilio  afiìftc  fiero  à quello  di  Ro*r 
ma^  per  fami  intendere  le  ragio- 
ni,che  v*  erano  ftate  propofte 
dai!’  vna,e  l’ altra  parte  * Perciò  il 
Papa  mandòli  fuoi  Lega  tià.  Per 
pino , perdimandarglialcum  de'ad  e.'v 
principali  Prelati  del  fuo  Reame* 
c principalmente  di  :quejli , clV  St*~ 
*’  X * era- 


% I 
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<3e!  rubeflo  Gaifro  nell’  Aqui- 
tania.  Ann» 

- Fu  egli  certamente  vn  Princi- 
pc  y il  quale  in  vn  affai  picciolo 
corpo,hebbe  f anima  più  grande» 
che  folle  nei  fuo  fecolo  5 e del 
quale  fi  può  dire , ciò  ch'egli  è 
affai  difficile  di  - ritrouar  in  vn  al- 
sro  che  in  lui,  chiedendo  dato  fi* 
giruolo  ffvn.Padte  > che  fu  fen- 
za  contrade  ttoil  più  gran  Prin- 
cipe del  luo  tempo , e del  quale 
non  pure  vguagliòmà  luperò  le 
virtù  r fui  parimenti  Padre  d’ vn 
figliuolo  , al  quale  » per  principa- 
le fua  eredità  , lalciò  quella  me* 
«tellina  gloria  * ch’egli .haueua 
ftàuuta  cf  effere  ancora  più  gran- 
dedel  fùo  Padre  . Quatto  figli* 
nolo  fu  Carlo  magno,  eh’  hebbe 
per -fua  parte  la  Neuftria  , ò la. 
Frauda  Occidentale , , tra  la 

rj  le  Al  pi,  e F 
X 6>  Ocea- 
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di  Langres , Eremberto , Babai 


. Anno 


fo  Glifi  bertone  Giofeppe,  di  cui 

nò  fi  sa  bene  qualifolFero  le  Sedi  * ‘ . * 

Quelli  d’Italia  fèndofi  con  loro’ 

\ | >•  f * » 
celi  à Roma  sul  far  della  Prima- 

uera  dell’  anno  feguente , il  Con*  ^no°. 

.ciliofi  tenne  nella  Chicfa  di  La-7^.’ 

teranoyoue#  dopò  regolato I!pr*  citi* 

dine,  che  fi  doueua  tenere , 

*♦  * * '7T**  * * * 77  4é  tri  Stpm 

eletticne  de  Papi , la  quale  pò-./*  ^ . 
crebbe  piu  farli  {e  nondal  Clero,^»«I 
e d’vn  ioggetto,  che  foiTe  Saccr- 
dote,  ò Diacono  Cardinale , tra- 

’ * 1 * * ^ « • ' ,v  ^ 

tofii  molto  ^fattamente  dell’  ar-  v 

® m V “ * 4 * « # * .j,  * A **  * % ^ * #r  * ^ 

cicplo  deile  Imagini , Il  Papa , eh’  ;;  * 
era  dotto  dopò  haucr  allegati 
molti:  tefti  della  Scrittura , e de’ 

* * fi  *"*  * 4 * ^ 

Santi  Padri , per  moftrare  eficre 
degl! Idoli  foli  il  culto , e l’vfo 
proibiti , confermò  quello  delle, 
Imagini , per  l’antica  Tradi  ciò-,; 
ne,  rimontando  fina  gli  Apollo- 

fcedà  CIESV'  CHRIS  TO 

* « •*  * T » - 

aie- 


' . 1 

à * v; 


m t « ♦ * 


♦ J». 
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mede  fimo  , il  quale  per  accon- 
tano tcntar  r ardente  brama,  eh"  Aba- 
garo  Principe  d*  Èdefla  haueua  di 
Vederlo , gli  mandò  il  &o  ritrat- 
tò, eh*  egli  haiìeua  miracolaia- 
mente ! impreffo  (opra  vna  te- 

Per  verità  ilVangetonon  hà 


v«  * » 


♦ V r 


ilPapa  aggtUnfecon  buoniflimo 


gelo  , che  GIESV*  CHRI- 
STO  feccancora  affai  dirne  colè 
m.  non  comprcle  in  quelle , Che  d 
I T*lté.  fòlio  Hate  lafòiate  in  ifèrìtto  . B 


ìarcDoc  cerio cota  inuuuuiau« * 

* 1 *•  **  di  voler  rigettare  tutto  quello  , 
+d*L  che  fen’  è fapnto  d'altronde  » 
quando  ‘viene  appoggiato  da 
„ .v  teftimoniattzc*  > alle  quali  non  lì 
’ lia,  che  poter  ragioheuòliiicnité 
* opponete  * 4 ;;  ‘ ' * 

Fù  fatta  lettura  dell*  Epiftola 

Si- 
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Sinodale  delli  tré  Patriarchi  deltf 

Oriente  , che  contcneua  pari- 
SWSJWÌ  le  pruoue  della  dottrina 
dgfeChiefa  cirMlcImagini^t  £*,] 

li  te  tu  della  Scrittura,  ede*  Santi  &e‘  *• 
Padri , e per  la  Traditione  . Ser-  **  ** 
gip  Arciucfcouo  di  Rauenna,  tri 

gli  ak^ipafiaggj  de  Padri  iic  grati 

fprza  ^particolarmente  a.  quello 

di  $,  Ambrogio^l  quale  alficur&i 
che  quando  li  Santi  Martìri  ^ 
Geruafìo , e Pro  tallo  gli  apparir 
rpU°  per  la  terza  volta , li  viddq 
accompagnati  davnhuomo  ve? 
iierabile  , che  paruegli  eftremar 
inaile  ali*  ÀDoftoio  S. 


< »*  * 


,, 

tato  nelle  fue  Imagini  * ciò  che 
$»Giouanni  Damasceno  prod  u- 
ce  ùmilmente  ne  Ila  feconda  del- 


m* 


»»  r‘ 


manifefta  dell’ antichità  delle 
imagìa*nelia  Cljiela.  Mà  li  Vcr 

ico- 
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~ fcoui  di  Francia  , fòpra  tutto  » 
come  perfettamente  rftrutti  del- 

• la  dottrina  della  Ghie  fa  Gallica- 

* * „ 

> na , ches’  era  da  non  molto  tem- 

% * % 

'* , r,i  fo  radunata  fopra  quello  fogget- 
tò , follennero  fortemente  que- 
llo Santo  vlò,  di  era  flato  fem- 
pte  quello  della  Chiefa . E per- 
thè  pareua  , che  S.  Gregorio  il 
Qj. an . j vna  (jelie  Epifto-  * 
le  , l’hauefle  ri  {fretto ; alla  fola 

• JV  * * | 

infurilo  tic  che  può  cauarfene 
Mei  vederle  , e che  poi  non  ap- 
prouafle  i’bonore , che  lìrende- 
ua  foto  .'Enulfo'Velcouo  diLan- 
greS  j piF  autorizzar  quello  cul- 
ai! 


Xgi&  to  co 

e*?**?  Pontefice,  produlTe la  dilui  Epi- 
%%  tìÒla  a Secundino  , nella  quale 
^r‘Sl-  inu landò  à quello  Solitario  le 

r‘ u ima gini  di  G I E S V“  GHRl- 
STO , della  Vergine  fua  Ma-» 
die,  e degli  ApoftoliSan  Pietro* 
' '•  e Sao 
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£ -san  paolo gii  cuce,  non  pro- 
fumarli innanzi  à quella  Ima  gir  ^7?^ 
n©  del  Saldatore;  ,com*  innanzi 
ad  vna  Duinità  $ ma  adorarli  pei* 
quefto  atto  quello, eh’  ella  ci  rap* 
prelènta, ònafcendo,  ò morendo 
per  noi  j ò/fedente  fopra  il  luo 
Xrono.  Finalmente, ile  ulto  delle 
Sante  Imagini  , intelo  in  queftd 
modo  , per  relatione  alli  loro 
Prototipi  , ò alle  perfone , che 
ne*  vengon  rapprefentate , fu  0 
fortemente . r ftabilito  per  vn 

grandiliìmo  numero  di  palTagg/, 
che  furono  cfpofti  fòpra  quefto.  ' 
foggetto  dalli  dotti  Prelati  di: 

Francia,  che  fù  anatematizzato  tHutpQ 

il  Conciliabolo  di,  Cóft^4rt*°- 

poli , e tutti  quegl* ..vile  ricufaf  JJJJJ 
ièro  dirend~c  Sante  Imagi-  ^ 

«u  la  veneratione,che  lor  è domi-  ?.  /,*■ 
ta * Quinci  il  Papa , e tutti  li  Padri  msa 
$el  Concilio  ? accompagnati  dal 

po,  ‘ 


1 < 

f > 
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_ ~ popolo,  dalSenàto c dal  Cleto  * 
Anno  ahdatono  à piedi  fcalzi  in  Pro*»: 
1fo%  ceflìone  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  5 
oue , dopò  tetti  ad  alta  voce  dal 
Segretario  Leonzio  li  Decreti , c 
Canoni  del  Santo  Concilio  , 11 
Vefcoui della Forefta  Bianca,  ò 
di  Porto  j d’  Albano , e di  Tiluo- 
li|  pronunciarono  in  alto  della 
Tribuna  , la  fentenzadi  (comu- 
nica contra  tutti  quelli , eh  ar- 
ditfèro'  mai  infrangere  ciò 
eh’  era  (lato  r ordinato  dal  Con- 
cilio. 

Mfitf.  - Tutto  e (Tendo  in  quella  ma- 
*£*  niera  fi  felicemente  terminato  , 
***£*•  il  Papa  Stefano  feriflfe  vna  bella 
Tetteifc^IiTmperadorévper  far- 
gli fapcr  quw^  perfetta  vnionc 

de  Vefcòui  , foprMa?  dottrina 
della  Chiefa,  intorno  alle  Ima** 
girti , e per  eiòrtarfòrper  tutte  le 
piò  vrgenti  ragioni , a rinunciar 

vii  q . U 
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li  fuoi  errori , cd  à riunirli  al  cor- — 
pò  del  quale  s’ era  cgli  leparato , Anno,, 
per  la  fua  Ere/ia  tante  volte  con-7** 
dannatale  la quale,olirc  la  perdi.  • - 
taindiibbitabile  della  Tua  anima, 
eh’  egli  ne  doueua  allettare , f© 
vi  perfiftefle  , gli  haueua  già 
codato  quella  di  * quali  tutta  1* 

Italia  , c confeguentemente 
dell’ Impero  d’ Occidente.  Mà 
quello infelice  Principe,  il  quale 
haueua  già  vn  eftremo  faàidio 
del  catti  uo  fuecefib . della  nego» 
tiatiòne  de’  fuoi  Ambafciadori  in 
f rancia,  ne  diucn ne  anco  piu  fu- 
riofo  contra  gli  Ortododi , per» 
feguitandogii  ancora  con  più 
rabbia  , che  non  haueife  malfat- 
to . Scaricò  principalmente  il 

fixo  furore  iòpra  li  Solitari;,  e U 
Monaci,  centra  li  quali  egli  bar 
ncua  conccputo  vnodio  impla- 
cabile 9 perche  fi  oppone  nano 
' fero* 
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fe mppc  ì con  inuincibile  corag- 

Anno  gio  àlla  fua  empietà  . Fece  prcdk 
Tkt»fb.  pitar  dalla  fua  colonna  il  venera- 
bile  Pietro , il  quale  rinouaua  nel 
fuo  tempo  le  marauiglie  , eh*  era- 
no date  vedute  altre  volte  con 
iftopore  , in  que’famofi  Stiliti 
Daniello  , e Simeone,  eh  erano 
flati  l’ ammirano  ne  di  tutta  la 
Terra  ; E com’  egli  feppe > che 
quelito  Santo  era  ancora  in  Vita  , 
dopò  eflere  dato  precipitato 
fello  inhumanamentc  ftrafema- 


corda  legataalli  piedi , 
per  tutte,  le  ftradc  di  Coftan tino- 
poli  , finch*  eflèndo  tutto  in  pez- 
zi fu  gettato  nel  Pelagio  .con  li 
cadaueri  de  malfattori . Ne  fece 
chiudere’  molti  dentro  de’iacchi 
pieqi  di  fàflS  ,1  e precipitarli  così 
nel  Mare Faceuacauar  à gli  vni 
gli  occhi  , tagliarii  nafo  à gli  al- 

Ucciflf  qucfti  COft  iftalfilate^ 

mz 
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Ammazzar  quelli  con  biftoiutc } — ~ ■ ■ »• 

no  ve  forre  di  fupplicij  in  fomma  Ann^ 
che  li  mimftri  della  l'uà  crudeltà  , 
Antonio  Patricio , c Capo  degli  ^ ®r- 
V fficiali  della  fua  cala  , Piero 
Giudice  delle  caule  del  Palazzo 
e fopra  tutto,  li  Soldati , non  im* 
piegaflero  à Coftantinopoli  con* 
tra  que’  Santi  Rcligioli , per  ven- 
dicar Gepronimo  di  qucllainua^ 
inabile  coftanza  , eh*  elfi  dimo* 
ilrauano  à difendere  1 antica  ere* 
denza della Chiefà,  contraie  inr* 

traprefe  lagrileghedi  quello  em* 
pio. 

A w K 

Nè  mancaua  egli  di  rimunerar 
il  grato  feruigio  , che  gli  rende- 
uanD.  in  quello  que*  Carnefici  * 
percioche  dopò  hauer  rinuerfata 
.da’  fondamenti  gran  quantità  di 
Monafteri  d'huomini , e di  Ver- 
gini, che  faceuanol*  vno  de’  più. 
belli  ornamenti  di.  Collantino- 

- poliy 
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* Tempre , con  inuincibile  corag- 
Anno  gi0  alla  iua  empietà-.  Fece  preci- 
pifar  dalla  fua  colonna  il  venera- 
bile  Pietro , il  quale  rinouaua  nel 
fuo  tempo  le  marauiglie , eh*  era- 
no fiate  vedute  altre  volte  con 
iftupore  , in  que’famofi  Stiliti 
Daniello  , e Simeone,  eh*  erano 


fiati  l’ ammirati o ne  di  tutta  la 

. 4 % 

Terra . E com’  egli  feppe , che 
quefto  Santo  era  ancora  in  Vita  , 
dopò  eflere  fiato  precipitato  , 
fello  inhumanamente  ftrafcina- 


re  con  vna  corda  legatagli  piedi , 
pertutre  Icftradc  di  Golbmtino- 
poli  , finch*  efièado  tutto  in  pez- 
zi fu  gettato  nel  Pelagio  con  11 
cadaueri  de' malfattori . Ne  fece 
Chiudere' molti  dentro . de  facchi 
pieni  di  falli  ,1  e precipitarli  così 
nel  Mare ....  Faceua  cauaràgli  vni 
gli  occhi , tagliar  il  nafo  à gli  al- 
ai! lacerar  qucfti  con  jftaifiiate* 

2in« 

• • 


i 
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ammazzar  quelli  con  baronate 5 - — -■ 

no  v’c  forte  di  fupplicij in  fomma 
cheli  miniltri  della  fua crudeltà  , jjj 
Antonio  Patricio c Capo  degli  r* 
Vfficiali  della  fua  cafa  , Piero  tu  s 

Giudice  delle  caufe  del  Palazzo  > l*tr' 

« 

e Copra  tutto.  li  Soldati , non.  im- 
picgaflero  à Coftannnopoli  cen- 
tra que’  Santi  Religiotì  * per  ven- 
dicar Copremmo  di  queliainua- 
nabile  coftanza  , ch’eflì  dimo- 
ftrauano  à difendere  f antica  cre- 
denza della  Chielà , contra  le  in- 
traprefe  fagrileghe  di  quello  env 
pio.  . 

Nè  mancaua  egli  di  rimunerar 
il  grato  feruigio  , che  gli  rende- 
uano  in  quello  que‘ Carnefici  % 
percioche  dopò  hauer  rinuerfata 
da’  fondamenti  gran  quantità  di 
Monafteri  d’huominj , e di  Ver- 
gini , che  faceuano  1’  vno  de’  pià 
belli  ornamenti  di  Coftantino- 
• ; • - * polii 


• * 
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poli , riferuò  li  più  celebri  ,clfcab* 

bando  nò  alla  diferetione  defuoi 
* Soldati,  che  vicommifero  infi- 
niti horrendi  (agrilegj . Odiaua 
•*  ibpra  tutto  quelli,  eh’  erano  fiati 
altre  volte  alla.  Corte  teftimonij, 
« compiici  delle  Tue  abbominan- 
de  diffolutezze , e li  quali  fendofi 

feriofamente  à Dio  conuertiti  , 

# 

crani!  racchiufi  ne'Monaftcrj  , 
per  lui  paflawutta  la  loro  vita  ne* 
Santi  elercitij  della  penitenza  . 
Sendogli  entrato  nel  penderò  , 
che  cofioro,  li  qualis’  erano  con* 
feda  ti  de’  loro  delitti , hauefiero 
palefate  per  quella  via  glieccefli 
della  sfila  vita  infame  * dorrò* 
re  delle  tfue  attieni  del  tutto  efe* 
crande,  li  sfece  tutti  ammazzare 
coiri  anche  i loro  Confeflbri  , 
pér  liberarli  di  quel  faftidiofo 
penderò , che  fodero  nel  mondo 
perfone,  che  deplorafiero  innan- 
zi 
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ei  à.Dio  glihorribili  cri  mini  ne* 

quali  egli  li  ha u e ua  infangati . H Anna 

pure  continuaua  ogni  giorno  à ì&Bi 
ibbbifiarfi  femprc  più nelle  più 
terribili  brutture,  con  quelli , i 
quali , per  interdTc  .della  loro 
fortuna , sforzauanhdi  diuentar 


facinorofi  al  pari  di  lui  . Ne  ven- 
ne medelìmamente  à quel  punto 
d*  impietà , che  quando  fcappaua 
à qualcheduno  di  quegli,  eh’  era- 
no ne*  luoi  piaceri  ,,di  far  qual- 
ch'  atrio  11  di  pierà , òdi  voltarli 
etiamdio , per  forprefaalla  Ma* 
dre  di  Dio  nel  pericolo  , inuo- 
cando  il  di  lei  Santo  Nome , per 
l'impulfo  d’  vn  lungo  abito  » 
cangiaua  fubito  la  iua  beneuo* 
lenza  in  vn  fi  fieriflìmo  odio  , 
«he  lo  faccua  morire  ne*  tor- 
menti , come  fe  folle  flato  reo 
de’  più  gran  delitti  della  terra.  E 
,perch' non  poteua  trouarfi , per 


tutto , 


j 
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tutto , per  fami  li  medefimi  ma** 
•^nn®  li  ,ch*  egli  faceua  à Goftantino- 
poli  'i  pofe  Gouernadori  nelle 
Pròuincie  > della  peruerlìtà  de’ 
iquali  era  molto  ficuro, non  du- 
Imitando  , eh*  ella  non  fuperafìe 
buco  la  fua  . Ma  tra  gli  altri 
ne  fcielfe  particolarmente  rrè 
eh*  adempirono  pienamente  , à 
ruttili  numeri  delia  crudeltà  , 


comete  1*  era  prom  elfo  ; cioè  , 
vn  nominato  Manes , eh*  egli  fe- 
ce - Goùernadore  della  Galazià 
Michele  di  MelilTa,  à cui  diede  il 

* * m 

•comando  - delle  r truppe  dell* 
Oriente  * e Michèle  Lacanòdra- 


gone,  eh’ hebbe  quelle  del  Tema 
de  TracelìaniL  • \ 
i -Non  è poflìbiled*  esprimere  li 
fanguinoh  ieftct ti,  della  barbara 
crudeltà  di  q tic  ft  e tré  fune  Tea-  ; 
renate  contraigli  Ortodoilì , e 
principalmente  diquefto  vltimo, 

• ' il 
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il  quale  trapafsò  etiamdio  tutto  — 
quello  * che  Copronimo  ne  haue- 
uà  ofato  fperare . Imperoche  fe- 
ce  egli  pigliar  tutti  li  Solitari j , 
tutti  li  Monaci  , e le 'Monache 
del  Tuo  Gouerno  $ ed  hauendoli 
radunati  tutti  in  vna  grande  pia- 
nura vicina  alle  mura  d* E telò , fe- 
ce gridar  da  vnode  Tuoi  Araldi  , 
che  bifognaua  fcieglieresùf  ho- 
ral’vno  di  quelli  due  partiti  ,o 
di  lafciar  quell’abito  bizzaro  , 
eh’ elfi  portauano , e di  maritarli 
inlìeme  sù  l’hora  medelìma  à 
{enz  altra  cerimonia,  ò d’clfcr© 
trafportati  nell  ifola  di  Cipro  in 
elilio  , dopò  che  lor  farebbero 
Itati  cauati  gli  occhi.  Alcuni,  o 
per  timore  del  fupplitio , che  gli 
ìpauentaua , ò per  dilgulto  della 
lor  profclfione,  e per  vn  delìde* 
rio  di  libertinaggio,  furono  affai  * 
per  vbbidire  al  commandamen- 
Tp  /.  X to 
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4 

— — to  del  Tiranno  > che  fece  loro  p oì 
&nno  xniile  carezze*  per  tirar  gli  altri  à, 
7^*  feguitar  quello  cfempio  . Mà. 
coftoro,  che  taeeuano  il  maggior 
numero  , recarono  immobili  nel 
proponimento  di  perdere  più  ro- 
do la  vita  che  la  fede  , e che  di 
Violar  il  voto , eh’  ehi  haueuano, 
fatto  à Dìo  ,,  Perciò,  il  barbaro  > 
eh’  auea  h Cuoi  . carnefici  tutto 
pronti,  lortè alPiltante  medefi- 
xao  ca  uar  gli  occhi  -,  per  mandarli 
fubjto  al  luogo  del  loro  efilio  , 
doue  terminarono  gloriofamen- 
te  di  loro  .Martirio;  Neimedefi- 
mo  tempo  quello  empio  diede 
ordine  à i’  vno  de’fuoi  Baftardi 
nomato  Leone  , e ad  vno  di.  que’ 
apoftati  nuouamente  maritati  $ 
d’andar,  per  tutto  iliuo  Gouer* 
no,  per  mettere  all’ incanto  tutti 
li  Mo  n a fterj,con  li  Va  fi  Sagrigli 

Ornamenti,iLibri,  ie  Mandre,  le 

■ • -« 
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Cafe , li  M obili , e tutti  li  beni  ap- 
partener à quelli  Monafterj,  per  - no 
mandarne  il  prezzo  ali* Impera- 
dorè.  E quelli  Barbari  efeguen^ 

do  il  loro  ordine  con  eftrema 
impietà  , abbruciarono  tutte  le 
Reliquie  de’ Santi  eh’ erano  ri- 
verite nelle  Chicle  ; e trouando 
alcuno  de’  domeftici  che  ne  por-? 
ralle  fopra  di  fe  per  deuotione  > 
lo  faceuano  gettar  tutto  viuo 
nel  mezzo  delle  fiamme  ccm  vn 
empio, per  confumario  con  le  lue 

Reliquie.  Finalmente , il  Tirana 

fio  portando  il  fuo  furore  Jon  alle 
vltime  eftremità , fece  perfegui- 
tar  li  Solitari)  ne’ Deferti , e fin 
nelle  fpelunche,  e caucrne,,  douc 
hebbe  peniiero  , che  il  foiierQ 
ritirati  quelli  eh  erano  potuti 
{campare  dalla  fua  crudeltà 5 ed 
hauendoli  prefi  tutti , per  la  deli- 

gente  perquifitione  che.  ne 

Y 2 fatta 
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fatta  d' ordine  fuo , ne  fè  morir  la 
■Anno  più  parte,  glivnico’l  ferro,  gli 
altri  .fotto  le  battiture  alcuni 

t * 

d vna  maniera  eftremamente 
crudele , facendo  loro  vgnere  d* 
oglio,  e di  pece  la  barba , e li  cape- 
gli  ,per  arrofìir  loro  la  teda.  E 
perche  voleua  riferbarne  alcuni , 
che  feruiflero  à portarne  la  nuo- 
uà  alli  loro  Confratelli , rilegolli 
Siila  maniera  de’  primi  dopò  ha- 
uer  fatto  loro  fofferire  quanto 
egli  potette  inuentar  di  torture  , 
e di  fupplitij , per  cruciarli , fenza 
farli  morire . Di  modo  che  alla 
fine  ellerminò  li  Monaci  del  fuo 
Gouerno,doue  non  trouoffi  piò 
nefluno  , che  portaflel’  abito  di 
jfceligioib . . 

Perciò  Coftantino  ,al  quale 
: quello  Barbaro  refe  vn  efattilH- 

mo  conto  di  quanto  egli  hau e ua 
fatto,  feritegli  co  grandi  Elogi j , 

Che 
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Che  lo  ìeneua  per  l' hucmo  del  mon- 
do , che  fapeua  entrar  meglio  ne'  fen  - 
t unenti  del  fuo  Principe,  e più  fe- 
delmente ejeguire  ledi  luì  volontà . 
Che  per  Padrone  , cfò  ei  gli  fife 
voleua pure  fargliene  rendimenti  di 
grafie red  ajjìcurarlo , che fiprebbe 
tenergli  conto  di  quefto  fegnalato 
feruìghy  del  quale  teneuafi  obligato 
a lui,  quanto  il pojft  ejjére  vn  PritP» 
cip  e ad  vn fuo  Suddito  • 


Anno 

7<S£« 
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LÀ  Lettera  feruì  > per  riac-; 
cendere  la  perlécutidne 
più  furiofa  contra  li  Mo» 

. naci,  che  non  hauercb- 

* A 


A nnp> 
7*> 


bero  fatto  gl’  Editti  più  rigo 
foli  . Perche  tutti  gli  altri  Ge- 
ne madori  animati'  dall*  elea*- 


/ 


pio fecero  tutti  la  mede  fi  ma  co- 
là, per  farfene  yn  merito-  Umile 


llrargli , per  quello  £*ffo  zelo , ò 
piu  tofto  barbarie , non  hauer 
elfi  più  violenta  palTione  di  quel- 
la di  Codi  sfarlo  . Nicetas  fallo 


Patriarca, temendo  aneli  egli  di 
diuenir  fofpetto , come  ¥ era  fta- 
to  fuo  Predecefforc  fe  non  mo- 
fkralfe  più  zelo  di  lui  > fece  rom- 
pere le  belle  Imagini  à Molàico, 
d’ vna  maeftria  ammirabile  , eh*  yuix*- 
erano  nella  fua  Saletta  d’ au-  g Xe 
xlienza  mr  eia  magnifica  archi  tra-  xe/- 


% 
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me  Sculture  di  rilieuo,che  regna- 
^nno  ua  tutto  il  lungo  del grand’Audi- 
torio  del fuo Palazzo,  e fece  in- 
tonicar  di  nuouo  tutti  li  pareti , 
doue  follerò  Imagini  depinte  , 
•accioche  non  fi  potefledire  ha- 


XsK- 


eem  uercg^  contentato  y com’  haue- 
im»si  nano  fattoli  duoi altri il  mini» 

veftigio  d’ alcuna  Imaginc 
grefi  -nel  Palazzo  Patriarcale . Tanto 

jffUl  t 

ftaeraf  quello  infelice  Eunuco , il  quale 
•Anali  ‘ nella  verità  non  era , che  Y viti- 
x0f.  't  mo  Schiauo  della  Corte  fotto  T 
f.}??'  akita  > e 1 di  Patriarca  , teme- 
ua , chelfuo  Padrone  , di  cui 
temeua  (1  rana  mente  il  Capricio , 

i>  1-  f \ «•  ri*  * 

com 


egli haueiia fatto  h fuoidue  viti- 
mi  predéceffori , fe  non  hauefle 
precorfi  li  di  lui  penfieri  col  far 
piu  etiamdio  di  quello  » che  noli 
folle  ancora  venuto  in  mente  di 

comandargli  . Mà  fi  è fempre 

► > 

. c ve- 
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veduto , quello  ettère  il  dettino 
di  que’  vili  Vefcoui che  tradì-  Anno» 

carattere  , per  reti- 7^*‘ 
derfì  fchiaui  .delle  paflioni  de*' 
Principi  ,,  de’ quali.  do  urebbono' 
efl'er  li  Padri,  Tetter  obligati , per 
temenzadi  non  incontrare  il  lo- 

f 

ro  beneplacito , à far  delle  ba£» 
Pezze  , che  lor  meritano  il  di£» 
prezzo  ,,  ch’etti  ne:  fanno  , e che: 
fa  effe  tri  uamente  ,,  che  lor  dis- 
piacciono' e*  che  finalmente’ 
non  li  tiene  loro»  conto- di  idea- 
te.. 

• Frattanto^  Còpronimo  dopo* 
haue r fatto’  vir  trattamento  & 
terribile  agli  Ortodottì  , pcrven- 
dicarfi  che  fotte’  flato  trattat  o d’ 
Eretico:’  nell’  Occidènte’ ,,  volle: 
accora  far  apparire , per  la  ma- 
gni licenza,.  eh*  egli  fece  rilpl  en- 
dere  ih  tré  Felle  ftraordinarie  v 
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« 

Armo  fi  del  rifiuto  fatto  in  Francia  della 
7*>9‘  fua  alleanza  . Haueua  hauuto 
confecutiuaméte  tré  Mogli  : det- 
regtni-  la  prima,  che  fu  Irena,  figliuola 
rVpH’jàc  1 Rè  degli  Auari , hebbeLear 

jp  __ 

Inulte :nc  rogenito  fuo  figliuolo 

d*  primogenito  , eh’ egli  haueua 

7TOe~  • afiociato  all’  Impero , e chp  non 

c$ve-  potette  riceuere  le  buone  iftrut- 

rioni  della  fua  Madre , Principef- 

f faits.  fa  Cartolichiffima  , fendo  ella 

morta  poco  tempo  dopò  la  di  lui 

nafeita.  Della  terza,  eh’  eraEu* 

dofiia  hebbe  tré  altri  figliuoli , 

Chriftoforo , Niceforo  , e Ni- 
• 4 

cctas . Gli  venne  dunque  voglia  , 
per  far  cola  di  gran  magnificen- 
za , e di  gran  grido  per  tutt’j.1 
mondo , e dar  più  Iplendore  alla 
fua  Certe,  di  far  incoronar  f Inv 
peradrice  nel  Palazzo  delle  die* 
cinoue  Taole,  con  quella  mae- 
ftofa  pompa,  colla  quale  gl’Iov 
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peradori  dell’  Oriente , Faceuano 
accompagnar  quella  . augufta' 


Anno 

769. 


cerimonia  ; ed  il  giorno  (èguen-  ' vldj 
te  , eh’  era  giorno  di  Pafqua  , fe0d’o% 
fecondo,  d’ Aprile  . Dell'anno 
768.  creò  Cefari li  iìioi  due  primi 
Figliuoli , Chriftoforo  , e Nice- 
foro  , ed  honorò  NiCctas  delfa 
dignità  di  Nobililfimo  , eh*  era 
all'  hora  il  terzo  deli*  Impero  ; 
Gliinueftì  egli  medelìmo  ,&£ 
contrafegni  della  loro  dignità  , 
dando  loro  la  Yefte  di  Porpora 
intelluta  d’ oro , c cingendo  loro 
il  capo  d’vn  Diadema  di  due  or- 
dini di  gemme  ; indi  li  conduile 
dal  Palazzo  alla  gran  Chiela  , 
con  vna  fuperba  Caualcata , nella 
quale  linuoui  Cefari  ,edilNobi- 
lidimo  faceuano  liberalità  al  po- 
polo , gettando,  per  le  ftrade 

molte  monete  d*  oro , e d’ argen- 


to. 


£per« 
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Eperche  non  haueua  potuto 
ottenere  la  Principefia  Gifila  , 
7 ^ figliuola  di  Pepino  , per  Leone 
. fuo  figliuolo  , di’  era  all’  hora  d* 
anni  20..  incirca  y fcielfegli  nel 
mede  fimo;  tempo ,,  nel  fuo  Impe- 
ro,edin  Atene  vn  altra  fpofa,cIie 
fuvnafigliuola  di  qualità  noma- 
ta frena ,,  che  fa  riputatione  d* 
vna  beltà  eccellente  e d'vn 
raro  fpirito  in  lei  , eleuarono  fen- 
z’  altra  pratica e fenz’  altro  in- 
terefle  à quella  eminente  fortu- 
na- ..Certo  è eli  eliderà  Cattolica  : 
Mà  chenonpud  la  tentatione  d* 
ima  Corona  Imperiale  (opra  lo 
Spirito  d*  vna  giouanetta*  ambi- 
tiofà.  quanto  fi  pudefTerlo,come 
certamente  feracoftei,la  quale 
per  altro  non  haueua  li  grandi 
Principi;;  delle  virtù;  Chriftiane 
molto  profondamente  radicata 
fidi' anuruiconi’  ella  il  compro*- 

bò 
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bò  affai  doppoi,  perlafua  con- 

dotta  . Arrefelì  dunque  fenza  ^Jino> 
gran  difficoltà  $ e adulandoli  nel 
penderò , cheli  potelìe  diffimu- 
Jar per  yn  tempo , ciò  che  venen- 
do à pai  efar  firn  vn  altro , porreb- 
be effer  e ftrertì  amente  vantag- 
giofo  alla  Religione  5 volle  ben 
.perfu aderii , eh’  ella  poteua  non 
Solamente  diflimular  la  dia  ere- 


denza  , per  duientar  Imperadri- 
ce  5.  ma  di  pur  giurare*  coni  ella 
fece  denza  Icrupolo  , e me  de  fi- 
inamente  fopra  le  code  più  San-  ** 
te  > ch’ella  rmunciaua  con  tutto 
il  duo  cuore  al  culto  delle  Imgi- 
ni  * Cosi  la  volontà  deduce  fa- 


cilmente lo  Ipirito , per  farlo  ra- 
gionare fecondo  le  inclinationi 
dell'  amor  proprio,più  todo,che 
fecondo  li  duci  propri;  lumi  5 e 
; quando  fi  deddera  troppo  auden- 

. .temente  vn  bene  > cKabbaglia 

4 - P • 

; gh 
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- — gli  occhi  dell’ anima  ; quell  ani— 
A*1110  ma  così  abbagliata  , diuiene  in- 
7*9*  genio  fa  ad  ingannar  fi  lei  me  de  li- 
ma , fin  à trottar  di  che  giudi-* 
ficar  li  p iù  grandi  delitti  , che  le 
fono  vtili  per  acquifta*  lo.  Giurò 
dunque  colici  à Collant  ino  y 
eh*  ella  hauerebbe  Tempre  fegui* 
tata  la  Religione  da  lui  profelfa- 
, ta  , come  vera  $ e fopra  di  ciò 
lènza  ch’ella  apportaffb  altra 
dote , che  la  fùa.perfona,  e’  1 fu© 
giuramento  j la  fece  fpofare  al 
^àtofb,  foo  figliuolo . Fu  condotta  da 
Atene  co  fuperba  corniti ua  lino 
al  Palazzo  d’  Ieriayfituato  fopra 
il  Promontorio  Solleniano , di- 
rimpetto à Coftantinopoli  nell*  - 
Alia  T d’onde  ella  venne  il  primo 
di  Settembre  à far  lafua  entrata 
la  piu  fuperba  del  mondo , perla 
via  del  Porto,  accompagnata  da 

tutta  la  Città,  che  fi  portò  innari- 
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{zi  à lei  in  vn  in  finità  di  barchette? 

€ brigantini  ’ Acerbamente  ad- 
dobbati;  e dopò  le  folennità  del- 
iTanncllo  Ve  delle  nozze,  con 
ogni  forte  di  felle,  e d’ allegrez- 
ze , che  durarono  più  di  tre  me- 
li . fù  ella  incoronata  il  decimo 

41  % 

di  Decembre , con  tutta  1 a pom- 
pa ima  ginabile  , nella  Sala  del 

azzo  Imperiale.  . ■ T~ 

• Ma  tutte  quelle  allegrezze , fi  ^nn°. 
terminarono  finalmente  nel  fan-  V” 
gue,  e nclie  lagrime,  per  le  grandi  7?2m 
perdi  tef che Goproiiimo,  per  vn  775* 
giallo  giuditio  di  Dio, fece  colpo 
colpo , alla  guerra , in  Alia , con- 
tra  li  Saracini , ed  in  Europa  cen- 
tra li  Bulgari , che  gli  tagliarono 
à pezzi  grandi  Armate* , eli  egli 
haueua  mandate  contro  di  loro  ; " " ; 

ì r 

, E vero  chVna  volta  egli  forprele  ' 
colloro, violandola. pace,  e per 
lapratica  di’ alcuni  traditori , eh’ 
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erano  alla  Corto  del  Rè  de*  Bui*' 
^nna  gari , c che  gettatoli  alHmpro- 
77*fc  uifo  fopra  il  lor  Paefe  con  Ar- 
mata cT  ottantamilla  huomi  ni  » 
•eh’ egli  haueua  finto  di  preparar 
xontrali  Sàracini  „ vi  fé  grandi  £ 
fimo  guaito  r e molti  prigioni  * 
-Ebbe  medefimamente  la.  vanità 
i dì  voler  entrare  in  trionfo  in  Co* 
ftantinopoli  ,•  dopò  quefta  rara 
fpeditione ,,  e di  vantarfi  d’ hauet 
. fatto  più  di  tutti  gli  altri  Cònqui- 
’t  fiato  ri,  poiché:  haueua.  vinti,  li 

. : ifiioi  nemici  , fenza  che  ne  co» 

«.  » * *■ 

■ fialTe  la  minima  gocciadi  fangue 

- allafua  Armata ..  Ma  quefta  per- 
fidia gli  coftò  caro , e fu  medefi- 

- inamente  la  caufa , ò almeno  L* 
. occafione  dell*  vltimafua.difgra- 

1 ■ r ia e perdita  % Per  c he  fendo  fiato 

obligato  1*  anno  feguentedimait- 
^ dar  vna  potente.  Armata  Nauale 
coatta  li  Salgasi  ? che  voleuano 

' • • ‘ vea^ 
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' vendicarli  di  quelt’  infu  Ito  , eh*  — • 
egli  lorhaueua  fatto  > perì  quali  ^nn<* 
tutta  milèrabilmente  dalla  tem-77^ 

é> 

pefta  , alla  villa  di  Mefembrico 
fbpra  il  Mar  Maggiore . Inciam-  *• 
pò  medefimamente,  beftialmen- 
te  poco  dopò  in  vn  laccio  tefogll 
da  Tizerigo  Rè  dc‘BuIgari.  Pero- 
che  quello  Principe , che  11  dub- 
bitaua , eh'  erano  alla  fua  Corte 
traditori  d’ intelligenza  coll'Im- 
pcrador  Greco > che  gli  fuelaua- 
no  tutti  li  fuoi  difegni,  IcrilTegli  , 
eh* elTcndo  Rato  maltrattato  da' 
fuoi  j era  rifoluto  di  vendicarle- 
ne , voltandoli  alla  fua  parte,  alla 
prima  occalione  > e che  lo  fuppli- 
caua,  s'haucfle  amici  tra  li  Bul- 
gari , glieli  facelle  conolcere  * 
accioche  fapelfe  à chi  douelfe 
fidarliin  vn  negotio  di  tanta  im- 
portanza - Abbagliato  Collanti- 
no  della  Iperanza  di  guadagnar 


. < * J 


Anno 

•774* 
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ancor  v ha  vittoria  di  poco  colto» 
perla  fuga  del  Capo  defuoi  ne- 
mici , fenza  penetrar  più  auanti 
in  vn  cosi  delicato  punto , ed  ia 
cuidoueua  temere  1;  artificio  , e 
l’inganno , fcriflegli  molto  im- 
prudentemente li  nomi  di  quelli, 
eh’  erano  d’ intelligenza  con  lui., 
e de’  quali  hauerebbe  potuto  in- 
teramente fidarli  5 ed  il  Barbaro 
lenendoli  poi  fermati  li  fece  tuta 
perire  su  f hora,  d’ vn  hombile 
genere  di  morte  ^facendoli  fegar 
viuiper  mezzo  . Quinci  liberar 
to  del  timore  d’ eflèr  tradito  , 
preparoftì  allégramente  , alla 
guerra  eontra  Copremmo  , . il 
quale  hebbe  tanta  vergogna  > c 
dolore  d’ hauer  perfò  il  fuo  ! ho** 
•fiore , e li  fuoi  confidenti;*  per  la 
{ita  imprudenza , kfeiandofi  co- 
sì ridicololàmente  ingannare  , 

die  ne  fthmniaua.  di  rabbia  , 
k J . faci- 


» • 
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iùellendoli  la  barba , e li  cape-  - — ■* 
gli.  Ann*? 

Finalmente  quelle  Violente 

palfioni,  ed  iJ  deli derio  di  vendi* 
cadi  del  Rè  Bulgaro  , vinto  ad  va 
applicationecotinuaà  farli  Tuoi 
prcparatiui , per  la  guerra , eh* 
egli  cominciò  nel  più  forte  della 
Siate  gli  ribaldarono  talmente 
ti  fangue  , e gì’ infiammarono  fi 
ibridamente  la  bile , eh’  effe n do 
vfeito  diColìantinopoli  al  Mele 
d’ Agolto  , e pollo  lì  in  marchia 
Vedo  la  Bulgaria  , trouoflìin  va 
momento  colto  da  vn  male  vio- 
lentiamo, che  gli  coprì  le  gam* 
be  , eìecofcie  di  bolli  di  pelle  , 
con  vna  fe  bbre  così  ardente  ,chc 
li  Medici  confcfiarono  di  non 
hauerne  mai  villa  vna  limile;  e 
eh*  vn  male  di  quella  natura  era 
allatto  inconofciuto,  edinfana- 
bile . Fa  dunque  necellità  di  por- 
tar- 

-M 
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- — tarlo  in  vna  bara  fopra  le  fpallé 
Armò  jg*  f0i(jati  à Sehurea , Porto  più 

vicino:^ doiie  fu  pollo  fopra  vn 
Brigantino,  per  elfere^r  afporta- 
to  dolcemente  pefmareàCoftà«> 
tinopoli,  Mà  quando  fi  venne 
Vicino  al  Cartello  Sjronghilio  , 
oue  doueua  partar  l#  notte , fi  po- 
feà  gridare on accenti  fpauento- 
jfi , eh’  egli  bruciàiia , ed  era  con<* 
dannato  tutto  viuentealle  fiam- 
me creme,  per  hauer  attaccata 
theofÉ,  Maria , per  le  fue  beftemmie  1.  Si 
ricompofe  pure  poco  à poco  ;,c 
parlando  con  più  mo  derat  ione  ; 
fi  mife  à . pregar  quelli  , che  1* 
affifteuàno  e comandò  loro 
medellmamcntc , di  far  fapere  a 
tutt’il  mondo  , ch’egli  ordina- 
ua  , per  F vitima  fua  volontà  * 
che  fenza  hàuer  riguardo  à ciò , 
eh’  egli'  haur.ua  fatto  contra  la 
Vergine  , forte  ella  neli’aueni- 

rc 
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Te  honorata  in  >tutto  T Impero  a 
come  Madre  di  Dio  : Poi  facon-  ^nno 
do  delìdcrij , e voti  per  la  fai  u te  SV 
del  Popolo  > e del  Senato  -,  per  P : 
Imperador  Leone  fuo  figliuolo  > 
e per  la  conferuatione  delle 
Cbiefe  di  Coftantinopoli , fopra 
tutto  di  quelle  di  S.  Sofia,  e della 
Madre  di. Dio  alle  Blachernes  , 


eh’  egli  haueua  tanto  horribil-. 
mente  profanate,  fpirò  f anima 
nel  Vafcello  medefimo  , li  14. 
Settembre  dclfanno  775.  nel 
cinquantefimp  lèfto  della  fua 


età  5 dopò  hauerregnato  fio  lo  po- 
co piu  di  trentaquattr*  anni  , 
Principe  più  cattiuo  , fenza  con? 
tradetto  e più  brutale  di  tutti 
quegli  de’  quali  riftoriahà  fatto 
giuftitia  alla  po  fieri  tà  , facendo 
il  proceflo  alla  loro  memoria , 
per  dichiarar  pubicamente  i lo- 
lo  crimini  à tutta  la  f erra* Perciò* 

che 


I 


fio  ' Istoria  Begl?  Iconoclasti 


che  alla  riferua , - eh’  egli  pigliauà 
gran  cura  di  mantener  l’abbon- 
*7!?  danza  à Coftantinopoli , per  te- 
menza delle  fedittioni,  non  vi  hà 
forte  di  feeleratezze , d’  abbomi- 

' .j  f - 


natiòni  delle  quali  non  fiali  rela 
colpeuole  , fenza  che  fia  mai  in 
lui  comparfo  nciTun  veftigio  del- 
la minima  virtù  . E perciò  dopò 
liàuer  fatti , ad  el'empio ; d’ An- 
tioco , tutti  li  mali , eh’  egli  po- 
tette alli  fedeli,  nel  corfo  della 
fua  vita  jtnorì  come  lui,  condan- 
nandoli fe  fielTo  , e ritrattando 
quanto  haueua  fatto  f fenza  che 
lappiamo  però  fe  gli  fia  fiato 
inutile  il  fuo  pentimento , come 
Dio  ci  ha  reuelato  , che  lo  fu 
quello  d*  Antioco  . Imperochc 
quella  forte  di  cognitioni  non 
appartenendo , eh’  à Dio  fòlo  , 
che  fa  giuftitia,  e mifericordia  à 
chi  gli  piace,  à lui  folo  tocca  il 

dar- 
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ciarle  quando  vuole . Mà  da  vn 

altro  canto  , fendo  lecito  à gli  Anno* 
huomini  d’operar  fecondo  le 
cofe  apparenti , lanciando  le  na- 
ie© fte  à Dio  folo  j e che  la  morte 
di  quello  Principe,  che  gridaua 
poco  prima  di  fpirare  effere  egli 
dannato , parue'tanto  horribilc  * 
quanto  era  Hata  la  fua  vita  e- 
fecrabile  ; - non  bi fogna  tro ua- 

re  Urano , che  la  di  lui  memo» 

. ^ » 

ria  ha  fiata  fempre  in  orro- 
re à tutt*  il  mondo  . Li  Greci 
Uefìi  non  ne  anno  mai  parlato , 
che:  come  d’vna  belua  feroce  , 
d’ vn  Anticrifto  d Vn  Demo-  ceJr<$ 
nio  vifibile , E dopò  efterminata 
affatto  quella  Erellafotto  f Im- 
perio di  Michele, e di; Teodora, 
quello  Imperadorefè  eltrarre  il 
dilui  corpo  dal  Sepolcro  doue 
giaceua  >:  nel  Tempio  de’ Santi 
Apo  Itoli , e,  bruciarlo  publica- 

T orno  /*  Z men- 
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mcnte  in  vnaPiazzadi  Coftanti* 
Anno  n0p0U:D’  onde  deuono  liPrirr' 
77 ^ cipi  imparare  , che  fe  1 loro  ca-^ 
rattere  di  fouranìtà  li  mette  lopra^ 

le  leggi  , e la  loro  impietà  li -por*1» 

ta  ad  eleuarfi  contra  Dio  nella 
loro  vita  j Dio  5 dopo  la  loro  mor- 
ie ; la  quale  li  mette  fotto  T vi  ti- 
mo di  tutti  gli  huomini  viuenti , 

sà  ben  quando  vuole  trouar  de 

miniftri  della  fua  Giufticia  , per 
efeguire  contro  di  loro  : Arredi 
dequali  penfano  etfer  à coperto, 
perla  prerogatiua  della  loro  di- 
gnità. " - 

Dopò  la  morte  di  Coprem- 
mo , Leo  ne  (ilo  figliuolo  d’anni 
26.  vedendoli  dolo  Imperadorc , 
prefe  ne’  pnncipij  vna  condotta 
tutto  contraria  à quella  del  fuo 
Padrei  ò chela  fpauentofaldea 
della  di  l ui  funefta  morte  gli  fa- 


céffe  pauentar 


òche 
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b che  temefle , che  tutti  gh  ordì  — — 
ni  dell*  Impero  mal  contenti  all'  Anno  » 
vltimo  fegno  del  gouerno  paffa-  77I* : 
to,  non  intraprendeffero  d\  fcuo- 
tereil  giogo , fen’  haueffcro  ve-r 

duta  la  continuatione  nel  nuouo. 

« 

Principe  , prima  chefoffe  bene, 
ftabilitojò  finalmente,  che  vole£ 
fe  guadagnar  gli  /pinti , per  af- 
fìcurar  l’Impero  al  picciolo  Co- . 
ftantinofuo  figliuolo,  in  età  fo*: 
lamente  di  quattr  ò cinqu*  an- 
ni, facédolo  proclamar  Augufto: 
come  l’ era  fiato  egli  medefimo, 
communque  fia  , è certo  che  fe 
bene  egli  foffe  Eretico  come  lò> 
dimoftrò  affai  qualche  tempo: 
dopò  , prefe  però  in  ogni  cofa: 
tutt’  il  contrario  del  Tuo  Padte  . 
Percioche,  com’egli  gli  haueua 
lafciati  grandi  tefori , più  per  la 
fua  auaritia , che  per  la  Tua  Eco- 
nomia, e eh’ vn  altro  ancora  ri* 

Z 2 -,  chip- 
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chiffimo , ch’era  nafcofto  , gl 
fu  fcoperto  da  quello  medefimo 
'à  cui  Copronimo  l’hauea  con- 
fidato , per  diftribuirlo  dopò  la 
fua  morie  à cinque  altri . figliuo- 
)i,ch’  eglihaueua.Quefto  nuouo 
Imperatore  ne  fece  fu  biro  gran- 
diffime  liberalità  al  popolo , alll 
foldati  delle  Guardie  , ed . alle 
militie  , che  recarono  cosi  in- 
namorati d’vna  bontà  , tanto; 
genero  fa , che  quanto  haueua- 
no  hauuto  d’ odio  ,per  il  Padre 
tanto  hebbero  d’ amore  per  lui  5 
fin  là  che  vollero  affòlutamente 
eh’  egli  $’  afifociaffe  all'  Impero  il. 
filo  figliuolo , giurandogli  folen- 
nemente , che  non  hauerebbo- 
no , mai  ricono  fciuro  altro.  Im- 
peradore , quando  etiamdio  ve- 
nifie  egli  à morire,  prima , che 
fbiTe  il  fanciullo  capace  di  gouer-r 
no  . Seruà  anche  non  poco  ad 


.Libro  III. 

* accrefce  quefto  affetto  la  fperan-  — ■ — 
: za , che  s hebbe  eh*  eglihauereb-  Ann® 

beriftabilita  la  Religione  nel  fuo 
antico  fplendore  ; perche  non  fo- 
lamente  non  volle  chef!  perfe- 
-guitaffero  li  Cattolici , mà  mo« 
flrò  ancora  pietà , edeuotione  , 
fingolarmente  verfo  la  Sagra 
Vergine,  tanto  più  che  fuo  Pa- 
rche, che  s* era  dichiarato  nemi- 
co di  lei , per  infinite  beftemmie, 
haueua  morendo,  raccomanda-^ 
to , che  folle  riconofeiuta , eri- 

*>  r * I ' - - » » * » ( (8  f * >, 


uentain 


£ ciò  che  non  haueua  ordinato  I* 

* A • » q 

infelice  Principe  , che  fifacefie * 
permife  alli  Monaci , eh’  erano  ò 
sbanditi  < ò nafeofti  ne’  Deferti  * 

» « /■  . * • » A W 

di  rientrar  ne*  loro  Monafterj 
Moftrò  loro  affetto  e ftima  , fin 
à feieglierne  tra  di  loro  i più  ce- 
lebri , per  riempir  le  fedi  delle 

Chiefe  Metropolitane  . Final- 
:V . Z s men- 
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mente  > citì  chC'fer^u  sneomm* 

Anho  rauigliofamcnre  à ftabilis  la.  di 
77 S-  iui  riputatione  , fu  il  foffrire  eh* 

. Antiifa  Tua  Torcila  ne  vfaffe  come 

"le  piace  He  j -per  fodisfàra  quell 
ardente  desiderio  eh*  ella  fi  feu- 
tiua  ,di  glorificar  Iddio  , per  tut- 
te le  opere  di  pietà, e di  miferi cor- 
dia . 

' Imperoche  fu  vna  delle  ma- 
ràuiglie  , che  Dio  , il  quale  sa 
cauar  dal  male  vn  maggior  bene» 
fece  rifplendere  in  quel  tempo 
della  defolatione  della  Chiefa  , 1 
(otto  Copronimo  , che  le  due 
PrincipelTe , che  douean  cfler  più 
Care  à quell*  impio  Principe , fa- 

ce0ero  trio  far,  non  ottante  tutto 
il  dilui  furore , la  Fede,  e la  pie- 
tà Chriftiana  fin  nel  fuo  Palazzo  : 

L’ Imperadrice  Irena  fua  prima 
Moglie , e Madre  dell’  Impera- 

dor  Leone , ville  e morì  Cattoli- 

j ca  $ 
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ca*  e Antufa  Tua  figliuola*  eh'  egli - 

Kebbe  d’vn  altra  Moglie , lo  fu  Antl? 
non  folamente,  mà  diuenne  an-  77*‘ 
che , per  le  Tue  ammirabili  virtù , 
vna  delle  piu  celebri  Sante  della 
Chiefa,à  quella  occafione  ch'io 
diro.  Habitaua  fuori  di  Collanti-  M,n- 
nopoli  vna  venerabile  Monaca  h(saf. 
nomata  Antufa , che  viueua  nel-"* 
la  folitudine  in  grande  opinio- 
ne d'vn  eminente  Santità  , eh* 
haueua  piaciuto  à Dio  d’ hono- 

rar  medefimamente  con  fegni 
ftràor dinari) . V Impera  dor  Co. 
premialo* , che  faeeua  all’hora 

guerra  crudele  alle  Sante  Ima- 

gini hauendo  intefo , che  que* 
fca  Santa  Solitaria  , nonoflante 
tutti  li  Tuoi  Editti, non  ceffaua  di 
onorarle,  e di  raccomandarne  il 

culto  à tutti  quegl i , che  vi fitaua  - 
no  il  fuo  Romitorio  nel  quale 
ella  ftauafene  chiù  fa  , la  fece 

Z 4 tirar 
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— tirar  per  forza  dalla  fua  Cellula  * 
Arino  q trouandola  lèmpre  immobile 
7 7$'  nel  fuo  proponimento , nono- 
ftante  tutte  le  fue  minacce  : heb- 
be  , fecondo  il  fuo  coftume  1 
inh  umanità  di  farla  crudelmente 
fu  (li  gare  , ri fe mandola  a piu  a- 
>..<>  • troci  tormenti , per  vincere  la  di 
lei  coftanza  - Ma  frattanto  fuc- 
cede,  che  1*  Imperadrice  Eudof- 
Ila  trouandofi  nelle  agitàtionl 
del  parto,  ed  in  eftremo;  perico* 
lo  dimandò  iftantemente  y che 
condotta  le  folle  la  Santa  figli-* 
noia , perche  hauendonc  fethj 
tito  dire  tante  marauiglic , fpe-' 
rò  di  poter  etterc  liberata , peu 
T efficacia  delle  di  lei  preghiere  ^ 
Non  retto  delulàncl  fuo  patterò* 
La  Santa  hauendo  pregata  , per 

lei  le  ditte  con  certa  aria  di  ficur- 

% 

tà,e  d’autorità  , che  la  Santità 
fola  può  dare^che  ringratiatte  Id- 

• ■ — — - **  j • 

fllOj 
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dio  , perche  hauerebbe  toflo  — 
mefle  al  mondo  due  creature,vn  ^nno 
figliuolo  , ed  vna  figliuola  : ciò 
che  non  mancò  di  fucc  edere  , 
conforme  ella  lhauea  predet- 
to. 

. Per  quello  rtmperadrice  , la 
.quale ottene  facilmente  la  di  lei 
libertà,  e T honorò  Tempre  di  poi 
come  propria  Tua  Madre,  volle, 
che  la  figliuola , eh’  ella  hauea  ot- 
tenuta, per  le  di  lei  preghiere,  fofi- 
fe  chiamata  coni  ella  Antufa  , e 
qiiefta  gioitane  Principefi'a  pro- 
fittò coli  bene  delle  iftruttione,  ed 

» 

efempj  di  quella  ammirabile  Ter- 
ua  di  Dio  , che  peruenne  ad  vn 
altilfimo  arando  di  Santità  . Pe-  ,Men9m 

- log, 

roche,  qualunque  folle  Io  sfor-  w 
Zo , che  facelìè il  di  lei  Padre , per  SjfriY.* 
maritarla , Iperando  di  farle  per- 
dere,per  mezzo  dei  Marito  la  de* 
UOtione,ela  Fede,  reftò  Tempre 

Z 5 Toda  - 
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foda  nella  generofa  rifolutione. 
Anno  ck*  cjja  fiaueua  prefa di  non  ha- 
uer  mai  altro  Spofo,  che  G I E- 

^ SV’  CHRISTO;.  Dipiùdo- 

pò,  che  Tlmperador Leone  fuo 
fratello  , hebbe  à lei  lafciata  • la 
libertà  di  dilporre  della  fua  per- 
fona  ,e  de  fuoi  beni  come  che  le 
hauerebbe  piaciuto  , fpartì  f 
oro,  e l’argento  fuo,  co ’l  prez- 
zo delle  fue  gioie , e rendite , in 
quattro  parti . La  minima  fu  per 
lei , e per  lo  mantenimento  della 
fua  cala  in  vna  grande  mode ftia. 
Impiegò  la  feconda  alla  repara- 
tione  de  Monafteri , che  fuo  Pa- 
dre haueua  rinucrfati , e delle  lo- 
ro Chiefe,  da  elfo  luirouinate  * 
ed  alle  quali  diede  tutte  le  fuò 
magnifiche  vefti , e mobile  piit 
pretiofi  ,|  per  farne  ricchi  orna- 
menti . Conia  terza  ricompraua 
gran  numero  di  Cattiui , che  U 

' 5 Bui- 
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Bulgari^  Saracinifaceuanoipef- 

fo  nell’  Enropa  , e nell’  Alia  , Anno 
fopra  le  terre  dell’ Impero . Per77*  . 
quanto  alla  quarta , eh*  era  la  più 
grande  , ella  l’impiegaua  al  fb- 
lenimento  de’poueri , e fopra 
tutto  di  certi  fanciulli,  de’ quali 
la  fua  pietà , che  trouò  il  modo 
di  congiugnere  vna  marauiglio* 
fafpetie  difecódjtà  alla  fua  ver-? 
ginità , la  fece  diuentar  Madre  . 
lmpcrocheclla  fu  la  prima,  eh* 
hebbe  la  deuotione  di  ritirar  in 
vna  caia  deftinata  à quello  vfo,  li 
figli  uoli  efpoffi  da  loro  parenti . 
Haueua  ella  lacura,che  vi  fofero 
mantenuti  di  tutte  le  cofe  ne-”’”*/5** 

jctfient 

ceflàrie  fin  ad  vna  certa  età,  alla  in  fate  3 
quale  metteuanfi  li  figliuoli  d’ 

ordine  di  lei , lotto  la  difei  piina 

^ • 

d’ alcuni  virtuofii  vecchi , che  gli 
ammaeftrauano  nelle  lettere , e 
nella  virtù  ; e compartiuanfi  le 

Z 6 figli- 
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figliuole  ne’Mbnafterj,doue  ella 
Anno  faCcua  ]oro  foififtenza  pro- 

iieder . Di  modo  che  le  conti- 
nuerà Iddio, coni  egli  ha  comin- 
ciato à far  in  Parigi , d'ifpirar 
fortemente  alcune  perfone  di 
pietà  vna  limile  deuotione,  po- 
tranno clic  pigliar,  per  loro  pro- 
tettrice j e per  Padrona  di  que* 
poueretti  abbandonati  , inno- 
centi del  crimine  de’  loro  paréti , 
quella  Illultre  Sant  Antufa  , la 
quale  ha  meritato  dalla  Chiefa 
quel  gloriofo  titolo  dopò  la  fu  a 
morte,  che  fu  finalmente  pretio- 
fiilìma  innanzi  à Dio  invn  Mo- 
nallero,  doue  ella  gli  confagrò  la 
fua  verginità  $ benché  dopò  la 
. . morte  di  Leone  , V lmperadrice 
Irena volefTe,òfiugelFe  di  voler 
darle  parte  al  Gouerno  delflm- 
pcro . 

Del  reflo  non  fi  può  dubitare , 

che 
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che  la  virtù  eccellente  di  quella 
Princjpefìa,  eli’ era  l’ammiratio-  ^nno 
ne  di  Coftantinopoli  , e che  1’ /7** 
Imperadore  fuo  fratello  trattò 
coli  fàuoreuohnente , non  con- 
tribuiffe  affai  à farlo  ancora 
maggiormente  amare,  come  pa- 
rimenti quei  la  maniera  tfteema- 
menrevbblieaiue  , con  la  quale 

O * » * ’ • * 

riceueua  tutti  quelli , che  rwor-  • 
rcuanoà  lui , come  fece  in  quel 
medelìmo  tempo  Adalghifio  ti- 
gliuoio  dt  DefiderioRè  de’  Lon- 

O j 

gobardi  ; quando  dopò , che  fuo 
Padre  , vinto  da  Caciomagno  ir i 

hebbe  perfo  il  Regno , e la  liber-  *in' 
tà,  venne  à Coftantinopoli  à di- 
mandargli prorenione  contra  li 
Franceiì.  Mà  è per  certo  , chela 
politica  hebbe  affai  più  pare.;  X . 
queftaattione  , chela  correda  , 
coni’ è cola  facile  di  vederlo  dal 
ffmplice  racconto  di  ciò  ,cue  li 

fe- 


Min-fi r. 


Istoria  Degl'Iconoclasti 
— — fcceinqucftaconquiftajchcdip 

Anno  p0neua  à Carlomagnola  ftrada 
771*  all’  Impero  dell*  Occidente,  che 
Dio  gli  deftinaua , dopò  hauerlo 
tolto  à grimperadori  Icona- 
clafti. 

Epìfi'  Dopò  la  mòrte  di  Pepino , li 
s.epk.  de  Francefì , Carlo  , e 

ad  A - -, 

Càr.  ir  Carlomagno , non  ottante  tutti 
gli  sforzi , che  Papa  Stefano  fece , 
F^Te'.  per  impedir  quella  alleanza , fpo-r 
*Ap.  B*.  far0no,  per  impullb  della  loro 

• - | | A •« 

san.  Madre  Bertrada  , le  due  lorelle  > 

Ve’fr*'  figliuole  dell"  vltimo  Rè  de’Lon* 
SOfi'  gobardi . Mà  fendo  flato  il  Ma* 
trimonio  di  Carlo  dichiarato 
<8«  nullo,  perGiudiciode’Yefcoui, 
perche  trouofiì,ch>  vn'  infermità 
della  Principetfa  fuafpofa  la  ren* 
s‘GaU  deua incapace  d’hauer  figliuoli, 
77U  qucftoPrincipe  fposò  Y anno  fe* 
guente  Ildegarda  di  Sueuia . Po* 
co  tempo  dopò  Callomagno  , 

che 
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che  non  era  di  troppo  buona  in~  — — 
telligenza  con  lui , fendo  morto  Anno 
la  Regina  Berta  rimalàne  vedo- 
uà  3 che  teme  d’effer  ella  con  li 
fìioi  figliuoli  detenuta  in  luogo 
di  licurtà , andò  à.  gettarli  preck 
pitofàmenteconiorotràle  brac- 
cia del  fuo  Padre  , di’  hebbe  à 
caro  di  trouar  quella  occafione 
di  poterli  vn  giorno  vendicar  di 
Carlo  , che  glihaueua  poco  in- 
nanzi rimandata  k fua  figliuola . 

Per  quello,  li  Signori  Auftrafia-  ^ 
ni  , innamorati  come  tutti  2*li 
altri  delle  belle  qualità  di  Carlo,./»*. . 
nonhebbero  à difearo  d’haucr 
vn  fi  bel  prctefto  , per.darfi  àlui  * 
conforme  fecero  in  vn  A fieni» 

j* 

blea  Generale  di  tutti  li  France- 
fij  di  modo  che  fu  egli  ricono^ 

{cinto  folo  Sourano  di  quella 
grande  Monarchia.  La  mala^in- 
telligenza  che  pafiaua  trà  Carlo, 

e defi- 
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prirfi  li  Tuoi  artifirij , e voler  il  ~ 
Papa  reftar  Tempre  immobile^”?® 
nella  rifoiutionc  di  non  fepacarfi  7 
mai  della  confedcratione  , ed  v 
amicitia  de' Francefi , Protettori 
delia  Santa  Sede  , che  doueua 
loro  tutto  ; nonfolamente  non 
volle  rendergli  ciò.  eh’  egli  ha- 
ucua  innanzi  vfurpato  alla  Ghie- 
fa  , mà  fi  relè  medefimamente 
Padrone  della  piu  parte  deli* 
Efarcato,efece  deuaftar tutto  il 
Patrimonio  di  S.  Pietro  fin  aìlf 
contorni  di  Roma  , perciò  il 
Papa  vedendo  non  recargli  piò 
luogo  di  fpcrare , di  poter  piegar 
il  cuore  di  quello  Rè,  il  quale 
molto  lontano  di  mitigarli  , per 
le  Tue  iftanti  preghiere  tante  vol- 
te reiterate , minacciaua  anche 
d * aflèdiar  Ro  ma  ; fu  finalmente 
corretto  , tutte  le  ftrade  , per 
terra  fendo  chiufe  da’Longo- 
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bardi,  di  .mandar , per  mare  vn 
“7?  Legato  à Carlo  vperimplorar  la 
* di  lui  affiftenza  , e dimandargli 
T aiuto  che  la  Chiefa  fpera  da 
lui , come  dall*  vnico  Tuo  difen- 
fore . 

Carlo , dopò  le  grandi  vitto- 
rie , ch'egli  hauea  riportate  in 
Aquitania  contra  il  rubelle 
Vnaldo  , che  Tene  fuggì  verfo  il 
Longobardo , haueua  frattanto 
portate  le  fue  vittoriofe  armi 
nella  Saflonia  5 -d*  onde  fendo 
ritornato  inFrancia  tutto  coper-  ■ 
to  digloria,  dopò  hauer  vinti  in 
battagliali  Safloni,  rinuerfàto  il 
Tempio  del  lor  famofo  Idolo 
Irminful  , e corretti  que’ Bar- 
bari di  {ottopodi  à lui  ^ e di  ri- 


nunciar f Idolatria  * recreauafi 
delle fuelunghc  fatiche  à Tion- 
uilla  ,sùlefponde  della  MolTela 
douepafsò  f inuernata  . Quiui 
- - xice- 
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•riceuè  i Legati  del  Papa  , e diede 
parimente  audienza  à gli  Am-  ^uno 
bafciadori  di  Defiderio , che  sfor*  7^# 
zauafi  di  trattenerlo , e di  guada-  *r*nc' 
gnar  tempo  , aflicurandolo  eh’  /«. 
hauefie  refo  al  Papa  tutto  quello 
ch’ei  poteua  da  lui  pretendere  . Fr*n • 
Mà  riconofcendo  la  furberia  , e 
vedendo , che  quello  Rè  perfido, 
non  pure  non  haueua  fatto  nien- 
te di  quanto  diceua  , màcrafidi 
più  burlato  di  tutt  e le  negotiatio- 
ni  j eh*  erano  Rate  fatte  ; marchiò 
contra  di  lui  con  poderofa  Arma- 
ta, sforzò  il  palfagio  dell’  Alpi  in 
due  luoghi,  tagliò  à pezzi  quelli 
che  lodifendeuano  ,ed  incalzò 
li  fugaci  fin  al  groflo  dell’  Arma- 
ta comandata  da  Defiderio  in 
perfona  , e la  quale  h auenda 
prefo  lo  fpauento  , fi  dileguò  da 
sèflefla  alla  fola  villa  de’Francc- 
fi  vit  torio  fi . Quinci  pofefalTe- 
•r  dio 
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■ ‘^iofotto Pauia,  doueilRÒLon- 

^nno  gobardo  s’.cra  chiufo , rifoluto  di 

é7m7<m  ^ 

ben  difenderli  ; E frattanto  con 
vna  parte  delle  fue  truppe  sfor- 
zò Verona  , doue  Berta  fu  prelà 
.*  • con  li  fuoidue  figliuoli , fenza  , 
che  fi  fia  mai  potuto  faper  dappoi 
che  diuenero  quelli  duoi  Princi- 
pini , de’  quali  non  s’è  mai  più 
77^.  Pentito  parlare  . Indi  vmiliatcfi 
al  Conquiftatore  da  loro  ftettc 
tutte  le  Città  Longobarde,fuor- 

o -* 

che  Pauia  , che  relitte  ua  ancora  , 
andò  à pattare  le  Fette  di  Palqua 
à Roma  , dpue  fù  riceuutò  con 
trafporti,ed  eccelli  di  allegrezza , 
d’ amore , e di  rilpetto , mai  più 

» non  vitti  » Poi  hauendo  confer- 

% * 

mate  tutte  le  donationi  di  Pepi- 
no fuo  Padre , ritornò  al  Campo, 
e domò  finalmente  Pauia , che  fu 

coftretta  di  arrenderli  à deferitio- 

# • * • 

ne  co’l  miferabile  RèJLógobardo, 
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Tua  Moglie,  e li  Tuoi  figliuoli,  eh* 
egli  fece  condurre  in  Francia  , ^nno 
doue  paflarono  tranquillamente 
'il  refto  de’ loro  giorni  à Carbia  . 
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OSI  Carlo  iti  vna  fola 
Campagna , fi  refe  pa-^nrta 
drone  di  <piali  tutta  f 
Italia, fuorché  di  Roma, 
dotte  l’imperador  , che  vi  ha-  'Xfxu*° 
’ueua  li  Tuoi  V ificìali , benché  v*  rotti t , 

r sr  • . ipf*it* 

hauefie  poco  potere  , era  tutta- 1,* 

Olia  riconófciuto,  perSourano  . 

Pero  che  quello  mcdefimo  Papa 
Adriano  haueua  feri tto  T anno  %*t9m 
.precedente,  in  termini  rifpotto-  c*njiz« 
fidimi  agl*  Imperadori  Collanti-  henne 
;no , e Leone,  (applicandoli  di  ri- 
•tirar  in  Grecia  quel  Paolo  Efìalta 
doro  Vfficiale , il  quale  alla  folle-  CAnt 
'citatiònedi  Desiderio  , haueua  per,*  s 
■ fatto  . i inhumanamcntè  • morir 
.Chriftoforo , e Sergio  , que’  due 
gencrolì  difenfori  della  libertà  M-'p** 
’Ecclefiaftica  , e de’ di  lei  diritti  <?/»>  ’* 
'Con tra  li  duoi  fallì  Papi  , e le  iti-  fGreet* 
• traprefe  del  Longobardo . - 
\ Fu  in  quella  occafione , che  *1 lium 
■ Tmo  /.  A a Prin- 


Ante 
bus  ,vf 
in  txi* 
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» 

Principe  Adalghifio  , figlinola 


*•«  ;t>,  t 


T.t'l 


W4Ki.  bardi , defperando  della  fortuna 
del  fuo  Padre , e di  poter  difen- 
f»  r«-  dere  Verona  >dou  egli  & eraget- 
tato,  prefelafuga  » prima  eh* 
”**t  ella  eadeflc  fotto  la  potenza  di 
Carlo  * e che  dopò  eifer  andato 
iw«r.  ] ungo  tempo  ramingo^  vedendo 
finalmente  «he  tutto  era  perdu- 
to , per  i Longobardi faluolU 
per  mare  àCoftancinopoli  ,doue 
venne  à chiedere  la  protettione 
dell’  Imperadore  ,Leone  conob- 
be affai  f importanza  di.  quello 
. . affare,  nel  quale  ha ueua  almeno 
tanto  interelfe  com’  il  'Longo- 
bardo :percìoehe  fevn  Principe 
così  potente  > e cosi  brano  come 
era  il . Rè  Francete , la  cui  fama 


> 


, *■  :-W  -t 

av. 

» 

tao  * 
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volaua  già  > per  tutto  , re&aua 
£blo  Padrone  dell’  Italia  , era  tur- 
tovifibile  * che  quell’  ombra  d 

Im* 


0 

► 

ì 


Lui  Ó .'111,',’ 

Impero  , che  li  Greci  tenemmo 
ancora  àRoma,  e chedaua  loro 
gualche  forte  di  IJjeranza  di  7 7J* 
riforgimento,fì  farebbe  pretto 
diflipara  5 e . che  poi  v’  era  grand’ 

apparenza  che!  quello  Rè  , eh’ 

haueua  già  tutto  il  folido  , e 1*  ..  . 
attendale  dell’  Impero  ; d’ Occi- 
dente , ne  hauerebbe  ben  rotto 
Ja  dignità,  ed  il  titolo , che  gl  * Im- 
cperàdori  Greci  hauepxinpreio , 
dal  tempo  del  Gran  Iuttiniano:, 
Accolfe  dunque  il  fugitiuo  Prin- 
cipe conformile  dimoftranze  di 
.•tenerezza , e d7  affetto  , e gli  pro- 
mife  ogni affiftenza.Mà  com’egli 
haueua  mtraprefa  la  guerra  con- 
tra  li  Saraci  ni , e che  non  v’  hebbe  1‘  **■ 
grandi  vanraggj  ne’  tré  anni , eh* 
egli  la  fece  , per  li  Tuoi  Luogo- 
' tenenti 5 benché  lorhaueile  data 
alla  prima  vn  Armata  di  cento-, 
milla  combattenti , per  entrai: 

A a 2 nella 
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te,  quando  il  potè  fiero , che  vo- 
gliano intraprendere  di  .riftabi-  ^nnd 
lirli , abbandonando  aitri  intc-  77** 
rellì  -,  che  /limano  efièr  loro  più 
COnfiderabili . \ 

i Inquefto  mentre  Leone  , ò 
«he  fi  crede/le  fiilftcicntemcntp 
Abilito  fieli  Imperò.,  per  ordì* 
liarci , lenza  temènza  di  riuolta  J 
ciò  che  glilàrebòe  piaciutolo  che 
fdegnato  folle  di  vedere,  chela 
fua  dilìimuiatione  era  hormai  in- 
utile, per  ricuperar  le  lue  perdite 
in  Occidente  , leuando  la  maf- 
jchera , porto fiì  in  vn  tratto  con  - 
furore  non  diluguale  à quello  ' 
.del  filo  Pad  re  contra  li  Cattolici, 
à quella  occafione  , ch’io  dirò 
addio  , Quantunque  quello 
Principe  , in  tutto  quel  tempo, 
eh’  égli  difiimulò  , non  permet- 
Celle  dimolellar  li  Cattolici , non 
;permetteua  parimenti  dall’altra 
riioj  O j pnr- 
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' — parte  di  rìflabilir  leimagini , per- 
^nno  ch’egli  era  in  effetto  negl’ errori 
77*‘  dei  fuo  Padre  (opra  quello  pun- 
to , e che  non  voleua  affatto  con- 
dannar la  di  lui  memoria  . Di 

i 

modo  che  V Erefìa  deglTcono- 
«clafli  ara  Tempre  il  partito  do  mi- 
la ante7,  feudo  quello  deli’  Impe- 
Thfft  «radore  fteflb  „ il  quale  > dopò  la 
¥k£‘u  morte  dell'  Eunuco  Nicetas,  po- 
fe  sul  Trono  Patriacale  il  Lettor 
Paolo  , per  verità  grandiflìmo 
huomo  da  bene,  ed  Ortodofliflì- 
mó , mà  il  quale  per  non  incorre- 
Anno  re -’l* indigna tione  dell’  Impera- 
lo. dorè  , comunicaua  ancora  all* 
eftrinfeco  co  gl* Eretici  » L’ Im- 
peradrice  eh’  era  femper  Catto- 
lica nell  a fua  anima  i diffìmulan- 
do  dal  fuo  canto  5 mà  convella 
' haueua  fatta  confidenza  del1  fuo 
- fègreto  à quelli, eh’  ellaconofce- 
ua  alla  Corte  per  più  zelanti  Cat- 


^ 


c 

c 


toli- 
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tolici  , riceueua  da  loro  delle— 
Imagini  di  nalcofto , per  onorar-  ARnn<> 
. le , e far  nel  fuo  particolare  le  7°°* 
fue  deuotioni  alla  lor  prelènza . 

Or  fucccflè  ch’vn  giorno  di 
Quadragefìma  % in  quel  tempo 
eh’  ella  era  pià  applicata  alia 
preghiera  j l’ Imperadorc  an* 
«ertito  da!  qualcheduno  , che  1*  - ? 
haueua  tradita  c entrò  aflai-  pre-  j 

cipaolàmente  nella  -di  lei t ca» 
mera  > per  ibrprenderla  5 e che 
mon  hauendo  trouato  niente \ 
iece  cercar  da  per  tutto  fin  nel 
letto  della  Principefia , fecondo 
I auuifò  jthen’  haueua  hauuco  ; 

«c  che  finalmente  fi  trouarono.  nel 
guanciale  due  Imagini  % lequali 
-apparentemente  erano  quelle  di 
•GIESV*  C G RISVO.eddia 
-Vergine  * Sopra  di  ciò*  entra  in 
. furiofa  collera  te  vuol’  afloluta- 
! mente  fàpere , chi  hauefic  porta- 
^ Aa  h 
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filo  Padre  , e del  Tuo  auo , e non  — - 
hauerio  tenuto  riafeofto, che  per  Ami* 
«onfiderationTdt  poetica  , per7^ 
de  tempo, T 


te  tormentare  co»  onaòih  tof tu* 
re  , elaCerar  crudelmente  di  bat- 

^ * * ' N* 

titurc,lifece  radere,  e condurre 
così  tutto  coperti  diTangue ca- 
richi di  catene , e montaci  {òpra 
Afini , per  le  firade , e le  piazze  di 
Coftantinopoii , fi  nella  prigione 
publica  del  pretorio , do ue  Teo- 
fanesal  quanti  giorni  dopò  rice- 
vette la  Corona  d-  vn  .glorio  fio- 
^Martirio > morendo  delle  Tue  pia- 
ghe . Tutti  gK  altri  , ch’liaueua- 
no  ardetemente  defidcrato  il  me- 

defimo  Jhonore , non  hauendo 

- ■'  * **  T ■ • 

potttc&confeguirlo* , vollero  al- 
meno ottenere  quello  del  lungo 
Martirio  della  vfia  Monaftica  > 
morendo  al  mondo , coinè  ficee» 

A a 5 ro  . 


*.  **  > 
* * 
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— ro,  confa  grandoli  a Dio  ne  Mo- 
Anii°  naftcrjjfubitochc  furono  di  pri- 
^ °*  gione  liberati , Quanto  ali’  Impe- 
radrice>la  quale  non  eracofi  fon- 
damente deuota  , come  f erano 
quelli  grandi  huomini  5 e che  vo- 
leua , per  verità  efièr  Cattolica  , 
ma  di  nafcofio,  e fenza  efler  co- 
nofciuta , per  non  recar  nocu- 
mento allafua  fortuna,  edà  gli 
ine  eredi  della  fua  ambinone,  eh’ 
era  la  fua  più  forte  palfione  , ne- 
gò Tempre  arditamente  , d*  ha- 
uer  hauuto  mai  nelTuna  parte  à 
quello  negotio*  e prò  re  Ho  di  non 
faper  ciò  che  ne  folle  di  quelle 
Imagini , nè  chi  lehauefiè  nafco* 
He  nel  Tuo  guanciale,  e poter  e£ 
lère , che  le  folle  flato  cefo  queHo 
laccio,  per  cklconciarla  colf  Ira- 
pcradore.  Mà  Leone  ch’era  trop- 
* po  bé  iHrutto,per  lafciarfi  pigliar 
à queHo  artificio,  ùmile  ancora 

■ \ più 
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più  fortemente  in  collera  * e non 
o Aerila  rido  piu  mi  Ture  con]ei,in- 
oltroffi  finà  dirle  brutalmente  le 
colè  più  afpre»  epiùfafteciiofe  „ 
Trattollamedefima  mente  di  d5« 
niciuola^e  lediiTe^ch'cIla  non ha^ 
usua  nè  honore , nè  religione 

poicli  elicerà  fiata  cosimi ferabi- 

Ie,che  di  violati hotribìle  giura» 
mento»  fatto  da  lei  al  definito  Im» 
peradorc,fopra  lecofe  più  Sante* 
ch’ella  hauerebbe  hauute  fèm- 
prele  Imagini  in  orrore  * Final- 
mente, porta  fi  auantilafua  col» 
fera  *che  volendoteli*  au  ilici  nar— 
fi  ? per  mitigarloy  egli  la  ributtò» 
con  gran  violenza^  e non  volle: 
piuv 

Ma  quefta  fpetie  di  di uortih» 
tran  duro  lungo  tempo  * Peto- 
che;  Iddio  v volendo  prolungare* 
la  tregua  > chTaaeua  hauuta  la 

•ò  la  motte  di  Copro- 
A a . 6>  n > 


i 


ne  fi  forte , che  fuperò  quel  ti-*  ’—  - 
more  5 dimodo  che  fece  egli  af-  Anno», 
porta  r dalla  Chiefa  quella  Coro-  7 
na,  fcnza  troppo  curarli,  che 
gli' coftafiè  vn  fi  gran  crimine  2 
Tantofto  non  1*  hebbe , che  fil- 
mandola la  colà  che  folfe  al 
mondò  più  bella , rifolfe  di  farfe- 
ne  honore  j e d’adornarlène  in  * 
vna  occafione  ,nella  quale  douea 
marchiare  in  •.  cerimonia  j per 
la  Città  . Lo  fece  , e comparì  in 
publico  veftito  degli  abiti  Impe- 
riali , hauendo  il  capo  cinto  di 
quella  Corona  5 ma  quello  fagri- 
legio gli coftò  caro.-Percioche, 
dubito, che  fù  rientrato  nelPalaz- 
20,  nel  medefimo  ifiante,  eh’  egli 
deponeua  la  Corona  fatale,tutto 
* rifplendente  di  Gemme,Rubini , 
carbonchi , fi  Lenti  al  capo  vn  do- 
lore eftremamentc.  acuto  > che. 

•*  %hen  tofio  feguitQ  d’ vn  giro  di 

car- 
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— — carboncelli  tutto  infiammaticene 
Anno  gfi  vfdrono  attorno  delle  tépie  » 
7^o-  edella  fronte,  e gli  fecero  vn  al- 
tra fpecic  di  Corona,coitterribi- 
li  agitationi , d’ onde  la  febre  il 
ciapd  cosi  violenta,,  6c  ardente  » 
che  lo.  rapi  al  mondo  in  pochif- 
fimo  tempo, li  8.di  Settembre  nel 
trentunefimo  anno  della  fua  età, 
ed  iL  quinto  del  fuo  regno ..  Con— 
feffo  dibaona  fede  , che  non  pia- 
cendomi troppo  di  ricorrere  a. 
caufe  fopranaturali  degli  aueni- 
menti  ch’io  riferifeo  , quando 


I 


I 

i 

i 

1 


•poflo  incontrarne  nellanatura  , 
ho  lagirato , quanto  ho  potuto , 
per  vedere  s hauerei  potuto 
trouarne  qualcheduna  d.  vn  ac- 
cidente tanto  firano, comi  è que- 

ito*  conforme  ho  data  luogo  di 
• rimarcarne  nella  malatia  di  Co-  < 
pronimo».  Ma  noatrouando  , 
che  ragioneuolmcntc  pollali 

at- 
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attribuire  vna  tanto  fmriofa  feb- 
bre, e tanti  carbonceIli,che  Ipun- 
tarono  tutù' in  vna  volta  y come  7' 
di  concerto, econ  tanto  ordine  ’% 

o , del  quale  alcuno 

anx<* 

bitiofa,  e difgratiata  * ne  alla  eoe* 
ruttione  della  mafia  del  fangiìe 
in  vn  Principe;  cosi  fino  , che 
marchiauainpompa  per  la  Citta: 
refio obligato  di  dire,  che  fenza 
iar  del  Piloiofo,  bildgna  franca- 
mente qui  riconofcere  la  mano 
di  Dio,  che  volle  fare  vn  grand' 
efimpio,perinfegnarà  Monar- 
chi , hauer  eglino  vn  Padrone  , 
che  caftiga  più  Teucramente  t 
loro  delitti,  quando  s innalzano 
«contro  di  lui  » per  laloro  impie- 
tà , eh"  efil  non  fan  no  à lo  ro  Sud* . 
-diti  quando  anno  Y audacia  £ 

. ^ Jm  J 

ofiendcrlaloroautorirà , . / . . « .• 

-ii . Quella  morte  ibrprcndenre 

j di 


*■  « * « 
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xnafua  j-ed  hauéua  dèlia  pietà-  •*  • * , 

Mà  conv  ellaèra  pa  ri  menti  affai 

più  politica  , è medefimamehte  7 
piu  àmbitiofa  che  deuota, cornine 
ciò  prima  dallo  ftabiiir  potente-; 
mente  lafua  autorità , e per  get-? 
tar  lifondamentid’  vna  domina» 
tione  , ch’ella  haueua  dilegna 
di  far  durare  tutt*  il  tempo , eh' 
ella  hauerebbe  campato  , cori 
pregiudicio  ttiamdiò  de*  diritti  « 
del  fuo  figliuolo . A quefto  ado» 
perofti  fin  dal  principio  della  fua  *. 
Reggenza  con : tantodi  fior  tu-  - 
na  , che  di  deftrezza . Perochc  ' 
hauendo  ella  feoperto , eh’  alcu- 
ni del  Senato  haueuano  caballiz-  rbelW 
zato,  permettere  fopra il  Trono 
iNiceforo  , l’ viro  de’  fratelli  di 
-Leone  ,che  quefto  Imperadorc 
-haueua  già  relegato  nel  Chcr- 
fonefo , per  caftigarlo  della  fua 
• ambinone , ella  li  preuenne  j e 

fat- 
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fattili  radere  , e bacchettare  ll 
Anno  rilegò  nelle Ifole  feparate  »douc 
?8a*  non  poteuano  recar  nocumen. 
to  , non  potendo  gli  vni  con  gli 
altri  comunicare  . E per  allicu- 
rard  dalla  parte  de.  zij  dell  Impe- 
radore , eh’  erano  Cefari  ,e  No- 
bilitimi ; attefe  di  metterli  quan- 
to prima  in  vno  ftato,nel  quale 
non  follerò  piu  capaci  di  dife- 
: gnar  fopra  l’Impero  Perche 
hauendoli  fatti  chiamar  innanzi 


^ . 

l,  *\  \C 

y 


* r 

C 


d h Vi*  Jk 


ài  Patriarca  , ohligolli,  sul’  hori 
a prendere  gli  Ordini  fagrl,  fenza 
dar  loro  tempo  di  confultar  fefl 
fentiuano  à quello  da  Dio  chia- 
mati 5 e bifógnò  finalmente,  che 
que  poueri  Principi  fi  lafciaflero 
radere  , e ordinar  facerdoti  j ed 
accioche  nefluno  potete  du- 
bitarne , amminiftratcro  al  po- 
polo la  Comunione,  nella  Chie- 

fa  maggiore , il  giorno  di  Natale 

* '•  : al 
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al  quale  Irena  vi  venne  in  ceri- . • 

moniàj  cò’l  filo  figliuolo,  per  a£- 
Mere  al  lèruigio  Diurno , eho-  7 
fiorar  con  la  Tua  préfenza  quella 
prima  fontione  facerdotale  de’ 
Cefari , e Nobiliffimi  degradati. 

£ per  acquetarli,  per  v& arcione 
ri*  alta  » pregio  la  ripu  catione  di  • 
pittima  Imperatrice,  vi  offri  nél 
medefìmo  tempo  quella  bella 
Corona  , che  Leone  fuo  Marito 
haueua  rapita,  e eh*  ella  haueua  *- 
re  fa  ancora  più  bella , e più  ricca  , 
con  aggiugnerui  gemme  digran- 
diffimo  prezzo.  ■>  * < ' • . 

Quinci , per  aflicurarfi  di  tutte 
le  co  fé  , eleuole  lue  creature  a’ 
Principali  carichi , e fcielfe , per 
primo  Tuo  Miniftro  il  Patricio 
Stauratio , abiliflimo  huomo^, 
4bpra  cui  ella  rimetteua  tutti  li 
grandi  affari , e che  gli  fu  pari- 

ire»  eftrcBiamente  fe- 
dele» 


>•  n 


» 


ì ■ ■ L I b R o ^ l'il* 

hanendo  forze  baftcuoli , per  ri--!i --■-*• 
fiabilirIo,fi  contentarono  di  far-  Ann$> 
ne  vna  fantasma  , dandogli  inu- 
tilmente  il  vano  titolo  d’Impera- 
dorè. Da  vn  altra  parte  Stauratia, 
per  accreditarli  andò  per  terra 
centra  gli  Schiauini,  eh’  aueuà- 
no:  occupata*  gran  parte  della 
Oreria  , e Teflaglia  j edhauen- 
do  feonfitta  tutta:  la  loro  Arma- 
ta in  più  rifeoritri , riconquiftò 
felicemente  tutte  le  Prouincie 


perdute , poi  ritornato  carico  di 
'gloria, e di  Ipoglie,  con  gran  nu- 
mero di  prigioni , fece  riuiuere 
la  memoria  del  trionfo  di  Belila- 


• rio , per  la  magnificenza  di  quel- 
lo di  cui  volle  Irena,  che  fofleho- 
norato  nell’ Ipodromo . . « - 

i.  - Tanto  fortunati  principi)  la 
-fecero  penlàr  feriolamente  à pro- 
cacciarli vn  potente  appoggio  , 
che  poteflc  alficurar  la  fua  fortu- 


' ^ 


na. 
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na  * e metterla  à coperto  delle 
^g10  intraprefe  di  tutti  quegli  eh’  a* 
**  ' uerebbbero  cercato  à difturbar- 
Ja  ...  La  fama  trombetterà  de’ 
grandi , edEroichi  fatti  di  Car- 
lomagno,  riempi  ua  all’ horatut- 
t il  mondo  dell*  ammiratione 

. * mB  TW  • * ^ * * ‘ ^ ^ . * e *■  * * * *"  — 

delle  Tue  virtù  , della  marauiglia 
de’ progredì  da  luifatti,del  timo- 
re della  Tua  potenza , e della  glo- 
ria del  Tuo  nome  . Dopò  la  fa- 
mefa  conquida  dell’Italia  , era 
egli  pacato  fin  cinque  volte  nel- 
•V Alemagna,  Tempre  vittoriofo 
in  tante  battaglie , di  que’  popoli 
feroci,  e indomabili,  fi  conofciu- 
ti  nell’antica  Iftoria  fiotto  il  no- 
me di  Saffo  ni , che  sVilendcua* 
no  di  qua,  e di  là  dall’ Elba  ,eda 
/ lui  finalmente  , poco  fa  intera- 
« mente  foggiogati  ; hauendoli  co- 1 
sftretti  dilottoporfi  alle  leggi  del  | 
« ' Aio  Impero  , e della  vera  Rcli- 

« m èioz 
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gione  . Haueua  portate  le  fue  — * 

armi  vittoriofe,fin  nel  fondo  del- 
la  Spagna  contrali  Saracini  : ri-?^ 
dotti  i Longobardi  r ubelK  in 
Italia;  fatto  tagliarii  Capo  al  Du- 
ca  dei  Friuli  >autore  della  ru bel- 
lione  5 coftretto  Taglione  Duca 


,tle’  Bauarrefi,e  genero  diDefide* 
'fio , che  la  fomctaua  di  ricorrere 
alla  fua  clemenza  ; e dopò  hauer 
trionfato  di  tutto  quello,ch’  ebbe 
T ardire  d' opporli  alla  forza  in- 
uinci bile  delle  lue  armi, di  qui,  e 
di  là  de1  Monti:  baucua  nouame-  * 


te  fatto  confagrat  da  Papa  Adria-  * 
no  in  Roma  li  Tuoi  due  figliuoli 
Pepino , Luigi  ».  e primo  Rè  d* 
.Italia,  e fecondo  Rè  d*  Aquita-  ' 
nia.  Di  modo  che  Irena  abbagli, 
ta  dallo  fplendore  d* vna  tanta 
i Maeftà , e d’ vna  potenza  fi.  for- 
midabile , ftimò  alla  prima  che 
non  hauerebbe  potuto  far  cofa 


« 


i 
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la  Prindpefla}  perammaeftrar- 

lanecoftumi,  e nella  lingua  de’  Anao\ 
Greci.  Mail  medelìmo  difegno  7"1* 
di  mantenerli  , ch’aueua  fatto 
pigliare  all*  Imperadrice  quefta 
rifiolutione  , gliela  fece  mutar 
qualche  tempo  dopò  . Impèro- 
che  quefta  ambitiofa  donna  , 
vedendo , che  ’1  luo  figliuolo  de- 
fideraua  ardentemente  di  Ipo- 
far  la  Principe  fl*a  ; e temendo  V#Lr. 
poi  % che  vedendoli  fortifica* 
to  dajvna  così  potente  allean*  ££ 
za  , “non  venilfe  ad  ifeuotere 
finalmente  il  giogo  , e non  vo- 
lefie  alTolutamente  elferc  Pa- 
drone : oprò  così  deliramente  , 
facendo  nafccre  delle  difficoltà 
alla  conclufione  di  quello  nego- 
tio , che  Carlo , il  quale , per  al- 
tro haueua  trouatonon  douer- 
gli  vertere  à gran  vantaggio , il 
confederarli  co*  Greci , non  heb- 
TomtL  Bb  be 
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ma.  fi  foffrì  in  altre , che  pigliai- * 

fero  la  libertà  di  foftencrla  , di  Anno 
predicarla  pubicamente  nelle  7 u 
Chiefe*di  dilputarcontra  que* 
gli,  che  vóleflero  oppugnarla  ,1 
e di  pratticar  in  lemma  libera- 
mente tutti  gli  efercitij  di  pietà , 
ch’erano  in'vfo  auantila  perfe- 
cutione  . Quello  fertiì  infinita- 
mente in  viiaCittà , doue  la  più 
parte  di  quelli,  che  s’ erano  per- 
uertiti  y non  fhaueuano  fatto  , • 
che  per  temenza , ò per  compia- 
cenza j foflrendo  medefimamen- 

* * 

te  in  quello  qualche  violenta  , 
contra  là  forte  inclinàtione , che 

r ^ 

s’hauea  à Coftantjnopoli  d’ ho- 
norare  Dio  ne’  fuoi  Santi  5 e par- 
ticolarmente nella  Vergine  Ma- 
dre di  Dio , eh’  era  la  Protettrice 
della  Città.  ' : 

Succeflemedefimamentevna  Thttfht 
cofa  in  quel  tempo  , die  n’  ac- 

B b 2 creb- 
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preda , per  forza  Ghe  forpreflk  : e 
come  1*  acqua  d’ va  fiume  lun-  ^ no 
; go  tempo  dagli  argini  ratte- 
nuta , fubito  , che  fono  rotte 
o forate  , e che  le  vien  refa  la 
libertà  , che  1*  era  fiata  lcuata  , 
fpargefi,  efeorre  con  più  forza  di 
quel  che  non  faceua  nel  fu  o cor- 
‘fo  naturale  ; altrefi  la  pietà  del 
popolo,  ch'era  fiata  imbrigliata 
dal  timore  de’furiofi  Editti  di 
Copremmo , non  hebbe  più  to- 
lto la  libertà  d*  operare  , dopò  la 
cadanone  fattane  da  Irena , che 
fi  rifparfi  , per  tuttala  Città  in 
ogni  forte  d’ efercitij  di  deuotio*» 
ne , con  ancora  più  femore , che 
non  faceua  prima  , che  gli  fofle 
fatta  quella  violenza  . Di  mo- 
do che  il  partito  degl’  Iconoclafti 
nonfodìfteua  quali  più,  che  tra 
gliVfficiali  , li  loldati,  e que* 

vili  Vefcouich'àueuano  vendu* 

• Ll  - 
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neflìino  il  fuo  difegno  , andò  à _ 
. farli  Monaco  in  vn  Monaftero  Almo 
di  Goftantinopoli  . L Impera-  7^4* 
'drice  molto  forprefa  di  quello 
. atto , vi  venne  fìibito , e vi  con- 
dnflò  medebmamente  flmpc- 
-jfadoro,  pefobiigar  vnhuomo  à 
ifèi  tanta  necefifàrio  à lalciare  vna 
tanto  fttana  rifolutione  * Màil 
Patriarca  tutto  sfatto  in  lagri- 
fensa  darle  tempo  di  fargli 


aceo.to.  xa  men  fenoli; , mt^tròm- 
pendola;  Akpbaejfi  ^Tdio  l \fada-i 

npn fiata  W* sfor- 
tunato eòef  accettar  il  Trono  & 

f c-ò.  era  nell  a fc  hiauitiù 
fòt®  k TèrmmvJtg'  Imperatori 
Et  etici,  èia  qualep  el  era fiata  fui* 

minata  A Anatema  dalle  altre  -Còte- 
fi  Patriarcali , & Omdolfè>  eòe  i 
arma fipa? ata  della  loro  comunione  * 

U **  w • 

io  mi  finto  molto  vèr 
2 ò -f  cìna. 
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ro  fé  non  vfciuano  dall’  errore  * 

in  cui  erano  ; ed  agginnfe , che  *1  Anno 
mezzo  più  atto  per  tirarfene , era7®** 
di  congregar  legitimamente  vn 
Concilio  Ecumenico , che  pro- 
nunciale Sopra  quefto  Sogget- 
to , e di  Seguitare  il  di  lui  giudi- 
tio . Ma  perche  dunque  replica  ro- 
. no  eoftoro  ,fègnafte  voi  nel voftro. 

. Sagro  ^innanzi  alt  Imperador  Leo- 

^ne  , che  rinunci auate  ìf culto  delle 

+ * » 

Imagini  5 E quefto  medeftmo  rifpoSe 
ilS.  Vecchio,  è delle  mie  lagrime 
Ì vnico  foggetto , quefto  è quello  che 
m obliga  di  ricorrete  à Dio  , per 
vna  ftncera , folida  penitenza , per 
piegar  la ftua  mifertcordla , ed  ottte- 
ner  dalla  fua  bontà , che  non  mi  ca - 
fiighi  nella  fua  collera  nell  altra 
vita  coni  vn  ‘Ucfceuo  muto , eh'  hà 
Jr adito  ilfuo  Miniftero , ed  il  quale  > 

■per  vn  vii  timore  di  cadere  nella 
. dijgratia  etesii  huominì  ^ .non  ha 
- ..'Db  5 te- 
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- temuto  R incorrere  la  di  lui  indi* 

% 

A nnQ  jmatfone  fopprkfiendxr  y 4 non  pre- 

dìe  andò  aìjuo  popola  la  ver  iti . £ 
fòpfa  di  ciòquefìo  maraviglio* 
fo  penitente  ingemmò  le  Tue  la* 
grimo,  e fofptfir),»con  fencimcntà? 
fi  viui  ,etl  penetranti  d’ vna  per*; 
fetta  contri  rione , Che  non  pò* 
tendo  più reiìftire  amori li- via* 
lenti  j fi  fende  di  dolore  il  fua 
cuore  , erefe  T anima  al  fu cr 
Creatore  ,,  alla  loro . prefetti 
za  » - 

~ Vnapmoua  della  verità  della 
Fede  Cattolica, dì  autenticarne»' 
te  Aiggillaca  con  la  morte  tanto 
ftraordinaria  d”  va  Patriarca  di 
quella  riputa  tioner  , e eh’  era 
adorato  da  tuttala  Città  y fece 
tanta  impreffione  Copragli  Épiri- 
•ti , particolarmente  de’  Patrie  jj  , 
e de’  Senatori , quali  npn  poteua- 

ao  finir  di  marauigliatfene , che 

l’ Im- 
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rimpcradrice  n5  dubitòpiù,.che 

non  poteffe  tutto  ficuramente  Anna 
intraprendere.,  per  riftabilir  Ia7^* 
Fede» Perciò  ella  fece  $ù  l’ora  vn 


fecondo  palio  vn  poco  piu  ardi- 
to del  primo , facendo  publicar 


r* ciò  ch’era 
fidamente  tollerato  » fù  di  là  in 
poi  permeilo  acattolici  * cioè  di 
predicar  la  verità  della  loro 


* * 


credenza  r e di  rifiutar  l’ Erefia 


Iconocialtica  ::  prouandò  nelle 
conferenze , e difpate  ,la  folidi- 
tà  del  culto  che  detteli  rendere 
alle  Sante  Imagini . indila  Prin- 
cipelfa  , clic  fapeua  affai  f arte 
di  prenderedn  tutte  le  co  fede  vie 
..  e mi  Cure:  nceeifar  le , per  ghigne- 
Keà  fuoi  finì,  bau  e ado  coacer- 


tato  la  cola  nel  Palazzo ,,  con  vn; 
gacbaolfimo  liuomo  ideila  cui 
forza e virtù;  ella  lì  teneua  mol- 
toficura , fece  vna  generale  Ajf- 

Bb  6 ° jfenw 


Digitized  by  Google 


$88  Istoria  Degl’Iconoclasti 

9 p 

femblea  di  tutti  gli  Ordini  della 
- g10.Città  , nel  Salone  del  Palazzo 
ideile  Blachernes,  eh*  era  chiama- 
T,rSr.  to  Magnaura,  d’ vna  parola  Gre- 
ca  corrotta  del  Latino , la  quale, 
iputataui  fidamente  vna  lette- 
Mingisi  > lignifica  Salone  Vi  venne 
viugnd  incerimoria  coll’Imperadorfuo 
*1*1  figliuolo , accompagnato  ditut- 

ti  li  grandi  dell’  Impero  jc  quan- 
Lultfr.  do  ogn  vno  hebbe  prefi>  il  fuo 
luogo , e che  dall’  alto,  e riipetto- 
fo  filentio , che  fi  fece  tutt*  in  vn 
momento  in  vna  fi  grande  Com- 
pagnia , fi  fù  dimoftrato  il  defi- 
derio , che  s’hauea  d’intendere 
ciò  che  fi  douea  proporre . Que- 
lla Principefla  , la  quale  , oltre 
eh’ ella  era  dotata  d*  vn  grandif- 
fimo  fpirito,  era  anche  natural- 
mente eloquente , c com*  Atte- 
.niefe  , parlaua  pulitiffimo  Gre- 
co , fece  vn  picciolo  dikorfo  , 

pel 


Digitized  by  Google 


. Libro  III.  jS? 

pel  quale  , dopò  efaggerata  là  — •“ 
perdita  che  s era  fatta  dell*  am-  ArU10 

mirando  Patriarca  , fece  com-  7°*% 

% 

prender . La  necejfità  che  v era  di  Tb"fb.  ' 
dargli  vn  ficceffore  , che pofpdeffè 
le  grandi  qualità  di  quejlo  Ululi  re 
defunto , epotejfi  fojlenere  vn  così  Monti, 
importante , e difficile  carico  sparti-  *{'jF*b» 
colarmente  in  vn  tempo  nel  quale 
gli /piriti  erano  trà  di  loro  tanto  di-  la**?, 
nifi /òpra  le  co  fi  della  Religione  . 
Soggiunfe  , che  t Imperador  , il 
quale  riguardaua quejlo  affare  con d 
il  più  grande  , eh'  egli  haueffi  nel 
■Gouerno  del  fio  Impero  , giàche 
trattauafi  in  quejlo  del  firuigìo  di 
Dio , e della  filute  de  fioì  Sudditi  : 
dejidcraua , che  l' aiutafier e àfeio- 
gliere  quello  che  crede  fero  più 
idoneo  a riempire  tutti  Itdoueri  & 
vn  a fi  grande  dignità  raccioche  ba- 
ttendo contribuito  dada  Uro  parie 
alle  letti o ne  d vnnumo  Patriar- 
ca y 
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; Co  ,f fòttoponefero poi tanto più  'vo  - 

Alino  fati# i alla  di  lui  condotta  , che  t 
7S4-  hautrebbono  eglino  fte/Jì  giudicato- 
piu  capace  di  gommar  lì.  E fere  per 
verità  alla  Corte  vn /oggetto  , il  cui 
merito  tra  affiti  canojfciutp  da  tutt  il 
mondo  , e f opra  cui  non  era  flato 
póffbiU  di  gettar  fuòito  gli  occhi  } 
anello  efjere  T arajìo  : Ma  che  . - . - 

Profeguiua  L Imperador  il 

fuo  difcorlb , quando  tu  interrot- 
to dal  arido  che  & fece  tutt" in  va 
- » # 

tratto  , come  di  concetto  > m 
tutta  l’ Alfcnxblea  ,là  eguale  , con 
grandi  acelamationi fece  rifo- 
nare  da  tutte  le  bande  il  nome  di 
Tarali©, eh’  ogn’  vno  gareggia 
di  proferir  piu  alto  del  fuo  com- 
pagno , proteilando  tutti  d vaa 
voce  di  non  fapeme  altro. , che 
T arabe,,  che  do  uè  fife  eller  eletta- 
lo alTrono  Patriarcale.  All-hora 

Irena  fodisfatiflima  di  veder  co- 
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si  ben  riufcire  il  Tuo  difegno  , ri- 
pigliando  la  parola , dopòccfla-  ^mo 
toil  rumore  5 Jfouftì  e quel  mede- 
fimo  di-  cui  fkec  w.no  /celta , e che 
'V  e km?  come  vot^che fin  Patriarca  * 

JMà  come , . nel  punto  c hauete  di - . 
cbiaraio  il  vofiro  ferimento  , per 
'fma fi  bella  tmiohe  dì  volontà  do  era 
nel  procinto  didimi  , ch>  egli  rUu 
fa  quella  Carico,  yve  lo  d.co,  anco- 
ra y e vogliamo  pure  già  eti  ti  va-> 

(Irò  jèntimerio'  accord.fi  co  fi  per* 
f et  famerie  co  l mitro  , 'eg$  * 
ofpong » h->r  bora  qui  alla  vo  i? a p fe- 
tenzia le  ragioni  , che  lo  por  tana  ad 
uptoorfì  ad  vn  elettione  , che.  non.  fi 

jL  * 

può  dubitar etc he  non  venga  da  Dio 
fic  (fiypoto.r  ella  viene  dalla  vece  del. 

Popolo  , dopò  quella  degl  Impera- 

1 ' 

^ . ■ *'/.*/  ' ' “ 1 \ . , * 7 A ‘ ' 

InfaCtifT  ar.tfloera  va’  h io  110' 
ftraordinano,  che  poiìbdeua  cat- 
tele  beile  qualità  deiideraoi  u in 

vn 
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vnfoggetto  > per  farne  vn  gran 

Anno.Vefcouo , benché fofle  ancora 
7 Laico  come  f eraS.  Ambrogio  , 
jgnét.  quando  fu  fcielto  con  pari  con- 
Mtn*  fentimento  del  Popolo , per  vna 
dignità  limile  . Era  di  Profopia 
nobilifIìma,del  fangue  de’  Patri- 
ci) , nato  d’ vn  Padre  eh*  àuea 
efercitata  con  gran  riputatione 
la  carica,  la  carica  di  Prefetto , ò 
di  Gouernator  di  Coftantinopo- 
li  * E come  fuperaua  àncora  li 
fuoi  maggiori , per  1*  integrità  de* 
coftumi , per  lo  fplendore  delle 
fue  virtù , per  la  fua  alta  capacità 
in  tutte  le  forti  di  fciéze , per  ilu- 
mi  ftraordinarij  del  fuo  fpirito , e 
per  la  fua  marauigliofà  accortez- 
za nel  maneggio  degli  affari , do- 
pò effere  flato  honorato  della  di- 
gnità Confolàre,  fu  innalzato  all* 
importante  carica  di  primo  fe- 
gretario  di  flato , nella  quale  fep- 

. Pc 
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pc  così  bene  aggiuftarc  gl*  inte- 
re/fi del  Principe,  col  potere,  che 
< gli  daua  il  fuo  vlficio  di  far  del 
bene  ad  ogni  forte  di  perlone  , 

- che  facendo  il  feruigio  del  fuo  Si- 

- gnore , acquiftoiìi  1*  adèrto  di  tut. 

ti  quanti  . > . ■ ; 

L*  Imperadrice , che  lo  cono- 
fceuagran  Cattolico  , e che  vo- 
leua  elfer  allicurata  d’ vn  Patriar- 

» 

ca  l'haueua  premuto  nel  Palaz- 
zo d’ accettar  quella  dignità , che 
gli  daua  il  primo  luogo  . Ma 

quello  grand’ huomo , che  non 
fapeua  ancora  il  fegreto  difegno 
4ella  Principefla , le  haueua  mol- 
to chiaramente  rilpofto , che  non 
ci acconfentirebbe  mai;  fenon 
veniuaaflicurato , cheli  terreb- 
be quanto  prima  vn  Concilio 
Ecumenico, per  riftabilir  la  Chie- 
là  di  Coftantinopoli  in  vn  buo- 
no dato , purgandola  dell* Ere-1 
r ~~  da' 


Anno 

784. 


\ \ 1 Isto^iA'Dbgl  Iconoclasti 
4»  dalla  quale*  era  infetta  da  tan* 


Quella  era  giallamente  quel , 
che  pretendeua  Irena . Ecco  per- 
che , non  dubbiando  punto  , 
<qh’  il  Popolo  ,ehe  la  ftimaua , ed 
amaua  eftremamente  \ non  fi. 
. confo  rniaffe  à quanto  eglihauefi 
Se  voluto*  purché  folle  Patriar- 
ca , prefe  ella  la  rifolutione  di 
menarlo  all’ Alfemblea  : , e d 
ordinaci.  ? cornei^  .fece  4i 
proporre  alla  prefenz^r.dicutp  ll 
mondo , le  ragioni  eh  haue- 

aia  di  rie u far  vna  di gnj tàxaUa. q u a?- 
Ae  era  chiamato  d»  MpJà  iWi 

&1  rcenfenl®  > § dtfideti®  di.  Isjifii 

gli  Ordini  dell’  Impero . Ah  ho-* 


Jh  4*\t  JL  Mi  A *•  A A A A A VK  a.  a.  mi  % v ^ ^ - 

fempre  immobile  nel  fuo  propo- 
nimento , leuoJOMcìla  fua  Sede  * 
e dopò  fatta  vna  profonda  riue-: 
lenza  all’  finperadore  » ed  aU  Inir 

*'  pc- 


Digitized  by  Google 


Libro  IH.  stt 

\ ^ 

peradrice  indrizzò  il  Tuo  difcor- 
fo  , per  ordine  lproà  tutta  l’At 
fémblcayele  parlòin  quelli  ò po- 
co  raen  > che  foniiglianti  tcrmi- 
.ni . Signori  , polche  le  loro  Maejlà 

mi  comandano  di  render  ui  conto 

\ » “ 

della  mia  condotta , credo  non  poter- 
lo far  e ne  con più  fine er ita  dalia  mia 
parte  j nè  con  maggior  dimoflranze 
■ di  ri/petto  a voftro  riguardo.  , che 

dicendomelo  ch’io  ho  creduto  douer 

* * 

lorotifpondere  nel  Palazzo  , come 
Je  fo(Jè  fato  al  gran  'Dio  , che  nói 
adoriamo  , e eh’  ejji  ci  rapprefènta- 
no  fòpra  la  terra , per  la  Potenza 
fourana,  eh * egli  lor  ha  data . Pren- 
do à te Jlimonio  quella  tremèda  Mae- 

e<che  mi  afe olta  „ per  giudicar- 
mi fipra  quel , eh'  io  dirò,, , eh’  a- 
uendo  p afata  tutta  la  mia  vita  negli 
affari  deimondo , nel  tumulto  della 

guerra  > e fàgli  impieghi  della  C or* 

■**  i 

c > 


Anno 

784. 

Theoph « 
Mifcd. 

I. 

Bibi : 
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.-•* — te  y mi  flimò  indegno  di  quefld'&fci  ' 

r/V* , che  vuol  vn  huom  confarti ato ; 

1 ^ nell  intelligenza  delle  Sente  Let-l  v 

tere  y nella  fiienx»a  della  Chiefa  y**  \ 

nell  efercitio  di  tutte  le  Virtù  Chri * : 

. Afà y?  por  ter  affi  più  fauoreA  ; 

W*  giudi tio  di  quel poco  di  talenti  » ! 

de’ quali  voglio»  alcuni  creder è'y  1 

che  m h abbia  fauorito  Iddio  ; e y? 

vorranno  faguitar  quello  , r^‘i 

io  faccio  di  me  mede  (imo  ned*  Mia 

propria  caufay  nonconfintendo  yCo 

iome  ne  faccia-giudice  iproteflo  al 

manco  y eli  auendo  vn  diritto  in* 

* * 

contraflabile  di  non  far  niente  coti-  , 
tra  la  mia  falute , non  accetterò  mam  ' 
ne  Ilo  flato  doue  giungono  le  cofi , ih, 
Couerno  della  Chiefi  di  Coftantim - 1 
poli , nel  quale  non  poffi  io  entrari 
faenza  efpormi  alla  dannazione  in* 
cuti  abile  della  mia  anima.  Voi /api* 
te  y fratelli  miei  yft  tutta  volta  deua\ 

impiegar  queflo  bel  termine  £ vnio* 

•'  -*  • m*  i 
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ne  ) nella  lagrintojd  diuijione  dotte  — — 
trouiamci  oggidì  $ facete , dico , ha-  Anno: 
merla  tutte  le  altre  Chiefe  ^Patriar-  7^4* 
tali  dell  Oriente , e tutte  quelle  dell 
Occidente  feparata  dalla  lorocomu- 
nione , lanciando  contro  di  lei  li  ful- 
mini d' un  terribile  anatema , e re- 
gnar anche  tra  di  noi  la  guerra  , 
per  quella  funejla  diuerjità  di  ere - 
denz>a , e di  finimenti , che  ci  arma 
gli  unicontra  gli  altri  . lo  ,per  me 
•vi  confejfò  di  temer  efiremamente 
l anatema  , che  ci  fepara  da  Dio 
JleJJo  , per  l eternità  , e cH  io  non 
pojjò  cmfentire  à diuentar  Capo  eC 
una  Chiefa  feparata  dal  Corpo  di 

QIESV'  CHRISTO.  <D’al~ 

fronde  , la  uera  Chiefa  non  feffre 
diuifeone  nella  Fede  . Coni  ella  non 
ccnojce  , cti  un  Dio , un  fio  GIE- 
SV  CHRISTO  , ed  un  feoio 
Jp  trito,  che  ci  congiugne  À lui , co- 
me membra  al  loro  capo  £ non  uuole 


..  ■* 
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parimenti  eli  un  Battemmo , ed  una 
Anno  creicnz,a  ne  Qhriflianì . berciò  io 
? 4*  dimando , e credo -Signori  , che  non 
farete  niuna  difficoltà  d unir-  le 
'uoftre  humìliffime  preghiere  affé 
mie  dìmande , dico  y alle  loro  Màe^ 
fià  , ciò  apprettino , che  fi  raguni 
quanto  prima  un  Concilio  vniuer- 
fiale  y le  cui  Decìfioni , che  faranno, 
quelle  di  io  fiejfòy-  ci  riunificano 
tutti  in  una  perfetta  Unità  di  Fede  > 
Fu  hnperador  Leone  Ifiàurico  , ch‘ 
abbatte  d autorità  fittale  Imagi  ni 
li  Sinodo  radunato  da  Copremmo 
trotto  Ile  fànuerfate  da  quella  poten- 
z,ay(tl la  quale  eglifijottopofè.  T rat* 
ta.fi d un  que  adejjò  difiapery  come  ope- 
rando in  quella  manierayhabbia  po-- 
tufo  egli  abolire  f antica  pratica 
ricettata  d ogni  tempo  nella  Chiefià. 
*T acca  a d un  Ccncilio  generale  le- 
git  imam  ente ye  libero  di  giudicarne) 
t di  terminare  quefia grande  dìfie- 


ren- 
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fenza,checi  diuide  , e tra  noi , e' 
dall*  altre  Ghìe  [è . Se  piacerà  alle  ^nn® 
/oro  c Maejld  d' accordare , coìti  io  7 ** 
il  richiedo  ,c ti  egli  fio,  conuocato  , 
accetterò  la  Carica',  (thè  mi  'viene 
offerta  j altriment  i y io  dichiaro 
altamente  innanzi  a Dio  , edd  gli 
h uomini , che  io  non  la  •voglio  affo* 
lutamente,per  non  giacere  fittopoflo 
all  anatema  in  quefla  tilt  a, ne  ejfèrè  , 
condannata  nell  altra  innanzi  al 
Tribunale  di  Gl  E SV'  C HR  /- 
ST  O , dalle  mani  del  quale  non 
potrei  bono  tutte  le potenze  del  mon- 
do ritirarmi . y/ voi  tocca  adefio  Si- 
gnori, di  •vedere  s accettate  la  con - 
ditione  , ciò  io  tii  propongo  , e (e 
trouate  la  mia  dimanda  ragione  uo- 
le. 

Non  hebbc  più  tofto  pronun* 
ciate  quelle  vltime  parole , che  fi 
come  tutta  l’ Aflmbiea  haùeua  - 
innanzi  gridato  T arafto,  diman - 

dan - 
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dandolo  per  Patriarca  j tutti  pari- 
^784^ mnti  tfclamarono  £ vn  comuni 
^ . confintimento fenza  efitare , che  Bi- 
fognate  a vn  Concìlio  Vniuerfale , e 

, lo  dimandarono  ili  antemente  à Co- 

0 ^ * * • 

fantino,  ed  a Irena . All  hora  tutto 
emendo  così  perfettamente  d accor- 
do ,T arafiofufolennemente proda - 
— *04/0  Patriarca  , e confagrato  poi 
Anno  fa giorno  della  Natiuità  di  GIESlJ 
filile  H RI  STO  . ch'egli  fi 

* vidde  fi  abilito  nella  [ita  Sede  , »0<»- 
mancò  dimandar  al  Papa  Adria-, 
no  le fiie  Lettere , contenenti  ciò  che 
s era  fatto  al  feggetto  della  fua 
elettione , la  dimanda , ciò  egli  ha- 
iteua fatta  d' vn  Ecumenico  Conci- 
lio>,  r lafuaprofeffione  di  Fede.  Irena 
parimenti  in  efeutione  della  promefi 
fa , eh'  ella  ne  haueua  fatta  inuiò  d 
Roma,  afuo  nome  , ed  a quello  dell 
Impera  dorè , il  Pefcouo  de'.Lecnù- 
nipopolo  della  Sicilia , per  pregar 

. ' il 
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UVapa  di  venir  egli fi  e fio  in perfino*  . \ 

A Cofiìantinopolì  ,per  preftedere  al  ^g1110 
Concilio  Vniuar fiale  , come  vero  uX. 
Gran  Pretese  Sue  ce  fior  dell'  j4po- 
Jìolo  S.  Pietro  , promettendogli  del  agficìi. 
re(lo  y che  l'  batterebbero  riceuuto  N,e-h 
con  ogni  forte  d' honore , e che  finito 
il  Concilio  farebbe  ricondotto  A Ro- 
ma y nella  maniera , che  fi prepara - * 
nano  A rie  e iter  lo per  tutto  '.gli  ordì-  "■ 
ni  efièndo  di  non  ri/parmiar  niente  ' . . 
per  la  comodità  del  fitto  viaggio  .E 
■ fieggiunfiero , che  cafi  che fitta  San- 
tità non  potefiè  venire , ciò  eh'  efifi 
però  non  credeuano , fecondo  la  co - 
gnitioney  eh'  aueuano  del  fitto  zelo  , 
hi  fognerebbe  almeno , che  mandajjè 
JLegati  dotttjfiìmìy  e digran  fpirito  , 
per  tener , il  fitto  luogo  al  Conci - 

Ho  , ..  , .. 

. Era  Papa  Adriano  troppo  ha-  éJSì 
bile , per  non  pigliai  quefro  viti-  c,Z*/t 
mo  partito  .Peroche,  frante  che 
Tmol.  Cc  Ro- 
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_ — Roma  haueua  cominiciato  di 
Anno  fcuotere  il  giogo  degLlmpcta- 
704*  dori  Greci,  dal  principio  della  lo- 
••  *»-  ro  Erefia , benché  ci  aueffero  an- 
\bJà'l  cora'qualchereftodifouranità,  e 
rdfetr»  ch’egli  fteifo  nella  fua  Lettera  à 
Taralio  ,li  chiama  Puoi  Padroni, 

ve  * w 

fijssf  ed  Imperadori  : noh  era  tropo  fi- 
curo , per  vn  Papa  di  andatili  ; t 
x yuet.  d’ altronde  non  poteuanò  più 
coni  altre  volte  comandargli  di 
caminat  vetfo  doue  lor  hauereb* 


be  piaciuto  . Contento/H  dun- 
que di  mandami  due  de’ Puoi  Le- 
gati , Pietro  , Arciprete  della 
Santa  Chielà  Romana,  e Pietro 
Ctncii.  P^ete  , cd  Abate  del  Monaftero 
** 2*  di  S.  Sabas , con  vna  bella , e luìi- 
ga  Lettela  ,•  nella  quale  , dopò 
tfiic;  hauer  amplilfimamente  moftra- 
to,per  litefti  della  Scrittura  de* 

Santi  Padri , la  veneratione , che 

* 

* A deue  alle  Sante  ì magini , e Por- 


« 


ta 


Digitized  by  Google 


L t * R O III.  $0? 

ta  que*  Principi  ad  impiegar^ 
con  tutto  il  loro  cuore  , per  1’  ^no 
eftirpatione  dell’Eretta  . Scritte  ^ 
parimenti  al  Patriarca,  per  ligni- 
ficargli che  le  bene  non  fotte 
troppo  fodisfatto,  che  l’ hauefle- 
ro  fcielto  trà  i Laici  con  tra  li  Ca- 
noni , f era  contuttociò  aflai  del- 
la Tua  profettione  di  Fede , e lo 
riceueua  con  allegrezza  alla  Aia 
Comunione  , fperando  che  s* 
adoprerebbe  fortemente  all’  e- 
ftirpatione  dell’ Eretta  Iconocla- 
ftica  nel  Concilio . 

' T ratanto  Irena,  e T arafio  ha-  T 
ueuano  lp  e diti  E (pretti  in  Orien-  eJn*r 
te  , per  dilpor  li  Patriarchi  à'  iàr*}* 
Aleflandria  , d*  Antiochia  , e di 
Gierufalemmeà  venir  al  Conci- 

Mtc,  % » 

lio  ; perche  la  pace  , eh  era  ftata 
fatta  co’ Saracini  durando  anco- 
ra , fperauali  che  n*  hauerebbero 
la  libertà . Mà  artiuafi  gli  Inuiati 

C c a nella 
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gione  bianca,  e li  capegli longhi  - 
contra  V ordinario  della  fua  na*7g™ 
tione , lv  anima  grande , le  incli- 
natione  nobiliifime  , e tutte  le 
virtù  morali  , e le  belle  qualità 
defiderabili , per  farne  vn  gran 
Monarca.  Impercioche,  contra 
le  maniere  ordinarie  de*  Sara  ci- 
ni , era  egli  eftremamente  beni- 
gno , cortefe , ed  a c carré  zzante, 
liberale  , e molto  magnifico  t 
amando ; di  far  liberalità- parti- 

* 4 < * 

colarmente  alle  perfone  di  fpiri- 
to,  e di  Papere  , eh* egli  ftimaua 
affai , e de  quali  teneua  egli  ordi- 
nariamete  gran  numero  appref. 
fo  della  fua  perfona  ; medefima- 
mente  de’  Po  eti , de’  quali  afcol- 
taua  volentieri  recitar  li  verfr,  di- 
lettandoli di  bella  Poefia  ,ch’  egli 
fteffo  coltiuaua  per  fuo  fpaflo  . 

Del  refto  efattiffimo  offeruatore 

* » ■*  » 

delle  Leggi  della  Religione 

Cc  3 Maa- 
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• — ~ . Maomettana jnclla  quale  era  co 
sì  deuoto  ~ j : cir  mginocchiauaH 
7 **  cento  volte  il  giorno  per  adorai 
pio,  e per, pregarlo  5 e che  daua 
an  che  alli  ppueri  ceto  monete  d* 
argento  ,£per  limofina  r egolarT 
mente  ogni  giorno  * E ciò  che  v* 
è più  marauigliofo , è che  con 
mete  quelle  vfetù  , c qualità 
pacifici  jr  fò  egli  il  più  gran 
guerriero  pìà  li  Calili  , ed  il  più 
fortunato  nella  guerra , , fendo 
feató  fèmpte  vittoriofo  de*.  Ru- 
heUi,  e de’  Foreftieri , per  li  fuoi 
luogotenenti  j e per  fefteiTo in 
Ot  to  battaglie  ordinate  dou  egli 
fk tròuò  i ed  impadronitoli  deli* 
Ahàj»  daìla$iria,e V Egittolìnalr 
le  Indie  , ; dopò  hauer  corretto  V 
hnpetadore  Greco  di  pagargli 
tribuno , per  lo  retto  » Di*  modo 
, chefiptiò  dirC  j di  egli  era  quafi 
tnOoejite , cuòche  Carlomagno 

era 
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era  nel  medelimo  tempo  in  Occi-  t-** 
dente  .Perciò , quello  Principe 
Saracino  , efattamente  raggua- 
gliato di  tutto  quello,  che  li  paf- 
faua  nel  mondo  , era  talmente 
innamorato  delle  virtù , e de*  ge- 
tti Eroichi  di  Carlo  , che  n era 
l’ adoratore ,. dicendo  altamente 
chenonconofceua>chelui  folo 
tra  tutti  li  Principi,  à cui  douette 
dare  per  ogni  forte  di  rilpetto  , 
pubhche  teftimoniaaze.  della 
ttima  xe  veneratone  eh*  egli  ha-  , 
ueuapcr  lui  it  Infattimandauagli 
fòelfo  Ambafciadoricon  magni- 
ficentiiluni  donatiui , trà  li  quati 
fu  il  fu  a proprio  Elefante  . E 
quando  Carlomagno,che  piglia- 
ua  parimenti  grandiflìma  cura 
di  coltiuar  la  di  lui  amicitia,  gli  ***£" 
fé  dimandare  per  li  fuoi  Amba- 
feiadori  la  permilEone.  d’  offrire  sm'. 
li  donatiui  ► eh’  egliinuiaua  al 

Nfc  *•  * ? 

Cc  4 aa- 
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~ — Santo  Sepolcro,  non  folamente 
^qnefto  Principe  gli  concedè  con 

7 4*  bella  maniera  ciò  eh’ egli  diman- 

daua  j ma , per  vn  eccello  di  cor- 
telia  gli  mandò  per  vn  Amba- 
sciata efpreffa , le  Chiaui  de’  luo- 
ghi Santi,  proteftando  eh'  egli' n* 
era  aUblutamente  Padrone, e che 
poteua  dilporne  da  Sourano . E 
pure  quello  Principe  eh*  era  ze- 
lantiilìmo  Mufulmano , non  la- 
nciò d’ elfere  grandifllmo  nemi- 
co de  Ghriftiani , e d’ opprimer-  ! 
3i , in  vna  fpetie  d’ aufteri/fima  ; 
fchiauitù , in  quel  principio  del  ' 
fuo  regno , il  quale  non  era  an- 
cora. contemperato  per  quella 
perfetta  amicitia  , eh’  egli  con- 
trattò poco  tempo  dopò  eoa 
Carlomagno . 

Perciò  li  Preti , e li  Monaci  y 
che  viueuano  nella  Paleftina  fot- 

to  vna  tanto  crudele  oppreffionq 
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Kauendo  appena  Ja  permifiione 

di  feruir  Dio  in  fìlentio  nella  fo-  Ann©' 
litudine  , fendofi  radunati , per  7^4*  • 
deliberar  (opra  la  negotiatione 
degl  Inuiati  di  Cofìantinopoli  , 
che  s’erano  indrizzati  à loro  Y 
per  informarli  dello  flato  pie- 
lente  degl’  affari  , li  (congiura- 
rono di  non  palfar  oltre  y per 
temenza  cheilCalifo , pigliando 
geloiia  del  loro  viaggio , non  li 
faceffe  morire  , e non  toglie(Te: 
quel  poco  di  libertà  , ch’egli 
laici  a ua  ancora  a’  Chriftiani  ^ 

Ma  nel  medefìmo  tempo  gli* 
afficurarono,che  darebbero  loro» 
autentiche  teftimonianzc  della 
credenza  Ortodofia  de’ tre  Pa- 
tnarchi  , ha ue nano  fpeflo  con- 
dannata]’Preda  ,-ed  il  Concilia- 
bolo  degl’  Iconoclafti  , e che 
porrebbe  il  Santo  Concilio  me- 
diante quello  reftar  à baftanza 

Cc  5 in- 
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informato  de  loro  fentimenti  . 

*^no  Infatti , deputarono  al  Concilia 
synà 1 due: dii  oro , Giovanni , e Tornar-. 
* • fb,  quali  erano  flati  primi  tra  li 
Pomeftici  „ i’  vno  del  Patriarca' 
d’ Antiochia ,-e  T‘  altro  di.  quello, 
d’  Alelfandria  $.eper  maggior  fi- 
c uxe zza,  li  caricarono  della  Let- 
tera Sinodica  , che  Teodoro  dì 
Gierufalemme  ,ch’  era  morto  da. 
non  molto  tempo  in  efilio  * ha- 
lle ua  mandata  alli  Patriarchi  d”. 


Antiochia , e d’ Alcflandria , con- 


de,  la  quale  ne  haueua. tirate  re- 
ciprocamente due  al  tre  da  quelli 
Patriarchi , perfettamente  con- 
formi alla  fua. 


Incorno  à quella  dep  ut  ario  de- 
che fu  fatto  di  Giouanni,  c diTo-» 
ma fo,da  quella  A flfemblea  di Mor 
naci  delia  Palellina , alcuni  anno 
creduto  d’hauer  diritto  di  dire  ,, 

che 
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che  li  Patriarchi  non  haueuano  — * . 
. hauura  efFettiuamente  neflima  ^nnw 
parte  al  fecondo  Concilio  di  Ni- 7 ? 
cea  , per  i loro  Deputati  5 poiché 
coftoro  nella  verità  non  lo  pote-r 
uano  eflere  , non,  elfendo  flati 
fcielri  r che  da  quefti.  Monaci  y 
fenza  participatione;  alcuna  di 
qtie’  Prelati . Mà  quegli  Scritto- 
ri non  anno  badato  , che  non* 
efiendòlì  tenuto  il  Concilio, che 
quali  vn  anno  dopò  , que’ttè 
Patriarchihebbero  il  tempo  , ed 
ilmodo-d!  autorizzar  quelli, De- 
putatile di  manda  ri  oro  il  pote- 
re d*  operar  à loro  nome  coni. 
è„  collante  r che  lo  fecero . Per- 
cicche  Teofanes,  eh?  era  di  quel1 
tepore  che  trouauafi  mede  ima- 
mente fopra  i luochi , dice , che 
y*  erano  quelli  inaiati*  da  parte* 
de  Patriarchi , come  quegli  di;  ' 
Roma  da  parte  del  Papa  , ferue.- 

C c , 6 • doli,. 
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A 

— dofi  , per  tutti  vgualmente  del; 
Anno  medclìmo termine  : ed  vii  poca* 
7 **  fòpra  aflicura , che  Giouanni  , 
grand’  huomo , dice  egli , il  qual*7 
era  celeberrimo  in  Dottrina , e 
d’vnafantità  molto  eminente  -• 
fù  deputato  dal  Patriarca  d’ An- 
tiochia , e che  quello  d’ Alexan- 
dria deputò  TomaTo  huomo  di’ 
grandini  ava  virtù,  e ch’era  flato- 
Arciuefcouo  di  TeXalonica  con 
molta  riputatone  . Così  parla; 
egli  di  quelli  duoi  grandi  huomi- 
ni  , li  quali,  per  vna  profonda 
humilità  ,perisfugirr  honore  r 
che  fi  faceta  loro  in  quella 
AXemblea  di  Monaci , protefla- 
uano,  eh’ erano  indegni  di  que- 
llo impiego  , non  eXendo  più  , 
h™*-  che  fimplici  Solitari)  , lenza 
*n  vii.  feienza, e fenza autorità. Di  più, 
*i>ud  Ignatio  Autor  contemporaneo , 
rZ;*'  Il  quale  hà  fcritta  la  vita  del  fuo 

* V . P*.  ' 
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Patriarca  Tarafio  , ch’egli  co**- — ' 
nobbe  parricolarmente  , ci  fa  Aiul® 
fapcre  in  termini  formali , che  7 ** 
Poliziano  Patriarca  d’ Alefiàndria 
deputò  Tomafo  Prete  , e Mona- 
co , e che  Giouanni  riceuè  il  me- 

^ j • ^ 

defimo  lionore  da  Teodoro  d 

. w 

Antiochia , e da  Elia  di  Gierufa- 
lemme,che  lo  fecero  loro  De- 
putato . Perciò  il  fagro  Concilio  * 
li  trattò  femprein  quella  qualità, 
come  rapprefentando  li  tré  Pa- 
triarchi » che  ali  haueuano  auto- 
rizzati , e la  Lettera , eh*  elfi  ap- 
portarono,fendo  Hata  dappoi  ri- 
conofciuta  da  quelli  Prelati, vi  fu 
riceuuta  come  venendo  della  lo- 
ro partt.JHò  creduto  d’elfer  obli-* 
gato  di  chiarire  breuemente  que-  - 
Ho  ponto , eh*  auerebbe  potuto' 

far  fallidio,  e che  non  era  fiato  , 

* 

per  quanto  mi  pare,  fin  qui  ben 

difin  trigato  5 e di  far  chiaramen- 
te 
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— ' te  vedere  ,come  pofTaaccordarfi 
laLettera.de’  Monaci  della  Pale- 
dina , co  ’l  tefiimonio degl  Ilio- 
rici  di  quel  tempo , li  qualiaflìc u^- 


rano  ^elfere  flati-  deputati  quelli 
duoi  Preti  dalli  Patriarchi  dT 
Oriente  * le  cui  Chiele  erano 
all’  boralo ttol a dominatone  de*' 


Principi  Saracini.. 

*zthtcfi>.  In, quel  mentre  Coftantino,ed; 

Irena  hauendo  conuocati  x per 

le  loro  Lettere  li  Vefcoui  > ed; 

Ànno  Abati  del  loro  Impero  ,„qoftoro; 
?86t  lì  refero  à Coftantinopoli  l’anno 

feguente , douearriuarono  pa«- 
rimenti  i-  .Legati,  deli  Papa. , e li, 
Depurati  de’  tré  Patriarchi  ..  £& 
addiomi tutto  effondo  preparato  „ 
pex  lo  Concilio. fu  al  Mele  d* , 

A » ^ 

Ago  do  cominciato^  nella.  C hiela 
de  Santi  Apoftoli  ,.douc  Collan- 
cino,ed  Irena  vollero  adì  dere, no . 
nella  Chic  là  delfa,e  neli/Aifo  ra- 
bica 


Libro  IN* 

bica  de  Prclati;mà nelle  Gallerie  — — 
che  regnauano  tute  attorno  di  Anrao 

quel  magnifico  tempio , e d’  on-  'cÌml 
de  viddero  la  Cerimonia,  dell’ cumen<* 
apertura  del  Concilio  . Sì  fece , Una^ 
fecondo  il  co  fiume  , per  alcune 
orationi  v e dopò  haucr  letti  cer- 

* r Sjn*dL 

( 

ner  vn  ConcilioEcumenico,  fen- 
za  il  conlcntimento  de’ Patriar- 
chi , cominciauafi  già  1*  efame  , 
e la  difeutione  della  materia  pro- 
pofta  , quando  vn  ifpauentofo 
rumore  , che  fi  fece  Cubito  fuori 

* * f • * 

della  Chiefa  interrompe  quella 
attiene.  V'erano  nell’  Afiemblca. 

. «UT»»,'.  * 

alcuni  vecchi  V efeoui  Iconocla* 

• i ' ^ .1  « 

4 *. 

ili , di  que’  medefimi , li  quali  * 

trentafei  anni  auanti,  aftlfterono 

• # « • * 

al  Conciliabolo  di  Copremmo . 
Haueuano  già  fatto  tutto  il  loro 
potfìbilc  » per  impedir  di  tenerfe- 
ne  vn  nuouo,  che  preuedeuano 

ben 


Anno 

784. 


c ' 
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ben  douer  e fiere  tutto  contrario 
al  loro:  mà  finalmente,  vedendo- - 
ch’indarno  pretendeuano  di  op- 
pormi! , e che  fa-rebbono  eglino-  • 
ite  di  obligati  di  affi  iter  ui , e di1 
fottoferiuere  alla  1 or  propria 
condanna,  fi  diederoà  maehinar 
fegretamente  con  gli  Vflkial* 
delle  Guardie , amatori  della  me- 
moria  di  Copronimo  ; da  cui  te- 
neuano  rioro  Carichi , e eli  era- 
no tutti  Eretici  determinati,  non 
meno’ , che;  i loro  foldatb,  non 
hauendo  voluto  quello  Impera- 
dorè  . hauerne  altri  nelle  fue 
Guardie.Coiloro  eh’  aueuano  la- 

0 

» 

Guardia dehPrincipe,  e li  quali 
trouandofi  foli  huomini  da  guer- 
ra in  Coftantinopoli , eredeuano 
di  poter  intraprendere  ogni  cofa, 
particolarmente  nel  tempo-  d’ 

vna  minorità , lafciaronfi  facil- 

« 

mente  guadagnare  daquefti  Vc- 
: feo- 
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fcoui  , c lor  promifero  ch’aue 

rcbbono  trouato  il  mezzo  di  far  Alino 
rompere  1*  Affé m bica  . Infatti7 
fubito,  che  viddero  eglino  tener- 
li la  prima  feditone , fecero  ope- 
rar i loro  foldati , quali  anima- 
ti da  i loro  Capi , ed  iftrutti  di 
quanto  doueuano  fare,  corfero 
in  tumulto , conia  Ipada  alla  ma- 
no , fino  alla  porta  della  Chiefa^ 
gridando  terribilmente,  che  non 
farebbono  mai  per  fofferirc  f 
che  fi  difonoraffe  la  memoria  del 
loro  Imperadore  Copronimo  , 
abolendo  il  di  lui  Sinodo , e con- 
dannando la  di  lui  credenza , e 
memoria  5 e che  fe  s' intraprcn- 
deffe  di  paffar  oltre,  hauerebbero 
vccifo  il  Patriarca , e tutti  quelli 
dell’  Affemblea , che  non  erano 
della  Religione  di  Copronimo  * 
Irena  forprefa  d‘  vn  accidente  eh* 

fl]a  non  hauea  preuiffo  > inaiò 
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glauolo-,  al  Palazzo  . Mentre  il 
Patriarca»  intrepido  in  vn  fi  gran  A« 
pericolo  andò  freddamente  all*  isJÌk 
Altare , per  ofFerirui  àDio  fin- 
cruento  Sagrificio  . Quelli  fo- 
no  li  propri  termini  delFIUori-r 

* • ' **  * * •'  nullun* 

co  nell*  ottauofecolo  , nel  qua-  fignum 
le  i Protettami  non  vogliono 
credere  che  li  Greci  habbiano  JJS? 

» * -w  tncilmE 

auuto  come  noi  il  Sagrificio  del-  f*c*fi* 
la  Meda . S* 

Li  Vefcoui  Iconoclasti  , e li 
Soldati,  vedendo  hauer  riufeito  T^Ipl 
cos  ì felicemente  il  loro  difegno,  *‘w* 
infultauano  frattanto  al  Patriar- 
ca , celebrando  ad  alta  voce  e la 
* % 

loro  vittoria,  ed  il  loro  falfo  Con- 
cilio di  Coftantinopoli , del  qua- 
1 e llimauano  hauer  ben  inabilita 
l’autorità,  per  quella  violenza  » 

Mà  la  prudente  Irena  trouò 
ben  tolto  le  vie  di  tirar  ragio- 
ne di  quello  affronto  , e di 


- 
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7 

c-  rendere  al  Concilio  tutta  la  It- 
* 78<£  berta , eh*  egli  doueua  hauere  : 
Percioche  fubito  ch’ella  fi  vidde 
fi  cura  delle  Legioni  dell*  Oriéte, 
eh*  erano  all*  hora  acquartierate 
nella  Tracia , e delle  quali  Stati- 
melo le  haueua  guadagnati  tutti 

gli  V fficiali , fece  fpargere  accor- 
i tamente  la  fama, diluendo  li  Sa- 
racini  rotta  la  pace , co’l  gettarli 
fopra le  Prouincie  dell*' Alia,  bi- 
t . fògnatta  marchiar  prontamente 
contro  di  loro . Quinci  diede  or- 
dine , che  fi  facelfe  pafiar  1*  equi* 
paggio  dell’  Imperadore  di  la 
dallo  ftretto  nella  Bitinia  : Ciò 


ch’obligò  le  Guardie  à paffat 
• aneli  elle , per  congiugnerli  al 
‘Corpo  dell’Armata  , ch’ella 
fingeua  hauerui  luogo  di  radu- 
nanza 5 nel  medefìmo  tempo 
le  truppe  deli’ Oriente  che  s’ era-, 
no  avanzate , come  per  andari»* 
v ’ - in- 
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Entrarono  in  Coftantinopoli , e* ■’ 

prefo  il  luogo  di  quelli  Ammu-  ^ n<>. 
tinati  . All’  hora  1‘  Imperadrice  7 ***■ 
vedendoli  Padrona  , mandò  à 
comandar  loro  da  parte  dell* 
Impcradore , e dalla  ìiia,  diren-’ 
der  le  loro  armi , e di  ritirarli 
ciafcuno  à cala  Tua.  Ciò  che  li 
fiòrprefe  talmente  , e vedendoli, 
foli , fenza  viueri  j fenza  dana- 
ro , lenza  Città  , per  ritirarli , c 
di  fender  uili  ; e temendo  che  tut- 
ta T Armata  non  venifie  à tagliar- 
li tutti- à pezzi  j eh*  vbbidirono 
sù  l’ hora  ftelfa  9 e fi  dileguarono  t> 
Dopò  di  che  fcacciò  da  Collan- 
ti nopoli  tutti  quegli  che  lor  ap- 
parteneuano  5 e fatto  vn  nuouo 
Reggimento  di  Guardia  , ed 
Vfficia  li , de’  quali  ella  teneuali 
molroficura,  viddefi  finalmen- 
te brillato  di  non  piùriceuer  d* 

infulto  - Cosi  allaPrimauera  del-- 

» , * - - 

1 an- 

^ » 4 ^ 
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• » T anno  feguente , conuocò  ella  li 

Amio  yefcoui  , e gli  Abati  , quali  fi 
refero  à Nicea  di  Bitinia  , douc 
volle  che  fi  teneffe  il  Concilio  : 

V 

tanto  per  renderlo  più  confido-  * 
rabile,  perla  memoria  del  pri- 
mo, che  Collanti  no  Grande  vi  ' 

< ' * * X _ , 

fece  celebrare  , che  perche  gl* 

Iconoclafti  che  non  v erano 

* 

tanto  abituati  cont  a Collanti- 

r * \ ^ ‘ r*  ■ + . 

ìi'opolf  V non  potrebbono  cosi 
facilmente  attentar  fopra  la  liber- 
tà nei  Concilio . * * ‘ ' *■* 

c:*?ì  fi  refe  Tarafìo  al  Mefe  di 
Settembre  coi  Legati  del  Papa 
Adriano  , eh’  Irena  haueua  de* 
tenuti,  com’  ancora  li  tré  Depu- 
ìgnst.  tati  de’  Patriarchi  dell’  Oriente  . 
in  -rif.  Gl*  Imperadorl  vi  mandarono 
r*r*^  i loro  principali  Vfficiali  , per 
faruiofìcruar  1*  ordine , e tra  gli 
altri , il  celebre  Niceforo  , eh’ 

hauca  fucccduto  à Tarafio  nella 

» % 

Ca- 


x 


N. 
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Carica  di  primo  Segretaria , che • 

gli  fucccde  anche  dappoi  nella 
Dignità  Patriarcale . V AlTem-  7^7' 
bleafubellilfima,  e numcrofifli- 
ma , e di  più  di  trecento  cinquan- 
ta Vefcoui  , molti  de’ quali  por- 
tauano  ancora  li  gloriofi  contra- 
fegni  del  loro  inuinci bile  corag- 
gio , à difender  la  Fede  in  quelle 
della  crudeltà  di  Copronimo  , 
che  gli  hauca  sbanditi , dopò  ha- 
uergli  fatto  inhumanamente  la- 
cerar nelli  tormenti.  Que ‘San- 
ti Monaci , che  quello  crudele 
. haueua  con  tanta  rabbia  perle- 
guitati  , e relegati  nelle  Ifole 
deferte,  ed obligati  d’ internarli  i 
negli  antri,  e nelle  cauerne,  com* 
in  tanti  Sepolcri,  vi  compariro- 
no rifufeitati , per  follenere  an- 
cora , per  lamolìra  , e nobile 
Ipettacolo  delle  loro  piaghe , il 
culto  , eh’  dii  haaeuano  tantp 


« 
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generofaniente  difefo , nel  lìce* 
JVnno  ucrje.  Yif^  veduto  quel  niara- 

'7*  uigliofo  Abate  del  Mont  Ólim- 

^ ' 

po  San  Platone  , che  ricusò  il 
Vefcouado  di  Nicomedia  , che 

•i  0 

gli  voleua  dar  Leone  , quando 
richiamò  li  Monaci,  ne  prin- 
cipe del  fuo  Impero  5 e eh*  era  ri* 
.feruato  da  Dio  à que’gloriofi 
combattimenti,  eh’  egli  refe  di- 

A * 

poi  contra  gii  altri  Impcradori  •,  e 
vi  fu  riceuuto  finalmente  quell’ 
JFtSr  IlluftreTeofaneSjil  quale  fendo 

t^fb.  . • , .1  . \ 

gtouane  , ed  il  piu  nobile,  e piu 
ricco  di  Coftantinopoli , viffe  in 
.Verginità  9 nella  fuacafa  , com’ 
in  vn  Monafterocon  la  fua  fpo- 
fa  , diftribuendo  le  fue  grandi 
entrate  alli  poueri , benché  alla 
follecitatione  del  fuo  Suocero  9 
.che non  poreua fofFerirc  quello 
; genere  di  vita  nel  fuo  genero  ; f 
Impetador Leone  f haueffe  mi- 
naci 
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nacciato  di  fargli  cauar  gli  occhi  — 
fe  non  mutafle  forma  di  vita.  Poi £11 
trouando fi  libero  dopò  la  morte  7 7* 
di  quello  Principe , fi  fece  Mona- 
co , e peruerme  ad  vn  altifiìmo 
• grado  di  Santità,  che  Dio  haue- 
ua  già  fatto  rilplendere  per  le- 
gni tutto  llraordinarij  ; ed  alU 
quale  li  Padri  del  Cocilio  vollero 
rendere  in  quella  occafione  ho- 
nori  incomparabilmente  mag- 
giori di  quelli , che  la  fua  nafcita, 
le  fue  dignità , ed  impieghi  gii  ha- 
uerebbono  potuto  meritar  nel. 
mondo. 

- T urto  fendo  difpollo  , pcr  vna  CtHe>. 
fi  Santa  Affemblea  nella  gran  «47.  z 
Ghiefa  confagrata  alla  Sapienza 
increata  , fiotto  il  titolo  di  Santa 
Sofia , 1‘  apertura  fe  ne  fece  il  vi- 
gefimo  quarto  di  Settembre , per 
la  prima  fcflionc  > nella  quale  , 
dopò  vna  breue  oratione  di  Ta- 
m*  F,  Dd  rafia , 


Anno 
787. 
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,fc  f ' 

♦ 

rado  , e la  lettura  delle.  Lettere 
Imperiali  , e di  quelle  del  Papa 
per  la  conuocatione  del  Conci- 
lio, furo  no  riceuuti  li  Vefcoui 
B a (ìlio  d’ Andra  , Teodoro  di 
Mira  , e Teofilo  d’ Amorio  nel- 

W 

la  Frìgia , che  s’ erano  prefentati 
per  rinunciar  pubicamente , co* 
me  fecero  di  viua  voce  * e per 
ifcritto  ,al  Conciliabolo  di  Co* 

<r  _ 

ftantinopoli , doue  s erano  tro- 
uati  . Anatematizzarono  pari- 
menti  tutti  li  dogmi  degl’  Icono- 
clafti,  e tutti  quelli > che  deprez- 
zano T autorità  della  traditionc , 
dicendo  con  Arrio , Neftorio, 
EutichetejeDiofcorojnon  vo- 
gliamo , che  la  Scrittura  fola  . 
lE.  per  quanto  à gli  altri  Vcfco- 
ui , eh’  erano  fiati  li  più  oftina- 
ti  protettori  del  falfo  Conci- 
lio, fu  rimefio  all’altra  Sefiione 

d’efaminar  vn  poco  più  e Catta- 

• • * 
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niente,  Tela  loro  penitenza  era 
Vera . 


Si  radunarono  dunque  di  nuó-  'ua 


J. 


uoilvigefimofcfto.c  quando  do- 
pò vn  efattilfima  difcuflione  del- 
la caufa  de’Vefcoui  , eh’ erano 
al  numero  di  8. , e principalmen- 
te quella  di  Gregorio  di  Neocc- 
farea > eh’  era  flato  Tempre  capo 
degl’  Iconoclafti  ; li  credette  d’ 
efler  pet fua fo , eh*  elfi  ritornaua- 
no  di  buon  a fede  : fù  ordinato  lo- 
ro dì  prefentar  in  ifcritto  alla 
prolfima  felfionc , la  loro  richie- 
fla , contenente  la  lor  profeftionc 
di  Fede  . Quindi  fi  fece  lettura 
delle  Lettere  del  Papa  Adriano  à 
gl’  Imperadori , nella  quale  ef- 
pone , e pruoua  la  Dottrina  del- 
la Chiefa  Cattolica  intorno  all’ 
vTOìcd  al  culto  delle  Sante  Imagi- 
ni,c  tutti  li  Padri  del  Concilio 


Dd  2 do- 


V 
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• ^ • 

dopò  hauerle  approviate  con 
787”  gran<^i^mi  elogi  vi  fottofcriflfo 

to  * • 


Anno 
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IL  vigcfimonono  , clic  s v — 
hebbc  la  terza  Sclllonc , tut-  Anno 
ti  li  Vefcoui  penitenti  > do-  ^*4< 
pò  hauer  fodisfatto  il  Con- 
cilio , perla  lor  profellìone  di  fe- 
de furono  riftabiiiti  nel  loro  gra- 
do, e ne'  loro  diritti , e fi  fè  lettu- 
ra delle  Lettere  di  Taralo  alti  tré 
Patriarchi  deli*  Oriente , con  la 
rilpofta  da  loro  Deputati  appor- 
tata . Dopò  eflerne  (lata  appro- 
data la  Dottrina  cori  grandi  ac- 
clamationi , li  Legati  dei  Papa 
pronunciarono  anatema  à nome 

de’ trecento  dieciotco  rad  ri  del 

primo  Concilio  dì  Nicea,.  con  - 
tra  tutti  quegli  eh’  auerebbero  al- 
tri fentimenti  ; ciò  che  fu  confer- 
mato da  tutti  ti  Padri  del  Conci- 
lio , che  regnarono  queft’  anate- 


ma. . 


$i  radunarono  , pw  Ja  quarta 
Yoita  il  primo  d’ Ottobre  »,  ed  ? 

•'  Ed  4 all*  4 
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fi  i 

• aìl’hora,  oltre  1’  efame,  ches*  era 

Anno  fatco  della  Dottrina  contenuta 
787*  in  quelle  Lettere,  eh'  erano  (late 
* già  approuate  , fé  ne  fece  ancora 
vn  efattiffima  difeuffione  5 e fe  ne 
inoltrò  la  folidita , per  li  telti  del- 
la Scritura , per  lo  fentimento  de’ 
Sati  Padri  efprefo  in  vn  copififfi- 
mo  numero  di  palfagj,  perla  pra- 
tica , e per  l’ vfo  dell’  antica  Chie- 
fa , e per  le  marauiglie  eh*  aueua 
piacuto  à Dio  d’  operare,di  quan- 
do in  quando , per  le  Sante  Ima- 
gini , per  eccitar  la  deuotione  de 
Fedeli  ver r»  quelli  j eh  elle  raffi- 
gurarono,e che  fono  honoratiin 
elle.  Fù  produtto  particolarmen- 
te quel  famofo  miracolo  , che 
era  fatto  alla  viltà  d vn  infinita  d 
irreprenfibili  teftimonij  à Beòta 

nella  Siria  , doue  torneo  f 
EWi  emenda  f Imagine  del 
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. horà  dal  colpo  di  lancia  , che  le  — ■ — » 
auuentarono  tanta  abbondanza  ^ nt> 
di  Sangue,  e d’acqua  , cheven  7 7# 
hebbcà  baftanza , per  mandarne 
alle Chiefe  d’ Oriente,  e d’ Occi- 
dente : ciò  che  f ù la  caufa , per  la 
. quale  gli  Ebrei , li  cui  ammalati 
ftelfi  furono  per  mezzo  di  que- 
v fto  Santo,  e miracolofo  liquore 

- fanati  ,fi  fecero  tutti  battezzare  à 
. Borita  . Come  Jacofaera  publi- 

- ca  ,c  che  il  negarla  farebbe  flato 
dar  con  eflrema  impudenza  vna 
mentita  alla  reftmonianza , che 
ne  dauaiio  gli  occhile  la  voce  di 
tutti  il  Mondo^perciò  nefl'uno,nè 
pure  di  quegli  , eh’  erano  flati 

.«  piùardentilconoclaftinon  ardi 
di . contraftaria  , e {blamente  , 
perche  fendo  feorfi  da  quel  rena- 
, po  ottofecoli  ,non$’  hàpiù  vna 
• limile  conuittionc,  alcuni  pren- 
dendoli la  libertà  di  negarla  * 

Dd  5 ciò 
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. ciò  che  per  verità  non  è ragio- 
Ànno  neuolefe  non  ila,  che  pretenda* 
no  eli  il  tempo  pofià  abolir  le 
verità  , e far  à mifura  , ch’egli 
palla,  che  quello  che  none  non 
fi  a mai  {lato  ..  Comunque  ci& 
fiali, dopò  efaminataà fondo  la. 
dottrina , per  la  Scrittura,  e per  lo 
teftimonio  dell’ antica  Chiefa  r 
li  Padri  dichiararono  tutti  in  vna 
voce  attenerli  edi  ad  ;vn  vfo  11 
foltamente  ftabilito,e  rinoua- 
rono  tutti  gli  anatemi  pronun* 
ciati  contra  gl’  Eretici  Iconoma* 
chi  , nella  Scllione  preceden* 
te. 

-<».  l Nella  quinta  , che  li  tenne  il 
4.  d’  Ottobre , dopò  che  Tarafio 
hiebbe  detto  hauer  quelli  Eretici 
canata  I a loro  Ere  ha  dagl*  Ebrei  » 
da  Saracini  „ dalli Sammaritani  > 

e dalli  Manichei  che rifiutauano 

le  Indagini  di  G IES  V CH  Ri*  j 

* STO,  i 

j 
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STO,  benché  per  vn  altra  ragio- 

ne  non  credendo  eliseli  egifha-  Anno> 
uefle  vn  vero  Corpo  „e  dopò  fat-  ?8a 
to  . leggere  fopra  quello  (ogget- 
to le  Hpiftole  di  Papa  Gregario 
IL>.e  quelle  del  PatriarcaS^Gtr- 
mano  Scritte  dai  tempo  deh’ 
Imperador  Leone  Ifaurico , nel 
principio  di  quella  Erefia , fi  prò- 
dulie  ancora  altre  pruoue  della 
verità  Cattolica  ; fi  confutarono; 
lefalfe  ragioni  allegate  dagl” 
Iconoclalii  $ e fi  (coprila  lor  ver- 
gogno  fa  furberia*  J a quale  appari  r 
mani  felìanjente  in  ciò , che  fi  fe- 
ce vedere , che  per  non  e fiere  co- 
■ si  facilmente  conuinti  di  falli- 
ta i loro  falli  Patriarchi  , Co- 
llanti no  > ed  Atanafio  ha ue na- 
no falfificati , e medefimamen- 
te  bruciati  , durante  la  perlè- 
cutione  tutti  i libri , ne*  quali 
haueuauo  trouatc  teliimonian- 

D d 6 ze  „ 
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* — ze  , c »ruoue  della  verità  Cat- 
Annotolica/ 

Jff7,  Il  giorno  feguente  , che  fu 
* quetlo  della  fella  Seflione  , la 
lunga  definitione  delfalfo  Con- 
cilio di  Coftantinopoli  fu  letta 
; da  Gregorio  di  Neocefarea , V 
; vno  de’ Tuoi  principali  Astori  . 

Contiene  tutti  li  paffagg;,  ed  ar- 
. gomenti  degl* Iconodafti , che 
fono  Jimedefimi  de  quali  fi  fer- 
tionoli  Protettami  contro  di  noi; 
ed  à mifura , che  fe  ne  leggeuano 
gli  articoli  1*  vn  dopò  1*  altro  , il 
Diacono  Epifanio  vi  opponeva 
vna  dottiflima  refutatione , eh' 
era  fiata  polla  in  ifcritto  , e che 
diltruggeua  intieramente  tutto 
quello  j che  li  nuoui  Iconodafti 
anno  mai  potuto  proporre  con- 
tra  le  Imagini  * A quello  s’ ag- 
giunfe  la  feoperta  d’ vna  feconda 
furberia  di  quegli  antichi  Icona- 

da» 
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dadi,  nel  fupponere  che  faceua- 
no  falli  pezzi  contra  le  Imagini , 

. e fopra  tutto  due  di  S.  Epifanio  , 
che  fù  manifefiamente  prouato 
non  e iter  di  quello  Padre  } per- 
: cioche  nel  Cattalogo  eh*  egli  hà 
fatto  degli  errori,  eh’  erano  flati 
• fin  al  di  lui  tempo , non  hà  detto 
niente  di  quella  delle  Imagini  > 
che  fi  pretende  , eh’  egli  abbia 
combattuta  5 che  ne’  libri  di  que- 
llo Santo  eh’ erano  all’hora  per 
tutte  le  Chiefe  da  quattro  cent*, 
anni  , non  vedeuafi  punto  di 
quei  pezzi , che  cominciauano 
fedamente  da  poco  tempo,  à 
comparire  in  due  ò tré  Chiefe  $. 

cheli  Santi Bafilio,  Gregorio  di 

Nazianza  , Gregorio  di  Nizza  *' 
Giouanni  Crifoftomo , e Cirillo 
di  Gerufalemme  ,che  fioriuano 
come  S.  Epifanio  al  quarto  fcco- 
■ lo  , parlano  tutti  chiaramente 

per 
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- — per  la  veneratione  delle  Sante 
Aono  Indagini  .>c  che  finalmente  li  Tuoi 
difcepoli  dopò  la  fila  morte . ,, 
confagrarona  à Dio  in  memoria 

di  lui  vna  bella  Chiefa nella 

■ « „ , * 

quale  appofero  la  di  l ui  Imagi  nc* 
tra  molte  altre  delle  quali  l’ ador- 
narono j,  ciò  eh’  elfi  per  certo 

non  haucrebbero  Fatto  fe  11  oro 

. * - » ■ 

Padrone  nc  haueffe  condannato* 

‘ m/  “ 

rvfo.. 

Ciò  che  v*è  di  notabile  ini 

* 

queftaoccafione  òche  Caluino  * 
il  quale  abbraccia  pon  tutto  il 
,fuo  cuore  il  falfo  Concilio  degl* 
i le o no  c 1 ah  i>.  da'  quali  egli  hà  p re- 

4ML  /v4A.  /■  1 1-  « ».  ix-  • • 

Muffi. v o il  fuodogma  arcale  Imagmi,. 
t,p*'  non  impiega  contro  di  noi  que- 

duoi  palli , e che  ne  produce 
».  . #vn  altro  di  ( quello,  medefimo- 
r*fq.  in.  Padre  , che  quello  Concilio  non 
Hi*/*  hà  adoperato-  vedendo  molto 
+ * ; bcàe^che  piando  egli  folle  vero 

CO/- 
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come  v*hà  luogo  di  dubitarti  e ~ — 
non  hauerebbe  però  conchiufo 
niente . Infatti  non  trattalìiui 
che  d’ vn  Imagine  profana  , elv 

- era  data  podafopra  la  porta  d’vna 
Chieià*  come  fé  folle  (lata  quel- 
la òdi  GIESV’  CHRISTO,  .* 
ò d i qualche  Santo  , e che  S.  E pi- 

■ fanio  ,,  che  non  potrete  {offerir- 

- ne  f abufo  haueua  (bracciata  co- 
me lo  douea  fare .. 

Del  redo  Calumo  non  è piut 

\ fortunato * quando  > per  prona- 
reii  non  douerfl , porlelmagini 
nelle  Chielè  , cita  il  trentèlimo 
fedo  Canone  del Concilio  d’ Eli- 
beris  , ch’  era  anticamente  vna 
Città  celebre  di  Spagna , (òpra  il 
Monte  d’ Eluria  vicino  à Grana- 
ta . Percioche  quel  Concilio  di 
diecinoue  Vefcoui,  cheli  tenne  «wl 
fotto  la  perlecutione,  vene’  anni  'n<ù 
auanti  il  primo  di  Nicea  ordina 

fo- 
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folamente , che  non  fi  facciano 
più  pitture  nel  corpo , e nella  fa- 
tudit  brica  delle  Chiefe , per  temenza 
dice  egli , che  quello , che  s ado- 
4UJ1»  ra  e riuerifcc  non  fi  a depinto  io» 

4 tjfc  non  7 1 

éleberr*  pra le  muraglie;  d onde  potreb- 

vraitod  r . O ' i 

be  luccedere,  nel  furore  di  qual- 
ar £ che  perfecutione,  ò che  quello 
Vuìuf.  ^ort^  d*  indagini , che  non  poilo- 
t”>ia * no  cosi  ageuolmente  nafconder- 
~iUn.  fi , cheli  Quadri  , foiTero  elpo- 
ri?/ì ?.  Ile  alle  ingiurie  , ed  agli  oltrag- 
gì  de  Pagani  ; ò eh’  efiendo  gua- 
dj  ite  dall’  humidicàyquando li  cem- 
•*  pj  farebbero  abbandonati  y fotte- 
JhffS'  r o fin  al  mente  ri  dotte  in  vno  ita* 
to  indegno  di  loro  ,c  di  ciò  eh* 
elle  rapprefenrano  . Di  modo 
che , molto  lontano , che  quello 
Concilio  fi  antico  habbia  fatto 
niente  contrale  Imagini , ch’an- 
zi  prouede  al  loro  honore,  efà 

veder  chiaramente  , eilerc  flato 
• • 

• cosi 


2. 
imag 

<\ 
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così  il  coftumc  d’ hauerle , ed  ho* 
notarle  nelle  Chiele , che  depin-  g^ 
geuanfi  etiàdio  fopràlemuraglie 
ciò , che  fi  è fatto  ancora],  e me- 
defimamentc  in  Ifpagnada  che 
la  cagione  di  quella  proibitione, 
che  non  è altro , chJ  vn  punto  di 
puliti  a , hà  intieramente  ceffate . 

Tutto  quello  pruoua,  che  Cai-  p*yiii 
uino , il  qualehà  ben  ofato  dire  > Mtiur. 
che  ne  primi  cinque  fecoli  li 
Chriftiani  non  haueuano  Imagi- 
ni  nelle  loro  Chiefe , eraignoran- 
tiflimo  nell"  Iftoria } perche  v hà  *£  4i 

particolarmente  dalla  conuerfio- 

ne  di  Colìantino  , tanti  efem pi; 
del  contrario  nelle  Iftorie , e nei 
Padri , e vedefi  ancora  vn  fi  gran  * 

numero  di  Sante  Imagini  nelle  pi».*: 
Catacombe , do  ue  li  primi  Chri- 
ftiani  faceuano  le  loro  deuotio- 
ni,e  Sinaflì/ottoleperfècutione,  > 
«h*  io  non  dubito  punto  , cheli  di 
: : " lui 
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Atte*  ^i  difccpoii  dflòggidì,  che  fonO 
787*  piu  dotti  dei . lor  Maeftro  non 

habbiano  della  vergogna  per 
lui-.. 

rifu?*  Mà  ciò>che  v*  è di  più  forpren- 
^cntc  » c che  quei  medefimi  di- 
si ima.  fcepoli che  non  vorrebbono 

«atura.  hauer  incorlb  neir errore  del  lor 
Tiar,fer  Maeftro  » ne  anno  fatto  vn  altro 
2:TPiÙ  conftderabile  , nell*  hauer 

9um7ì  vc*ut0  adoperar  vnpaflaggio  di 
Mifirdn  (cftà  Seflìone  del  Cond- 

ii»* ho  di  Ni  ce  a , per  rouinar  la  prc- 
jllrivi  Pen2a  reale  del  Corpo  di  GlE- 
iult.. S.Y-  CHRIS T O x nella  diui- 

modi*-  . * 

usattr  na  Eucariftia, benché  non  vi  ha 
elicti,  niente  di  più  forte , per  inoltrar , 
chegi’  IcQiiaclafti  y e li  Cattolici 

%u/i7i  orano  d’ accordo  in  quello  arti- 
colo  della  realità  dei  Corpo  , e 
zittii  del  Sangue  del  Noftro  Signore  ai 
*Mtem’  Santo  Sacramento  dell*  Altare  . 

0 , 

Perciò  che  li  primi  dicono  nella 

loro 


HiS 


/ 
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laro  defini tione  , non  douer  li * 

Cb  ri  ftiani  adorar  akralmagine , ^ino 
che  1*  Eucari-ftia  , Ja  quale  è la  Zmlh- 
vera  Indagine  idi  G I E S V’ 

C _H  R I S T O , perch’  ella  è s*cr  fi* 
il  luo  diuino  Corpo  ; ciò  che  /«*• 

4 Vhint 

le  altre  non  fono  . Ecco  chia-  f U»d  » 
rumente  la  realità  - E li  le- 
condi  confutando  quello  ferii- 

* /fa  tf.m 

to  mantengono  loJamente  » CSV‘~ 
che  fecondo  li  Santi  Padri  .,  e gli 
Apoftoli.e  GIESV'  CHRI-  ciZSl 
STO  medefimo  nel  Vangelo  » Nie** 
il  Sagrificio  incruento , eh’  è of- 
ferto dal  Sacerdote , non  deue  cC- 
£er  chiamato  (èmplicemete  Ima- 
gine , ma  Corpo  lidio , e Sangue 

di  GIESV’  CHRISTO,  il 


quale  nonhà  detto , prendete , e 
mangiate  , quello  è lTmagine 
del  mio  Corpo , mà  quello  è mio 
Corpo  • Ecco  ancora  chiara- 
mente la  realità , perche  qui  non 

-*  \ 

fi  può 
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•“——  fi  può  dire  ciò  ch’anno  detta  1* 
Anno  Protettami  in  altre  occafìoni  » 
. 7°7’  douerli  , per  lo  Sagrificio  non 
cruento  intendere  la  preghiera  , 
poiché  fi  tratta  del  Santilfimo 
Sagramento  dell’  Aitare  . Que- 
llo pure  non  impedifee , non  fo- 
lamente , eh’  il  pane > ed  il  vino 
nonfiano  prima  della  Confagra- 
tione  tipi  j ò figura  del  Corpo  , c 
del  Sangue  , ma  ancora  , eh’  il 
Sagrificio  non  cruento,  cheli 
'*  * fa  come  quelli  Padri  lo  rimar- 
cano , in  memoria  di  G I E- 
S V’  CHRISTO,  nonfia  la 
rapprefentatione  di  G1ESV* 
CH RISTO  fletto , immolato 
in  vn  altra  maniera  fopra  l’Al- 
tare della  Croce  • Ho  creduto , 

, che  non  farebbe  , per  difpiacere 
la  dilucidatione  c hò  fatta  in 
quella  ocafione  in  pochi  termini, 

e da  Itterico,  di  quello,  che  duci 
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I celebri  Autori  l'vno  Cattolico,  e — 
T altro  Proteftante , anno  rdo  **** 
per  le  loro  lunghe  differtationi 7*7* 

fopra  quello  foggetto , affai  più 
ofeuro  , eh’  egli  è quando  fi  leg* 
gc  nel  Concilio , lenza  tanto  mi- 
Jerio . Mà  non  fi  muterà  mai  il 
dettino  della  difputa , eh*  è d' 

imbarazzarle  cole  più  euidenti 
epiu  facili , quando  vnode’  duo 

partiti  vuole  contòrcerle  al  fuo 

lenlo  con  lòfifmi,cfottigliezze, 
che  1 altro  non  può  di/fipare  , 
fe  non  co  *1  ricorrere  aneli’  egli  à 
certi  ragionamenti  fottili , quali- 
perle  nuoue  difficoltà , che  na- 
turalmente ne  featurifeono  , 
danno  lèmpre  nuoua  materia 
alla  dilputa , 

Dopò  hauer  con  tanta  efat- 
tezzaefaminato  tutto  ciò  che  fi 
può  produrre  da  ambe  le  parti 
fopra  quello  foggetto  , raduna- 
tili, 


I 
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* 

- — tifi  , per  la  ferrini  a volta  li  Pae£ri 
Anno  alli  dodici  d’ Ottobre  ,>  fecero  la 
s+7‘  loro  defini  ti  one  di  Fede  , nella 
quale  confermarono  primiera* 
mente  tutti  li  Decreti  de’fei  pri- 
mi Concilj,  e condannano  tutti 
quelli,  che  li  Santi  Concilj  anno 
condannati  . Secondariamente 


€,n»u.  fanno  vna  lolenne  profcfiìone  di 
Frrrt  ‘'  fede , fecondo  il  Simbolo  di-  Ni- 

J cj  • 5 • ^ 

blZZ'  Gea  > e di  Coftantinopoli  a-ggiu- 
gendoui , che  proceda  ilS.  Spi- 
rito dal  Padre  ,c  dal  Figliuolo 
centra  ffF  Iconoclafti , c’  han-  lo- 

u 


(tenuto primi,  ch’egli  non  pro- 
cederla ,che  da!  Figliuolo  . E in 
terzo  luogo , fanno  il  loro  decre- 


to intorno  alle  miagini,  in  que- 
fti  termini  . ^Dichiariamo ^per  no- 
' . firo  Decreto , che  fi  come  s efpone  , 
per  tutto  la  figura  della  Croce>deue(ì 
p armenti  efporre  nelle  Chi  e/e  [opra 
li  va/ìj  ed  ornamenti  fàgri  Jopra  le 


K ' 


' H' 


J 
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Pareti  y ne  quadri  y nelle  cafi  ye  nel-  — * ■ 
' k firade  v le  Sante ,e venerabili  Ima ■ Anno 
girti  y od  in  pittura  ò a Mofaico  , o 7^7* 
qnede , che fono  fatte  di  quale  altra 
materia  conueneuole . Dichiariam 9 
parimetiy  cht  pretendiamo f otto  que- 
llo nome  d Imagi  ni  conprendere  y tan- 
to quelle  di  GlESTf  CHRIS'TO 
Nojlro  Signore , noflro  Dio  , e Sal- 
vatore y tome  quelle  della  [Madonna 
la  Santa , edimmaculaìa  Madre  di 
Dio  y de  venerabili  àngioli  , e di 
tutti  li  Santi  s per  cioè  he  piu  elle 
appari  fi  ono , piu  quelli , che  le  con- 
templanofi  ricordano  di  quegli  , chi 
elle  rappr  e fintano  > e fino  tocchi  d 
vn  piu  ardente  defiderio  di  congiu- 
gner fi  A loro  y e di  moflrar  la  venera- 
tione  eh' anno  pereffi,  baciandole 
loro  Imagini , e rìuerendole  ypervn 
adoratìon  d honorey  e di  rifletto  , in  eUrU  , 
tal  molo  però  che  non  fi  renda  loro  ‘tfcutl* 
il  vero' culto  di  latria  , fecondo  la 


_ f 
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noftra  Fede  il quale  non  appartieniti 

Anm  cjf  ana  fila  Divinità  : Mà,  cbt  non 
ni  quii,  meno  cìo  alla  della  Santa  Croce , à i 
‘ j *attu  Libri  de*  Santi  Vangeli , ed  àgli  al • 
gioendo  -tri  Santi  monimenti  yfipofia  offerir 
eh t con-  loroincenfe , e luminar  j,  per  hono~ 
Uflu  rarle  , fecondo  t antica  , e dtuota 
*n£!»»  pratttca  della  Chi  e fa  5 percioche  / 
honore  , che  fi  rende  alt  Imagine  , 
paffa  alt  Originale , e quello , che  fi 
adora , adora  in  effà  laperfìna , che 
fui  è depinta . 

Ecco  precilàmente  ciò  che 
quello  celebre  Concilio à defi- 
nito intorno  all’articolo  delle 
Imagini.  Sopra  di  che,  perla  lo~ 
disfar tione di  quelli,  che  legge- 
ranno quella  Iftoria  , e li  quali 
forfè  fàpranmene  qualche  gra- 
do, voglio  elporre  lucidamente 
in  poche  parole , e da  Iftorico , 

jte*rm  c^c  racconta  lìmpliceniente  i 
ìtjy  . .fatti  ciò  chela  Chielà  ci  propone 
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qui . à credere  , difintrigandolo  — — 
daquello  che  la fottigliezza  de*  Annf 
curiofi,  e de*  dotti,  eia  fuperfti-  ^ 
tion  de’  deboli , e degl’  ignoranti 
vi  anno  aggiunto  . Per  quello 
.effetto  , bifogna  prefupponere 
efferle  Imagini  da  loro  fteffe  in- 
differenti , poiché  non  fono  nè 
comandate  ne  proibite  nei  Van- 
gelo ; e che  non  hauer  Dio  nell’ 
antico  teftamento  proibito  che 
■gl*  Idoli , o le  Imagini , alle  quali 
li  rende  vn  culto,che  non  è douu- 
to  , ch’alia  Diuinità  : ciò  eh* 
cuidentemente  appare , in  ciò  eh* 

Dio  comando  , che  fe  ne  facef 
fero  alcune  deile  quali  confe- 
guentemente  è buono  f vfo  . 

D’ onde  bifogna  , per  neceflità 
concludere  poter  la  Chiedi  fer- 
uirfene  nel  modo , eh’  ella  troua 
conueniente,  fecondo  la  diuer- 
fità  de’  tempj , de’  luoghi , c delle 
TomoL  E e oc- 
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occafioni  , coni’  ella  fa  di  cent’ 
Anno  altre  cofe , che  fono  di  natura. 
7&7*  loro  indifferenti , c non  aflfolu* 
tamente  ncceflàrie  alla  falu-r 

te . 

Ed  è fopra  di  ciò  eh*  vn  dotr 
tiflimo  huomo  ha  fcritto , che 
quando  S.  Epifanio,e  medefima^ 
mente  il  Conci  lio  d’ Eliberis  hai» . 
uefTero  proibito  d’cfporre  le 
Imagini , quello  pure  non  po- 
trebbe tirar  à neffuna  confeguér 
za  , poiché  non  riamerebbero 
fatto  , perche  non  giudica- 
vano per  ragioni  particolari  » 
cfler  bene  di  permetterlo  in  quel 

tempo , nè  nelle  circoftanze  nelle 
quali  era  forfè  ancora,  qualche 
pericolo  d’idolatria  . Sopra  di 
chec  da  rimarcare  tre  forti  d’ 
errori  à queflra  verità  contrari; 
Il  primo  è quello  degl’  Iconocla- 
fti , che  non  yolcuano  fofferire  in 

9 v • ■ r 
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nefluna  forma  lclmagini , c le” — 

JJIA  w Anno 

diftruggeuano  per  tutto  , trat-  « 

tandole  d'idoli . Il  fecondo  di” 
quelli  che  confcntiuano  . che 
fòfTero  efpofte,  perrinfrefear  la 
memoria  di  ciò  ch’elle  rappre- 
fentano  , e per  ornamento  , mà 
non  per  render  loro  alcun  ho- 
nore , ed  il  terzo  nell’  eftremità 
tatto  oppolta  alla  prima , è quel* 
la  di  certi  de’ quali  parla  S.Gio- 
uanni  Damafceno  , e ch’egli 
chiama  in  vna  fola  parola  Jeufa* 
tori  de  Chrtjììani  ; perche  attri-  tirt.pm 
buendoalle  Imaginidi  G1ESV* 
GHRISTO  quel  culto  di  latria , «*«*- 
che  non  è douuto  ch’à  Dio  loia, 
dauano  luogo  à Saracini  d’ accu*  'Y0*01 
far  li Chrìftiani  d’idolatria.  Fù 
centra  tutti  quefti  errori  che  fe- 
ce il  Santo  Cócilioil  fuo  Dccre- 
to.Contfa  il  primo, dichiara  non 
folamente  poterli , mà  douerfì 

£e  a efpor- 
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efporre  le  Sante  Imagini  ; perche 
da  vna  parte  la  Chiefa  i’  haueua 
così  praticato , principalmente 
da  che  ellaihebbe  ricuperata  la 
fila  libertàjdopò  leperfcc  utioni  jr 
e che  dall*  altra , gl’  Iconoclafti 
fofteneuano  effe  me  1*  vfo  vetato 
per  la  Legge  di  Dio  5 ciò  eh’  è 
eretico  * Perciò  il  Concilio , per 
diftmggere  queft’  Erefia , e con- 
fòrtnarfi  ali’  antica , Chiefa  fe« 
guendo  la  Traditióne  ,ne  ordina 
l’vfo  accioche  vedendole  1 Fede- 
li , ne  (lano  iftrutti , e tocchi  del 
defiderio  d’imitar  quelli  de’qua- 
li  le  Imagini  lor  rinuouano  la 
memoria  b'fà 

Di  più , per  rouinar  il  fecondo 
errore  di  quel  li  che  credeuano 
non  effer  lecito-  di  venerarle  , 
vuole  eh’  in  certe  ceca  (ioni,  con 
ogni  forte  di  fegni  citeriori  di 
rifletto,  fi  ren^a  loro  i‘  honore-, 


1*^ 
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non  allblutamente  in  loro  ItelTe*  Anno 

poich’  cflendo  inanimate  , non  7 87. 
anno  nelftma  qualità  capace  di 
meritar  loro  il  rifpetto  , come 

. , r *5  c.i% 

ne  annoili  huommi,  egli  An-  &19. 

• « • \ * £til.  d$ 

gioii , ma  vnicamente , per  rela-  £«//; 
rione  à gli  Originali  , ch’elle 
r-apprefentano  ; ciò  che  trouafi 
Ipeililfmio  clpreflo  in:  molti  ***•.* 
luoghi  del  Concilio  . E quello 
honore  puramente  rclatiuo , che 
f e lor  rende;  ed  il  quale,  paflando 
per  loro , và all’  Originale  riue- 
rito  in  effe , è d’ vna  fpetie  molto 
inferiore  à quello  che  lì  rende  à 
Prototipi  in  loro  llelfi  5 Come 
quello  , che  li  deferilce  ad  vn 
Vfficiale  , in  conlìderatione  del 
,Rè  fuo  Padrone  , e confeguen- 
■ temente  al  Rè  Hello  nel  fuo. 
Vflìcialc , non  è di  gran  lunga , lì 
grande,  nè  accompagnato  di 
tante  cerimonie,  che  quello  che 

Re  3 fi 


<Jif4  Istoria  De6l’ Iconoclasti 
• R rende  alla:  pedona  del  Rè 

Anno  Reffo» 

7^7*  £ di  la  vie».  \ che  il.  Concilio 

condanno  il  terzo  errore  , di- 
chiarando non  douerfi  mar 
onorar  le Imagini  co  1 vero  cul- 
to di  Latria,  appartenente  à Dio 
folo,  ed  il  quale  alle  fignifìcatio- 
ni  cftrinfechc  di  rifpctto  aggiu- 
gne  vna  molto  interiore,  che  ri  è 
1*  animale  pel  quale 1*  huomo  fi 
fotcopone  à Dio , cotti’ al  foura- 
no  Padrone  di  tutte  le  colè  se  fi 
confagra  tutto  à lui,  ricono  feen- 
done  la  fu  prema  eccellenza  fopra 
tutte  le  co  fé  . 11  Santo  Concilio 
f va»  efclude  per  tutto  dalle  Imagini 
*3?  quella  adoratione  di  Latria eh* 
egli  oppone  fcmpreà  quell"  ho- 
ftore  rdariuo,  chele  dorrende  r 
Di  modo  che  , quando  adorafiò 
h Santa  Croce , ò rimaginc  di 
GlESV’  CHRIS T Q quefto 
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non  fi  fà  di  culto  di  latria , nè  an- 
che per  rclatione  à lui , perche  ^ino 
quella  adoratione , fuprema  , 7 7* 
fecondo  il  Concilio  è-  Tempre 
affoluta  : E le  alcuni  Teologi  , 
che  non  haueuano  letto  il  Con- 
cilio diNicea  ,anno  altamente  va* 
parlato , dando  pure  il  medefi-  gititi 
mo  fenfo,  che  noi  alle  loro  pa- 
role  , per  certe  diftintioni  di *{***• 
Scuola  * non  1 anno  fatto  , che  4» 
parlando  impropriilìmamente  ; 
e non  farà  che  iiano;  in  quello 
dalla  Chicfa  apprettati,  eh’  anzi  -, 
è affai  meglio  l’ aftenerfene  del 
tutto  di  quelle  forti  d’efpreflìoni 
eh’  offendono , al  primo  fcntirle  , 
che  fi  fà  gli  fpirici  5,  e che  non  fi 
poffono  mai  fomentare , che  per 
longhi  raggiri , che  feruono  aflài 
più  d' impaccio  che  de  edificatio» 

HC  • . 

• Se  tutta  volta  riguardando  la 
: 4 * Cro- 


i 
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r Croce  ò 1 Imagine  di  G I E S V 
. CHRISTO;  veniamo  à rap- 
* prefentarcelo  come  primo  og- 
getto del  noftro  penderò  , ciò 
ch’accade  {petfiflimo  , all’hora 
è egli  al  quale  fi  ricorre,  àcui  fi 
parlargli  è che  fi  prega,  & ad  ho- 
ra,edin  lui  che  fi  ripone  tutta  la 
noftra  confidenza'.  Mà  quando 
confideriamo  la  Croce, o l’Imam 
gine  come  rapprefentante  G I E- 
S V’  CHRIS  TO  , niente  di 
tutto  quello  non  le  conuiene;  t 
non  èà  lei,  cheli  parla,  (e  non 
per  figura,  nella  medefimama* 
mera , che  s’ appoftrofa  il  Cielo, 
e la  Terra , perch’  ella  non  è ca- 
pace in  qualità  d’Imagine,  che 
delThonore  relatiuo  , che  le  fi 
rende  , in  : confideratione  di 
quello  eh’  ella  rapprefenta . >4  * 

s Non  è però  , ‘che  la  Chiedi 
non  adoperi  al  riguardo  delle 
• L-  ,’r  San-, 


-JC  'à 
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Sante  Imagini  ,il  termine  d' Ada- 

r attorie , del  quale  fi  ferue  così 
fpeffo  la  Scrittura,  per  elprimere  7 7* 

I*  honore , che  fi  rende  à gli  huo- 

mini  in  confideratione  d’ vn  ec-  , . 

■ * * • 9 

cedenza  naturale,  òciuile.  Àf- 

» j-  i, 

fai  più  dunque  farà  egli  lecito  d* 
impiegarlo  à lignificar  quello 
eh’ è douuto  ad  vna  perfona,  a 
ragione  dell’ eccellenza  fopra- 
naturale  della  grafia  confuma- 
ta, e della  gloria,  chela  congiu- 
gne , e riferifee  à Dio  più  perfet- 
tamente : ciò  che  vien  chiamato 

« 

dal  Concilio  vn  adoration  d’ ho-- 

**  * ' ^ 4 jm  « " 

- nore , per  diftinguerla  della  vera 
adoratione  di  latria,  ed  in  quella 
fenfo  che  vicn  parimentiadope- 
rato  il . termine  di  culto  reìigiofi  * 
per  efprimere  la  4medcfima  co-*  riHj 
fa.  Ma,  perche  non  Tene  ferue  U<rrro<jr- 
Concdio , è lecito , à chi  vorrà  di  xtc^_ 
non  adoperarlo , .e  d’ aftenerfe- 

Ee  5 he 
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* — ne  $ hauerà  volontà  di  re  fi  ri  n- 
jlnno  gerl0  à Diofolo  . ; 

7k,I  Del  retto,  poiché  il  Concilio 
JJJ-  non  parla  punto  delie  Imagini 
u*m,  rapprefentanti  le  Perfone  Diui- 
ne  , non  è parimenti  della  Fede , 
che  bifogni  vfarlc  ; mà  attefbche 
anno  ben  voluto  comparire  fiot- 
to la  forma  humana  , c fotto 

. _ » v «t 

quella  della  colomba , non  fi  de- 
uc  condannare  la  permiffione  , 
che  dà  la  Chiefa  di  rapprefentar- 
le  fotto  la  figura  , eh’  elle  anno 
prefa,  fenza  che  fi  pretenda,  per 
qiiefto  efprimere  la  natura  Di- 
uina  , la  quale  non  fi  può  de- 
pingere  > come  fi  fanno  le  co- 
fe  corporali  j nè  che  fi  dia  luo- 
go di  far  credere , che  Dio  hab- 
« bia  vn  corpo , non  pitiche  de- 
-m  c pingendo  gli  Angioli,  che  fo- 
no fpefio  in  humana  forma 
comparfi  , non  crcdcfi  per 
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ciò  ch’abbiano  corpi  d’huomi-.-— 
ni.  Ann# 

Quello  è tutto  il  precifo  della 

Dottrina  Cattolica  chiaramente 

# 

elpofla  nel  Concìlio  , e nella 
quale  la  malignità  piu  nera  noti 
potrebbe  mai  ifcoprjreh  mini-, 

ma  ombra  d’idolatria  . Tutto 

' ^ . . < 

quello,  che  và  al  di  là,  di  quanto  . 

hò  adeflfo  fatto  olii  ruare  , vie- . 

« v > 

ne,  oda  quelle  fornii  opinioni 

della  Scuola  , che  non  lono  di 

* « * . 

fede , e che  fi  pollo  no  facilmen- 
te  trascurare*  ò dalla  (implicita 
del  popolo  y ilquale , per  vn  ec- 
cello di  pietà , che  fi  chiama  fu* 
perftitione  , delie  Iftruttioni  * 
che  gli  vengono  date  . Al  che 
pure  può  egli  facilmente  rime- 
diare , applicandoli  meglio  ad 
erudirli  , e riferendo  Tempre  à 

Dio  tutto  Y ho  no  re  , ch’egli  . 

0 *. 

rende  alle  Sante  Ima gini  , e che 

E e 6 non 


' L i b ro  UT.  C6i  . 

degl’ Imperadori . Alches’ag'A 

giunfero  grandi  lodi , e benedir- 
rioni , che  vollero  i Padri  dare  A * 
alla  memoria  de*  tré  primi  difen- 
fori  della  Fede , contra  quella 
Erelìa,  S. Germano,  S.Giouan- 
ni  Damafceno  , e S.  Georgio  di 
Cipro , per  repàrar  alle  maledit- 
tioni , che  diede  loro  il  Concilia- 
bolodi  Coftantinopoli,  per  or- 
dine di  Copronimo . Quinci  fu- 
rono mandate  Sinodali  Lettere 
à gl’  Imperadori,  a tutte  le  Chie- 
fe , ed  al  Papa  Adriano , il  quale 
riceuette  il  S,  Concilio , quale 
pure  non  fu  confermato  eh’  ot- 
tantadue  anni  dopò  dall’  ottauo 

Concilio  Ecumenico , 'ed  ordi-  'Aii‘ 

* \ 

nodi, che  lidouefle  folennizza- 
re  ogni  anno  , il  duodecimo  .• 
giorno  d’Ottobre,  perrendere 
à Dio  gratie  deli’  Eftirpatiohc 

dell’  Erefia  Iconodaftica , e del 

ri- 
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riftabili  mento  della  Fede,  e del- 

Anno  ja  pictà  Chriftiana,  per  lo  Con- 
cilio  di  Nicca.,  che  finì, quel 
.giorno . 

Frattanto  T Imperadrice , che 
non  haueuavoluto  allontanarli 
di  Coftantinopoli,  hauendo  in- 
tefo  quanto  felicemente  fi  folle 
terminato  il  Concilio,  giudice* 


che  per  dargli  maggior  fplendo-, 
re  è forza  , era  à proposto  chT. 
ella  vi  ailìfteffe  coll5  Iniperador 
fuo  figliuolo  , e che  fi  conferà 
mafie  alla  fua  prefenza.  Diede 
pntn.  dunque  ordine  àTarafio  di  con- 
J;  dur  quanto  priiùa  liPacfrià  Co- 
•»  » •**  danti  nopoli  , doue  furono  ri- 
^’sfnX  ceuuti  con  ogni  forte  d’ bonore , 
T*Zf.'  e di  magnificenza}  edil  vigefi-i 
ttfgb.  mGterzo  di  Ottobre  hauendoli 


ditti  radunare  nei  Salone  del  Pa- 

è 

lazzo  delle  Blacherncs , com’  in 
?n  Ottawa  fellone  , vi  venne  con 


rim- 
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% 

Y Impcradore , circondato  dalle 
file  Guardie,  accompagnato  da^1*0 
tutta  la  Corte  >e  da’Magiftrati  ,7  7* 
e feguito  d'vna  moltitudine  in- 
finita di  Popolo  , che  riempiuk 
gli  appartamenti,  eia  Corte,  e 
li  contorni  del  Palazzo . All’Ilo- 
ra  Coftantino,  ed  Irena  afilli  Co- 
pra vn  magni fico  Trono  alla  par- 
te fuperiore  della  Sala  , il  Pa- 
triarca , che  p ariana  , per  tutto 
il  Concilio  fece  vn  picciolo  di* 
fcorfo  , al  quale  quelli  Principi 
rilpolero  in  poche  , mà  vbbli- 
gantilfime  parole,  che  furono' 
feguite  di  grandi  acclamationi 
dell’  Afièmblea  : quinci  inoltra- 
rono al  Concilio , che  defidera- 
uano  , che  fi.  fàcelfe  leggere  il 
fuo  Decreto  di  Fede  tutto  difte- 
famente  , nella  forma  , eh’  era 
(lato  iftromentato  , accioche 
tutta  l’ Aflèmhle a potette  fentir- 

io. 
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andò  le  loto  Maeftà  d’hono- 
tarlo  delle  loro  fottofcrittioni  . ^nno 
Tanto  fecero  ; e Stauracio  ha- 7 7* 
uendo  rimeffo  il  Decreto  regna- 
to in  quello  modo  nelle  mani 
del  Patriarca  , rimbombò  di 
iiuouo  tutta  la  fala  delle  accla- 


mationi  de  Padri , e di  quelle  tut- 
ta T atti  (lenza.  Così  fendo  il  San- 
to Concilio  riceuuto  in  prefenza 
delle  loro  Maellà  Imperiali,  con 
applaufo  generale  di  tutti  gli  or- 
dini , riltabilironfi  fubito  le  Ima- 
gini  nel  Palazzo  , nelle  Chiefe» 
nelle  ftrade  , e fopra  le  Porte  di 

Coftantinopolije  tutti  li  V efcoui 

carichi  di  ricchi  donatiui,  che  fe- 
ce loro  la  fempre  magnifica  Im- 
peradrice  - , fi  riconduflero.  nelle 
loroChicfe,  per  render  loro  gli 
ornamenti , de  quali  le  haueua  1 
Erefia  fpogliate  , abolendo^ 
Sante  Imagìni.  x. 

- llFm  del  £ rimo  T omz 

l r,  A 
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